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SOTTO L’URGENZA DEL MOMENTO LA CRISI MINISTERIALE SI È RISOLTA A TEMPO DI RECORD 


Varato il secondo governo Cossiga 
È atteso adesso alla prova dei fatti 


Lo stimolo del Presidente Pertini determinante per raccogliere i consensi dei tre partiti 
Il programma definitivo sarà elaborato soltanto dopo le elezioni amministrative di giugno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cossiga succede a 
se stesso varando il governo 
dei record: giunge al termine 
della crisi più rapida, ha il più 
alto numero di ministri, nasce 
all’insegna di un programma 
non ancora definito. E con i 
record una incertezza iniziale 
sulla linea politica, sui criteri 
seguiti per le nomine dei mini- 
stri, sugli obiettivi che inten- 
de perseguire. 


Ogni esecutivo va atteso al- 
la prova dei fatti.e, per il bene 
del paese, ci auguriamo che 
questo governo sappia dimo- 
strare capacità di guida, di 
comprensione dei problemi, 
di individuazione delle scelte 
più opportune, che gli consen- 
tano di dimostrarsi all'altezza 
del difficile compito. Ma se si 
cerca di decifrare i segnali che 
giungono dalla soluzione del 
la crisi, se si scorre l’intermi- 
nabile elenco di ministri vec- 
chi e nuovi, se si legge con 
attenzione quel poco o tanto 
che il nuovo governo ha la- 
sciato trapelare sui binari lun- 
go i quali indirizzerà la pro- 
pria azione, per ora si rimane 
in una posizione di attesa. 


Il Presidente della Repub- 
blica aveva chiesto alle forze 
politiche di «fare presto», di 
abbandonare le lunghe prati- 
che che hanno sempre prece- 
duto la soluzione delle crisi di 
governo. Ed in questo è stato 
accontentato. Poi Pertini, 
raccogliendo il consenso del 
paese, e un po’ meno quello 
dei partiti interessati, aveva 
inviato una lettera a Cossiga 
raccomandando chiarezza per 
quanto concerne il program- 
ma, moralità per quanto 
riguarda' i componenti del 
nuovo esecutivo. 


Questo «suggerimento» te- 
neva conto della crescente di- 
saffezione del paese nei con- 
fronti delle istituzioni. Per il 
momento, il programma non 
esiste, dicono i critici più dra- 
stici, aggiungendo che, per i 
tempi brevi imposti dall’ur- 
genza, si è tracciato.soltanto 
una cornice generale e che i 
contenuti «veri» saranno ela- 
borati più tardi, forse anche 
dopo le elezioni di giugno sul- 
la base dei risultati delle vota- 
zioni. 

In effetti, per quanto’è dato 
di sapere, questioni che han- 
no diviso per lunghi anni, a 
proposito dei grandi temi eco- 
nomici, i tre partiti di gover- 
no, sono state «risolte» di ne- 
cessità in poche ore. Necessi- 
tà di fare in fretta e quindi 
impegno ad approfondire le 
tematiche cammin facendo, 
oppure soluzione di facciata 
in attesa che i tempi «maturi- 
no» indicazioni alternative? 

Nel primo caso la crisi appe- 
na conclusa avrebbe un sen- 
so: c'è stato un cambiamento 
di linea politica, il tripartito 
può rappresentare un ponte 
verso una solidarietà naziona- 
le che.va «riempita» di conte- 
nuti attraverso l'elaborazione 

R. R. 
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Il nuovo governo 


Presidente del Consi- 
glio: Cossiga (Dc). 

Ministro senza portafo- 
glio: Andreatta (De). 

Funzione pubblica: 
Giannini (area Psi). 

Esteri: Emilio Colombo 
(De). 

Interni: Rognoni (De). 

Affari regionali: Vincen- 
zo Russo (De). 

Giustizia: Morlino (Dc). 

Bilancio: Giorgio La 
‘Malfa (Pri). 

Finanze: Reviglio (Psi). 

Affari comunitari: Scot- 
ti (De). 

Interventi straordinari 
per il Mezzogiorno: Ca- 
pria (Psi). 

Tesoro: Pandolfi (Dc). 

Difesa: Lagorio (Psi). 

Pubblica istruzione: 
Sarti Me), 

Ricera scientifica: Bal- 
zamo (Psi). 

Lavori pubblici: 
pagna (Pri). 

Industria: Bisaglia (Dc). 

Lavoro: Foschi (Dc). 

Commercio estero; Man- 
ca (Psi). 

. Agricoltura: Marcora 
(De). 

Trasporti: 
(Psi). 

Poste: Darida (Dc). 

Marina Mercantile: Si- 
gnorello (De). 

Partecipazioni statali: 
De Michelis (Psi). 

Sanità: Aniasi (Psi). 

Turismo: D’Arezzo (De). 

Beni culturali: Biasini 
(Pri). 

. Rapporti con il Parla- 
mento: Gaspart (De). 


Com- 


Formica 


Roma— Varato il nuovo governo. Nella foto, la stretta di mano tra Pertini e Cossiga 


(Ap) 


Primi commenti a caldo: 
musi lunghi e scontento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Finita la crisù, 
nati i nuovi ministri, incomin- 
cia la girandola dei commenti 
sulgoverno appena creato. In 
generale musi lunghi e scon- 
tento, il Cossiga-due non vie- 
ne salutato con particolari 
slanci di entusiasmo. Troppi 
ministri, sì dice, e troppi nomi 
scelti in-omaggio a questaro 
quella logica di potere. 

«Dopo tanti dibattiti e pro- 
poste sull’accorpamento e 
sulla riduzione del numero 
dei ministeri — ha commenta- 
to Patuelli, vicesegretario del 
Pli — il primo atto del nuovo 
governo è di segno negativo: 
l'adeguamento della struttu- 
ra del governo, l’allargamen- 
to della compagine în relazio- 
ne più alle necessità dei 
dosaggi fra e soprattutto nei 
partiti di governo piuttosto 
che come conseguenza di ne- 
cessità di funzionamento e di 
efficienza del gabinetto. Que- 
sto è un segno în pùù — ha 
concluso Patuelli — della ri- 
presa del vecchio modo di 
governare». 


L'on. Vizzini, della segrete: 


ria nazionale del Psdi, ha det- 
to che «è bastato che il presi- 
dente del consiglio ricevesse îl 
segretario liberale. perché si 
creasse una vera e propria 
sollevazione nella sinistra del 
Psi e in quella democristiana. 
Ci sono volute ampie assicu- 
razioni che i liberali non sa- 
rebbero più stati contattati 
perché la vicenda governati- 
va andasse in porto. Questo 
governo — ha aggiunto Vizzi- 
ni — rompe la politica di soli- 
darietà nazionale, vanifica 
l'intesa tra î partiti di demo- 
erazia socialista, laica e libe- 
rale e rappresenta invece la 
preparazione dell'ingresso 
del Pci nel governo, come i 
fatti dimostrano. È per questi 
motivi che noi socialisti demo- 
cratici — ha concluso — vote- 
remo contro ed esprimeremo 
in Parlamento ‘e nel paese 
una netta opposîizione nei 
confronti di questo governo». 

Sulla soluzione della crisi 
ministeriale, l'on. Bodrato, 
‘membro della direzione cen- 
trale della Dc area Zac, ha 
inviato al segretario del parti- 
to, on: Piccoli, una lettera di 
precisazione in cui è detto; 
«Ancora una volta dalla riu- 
nione della direzione nazio- 
nale sono filtrate alla stampa 
notizie inesatte, che danno 
un'immagine deformata della 
posizione che abbiamo assun- 
to. Cì viene infatti attribuita 
una polemica su un'argomen- 
to che non è stato neppure 
discusso (la presenza di un 


ministro liberale al governo), 


mentre è ignorata la motiva- 
zione del nostro voto favore- 
vole alla soluzione della crisi, 
con le riserve per la indeter- 
minatezza del programma e 
con l'apprezzamento per la 
presenza del Pri. Come ‘hai 
correttamente riconosciuto 
nella tua relazione, ci siamo 
imposti in questi giorni un 
‘particolare riserbo per favori- 


re il lavoro della delegazione?" 


e del presidente Cossiga. Pen- 
siamo che uguale atteggia- 
mento dovrebbe essere assun- 
to nei nostri confronti». È 

Soddisjatto u commento s0- 
cialista sul nuovo governo: 
«La sinistra del Psi vota a 
favore della formazione di 
questo governo perché esso 
può rappresentare un’inver- 


sione di tendenza rispetto alla 
spinta neocentrista, aprendo 
la possibilità di una nuova 
fase politica. D’altra parte 
vanno ribadite le riserve 
espresse più volte sulle ambi- 
valenze presenti in questa so- 
luzione governativa, sulle am- 
biguità e sulle contraddizioni 
che in essa si esprimono». Lo 
afferma Pon. Claudio Signo 
mile È 
Risentita la dichiarazione 
del gruppo d.c. «Proposta» 
(Segni, Mazzotta, Scalia): «Il 
governo — sì dice — nasce 
all’insegna delle peggiori logi- 
che correntizie, poiché un 


nostro fondamentale obietti- 
vo è sempre stato quello del 
rinnovamento del partito, de- 
nunciando con forza il persi- 
stere dei metodi che hanno 
tanto nociuto al partito è al 
Paese». 

Ironico il commento di Mila- 
ni, capogruppo del Pdup: «Ho 
notato con piacere. che. la 
campagna.di moralizzazione 
ha ottenuto grandi successi — 
ha detto — poiché molti mini- 
steri risultano accorpati se- 
condo il ‘progetto Trevi” e 
casualmente si è giunti a ven- 
tisette ministri. 

M. Regina Perissinotto 


|Da una crisi all'altra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Una crisi, questa, 
risolta in tempi molto brevi, 
se sì confrontano con quelli 
che negli anni scorsì si sono 
resi necessari per giungere al- 
la formazione dei governi. Per 
trovame una di minor durata 
occorre tornare indietro nel 
tempo fino al 1974, occorre 
risalire, cioè, alla crisi — di 12 
giorni — seguita alle dimissio- 
ni dell'ultimo governo organi- 
co di centrosinistra, il 4.0 Ru- 
mor (7/7/73 - 2/3/74) e che portò 
alla costituzione del tripartito, 
(con appoggio esterno del Pri) 
Dce-Psi-Psdi guidato dallo 
stesso Rumor. 

Sempre sotto i 20 giorni, dal 
1968 ad oggi, vi è stata solo 
un’altra crisi, quella —.di 19 
giorni — tra le dimissione del 
3.0 governo Moro (centrosini- 
stra organico) e la formazione 
del 2.0 Leone (monocolore 
Dc). La più breve in assoluto 
è, invece, quella di 7 giorni 
che seguì, nel 1960, alla cadu- 
ta del governo Tambroni e 
precedette la costituzione del 
3.0 Fanfani. 

Con i suoi 15 giorni, la crisi 
di governo appena conclusasi 
si piazza, quanto a brevità, 
all’11 posto dal 1946 ad oggi. 
Se poi si prende come punto 
di riferimento una data più 
recente, cioè il 1963; inizio del 
centrosinistra, i 15 giorni di 
questa crisi risalgono prepo- 
tentemente la classifica arri- 
vando al 2.0 posto. Negli ulti- 
mi anni, le crisi di governo 
erano andate sempre più 
allungandosi, raggiungendo 
— dall’aprile 1976 all'agosto 
dell’anno scorso —la ragguar- 
devole durata media di 111 
giorni, 

La crisi più lunga nella sto- 
ria della Repubblica finora è 
Stata quella che ha portato, 
nell'agosto, nno sC0rsì0, 
alla formazione del governo 
Cossiga: è durata ben 186 
giorni ed è stata caratterizza- 
ta dal terzo scioglimento anti- 
cipato ‘delle camere nella sto- 
ria italiana. 

Prima di quella del 1979, la 
crisi che deteneva il.record di 


CENNI BIOGRAFICI SULLE PERSONALITÀ «NUOVE» DEL GOVERNO 


I ministri sono ora ventotto 
Tre in più rispetto a prima 


ROMA — Il nuovo governo 
\conta, compreso il presidente 
del consiglio, 28 ministri, tre 
in più del precedente governo 
presieduto da Cossiga. Inuovi 
incarichi sono quelli «specia- 
li», affidati ad Andreatta, 
quello per le regioni in prece- 
denza accorpato al ministero 
del bilancio al quale è andato 
Vincenzo Russo, quello per 
l’attuazione della politica co- 
munitaria, cui è stato destina- 
to l’ex ministro del lavoro 
Vincenzo Scotti. 

Quattordici sono i ministri 
nuovi, invece, quattro demo- 
cristiani, sette socialisti. tre 


repubblicani. Ecco in breve i 
loro cenni biografici. 

L'on. Vincenzo Russo (De), 
ministro degli affari regionali, 
è nato a Foggia il 18 aprile 
1924. Laureato in fisica e ma- 
tematica, dirigente industria- 
le, è stato assistente di fisica 
terrestre nell'università di 
Roma. E° stato segretario na- 
zionale organizzativo e com- 
‘ponente dell’ufficio di segrete- 
ria politica, della direzione 
centrale e consigliere nazio- 
nale del partito. 

L'on, Franco Foschi (De), 
ministro del lavoro, è nato a 
Recanati il 27 giugno del 1931. 


Laureato in medicina e spe- 
cializzato in neuropsichiatria, 
è stato assistente all'universi- 
tà di Parma. Per un decennio, 
dal 1960 al 1970 è stato sinda- 
co di Recanati. Eletto deputa- 
to per le Marche nel 1968, è 
stato rieletto nel ’72, nel '76 e 
nel ’79. Sottosegretario agli 
esteri, ha fatto parte della 
commissione esteri, in qualità 
di presidente del comitato per 
l'immigrazione. 

L'on. Remo Gaspari (Dc), 
ministro dei rapporti con il 
Parlamento, è nato il 10 luglio 


© (Continua in 2.a pagina) 


durata era quella (caratteriz- 
zata anch'essa dalle elezioni 
anticipate) apertasi il 26 feb- 
braio 1972 con le dimissioni 
del monocolore De presieduto 
da Andreotti e risoltasi il 26 
giugno dello stesso anno con 
la formazione del secondo An- 
dreotti (un tripartito Dc-Psdi- 
Pli): durò 121 giorni. 

Più breve — 90 giorni — ma 
anche in questo caso infram- 
mezzata dalle elezioni antici- 
pate, la crisi apertasi con le 
dimissioni del 5.0 governo 
Moro (il 30 aprile 1976) e risol- 
tasi con la costituzione del 3.0 
governo Andreotti (il 29 luglio 
1976). 

Un'ultima curiosità: il 2.0 
governo Cossiga è il primo. ad 
essere costituito ad aprile dal 
1964. Finora erano tre i mesi 
durante i quali non si erano 
formate coalizioni governati- 
ve: aprile, settembre ed otto- 
bre. R. R. 


SCATTA ALLE DUE 


L'«ORA EUROPEA» 


Orologi in avanti 
da questa notte 


Le lancette vanno spostate di 60 minuti 
Un risparmio energetico di 22 miliardi 


inversa. 


tutti. 


di lire. 


ROMA — Pasqua «corta» per gli italiani: durerà soltanto | 
23 ore. Per effetto dell'entrata in vigore dell'ora legale 
europea, domani, infatti, le lancette degli orologi dovranno 
scattare sessanta minuti avanti, « 
alla festività. Sessanta minuti che verranno poi recuperati il 
27 settembre quando sarà necessario compiere l'operazione 


«rosicchiando» così un'ora 


L'inizio dell'ora legale, per favorire gli orari ferroviari, 
non avverrà come negli anni passati alla mezzanotte, ma 
coinciderà alle due. A quell'ora le lancette dei nostri orologi si 
troveranno quindi sincronizzate nell'ora europea, assieme 
alla Francia, Germania federale, Repubblica democratica 
tedesca, Austria, Belgio, Olanda, Danimarca, Lussemburgo, 
Svezia, Spagna e Portogallo. 

Un tic-tac generale. La Svizzera, invece, sinonimo di ora 
perfetta, regolerà i suoi orologi soltanto il prossimo anno. 
L'Inghilterra e l'irlanda hanno giocato d’anticipo rispetto a 


Lo «storico evento» tuttavia, per «comodità» e per non 
creare ulteriori confusioni, inizia per l'italiano alle ore 24 del 
6 aprile (domenica di Pasqua) per concludersi 175 giorni dopo, 
a settembre, con 50 giorni in più rispetto allo scorso anno. 

Cinquanta giorni che potranno contribuire, come aveva da 
tempo suggerito la commissione Cee, al'risparmio nazionale 
energetico, soprattutto della corrente elettrica. L'Enel, infat- 
ti, ha calcolato che l'ora legale permetterà di risparmiare ben 
600 milioni di chilowattore corrispondenti a 150 mila tonnel- 
late di olio combustibile con una spesa inferiore di 22 miliardi 


LA CONFERENZA DEI COMUNISTI EUROPEI PER LA PACE 


Conferma da Belgrado: 
no al vertice di Parigi 


«Il momento è inopportuno» - Indecisione anche nel Pc belga 
Marchais in Madagascar difende l'invasione dell'Afghanistan 


BELGRADO — Confer- 
mando quanto già dichiarato 
fin dai primi dello scorso gen- 
naio, un membro della presi- 
denza della Lega dei comuni- 
sti jugoslavi; Aleksandr Grlie-,, 
kov ha affermato ieri in una! 
intervista all'agenzia «Tan: 
jug» che la Lega non parteci- 
pera all'incontro di Parigi del 
28 e 29 aprile. 

Nell'intervista Grlickov. ha 
spiegato in cinque punti, le 
ragioni per le quali il suo par- 
tito ritiene che la conferenza 
dei partiti comunisti, in que- 
sto momento, «non può dare 
risultati positivi». 

Grlickov ha precisato che la 
situazione internazionale è 
peggiorata al punto da richie- 
dere una larga mobilitazione 
di tutte le forze progressiste e 
democratiche nella difesa del- 
la pace. La pace non è mono- 
polio dei soli comunisti ma 
rappresenta un’aspirazione 
per le masse; perciò limitare 
l’azione ai soli comunisti vor- 
rebbe pure limitare la piatta- 
forma della lotta perla disten- 
sione, per la pace e per il 
disarmo. Le posizioni dei par- 
titi comunisti, in merito all’at- 
tuale situazione internaziona- 
le, alle cause che ne sono all’o- 
rigine e in merito alle azioni 
che dovrebbero offrire le pos- 
sibilità per indurre ciascun 
partito comunista ad agire 
nello spazio politico. in favore 
della pace. 

Infine — ha ancora spiegato 
Grlickov — una conferenza di 
soli partiti comunisti aumen- 
terebbe le differenze che già 
esistono tra i partiti comuni. 


PRECIPITA IN UN CREPACCIO UNA COMITIVA PRESSO COURMAYEUR 


Muoiono sei sciatori in Val d'Aosta 


Le vittime sono due italiani, tre inglesi e un tedesco - Erano fuori pista 


AOSTA — Tragedia sulle 
piste di sci in Val D'Aosta, nei 
pressi di Cormayeur. Sei scia- 
tori sono morti ed altri tre 
sono rimasti feriti (uno dei 
quali gravemente) per essere 
precipitati, mentre compiva- 
no una discesa fuori pista, in 
un crepaccio profondo una 
cinquantina di metri. 


La comitiva di nove persone 
aveva raggiunto in funivia la 
Cresta Joula, a 2.621 metri di 
altezza, sopra Cormayeur e 
sono poi scesi con gli sci, ab- 
bandonando la pista traccia- 
ta, verso il fondo della Val 
Veni. Nonostante nella zona 
vi siano, per oltre un chilome- 
tro e mezzo, fettucce colorate 
in giallo e rosso e oltre 150 
cartelli recanti le scritte 
«Stop» e «Pericolo», i nove 
sciatori, in fila indiana, hanno 
imboccato un canalino ghiac- 
ciato. 


‘Uno dopo l’altro, i nove han- 
no perso via via il controllo 
degli sci, sono ruzzolati per un 
breve tratto, poi sono precipi- 
tati nel vuoto nel crepaccio 
profondo circa cinquanta 
metri. 


Sono DOME le squa- 
dre del soccorso alpino che 


hanno recuperato in fondo al 


erepaccio i corpi delle sei vit- 
time. A bordo di elicotteri so- 
no state trasportate nelle ca- 
mere mortuarie del cimitero 
di Cormayeur. I feriti sono 
stati trasportati al posto me- 
dico di Courmayeur. Due di 


| loro (il diciassettenne Marco 


Egidi di Gallarate e il cittadi- 
no inglese Robert Mapstone) 
sono stati medicati e rilascia- 
ti. L'inglese S.R. Bloch, di 
Londra, è stato invece avviato 
all'ospedale di Aosta dove 
versa in condizioni gravissime 
(coma profondo da politrau- 
ma e sintomi di congelamento 
agli arti). La prognosi è riser- 
vata. 
ì 


I sei morti sono: Consuelo 
Orlandi, Di 18 anni, da Busto 
Arsizio (Varese); Costantino 
Alpestre, da Torre Maggiore 
(Foggia); abitante a Torino— 
Julie Spraoul, di 12 anni, da 
Jolk (Gran Bretagna) An- 
nabrl Oliphant, di 25 anni, da 
Halemere (Gran Bretagna); 
Richard Wood, di 20 anni, da 
Suttan (Gran Bretagna); Jo- 
sep Brunnberg, di 40 anni, di 
Wickcoc (Germania Occiden- 
tale). 

Un'altra sciagura si è verifi- 
cata ieri mattina in Val d’Os- 
sola, presso il passo di «Monte 
Moro» a Macugnaga. Una va- 
langa si è abbattuta su un 


| gruppo di sciatori provocan- 


terapia intensiva». 


do la morte di una bambina di 
dodici anni, Maria Grazia Pa- 
nigada, di Cittiglio (Varese). 

I soccorsi sono scattati im- 
mediatamente, e poco dopo 
mezz'ora cinque sciatori che 
erano rimasti prigionieri sotto 
l'enorme massa nevosa sono 
stati tratti in salvo. A parte 
qualche leggera contusione, 
le persone soccorse non han- 
no avuto bisogno di cure par- 
ticolari. Sempre in questa pri- 
ma fase di lavoro, i soccorrito- 
ri (una trentina di uomini del- 
la Guardia di Finanza con 
elicotteri, carabineri, volonta- 
ri con sonde e cani antivalan- 
ga) hanno estratto. il corpo 
senza, vita della bambina. 


«Assai gravi» le condizioni di Tito 


BELGRADO — Il bollettino medico sul- 
lo'stato della salute del Presidente Tito 
torna a indicare le sue condizioni come 
«assai gravi». Dopo alcuni giorni di situa- 
zione stazionaria, ieri il bollettino si è 
limitato a precisare che «lo stato generale 
della salute del Presidente Tito è assaì 
grave. L’alta febbre persiste. Continua la' 


La laconicità del comunicato mette 
maggiormente in risalto 1’ ‘espressione «as- 
sai grave», che potrebbe essere il prean- 
nuncio di un nuovo peggioramento delle 
condizioni del Maresciallo, già tali che 
ogni peggioramento potrebbe essere fatale. 

Ecco perché queste poche parole hanno 
subito allarmato i giornalisti che seguono 


da più di tre mesi le vicende della malattia, 


sti e altri partiti della classe 
operaia il che non conviene ne 
agli uni ne agli altri. 

Grlickov, ha voluto sottoli- 
neare infine che, per quanto 
riguarda la Jugoslavia ed il 
suo partito comunista essa 
segue la politica ispirata dai 
principi del non allineamento 
e continuerà a dare il proprio 
contributo alla distensione e 
alla pace attenendosi alle de- 
cisioni di Helsinki e alla riso- 
luzione delle Nazioni Unite. 

Sulla conferenza di Parigi 
anche il Partito comunista 
belga (3,3 per cento dei voti 
alle ultime elezioni politiche, 
quattro seggi in parlamento) 
ha manifestato la propria in- 
decisione. Il Partito comuni 
sta belga prevede per ora «di 
farsi rappresentare da un os- 
servatore», non essendo certo 
che tale iniziativa «possa con- 
sentire un reale sviluppo della 
lotta per la pace in Europa». 
L'adesione all'iniziativa del 
Pcf di Marchais e del Partito 
comunista polacco è stata 
annunciata invece ieri dal lea- 
der comunista austriaco 
Franz Muhri. 

Ai comunisti italiani, spa- 
gnoli e jugoslavi che hanno 
detto «no» alla conferenza pa- 
neuropea dei partiti comuni- 
sti sulla pace e sul disarmo, la 
«Pravda», massimo giornale 
sovietico, ha risposto ieri indi- 
rettamente contestando alcu- 
ni degli argomenti all'origine 
del rifiuto e difendendo a spa- 
da tratta l’iniziativa di Parigi. 

Per la «Pravda» una confe-. 
renza di soli comunisti non 
vuol dire essere contrari a for- 
me di collaborazione con altre 
forze politiche: «La tendenza 
a chiudersi in se stessi è alie- 
na dai comunisti. Essi sono 
sostenitori di una vasta azio- 
ne comune negli interessi del 
rafforzamento della pace» 
scrive il giornale sovietico. 

Altre argomentazioni a fa- 
vore della conferenza di Pari- 
gi sono contenute sulle pagi- 
ne dell’«Humanité», organo 
del Partito comunista france- 
se promotore insieme a quello 
polacco dell'iniziativa. «L'esi- 
stenza di divergenze non deve 
essere un ostacolo all’azione 
comune» afferma il quotidia- 


Parigi — Una recente foto del leader del Pef Georges Marchais 


no francese. Anzi -- prosegue 
— il Pef auspica che l’incontro 
di Parigi, che non ha nulla a 
che vedere con una conferen- 
za del tipo di quella di Berli- 
no, «contribuisca ad incontri 
più vasti, favorisca la realizza- 
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Profumo di Pasqua 


IL PICCOLO 


DAL BLITZ DEL 7 APRILE 


Autonomia: 


ROMA — 7? aprile 1979-7 
aprile 1980:un anno diinchie- 
sta giudiziaria sull’autono- 
mia operaia. 135 mandati di 
cattura, quattro clamorose 
operazioni di polizia, di cui 
l’ultima è tuttora in corso, 20 
magistrati appartenenti ai 
tribunali di Roma, Padova, 


Milano, Torino, Trieste e Reg- 


gio Emilia impegnati nelle in- 
dagini; 65 imputati in carce- 
re, più di venti latitanti e otto 
scarcerati per mancanza 0 
insufficienza di indizi». Que- 
sto il bilancio di una delle più 
complesse vicende giudiziarie 
a sfondo politico degli ultimi 
anni. 

Se l'inchiesta giudiziaria 
sull’autonomia si concreta 
con gli arresti del 7 aprile, in 
realtà prende l’avvio all’indo- 
mani della strage di via Fani, 
quando la magistratura ro- 
mana ordina una serie di per- 
quisizioni nelle case di ex ade- 
renti a «Potere operaio». Ven- 
gono fermate oltre 200 perso- 
ne fra cui alcuni professioni- 
sti da tempo fuorì dalla politi- 
ca e iscritti a partiti della 
sinistra storica, usciti da di- 
versi anni da «Potere ope- 
raio». Tutti saranno quasi su- 
bito rilasciati. 


Nel panorama politico ita- 


liano «Potere operaio» non 
esiste più dal 1973, da quando 
cioè în un convegno svoltosi a 
Rosolina il gruppo decise di 
sciogliersi: alcuni confluirono 
nella nascente «Autonomia 
operaia», altri entrarono in 
gruppi della «Nuova sinistra» 
o nei partiti della sinistra sto- 
rica, altri ancora abbandona- 
rono del tutto la politica. Ma 
secondo l’inchiesta della ma- 
gistratura lo scioglimento di 
«Potere operaio» sarebbe sta- 
to fittizio e sarebbe servito 
invece a coprire il passaggio 
alla clandestinità di alcuni 
militanti del gruppo, nell’am- 
bito di un progetto insurrezio- 
nale che legherebbe l'autono- 
mia al «partito armato» e i 
vertici dell’organizzazione al- 
la direzione strategica delle 
Brigate rosse. 

L'inchiesta muove i primi 
passi a Paduva;qdittà rocca: 
forte dell'autonomia e teatro 
di disordini, attentati, intimi- 
dazioni e pestaggi. E° sulla 
base di testimonianze di alcu- 
ni ex militanti di «Potere ope- 
raio» passati al Pci che scatta 
la prima «retata»: è il 7 aprile 
1979, Calogero emette 21 ordiî- 
ni dì cattura: 12 per «insurre- 
zione armata contro i poteri 
dello Stato» e «partecipazio- 
ne a banda armata», 9 solo 
‘per questo secondo reato. 15 
persone sono state arrestate, 
6 riescono a fuggire. 

Tra inomi più noti quello dî 
Antonio Negri, 47 anni, ordì- 
nario di dottrina dello Stato 
alla facoltà di scienze politi 
che di Padova, teorico del- 
l’autonomia, autore di saggi 
sul marrismo apprezzati nel- 
l'estrema sinistra. 

Tra gli altri nomi quelli di 
Francesco Piperno, 38-anni, 
direttore del dipartimento di 
fisica dell'università di 
Cosenza ex leader del '68 (riu- 
scito a fuggire, sarà arrestato 
a Parigi il 18 agosto e poco 
dopo estradato), Oreste Scal- 


(Continua in 2.a pagina) 


dl A 4 pl 


Questo il sommario del ae Peso Illustrato» di 
oggi, dedicato alla Pasqua, una festa tradizionale ben 
radicata fra noi: Profumo di Pasqua; di Fiora Palazzin: 
La passeggiata delle sette chiese dî Giuseppe Baumann;. 
Vietato ai maggiori dì Roberta Carpinteri: Tutti in scena 
dì Nîco Nanni; Un cocktail di buona volontà di Fulvia 
Costantinide: Piccola galleria di Luigi Danelutti; Enolo- 
utti; Il cielo sopra di noi dî Bruno 
Cester; Tra Fellini e Picasso nascono le ceramiche dî | 
Ezio Danieli; Narrativa: «Malumore» di Gabriella Ziani; 
Dischi di Roberto Curci; Grafologia di Elisa Ferronato; 
Così è se vi pare di Carpinteri, 
Oroscopo e posta di Astrid; Giochi. 

Chiedete al vostro edicolante «Il Piccolo Illustrato» 
insieme al quotidiano al prezzo globale di L, 500. 


Faraguna & Tosé; 
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IL PICCOLO 


Sabato, 5 aprile 1980 


Enti locali 
e Regioni: 
ipotesi 

di accordo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Accordo fatto per 
i dipendenti degli enti locali e 
delle Regioni. La firma defini- 
tiva dell'accordo dovrà essere 
ratificata dal nuovo governo, 
l'ipotesi di contratto concor- 
data è stata sottoscritta dai 
rappresentanti dei Comuni e 
delle Regioni, nonché dai rap- 
presentanti sindacali di cate- 
goria. Nella premessa al testo 
dell’accordo si chiede al go- 
verno di convocare quanto 
prima le parti per consentire 
‘alle amministrazioni locali di 
pagare rapidamente degli an- 
ticipi su quanto concordato. 

In particolare, per quanto 
riguarda il salario, sono previ- 
sti aumenti per il 1980 che 
vanno dalle 40 mila mensili 
alle 70 mila (95 mila per i 
dirigenti). A nome della dele- 
gazione regionale, l'assessore 
del Veneto, Guidolin, ha sot- 
tolineato l’importanza dell’i- 
potesi di accordo ma a tenuto 
a precisare che la fase decisi- 
va sarà quella che vedrà la 
partecipazione del governo, 
«la cui adesione all’ipotesi di 
accordo non potrà non man- 
care perché sono state rispet- 
tate le compatibilità econo- 
miche e finanziarie indicate 
dal governo stesso», 

L'ipotesi prevede tra l’altro 
l'estensione a tutta la catego- 
ria dell’orario settimanale di 
36 ore; la corresponsione delle 
indennità di rischio e disagio 
solo per i periodi in cui queste 
condizioni si verificano; la 
pensionabilità delle 250 mila 
lire pagate nello scorso no- 
vembre e delle 120 mila lire 
decise la scorsa settimana a 
copertura degli arretrati per il 
1979. 

L'accordo è stato commen- 
tato in modo positivo dalle 
organizzazioni sindacali ade- 
renti a Cgil-Cisl-Uil. Di diver- 
so avviso, invece, i commenti 
dei sindacati autonomi. La Ci- 
sal ha infatti proclamato lo 
stato di agitazione della cate- 
goria. La Cisas invece ha con- 
fermato gli scioperi in pro- 
gramma. La Cisa ha inoltre 
annunciato che denuncerà 
alla magistratura del lavoro i 
rappresentanti di Comuni e 
‘Regioni per aver discriminato 
«per ragioni politico- 
partitiche tutte le organizza- 
zioni sindacali autonome ri- 
fiutandosi di trattare con loro 
e firmando invece un proto- 
collo di intesa con le organiz- 
zazioni sindacali partitiche». 
Se nonostante l'opposizione 
dei sindacati autonomi la 

“ trattativa per il rinnovo del 
contratto degli enti locali 
sembra avviarsi verso una po- 
sitiva conclusione, problemi 
restano invece per il contratto 
dei postelegrafonici. 

Un comunicato della Fede- 
razione italiana dei dipenden- 
ti delle Poste denuncia il com- 
portamento dell’amministra- 
zione delle Poste, che ostaco- 
lerebbe il rapporto sindacato- 
azienda. Nel comunicato si af- 
ferma tra l’altro che sulla defi- 
nizione dei profili professiona- 
li delle otto catègorie del nuo- 
vo ordinamento vengono pro- 
poste da parte aziendale solu- 
zioni in contrasto con lo spiri- 
to e la lettera della legge che 
ha recepito il contratto. 

G.S. 


A NAPOLI 


Ferito alle gambe 


direttore del manicomio 


NAPOLI — Il direttore del 
manicomio giudiziario napo- 
letano di Sant’Eframo, dott. 
Domenico Longobardi di 47 
anni, è stato ferito ieri pome- 
riggio a colpi di pistola alle 
gambe mentre si trovava in 
via Roma, a Sant'Antonio 
Abate, suo paese nativo. 

Soccorso da alcuni passan- 
ti, il dott. Longobardi è stato 
portato all’ospedale «San 
Leonardo» di Castellammare 
di Stabia, nel quale si trova 
ora ricoverato. Gli investiga- 
tori, a quanto pare, escludono 
il movente politico. 


TERMINATO IL GIRO DI «INTERROGATORI» PER GLI EVENTUALI REATI SPORTIVI 


De Biase trae le conclusioni 


sulle partite «incriminate» 


FIRENZE — Il dott. Corrado De Biase farà martedì 
prossimo a Roma, con i suoi collaboratori, il punto su quanto è 
emerso dal «giro» di interrogatori che gli stessi incaricati dal 
giudice federale hanno compiuto in varie città italiane per 
sentire giocatori e dirigenti di varie società calcistiche, in 
merito allo scandalo delle partite truccate. 

Interpellato da un redattore dell'agenzia Italia De Biase ha 
detto che il «giro» dei suoi collaboratori dovrebbe coneludersi 
oggi stesso a Torino. Quindi una breve pausa per Pasqua e 
martedì a Roma saranno esaminate le risultanze del lavoro 
finora compiuto e saranno decise ulteriori azioni da intrapren- 


dere. 


Circa la possibilità che gli inquisitori federali possano pren- 
dere ‘in esame gli atti istruttori dell’inchiesta giudiziaria con- 
dotta sulla vicenda dai magistrati romani, De Biase ha detto 
che per il momento non esiste nessuna eventualità del genere 
perché l’inchiesta ordinaria è ancora in corso. 

Si tratterebbe tuttavia di una circostanza remota nel caso 
in cui i magistrati romani dovessero decidere di formalizzare 
l'istruttoria e di affidare la prosecuzione dell'inchiesta al 
giudice istruttore. Se invece l'indagine giudiziaria si conelude- 
rà con l'istruttoria sommaria e gli atti saranno depositati alla 
cancelleria del tribunale esiste la possibilità che la Federazio- 
ne, tramite i suoi legali, possa prendere visione di tali atti. 

Il dott. De Biase ha comunque tenuto a precisare che 
l'inchiesta della giustizia sportiva va avanti in modo del tutto 
autonomo e indipendente e che i prossirni atti saranno decisi 
dopo le festività pasquali nella riunione romana. 


007 in casa 


bianconera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — In casa di ma- 
dama Juve si è parlato di 
calcio-scandalo. E ieri alle 
ore 12, l'avv. Porceddu eilcol. 
Conte, hanno posto fine alla 
prima fatica e sono partiti per 
le rispettive destinazioni per 
trascorrere le feste di Pasqua. 


«Non posso dire dove an- 
dremo — afferma l’avv. Por- 
ceddu — perché dovremo sta- 
bilirlo. Nel giro di 5 giorni 
abbiamo avuto contatti con 
una quindicina di tesserati. E 
le indagini devono continuare 
a proseguire con una certa 
celerità. E ovvio che le denun- 
ce determinano comporta- 
menti e programma». 


Si saa priori che la società 


della galleria San Federico 
cioè la Juve, è stata chiamata 


NON CERTO EREDITATA LA FORTUNA DEI TRE FRATELLI 


I Caltagirone dal padre 
hanno avuto 67 mila lire 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Presso la pretura 
di Roma c’è una eredità gia- 
cente di 67 mila e 500 lire. E° 
quanto Ignazio Caltagirone, 
morto una dozzina d’anni fa, 
ha lasciato ai figli, due dei 
quali, Gaetano e Francesco, 
l’altro giorno hanno racimola- 
to senza eccessivo sforzo qual- 
cosa come quattro miliardi di 
lire per pagare la cauzione 
richiesta dalla magistratura 
‘americana in cambio della li- 
bertà provvisoria. Da dieci 
‘anni la modestissima eredità, 
in realtà residuo di una confu- 
sa situazione finanziaria la- 
sciata dal vecchio Caltagiro- 
ne, è custodita in un libretto 
vincolato presso la Cassa di 
Risparmio, ma finora nessuno 


si è presentato per ritirarla. ‘ 


Il motivo è semplice: per 
entrare in possesso delle 67 e 
rotte mila lire occorre prima 
provvedere a pagare le tasse 
di successione, i debiti lascia- 
ti da Ignazio Caltagirone, mu- 
tui e altre pendenze, il tutto 
per un ammontare che nel 
1967 raggiungeva esattamen- 
te 203 milioni e 204 mila lire. 


L’esigua eredità lasciata da 
Ignazio Caltagirone, che era 
nato nel 1894 a Bagheria in 
Sicilia, non deve però far cre- 


*dere che egli sia morto in 
miseria. Fin dagli anni Venti 
egli aveva creato una fortuna 
nel settore delle costruzioni 
edili. Ma, con l'abilità che 
sembra aver sempre caratte- 
rizzato l'attività imprendito- 
riale della famiglia, al mo- 
mento del trapasso, risultò 
oberato dai debiti e del patri- 
monio che deve aver accumu- 
lato in anni di lavoro non 
esiste traccia. 


Ecco quanto risulta dal fa- 
scicolo contenente la proce- 
dura di successione sepolto 
ormai negli archivi della pre- 
tura: morendo Ignazio Calta- 
girone lasciò un «attivo» di 50 
milioni e 375 mila lire costitui- 
to da cinque appartamenti, 
‘un magazzino, una terrazza 
(sic) e mobilio usato. Il «passi- 
vo», come si è accennato, 
superava di poco i 200 milioni 
ed era determinato da impo- 
ste non pagate, mutuo fondia- 
rio con il Banco di Sicilia, 
scoperti bancari. 


Gli eredi, che erano la vedo- 
va Paolina Di Cristofalo, i figli 
Gaetano, Vincenzina, Vera e 
Maria Laura, rinunciarono al- 
l'eredità. Ci fu solo il tentativo 
del marito di Vincenzina, il 
quale, a nome dei propri figli, 


dichiarò di accettarla, col 
beneficio d’inventario. Ma poi 
anche lui si tirò indietro. 

116 maggio del 1968 il preto- 
re dichiarò giacente l’eredità 
e nominò come cu‘atore l’av-, 
vocato Remo De Felice. Que- 
sti cercò di recuperare gli! 
affitti degli appartamenti la-' 
sciati da Ignazio Caltagirone, 
ma il suo tentativo, come ri- 
sulta dal fascicolo, fu piutto- 
sto effimero: solo Maria Laura | 
gli versò 500 mila lire. Da 
questa somma il curatore pre- 
levò le sue spettanze (396.400 
lire) e ciò che restò, al netto di 
spese e tasse di registro, furo- 
no le 67.500 lire che mai nessu- 
no ha reclamato né mai recla- 
merà. 

Questa dunque la singolare 


Il tempo 


Tempo previsto: al Nord e al 
Centro condizioni di cielo poco 
nuvoloso salvo addensamenti 
temporanei sul medio versante 
‘adriatico ove sarà ancora possibile 
qualche breve pioggia. Sulle regio- 
ni meridionali da nuvoloso a molto 
nuvoloso con precipitazioni inter- 
mittenti anche temporalesche. Oc- 
casionali nevicate sull'Appennino 
Centro-meridionale al di sopra dei 
1000 metri. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: sulle regioni settentriona- 
li moderati da Nord-Est con qual. 
che rinforzo sulle Venezie; sulle 


mossi gli altri settori. 


i 


‘altre regioni moderati intorno Nord. 
Mari: poco mossi lungo le coste sottovento, da mossi a molto 


‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 8, 14; Venezia 6, 
14; Bolzano 8, 14; Verona 3, 15; Milano 9, 16; Torino 2, 16; Cuneo 3, 
11; Genova 10, 18; Bologna 5, 15; Firenze 0, 18; Pisa 1, 16; Ancona 
Falconara 1, 13; Perugia 3, 12; Pescara 2, 15; L'Aquila 2, 8; Roma 
Urbe 3, 17; Roma Fiumicino 3, 15; Campobasso 0, 6; Bari 7, 13; 
Napoli 5, 13; Potenza 1, 5; Santa Maria di Leuca 8, 12; Messina 9, 15; 
Palermo 1, 15; Catania 7, 16; Alghero 3, 16; Cagliari 4, 18. 


storia dell'eredità di Ignazio 
Caltagirone, figlio di don Gae- 
tano, un imprenditore edile di 
Palermo agli inizi di questo 
secolo. Ignazio, nel 1925, si 
trasferì a Roma per prosegui- 
re l’attività imprenditoriale 
nel settore delle costruzioni 
insieme con i fratelli France- 
sco, Vincenzo e Saverio. . 

Intorno al 1960 Ignazio Cal- 
tagirone, per motivi di salute, 
lasciò progressivamente la 
direzione dell'impresa ai tre 
figli i quali, a partire dal 1964, 
diedero vita a distinte attivi- 
tà, ispirate a un criterio 
espansionistico. Il 25 agosto 
del 1967 il vecchio Caltagiro- 
ne morì, lasciando più debiti 
che beni. 

R. R. 


che farà 


in ballo, fra le pieghe dello 
scandalo, per Juventus-Ascoli 
2-3 (14° giornata) e poi per 
Bologna-Juventus 1-1 (16° 
giornata). Ieri sono stati in- 
terrogati il presidente Boni- 
perti ed il general-manager 
dott. Giuliano, î quali hanno 
risposto ad una vasta gamma 
di domande, che fanno parte 
del segreto istruttorio, allo 
scopo di far luce ac eventuali 
illeciti. 

«Ci avevano fatto intendere 
— dice l’avv. Porceddu — che 
avremmo trovato delle diffi- 
coltà nel corso dello svolgi- 
mento delle nostre mansioni, 
ma non è stato così. Sia a 


Milano che a Torino c’è stata» 


la massima comprensione. Da 
Rivera, in casa del Milan, ab- 
biamo avuto la massima assi- 
stenza. Si ventilava che da 


parte della difesa avremmo» 


trovato ostacoli; invece nien- 
te. Abbiamo potuto fare anche 
degli accertamenti ammini- 
strativi. Possiamo ben dire 
che veramente le società han- 
no interesse che la verità ven- 
ga a galla». 

— Sono stati riscontrati si- 
nora dei casi gravi? 

«Alla fine si saprà se ci sono. 
state delle responsabilità 
dirette, presunte oppure o0g- 
gettive. Le somme le tireremo 
quando avremo nel nostro 
dossier tutto quanto interes- 
sa, cioè quando avremo cono- 
sciuto fatti, episodi e circo- 
stanze... Un episodio grave 
potrà determinarsi col deferi- 
mento». 

— Cosa è stato accertato su 
Juve-Bologna? 

«Si tratta di accertamenti 
di carattere generale». 

— Questi accertamenti sono 
complessi? 

«Ci sono altre società e 
squadre in causa che non so- 
no state sentite e che dovrem- 
mo raggiungere. E un momen- 
to molto delicato. A Torino 
sono stati due giorni pro- 
ficui», 

— Risultanze? 

Un sorriso, una strizzatina 
e poi ribadiscono le risposte 
dell’altro ieri: «Fra qualche 
giorno a Roma faremo il 
punto». 

È stato un giorno diverso in 
casa Juventus, sempre così 
codificata, burocratica, come 
si conviene alla signora del 
calcio. Il presidente rifiuta 
perfino l’intervista del Tgi e 
fa gli onori di casa ai giornali- 
sti nel modo più soddisfacen- 
te. «Si è trattato di uno scam- 
bio di idee — ha affermato — e 
tutto con la massima tran- 
quillità». 

Poiché è apparsa la notizia 
che Franchi intende bloccare 
gli stranieri finché non si farà 
luce alla vicenda delle scom- 
messe clandestine, richiedia- 
mo al presidentejuventino un 
giudizio. Ed è esplicito nel 
rispondere con un «Non credo 
proprio». 

L'incontro fra gli 007 fede- 
rali e Boniperti è durato un’o- 
Ta, così come quello con gene- 
ral-manager Giuliano. «Ho ri- 
ferito quello che sapevo — ha 
affermato quest’ultimo — con 
chiarezza. Ulteriori ragguagli 
domandategli agli inqui- 
renti». 

Salvatore Bruno 


Disordini e arresti 
a Reggio Emilia 
per concerto rock 


REGGIO EMILIA — Dopo i 
disordini avvenuti la scorsa 
notte durante il concerto del 
«complesso inglese di musica 
rock «The Police», dodici gio- 
vani sono stati arrestati per 
una serie di imputazioni che 
vanno dalla resistenza, al 
danneggiamento, al furto e 
allo spaccio di droga. 

Nel corso degli incidenti, ot- 
to persone sono rimaste ferite 
e medicate all'ospedale. 


DOPO LA TELEFONATA RIVELATRICE DELLE BRIGATE ROSSE 


Genova: la madre riconosce 
il quarto terrorista ucciso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE — 

GENOVA — «Sì, è lui. È il 
mio Riccardo». Pochi istanti 
dopo si è chinata sul corpo 
privo di vita del figlio, lo ha 
abbracciato e baciato scop- 
piando in un pianto dispera- 
to. Così Celestina Di Leo, 51 
anni, ha riconosciuto il figlio 
rimasto ucciso, venerdì scor-: 
so, nel conflitto a fuoco con i! 
carabinieri all’interno del-' 
l’appartamento-covo di via 
Fracchia. Una scena stra-. 
ziante. 

La donna, poi, è stata 
accompagnata da un sottuffi- 
ciale dei carabinieri a casa., 
Si è così conclusa la parte 
burocratica di una vicenda 
che continua a suscitare in- 
terrogativi per il prolungato 
silenzio da parte degli inqui- 
renti. 

Ora tutti i brigatisti hanno. 
una identità. Ma per identifi- 
care «Roberto», questo il suo 
nome di battaglia, c'è voluta 
una telefonata di un apparte- 
nente alla colonna genovese 
delle Br «Francesco Berardi», 


È accaduto l’altro ieri sera. In 
pochi minuti, saputo il nome, 
gli inquirenti hanno trovato, 
alla Digos, un fascicolo inte-' 
stato a Riccardo Dura, 30 an- 
ni, originario di Roccalumera 
‘(Messina), un individuo cono-. 
sciuto per essere stato legato, 
in passato, a «Lotta conti- 
nua» e aver frequentato am- 
bienti della droga. Era stato 
anche «in osservazione» pres- 
so l'ospedale psichiatrico di 
Quarto per «crisi depressive». 
Nessuno quindi avrebbe 
scommesso una lira sull’ap- 
parteneza di Riccardo Dura 
all’organizzazione eversiva. 
Eppure dal 1974 il giovane, 
dopo una vita non certo tran- 
quilla, era scomparso da ca- 
sa. Da quel giorno la madre 
aveva sempre continuato a 
cercarlo. Spesso si recava in 
questura per chiedere notizie, 
«Ritrovatemelo — supplicava 
agli uomini della Digos e alla 
polizia femminile — voglio ri- 
vederlo prima di morire». 
Di lui, invece, nessuna trac- 
cia. Si era dato alla latitanza. 
«Me lo hanno rovinato le cat- 


tive compagnie e le amicizie», 
ha affermato la madre. La 
donna, poi, si è chiusa în un 
mutismo assoluto. È sparita 
assieme a un'amica. 

Intanto, le Br si sono fatte 
nuovamente vive con una 
pioggia di volantini. Ieri mat- 
tina, infatti, sono stati trovati 
un centinaio di volantini in 
Salita Oregina, in cima a via 
Napoli e a Granarolo. Il mate- 
riale dell’organizzazione ter- 
roristica, probabilmente lan- 
ciato da un'auto in corsa, è 
stato rinvenuto da un nettur- 
bino e requisito da una volan- 
te di passaggio. Ora è in que- 
stura all'esame degli inqui- 
renti. 

I volantini sono copie del 
comunicato che le Brigate 
rosse hanno fatto pervenire, 
domenica scorsa, alla reda- 
zione genovese dell’Ansa per 
«commemorare» i quattro bri- 
‘gatisti uccisi dai carabinieri 
nel corso. dell'operazione in 
via Fracchia. Numerosi pas- 
santi li hanno letti, prima del- 
l’intervento della polizia. 

Bruno Cressotti 


DA SEDICENTI «GRUPPI PROLETARI» 


Volantino 


di minacce 


diffuso a Pordenone 


PORDENONE — Prima 
con un volantino depositato 
nella buca delle lettere della] 
redazione de «Il Piccolo», poi] 
con la diffusione di otto copie 
del medesimo negli uffici de- 
gli impiegati della Zanussi di 
Porcia, un movimento che si 
definisce «Gruppi proletari 
combattenti comunisti» ha 
fatto la sua comparsa a Por, 
denone. Nel foglio — battuto 
con una macchina elettrica — 
sono elencati 46 nomi di fun-. 
zionari di. industrie, politici, 
sindacalisti e giornalisti (tutti 
operanti in provincia di Por- 
denone) ai quali vengono ri- 
volte gravi minacce. 

Carabinieri e Digos annet- 
tono al documento una certa 
importanza soprattutto per- 
ché la «geografia» dei quadri 
dei. funzionari minacciati sa- 
rebbe molto precisa. È la pri- 
ma volta che la sigla «Gruppi 
proletari combattenti comu- 
nisti» fa la sua comparsa nel- 
l’area delle Tre Venezie ed è la 
prima volta che un avviso 
contro persone fisiche viene 
fatto nella Destra Tagliamen- 


to in maniera così articolata e 
dettagliata, 

‘Pronta è stata la reazione 
della Federazione provinciale 
Cgil-Cisl-Uil, che ha sottoli- 
neato «la necessità per tutti i 
lavoratori di serrare i ranghi 
contro i l fenomeno dell’ever- 
sione, dando una prova con- 
creta di compattezza e solida- 
rietà». 

B. C. 


Esplosione a Roma 
in caserma di polizia 


ROMA — Un’esplosione è 
avvenuta all’interno dell’edi- 
ficio che ospita il comando e 
la caserma del raggruppa- 
mento delle guardie di pubbli- 
ca sicurezza in via Statalia, a 
Roma. sir, 

L'esplosione è statà provo- 
cata da un ordigno collocato 
all’ultimo piano della caser- 
ma: secondo i primi accerta- 

|/ menti fatti dai vigili del fuoco, 
l’ordigno era di notevole po- 
tenza. 


LA SOFFERTA SCELTA DI ALCUNI MINISTRI NEL «DIETRO LE QUINTE» DELLA CRISI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'annuncio con il 
quale il presidente del consi- 
glio Francesco Cossiga ha 
presentato i componenti del 
nuovo governo è stato l’ulti- 
mo atto di una serie di tratta- 
tive, contatti, a volte non tra i 
più semplici, tra le forze poli- 
tiche ed i singoli componenti 
e tra questi ultimi ed i loro 
partiti che vale la pena di 
conoscere. Specie se, come 
questa volta, gestire il mo- 
mento di scelta dei nuovi mi- 
nistri, da parte di qualche se- 
gretario (vedi Craxi), è stata 
un'impresa veramente ardua. 
Cerchiamo dunque, per quan- 
to ci è possibile, di andare 
dietro le quinte della crisi, in 
queste sue ultime battute. 

I maggiori travagli sono sta- 
ti quelli che hanno preceduto 
il parto socialista. L’altro 
giorno, dopo il caso liberale, 
scoppiato all’improvviso, che 
aveva fatto sorgere alcune 
perplessità tra i componenti 
della sinistra, sull’opportuni- 
tà di dare parere favorevole 
all'ordine del giorno di Craxi 


per l'ingresso al governo, c'era 
stata un'interruzione del co- 
mitato centrale. La sinistra 
voleva vedere chiaro su un 
presunto ingresso liberale (un 
tecnico) in cambio del voto 
favorevole a Cossiga. C'era 
stata una riunione di corren- 
te, poi, alla ripresa, l’interven- 
to di Signorile aveva tranquil- 
lizzato tutti. Ma prima era 
successo qualcos'altro. Quer- 
ci aveva suggerito a Craxi di 
chiudere subito la partita co- 
municando alla sinistra quali 
dicasteri era disposto a conce- 
derle. Craxi si era rifiutato. Ed 
aveva detto: «Risolviamo pri- 
ma il problema del voto, poi 
decideremo per i dicasteri. 
Sono una persona per bene, 
debbono fidarsi di me». 


La sinistra si è fidata ed ha 
votato a favore dell'ordine del 
giorno. Ma poi, di notte, quan- 
do si è riunita per indicare i 
propri uomini, si è trovata di 
fronte a due fatti nuovi; Craxi 
offriva loro poco e Lombardi 
si mostrava assai intransi- 
gente. 

La grande maggioranza era 


I travagli del partito socialista 


favorevole alla. partecipazio- 
ne, Signorile, e Cicchitto com- 
preso, Ma Lombardi ha mi- 
nacciato di dimettersi dalla 
direzione nel caso in cui la 
sinistra avesse deciso ufficial- 
mente l’ingresso della corren- 
te. Lombardi ha detto che 
questo è un governo spostato 
a destra e che colloca il Psi in 
un atteggiamento di contrap- 
posizione rispetto al Pci, 
spaccando la sinistra. Gian- 
notta e Covatta hanno sposa- 
to le tesi di Riccardo Lombar- 
di, per cui la sinistra, di fronte: 
all'insistenza di Aniasi, ha de-' 
ciso una partecipazione limi- 
tata. 

All’una di notte Signorile 
ha telefonato a Craxi al «Rap- 
hael» per comunicargli che la 
sinistra non sarebbe entrata 
ma avrebbe consentito l’in- 
gresso ad Aniasi a titolo per- 
sonale. «Se vuoi, ha detto Si- 
gnorile a Craxi, puoi prendere 
Landolfi, che è manciniano». 


Craxi ha opposto un netto 
rifiuto: «Voi della sinistra vi 
disimpegnate ed.io dovrei raf- 
forzare la delegazione della 


I ministri sono ventotto 
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1921 a Gissi, in provincia di 
Chieti. Dottore in giurispru- 
denza e avvocato, è stato elet- 
to deputato nel ‘53 per la cir- 
coscrizione dell’Aquila- 
Pescara-Teramo-Chieti e rie- 
letto nelle successive elezioni 
per la stessa circoscrizione. 

L'on. Emilio Colombo (De), 
ministro degli esteri, è nato a 
Potenza 1’11 aprile 1920. Lau- 
reato in giurisprudenza, è sta- 
to vicepresidente generale 
della gioventù di Azione cat- 
tolica. Entrato giovanissimo 
nella vita politica italiana, nel 
1946 è stato eletto deputato 
alla Costituente nella circo- 
serizione di Potenza. E° stato 
ministro del Tesoro nel gover- 
no Leone e nel primo, secondo 
e terzo governo Moro, e nel 
successivo governo Rumor. 
Presidente del Consiglio dal- 
l'agosto ’70 al febbraio ’72, è 
stato quindi ministro per i 
rapporti con l'Onu nel secon- 
do governo Andreotti e mini- 
stro delle Finanze nel quarto 
governo Moro, del Tesoro nel 
quinto: governo Rumor e nel 
quarto governo Moro. 

L'on Aldo Aniasi (Psi), mini- 
stro della sanità, è nato a 
Palmanova, in provincia di 
Udine, il 31 maggio 1921. E 
stato sindaco di Milano per 
undici anni. 

L'on. Vincenzo Balzamo 
(Psi), ministro della ricerca 
scientifica, è nato a Colli al 
Volturno, in provincia di Iser- 
nia, il 3 aprile del *29. Laurea- 
to in giurisprudenza, giornali- 
sta professionista, è compo; 
nente dal 1957 del comitato 
centrale e dal 1961 della dire- 
zione nazionale del Psi, 

L'on. Nicola Capria (Psi), 
ministro degli interventi 
straordinari per il Mezzogior- 
no, è nato a San Ferdinando 
di Rosarno, in provincia di 
reggio Calabria, il 6 novembre 
del 1932. Componente del co- 
mitato centrale del Psi dal’68, 
è entrato successivamente 
nella direzione nazionale del 
partito, in cui ha ricoperto 
l'incarico di responsabile del- 
l'ufficio industria e partecipa- 
zioni statali. 

L'on. Gianni De Michelis, 
(Psi), ministro delle parteci- 
pazioni statali, è nato a Vene- 
zia il 28 novembre 1940. Do- 
cente di chimica generale e 
assistente di ruolo della stes- 
sa materia all'università di 
Venezia, è professore incarica- 
to di chimica nell'ateneo pa- 
dovano, consigliere comunale 
di Venezia e assessore all’ur- 
banistica, dal '69 è membro 
del comitato centrale del Psi e 
dal ’76 della direzione nazio- 
nale del partito. 


L'on. Lelio Lagorio (Psi), mi- 
nistro della difesa, è nato a 
Trieste il 9 novembre 1925. 
Figlio di un ufficiale di stato 
‘maggiore dell'esercito, si lau- 
reò in giurisprudenza; assi- 
stente universitario, avvoca- 
to, dal '60 al '64 è stato vice 
presidente della provincia di 
Firenze, dal '65 al ’69 vice 
sindaco e poi sindaco' della 
‘stessa città, 

Il sen. Salvatore Formica 
(Psi), ministro dei trasporti, è 
nato a Bari il 1.0 marzo 1927. 
Dottore in economia e com- 
mercio, è stato eletto senatore 
nel "79 nel collegio di Milano. 
Dal 1959 al 1970 è stato consi- 
gliere comunale e vicesindaco 
di Bari. 

L'on. Enrico Manca (Psi) 
ministro del commercio este- 
ro, ènato a Roma il 27 novem- 
bre del 1931. Eletto deputato 
nel ’72 per la circoscrizione 
Perugia-Terni-Rieti, è stato 
rieletto nel ’76 e nel ’79 per la 
stessa circoscrizione. 


L'on. Oddo Biasini (Pri), mi- 
nistro dei beni culturali, è 
nato a Cesena nel 1917, lau- 
reato in lettere, docente di 
letteratura italiana e latina, è 
attualmente preside, in aspet- 
tativa, del liceo scientifico di 
Cesena. È stato segretario 
all: nel secondo e terzo 
g ‘Rumor e nel governo 
Colombo. 

L'on. Francesco Compagna 
(Pri), ministro dei lavori pub- 
blici, è nato a Napoli nel 1921. 


Laureato in giurisprudenza, è , 


ordinario di geografia politica 


ed economia e giornalista. E 
stato eletto deputato il 19 
maggio 1966 nella circoscri- 
zione di Napoli-Caserta. 
L’on. Giorgio La Malfa (Pri), 
‘ministro del bilancio, è nato a 
Milano il 13 ottobre 1939. Elet- 
to deputato per il Pri nel 1972 
nella circoscrizione di Nova- 
ra-Vercelli, è stato rieletto nel 
1976 e nel 1979 nella stessa 
circoscrizione. 


Varato 


di un programma di governo 
adeguato. 

Nel secondo caso si dovreb- 
be concludere che la crisi è 
Stata inutile e tanto valeva 
continuare fino alle elezioni 
con il governo precedente. 

Il dubbio è in parte alimen- 
tato dall'elenco dei nuovi mi- 
nistri. I democristriani hanno 
dovuto salire a «15», per dare 
sufficiente rappresentanza a 
tutte le componenti della 
nuova maggioranza che ha 
vinto il congresso. 

Da parte loro i socialisti 
entrano nuovamente nella 
«stanza dei bottoni» dopo al. 


cuni anni di assenza, e questo 
costituisce un fatto in sé 
significativo di una scelta. Lo 
fanno.con uomini di sicura 
capacità; e con altri indubbia- 
mente alla prima esperienza. 
Scontata, invece, la composi- 
zione della «squadra» repub- 
blicana. 

Il giudizio sulla fatica di 
Cossiga, anche per l'assenza 
di: un programma definito, 
non può essere dato subito: 
bisogna attendere la «verifi- 
ca», che sarà data soltanto 
dalla prova dei fatti. 


Italcasse: scarcerato 
Calleri di Sala 


ROMA — L’ex presidente 
dell’Italcasse Edoardo Calleri 
di Sala è stato posto in libertà 
provvisoria dal giudice istrut- 
tore Antonio Alibrandi, titola- 
re della inchiesta sui «fondi 
bianchi» dell’Italcasse. Con 
tale provvedimento tutti gli 
imputati — arrestati ai primi 
del marzo scorso per concorso 
in peculato aggravato — sono 
stati scarcerati. 


Autonomia: un anno di indagini 
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zone, 33 anni, insegnante, lea- 
der di un gruppo dell’autono- 
mia a Milano. Sono arrestati 
anche il giornalista Giuseppe 
Nicotri, gli assistenti di Negri 
Luciano Ferrari Bravo, Gui- 
do Bianchini, Sandro Serafini 
e Alisi Del Re e il preside 
pubblicista Emilio Vesce. 

Per Negri oltre all'ordine di 
cattura di Calogero c'è anche 
un mandato di cattura del 
giudice istruttore di Roma 
Achille Gallucci che dirige 
l'inchiesta sul rapimento Mo- 
ro. Negri e Nicotri, entrambi 
accusati di essere tra l'altro 
«telefonisti» delle Br, sono 
trasferiti a Roma. 

Il 2 luglio esce dal carcere e 
dall’inchiesta il primo impu- 
tato: è il medico Carmela Di 
Rocco; la seguiranno Nicotri, 
Bianchini, Serafini, Del Re e 
lo studente Massimo Tramon- 
te. Tutti sono scarcerati per 
mancanza o insufficienza di 
indizi. 

A metà dicembre diventano 
pubbliche le dichiarazioni fat- 
te aì magistrati romani da 
Carlo Fioroni, il professore 
milanese condannato a 27 an- 
ni di reclusione per il seque- 
stro e l’uccisone di carlo Sa- 
ronio. Fioroni, ex militante di 
«Potere operaio» nelle sue 
«confessioni» accusa pratica- 


mente Negri di essere il «deus 
ex machina» del terrorismo 
italiano dai primordi fino al 
1975 (anno nel quale Fioroni è 
stato arrestato in Svizzera). 

Le rivelazioni del «professo- 
rino», alle quali in seguito si 
uniranno quelle di Carlo Ca- 
sirati, un rapînatore politiciz- 
zatosi agli inizi degli anni set- 
tanta e condannato anch'egli 
per il «caso Saronio», saran- 
no le basi su cui si innesteran- 
no altre due operazioni con- 
tro settori dell’. Autonomia 
operaia», quella del 21 dicem- 
bre '79 e quella del 24 gennaio 
?80. 

Dopo le contestate rivela- 
zioni di Fioroni e Castrati l'in- 
chiesta cominciata il 7 aprile 
assume nuove caratteristi 
che. I magistrati non si limita- 
no più ad indagare suì pre- 
sunti legami sotterranei tra 
«Potere operaio» e i vertici di 
«Autonomia organizzata» e 
delle «Brigate rosse», ma mi- 
rano a contestare ai perso- 
naggì incriminati precisi rea- 
ti. La retata del 21 dicembre 
porta all'arresto di 32 perso- 
ne în diverse città: 

Gli arrestati sono în gran 
parte dirigenti, o comunque 
personaggi di primo piano, 
dell'ex «Potere operaio». Fini- 
scono in carcere tra gli altri 
l'amministratore dell’univer- 
sità cattolica di Milano Mau- 


sinistra con Landolfi? Siete 
matti? Stando così le cose, 
procederò alla composizione 
di una delegazione più poli- 
tica». 

E così ha fatto, premiando 
col premio «fedeltà» De 
Michelis, Formica, Lagorio, 
Manca e Capria, spedendoli in 
ministeri di grande prestigio. 

In casa democristiana la 
vertenza maggiore riguarda- 
va l’equilibrio tra le correnti 
per l'attribuzione dei posti. In 
qualche modo il problema è 
stato risolto, A. C. 
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Belgrado 


zione di iniziative comuni con 
altre forze politiche e sociali». 

«Al contrario — scrive 
l’.,Humanité” — astenersi per 
cercare iniziative tra. partiti 
comunisti, socialisti, socialde- 
mocratici ed altre forze sol- 
tanto dell’Europa occidentale 
significherebbe in definitiva 
restare nella logica dei bloc- 
chi, del confronto tra paesi 
occidentali e paesi socialisti. 

Il segretario del Pef George 
Marchais, protagonista delle, 
polemiche che agitano in que- 
sti giorni il mondo comunista 
occidentale, è frattanto impe- 
gnato in una serie di visite in 
Africa. Ieri, lasciato il Mada- 
gascar, Marchais è arrivato a 
Maputo per un incontro coni 
dirigenti del Mozambico. 

L'agenzia sovietica Tass ha 
diffuso ieri ampiamente un 
resoconto della conferenza 
stampa tenuta da Marchais in 
Madagascar a conclusione 
della sua visita, durante la 
quale il segretario del Pcf ha 
difeso strenuamente l’inter- 
vento dell'Urss in Afghani- 
stan. «I comunisti francesi — 
ha detto Marchais — appog- 
giano fermamente il principio 
della non ingerenza negli affa- 
ri interni dei paesi. Pertanto 
condannano i tentativi impe- 
rialisti di esportare la contro- 
rivoluzione. Quando l’impe- 
rialismo viola il principio del- 
la non ingerenza, non si può 
restare inerti. Ciò che è avve- 
nuto in Afghanistan — ha ag- 
giunto Marchais — ha dimo- 
strato chiaramente che l’im- 
perialismo non può più attua- 
re ingerenze a piacimento. La 
sua strada è sbarrata dalle 
libere forze che costituiscono 
la base del processo rivoluzio- 
nario mondiale». 


ro Borromeo, i docenti univer- 
sitari Alberto Magnaghi e 
Franco Gavazzeni (il quale 
sarà poi scarcerato), il disco- 
grafico Jaroslav Novak, il me- 
dico Egidio Monferdin. 


Anche a Trieste, in seguito 
alle rivelazioni di Fioroni, 
vengono spiccati tre mandati 
di cattura. Riguardano l’assi- 
stente universitario di storia 
contemporanea Giovanni 
Zamboni, il professore di ma- 
tematica e fisica all’istituto 
«Volta» Giano Sereno e Mari- 
na Cattaruzza, attualmente 
borsista ad Amburgo. I tre 
secondo Fioroni avrebbero 
partecipato a un presunto 
traffico di armi (si parla delle 
mitragliette Skorpion) dal- 
l'Austria per conto dell’«orga- 
nizzazione di Negri». 


Si arriva poi alla terza «re- 
tata» di autonomi. È quella 
del 24 gennaio 1980: 11 man- 
dati di cattura, in tutto otto 
arresti a Padova e Milano e 
tre latitanti. Le accuse trag- 
gono origine dalle nuove rive- 
lazioni ai giudici di Carlo Ca- 
sirati. In carcere finiscono tra 
gli altri due operai della Mon- 
tedison di Marghera, Gianni 
Sbrogiò e Massimo Pavan, il 
medico veneto Fabio Vedova- 
to e Giovanni Caloria, un in- 
segnante milanese cieco fin 
dalla nascita. 
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Uccidere Garibaldi 


E’ in libreria, edito da Longane- 
si, il romanzo «Amore mio, uccidi 
Garibaldi» di Isabella Bossi Fedri- 
gotti. I giorni di guerra del giugno 
1866 sono rievocati dalla giovane 
scrittrice attraverso le lettere la- 
sciate dai suoì bisnoni, protagoni- 
‘sti di una vicenda d'amore. 


META’ GIUGNO i treni 
sono pieni di militari in 
viaggio per il Sud. Ne arriva- 
no di tutti i colori: Kaiserjà- 
ger soprattutto, il bel corpo 
tirolese, con la divisa grigio 
chiara e i bordi verdi. Le 
giacche sono chiuse da botto- 
ni d’oro e ai trentini li fanno 
sembrare guardaboschi. 
Scendono anche ulani, con 
gli azzurri pantaloni a sbuffo 
e in testa.il tschako, caldissi- 
mo per questi tempi; sulle 
spalle la mantellina che svo- 
lazza quando galoppano. Poi 
le giacche bianche della fan- 
teria, e ogni tanto la giubba 
blu di qualche ussaro. Quan- 
do Fedrigo ne intravede uno, 
lo guarda negli ochhi, caso 
mai lo riconoscesse. 


Ma i colori più belli sono 
dei Landesschitzen, i corpi 
volontari delle valli. Ogni 
paese con una divisa diversa, 
più felice chi ha la più pitto- 
resca. Cappelli e borchie, 
cinture ricamate, piume e 
sciabole. La chiamata ufficia- 
le ancora non è arrivata, ma 
già si spolverano le belle 
divise in tutti i comuni del 
Tirolo settentrionale. Stanno 
invece fermi i tirolesi trenti- 
ni, esclusi dalla chiamata vo- 
lontaria nei Landesschitzen: 
al Sud, questo corpo non è 
mai esistito. 


I) 16 giugno c’è la dichiara- 
zione ufficiale di guerra tra 
Prussia e Austria. Comincia 
a muoversi il fronte in Boe- 
mia; lo confermano le lettere 
di Lodovico, al quale la di- 
chiarazione non fa effetto: è 
una settimana che la guerra 
sembra cominciata. Quattro 
giorni dopo, il 20, anche 
l'Italia attacca. Per fortuna 
sembra una guerra lampo: il 
24, gli italiani sono già in° 
rotta. Il vecchio arciduca Al- 
berto — l’unico valido della 
lunga fila messa in campo 
dagli Asburgo — vince a 
Custoza. _. 


Nella vita quieta di paese, 
la guerra entra a passi som- 
messi.. Cento chilometri tra 
Custoza, e Royereto,sma, è 
pate i treni militari, due soli 
episodi che Fedrigo può rac- 
contare al ritorno dalle visite 
nel Sud: dal 22 sono fermi 
tutti i traghetti sull’Adige, 
tranne quello di. Sacco che 
serve alla manifattura dei ta- 
bacchi (le sigarette per l’eser- 
cito); il 28 vien sciolta la 
banda musicale di Rovereto. 
Pericolosa:.. 


& uk 


23 giugno, Vienna di sera 

Amore mio, non hai dovu- 
to aspettare il tuo telegram- 
ma: arrivati l’altro ieri a 
Pfannberg; già era pronto sul 
tavolo con l'ordine di Kuhn 
di partire subito. Odio que- 
sto telegramma, almeno 
adesso che te ne vai. Lo odio 
pensando che vai volontario, 
‘non richiamato. Conosco i 
discorsi, la patria, il Tirolo, 
l’esempio. Sono principi che 
adesso non mi dicono niente. 
Di concreto so che ti avrei 
infelice a casa. A me tocca la 
parte della persona che capi- 
sce. Devo essere forte per te 
e i. genitori, fiera di avere 
l'eroe tirolese in casa. 


Adesso amore mio sei già, 
in camera. Appena finisco di 
scrivere sarò da te, e per una 
volta tanto sarò io a cercarti, 
anche se non è la regola. 
Aspetto le tue mani dolci; so 
come sono, Vorrei essere di- 
versa stasera, meglio del soli- 
to; invece sono quella di 
sempre, con in più il Ferdi- 
nando nella pancia che si 
comincia a vedere. Ripenso 
alla giornata: siamo andati in 
giro in città a fare spese; 
potevano essere spese per il 
bambino che ci sarà, oppure. 
per la casa di Sacco da mette- 
te a posto; spese normali, 
come si fanno quando si va 
nella capitale. Due sposi per' 
negozi, con pacchi da porta- 
te. Invece siamo venuti nel 
capitale, spendendo, gli. ulti-, 
Imi soldi che avevi, per com- | 
prarti l’uniforme. Non ti dan-; 
no neanche l'uniforme. Mi 
piacevi tanto, con la divisa, 
nel negozio. Il blu ti sta bene 
ed eri bello come sempre: 
l'eroe che ci si immagina. Un 
po’ troppo nuovo. Volevi 
comprarti anche. un cavallo, 
forse due per la tua guerra. 
Hai rinunciato per via del 
lungo viaggio, che deve esse- 
te rapidissimo, è per via del 
prezzo. In questi mesi di 
‘assenza da Vienna, le guerre, 
i due. fronti, le paure, le 
polemiche hanno fatto salire 
î prezzi come non immagina- 


‘vamo. Perciò i nostri poveri 


‘fiorini, che dovevano bastare 
per tutto, cavalli compresi, 
sono bastati appena per l’u- 


‘ring, dove già una volta sia- 


mforme e per i biglietti del 
treno. Mi hai detto che pren- 
derai il tuo vecchio cavallo di 
Bloshof, il cavallo che da un 
pezzo volevamo vendere e 
che nessuno ancora ha preso. 
Mi ha stracciato il cuore la 
tua modesta rassegnazione. 
Mi hai fatto sentire la mam- 
ma di un ragazzo che va a 
scuola per la prima volta e 
deve mettere la giacca vec- 
chia, ereditata dal padre. La- 
sci a casa una moglie incinta | 
con due bambini, ma io sarò 
coccolata a Pfannberg dove 
non si saprà niente della 
guerra. E? su te che piango. 
Piango per te che oggi hai 
fatto la spesa per la tua 
guerra; felice di essere accet- 
tato dal Ministero, con in 
tasca il telegramma che ti 
chiamava. Partiamo all’alba 
insieme domani; mi piace- 
rebbe fermarmi sul Semme- 


mo stati, ma so che non è 
possibile, perché tra due 
giorni devi essere sul posto. 
Credo che sia per via del 
Semmering che mi sono in- 
namorata di Bloshof: le mon- 
tagne si assomigliano, verdi e 
riposanti, dove vanno fami- 
glie e vecchi col bastone. Noi 
siamo una famiglia così, 
vero? Ti prego, scendiamo 
dal treno per un giorno 0 
almeno una passeggiata: 
questo è il mese più bello del 
Semmering. Mi dici che vai 
nella montagna sopra Rove- 
reto, verso il lago di Garda. 
E? lì che vi tormenta Garibal- 
di, coi suoi rossi banditi. 
Amore mio, uccidi subito 
questo Garibaldi! Lo trovi, 
gli spari e torni da me eroe 
per tutti e non solo per gli 
occhi di una moglie incinta. 
Adesso vengo. Metto la let- 
tera nella tua sacca e non ti 
dirò niente. Spero ‘che la 
troverai solo quando sarai 
nelle montagne. Sono con- 
tenta di viaggiare con te do- 
mani, soprattutto non dovrò 
scavare nel cuore e dirti tante 
cose vere: le ho scritte qui. 
Domani sarò allegra, farò 
conversazione, la separazio- 
ne non ti peserà e ci salutere- 
mo verso Klagenfurt con 
molta educazione, io al- 
meno. 

Leopoldina 

x 


Comano, 25 giugno 1866 
Mia ‘dolce, quante. volte 
rileggo la tua lettera che ho 
trovato adesso, al momento 
di sistemare la roba nella 
triste stanza in cui dormo. 
Undici volte almeno credo di 
averla letta. La terrò come la 
più cara delle lettere che mi 
hai mandato. Di solito mi 
scrivevi di vestiti e storie di 
matrimoni tra amici, 0 altri 
pettegolezzi! Non posso qua- 
si credere che due giorni fa 
ero ancora con te in viaggio, 
ed eccomi stasera tra le mon- 
tagne di casa, sopra il lago di 
Garda. Questo lago evoca il 
ticordo che sai: a Riva ti ho 
conosciuta. Tu piccolina, € 
quasi altrettanto piccolo an- 
ch'io. Chi avrebbe immagi- 
nato? Certo non i miei geni- 
tori e neanche i tuoi. Anche 
allora ci divideva un mondo. 
Ti voglio ricordare che sono 
un povero nobile di confine; 
tu un’aristocratica di città, 
con quattro case dove divide- 
re i mesi dell’anno. * 


Ma ho mille cose da dirti, 
urgenti, che non devo riman- 
dare. Son cose belle per.la 
nostra Austria, brutte per il 
tuo Fedrigo che non era pre- 
sente a Custoza, dove la no- 
stra armata ha vendicato Sol- 
ferino. Del resto, anche se 
fossi arrivato in tempo, non 
sarebbe stato: possibile. lo 
stesso, perché laggiù volon- 
tari tirolesi non erano previ- 
sti. E? stato il nostro esercito 
regolare che ha respinto l’e- 
sercito regolare del piemon- 
tese che ormai Si sente re 
d’Italia. C'è giubilo qui, è 
come se fossi capitato in una 
festa di carnevale: tutti bevo- 
no, gridano. Kuhn, che ho 
visto un momento, dice che. 
noi faremo altrettanto con 
Garibaldi. Speriamo. Sem- 

“bra che questo comandante 
sia nelle nostre montagne, di ‘ 
fronte a noi, con tutti i suoi 
garibaldini, . Credo abbia il 
quartier generale a Salò, sul 
Jato italiano del lago di Gar- 
da. L'esercito regolare italia- 
no è invece giù nelle Vene- 
zie. Da parte nostra c'è la 
flotta con il.capitano di cor- 
vetta Moritz von Manfroni in 
mezzo al lago; i Landesschiit- , 
zen sorvegliano i confini; noi 
volontari, assieme ai Kaiser- 
jAger, restiamo più indietro. 
Mi informano che il generale 
Kuhn passa per una persona 
intelligente, ‘e gli Schitzen 
sono esperti nella guerra di 
montagna. i 

È’ indescrivibile l’euforia 
che c'è in giro, dopo la bella 
notizia di Custoza. La batta- 
glia è terminata solo ieri tardi 
nel pomeriggio, ma alle otto 
di sera era arrivato il tele- 


gramma della vittoria: 80.000 


dei nostri contro 120.000 ita- 
liani! Che austriaco felice so- 
no stasera, mia Leopoldina! 

Ti preoccupavi perché mi 
sarei sentito spaesato. Teme- 
vo anch'io di non farcela a 
trasformarmi in due giorni da 
uomo di campagna a soldato 
in guerra. Con la mia scarsa 
disinvoltura e la solita timi- 
dezza, mi dicevo. Invece, stai 
tranquilla. Sarà per l'atmo- 
sfera speciale di allegria, per 
l'eccitazione della vittoria, 
ma più di uno mi ha rivolto la 
parola direttamente, e an- 
ch'io ho parlato con qualcu- 
no. Uno che non conosco mi 
ha preso per Filippo. Ha 
chiesto più volte il mio 
nome, se davvero ero volon- 
tario. Poi ha capito: «Sei il 
fratello» e si è messo a sorri- 
dere. A quanto pare, colom- 
ba mia, i sentimenti italianis- 
simi di Filippo sono cono- 
sciuti. Stasera mi sento quasi 
bene. Sarà per la voglia di 
difendere il Tirolo o per i 
miei sei anni passati negli 
ussari, ma ho perfino l’im- 
pressione di avere degli 
amici. 

Adesso, mia dolce, vado a 
d&rmire, la mia prima notte 
di guerra. Puoi pensare come 
sono stanco, ma l’inizio mi 
sembra buono. Nei cinque 
minuti che riesco a tenere gli 
occhi aperti penso forte a 
voi, così forse riesco è& 
sognarvi. Immagino di avere 
in braccio, da un lato Giu- 
seppina, dall’altro Fedrighel- 
lo, di sentire la loro carne 
dolce contro di me. Poi pen- 
so a te, mia Leopoldina che 
sai sempre cosa fare; penso 
al vestito che maman ti ha 
mandato per Natale. Una 
volta vorrei essere io la tua 
cameriera, non solo stare a 
guardare ogni tanto mentre ti 
spoglia la sera e disfa i cap- 
pelli. Mi lascerai spogliarti 
quando torno? 

Ti vedo già vergognosa, 
ma'so che lo vorresti, lo so 
dalla tua bocca. Arrivo alla 
camicia, la sbottono piano e 
sento che aspetti. Ti pieghi 
un po’ in avanti per fartela 
togliere senza aiutarmi, è 
come un’offerta che mi fai 
per dirmi che stasera sono io 
il più forte e che ti lasci fare 
quello che voglio. Me lo con- 
ferma la tua nuca un po’ 
fassegnata, con i capelli ap- 
pena in disordine ma ancora 
raccolti. Aspetta, mi tolgo la 
camicia anch'io. Sotto i pizzi 
non hai più niente; se ti 
vergogni, appoggiati a me,.e 
io ti sciolgo la treccia. Ac- 
compagno i capelli lungo le 
spalle e poi piano, finalmen- 
te scendo ad accarezzarti. 
Dimmi che non ne potevi più 
di sentire le mie mani e 
anche la bocca. Tuo F. 


Isabella B. Fedrigotti 


territorio isontino. 
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RICORDATO CON UN FRANCOBOLLO UN MATEMATICO E ASTRONOMO DEL XVIII SECOLO 


enjamin Banneker, vomo non comune 
nella vecchia America del Settecento 


Fu uno dei primi negri a veder riconosciute 
nelle colonie inglesi d'oltre Atlantico - Messo 


NEW ROCHELLE - E usci. 
to da poco negli Stati Uniti un 
nuovo francobollo da 15 cents 
che onora Benjamin Banne- 
ker, matematico e astronomo 
del 18mo secolo. Fu quello în 
America un secolo di grandi 
uomini, ma Benjamin Banne- 
Ker ebbe un posto speciale fra 
i personaggi eminenti di quel 
periodo. Egli fu infatti uno dei 
primi negri a veder ricono- 
sciute le proprie qualità di 
animo e di mente nelle colonie 
inglesi d’oltre Atlantico. 

Pochi, immagino, hanno in- 
teso parlare in Europa di 
Benjamin Banneker, e del re- 
sto sino a qualche anno fa îl 
suo nome era ignorato dalla 
grande maggioranza degli 
americani. Fu uno studioso di 
orignine italiana, Silvio Bedi- 
nî, direttore della sezione tec- 
nologica della Smithsonian 
Institution di Washington, che 
fece conoscere il Bannker a 


molti americani, Nella prefa- 
zione della sua curatissimA 
monografia («The Life of Ben- 
jamin Bannekers, Scribner, 
New York, 1972) il Bedini de- 
scrive come ebbe îmizio il suo 
interesse per Banneker: «An- 
ni fa, mentre raccoglievo dei 
dati sui primi costruttori ame- 
ricani di orologi e di strumen- 
ti matematici, m’imbattei in 
quest'uomo che, con pochissi- 
ma istruzione e mezzi primiti- 
vi, era riuscito a costruire 
una pendola tutta in legno 
che batteva regolarmente le 
ore. Appresi poi che questo 
figlio di un ex schiavo si era 
istruito da sé nella matemati- 
ca e nell’astronomia al punto 
da poter compilare almanac- 
chi in cui eran previsti con 
precisione î fenomeni celesti 
per il prossimo anno, Era que- 
sti evidentemente un uomo 
non comune che meritava 
uno studio approfondito, stu- 


New York — Il commediografo Arthur Miller assieme alla 


sorella Joan fuori del teatro dove si rappresenta il suo nuovo 


lavoro «The American Clock», 


(Ap) 


In riva all'isonzo, sulla provinciale che da Monfalcone 
porta a Gorizia, Gradisca è animata e luminosa cittadina 
dove si sosta piacevolmente attorno ai tavolini dei caffé, 
nel grande parco ombroso, o nei rinomati ristoranti che 
hanno conservato la migliore tradizione della cucina locale. 
Gradisca è però anche sede di importanti manifestazioni 
artistiche organizzate nel restaurato palazzo Torriani, di 
fiere e concorsi, ed è da quindici anni il riconosciuto centro 
di raccolta dei più pregiati vini della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, allineati nell'Enoteca regionale permanente «La 
Serenissima», che senza scopo di lucro funge da tramite tra 
produzione e consumo. Ne hanno scritto spesso enologi e 
giornalisti famosi e ne ha redatto un circostanziato catalo- 
go, nel 1971, Bruno Patuna che, alla direzione dell'Azienda 
autonoma di soggiorno, è stato ed è tuttora. un solerte 
quanto colto animatore della vita cittadina, autore anche di 
altre pubblicazioni di sottolineata importanza culturale. 

Di Gradisca, della sua storia legata in buona parte alla 
sua «fortezza», l'uomo della strada conosce tuttavia ben 
poco, perché. solo nelle biblioteche frequentate dagli 
studiosi e dagli studenti obbligati alle ricerche è possibile 
reperire le fonti di informazione e conoscere eventi e fatti 
lontani dal presente. Ma a solleticare i distratti è uscito da 
poco, edito dall'Amministrazione comunale di Gradisca 
con il contributo della Cassa di Risparmio di'Gorizia, un 
volume intitolato «Gradisca - storia di una fortezza», che 
illustra le origini della cittadina, in un quadro storico cheva 
dal ‘1479 al ‘1511. Ne sono autrici due studiose isontine, 
Roberta Corbellini e Maria Masau Dan, che con scrupolo e 
obiettività hanno rispolverato, oltre alle carte lasciate da 
Alfonso Mosetti (tuttora fondamentali per chi voglia deli- 
neare la storia del territorio gradiscan), documenti inediti, 
cronache, lettere, ordinanze e ancora cartine e mappe, 
pubblicandone una parte, separate dal testo, a uso del 
lettore, per legittimare un discorso sempre piano ma 
puntuale e rispettoso delle fonti. È 


Scopo della pubblicazione era quello di far conoscere 
lo sviluppo ‘generale della storia di Gradisca alla fine del 
secolo XV— come si afferma nella prefazione — mettendo 
in rilievo alcuni lati oscuri e indicando la via per un'indagi- 
ne più approfondita e rigorosa dal punto di vista scientifico. 
L'obiettivo è stato largamente raggiunto, e con ciò il 
Comune di Gradisca ha assolto il compito di offrire un 
promo strumento di educazione nell'ambito di uh progetto 
culturale riconosciuto, tra quelli specifici di una pubblica 
amministrazione. A tutti sarà agevole discernere, attraver- 
sole pagine di questo libro, le vicende che, in Una zona di 
frontiera sempre contesa come la nostra, hanno contrasse- 
gnato i primi trent'anni di vita della città isontina, e 
comprendere le ragioni che indussero la Serenissima a 
fortificare la riva destra dell'Isonzo, quando le scorrerie dei 
Turchi già avevano seminato il terrore tra la popolazione, e 
a porre mano poi alla costruzione di una fortezza ben È 
munita, nel momento in cui, decaduta la Contea di Gorizia, 
gli Asburgo cominciavano ad avanzare pretese sull'intero 


Un brano di storia soltanto è quì tratteggiato, ma 
interessante e ricco di poco noti risvolti, che ben pongono 


Gradisca, storia di una fortezza 


in luce situazioni e personaggi. Seguiamone, sia pur 
sommariamente, i momenti essenziali, avvincenti come in 
un romanzo:costruito sulla verità e perciò conforme alle 
virtù e ai vizi umani, senza mascherature. 

Dal primo sistema difensivo, del 1472, agli insediamen- 
ti militari successivi — non sempre bene accetti dai nobili 
— fino alla costruzione di una «bastida» in muratura da 
parte di ingegnerì giunti da Brescia, negli anni del provve- 
ditore Giovanni Emo, trascorrono sette anni, Infine le mura 
e i torrioni eretti in base al progetto del Contrino, nel:1497, 
costituiranno un solido baluardo, concepito secondo le 
tecniche più aggiornate, capace di tenere a bada qualsiasi 
invasore, Gradisca si svilupperà, a differenza.di altre città, 
secondo esigenze politico-militari che la vedranno raccolta 
intorno alla casa del provveditore e alla sede del capitano, 
‘anziché intorno alla chiesa, al municipio e al mercato. E ad 
abitarvi saranno chiamati sudditi veneti e profughi albane- 
si, mescolati alle truppe in una convivenza difficile. Ma la 
determinazione della Serenissima di arginare con decisio- 
ne ogni assalto non risulterà purtroppo assecondato, 
quando i Turchi si riaffacceranno all'Isonzo al termine di 
una tregua ventennale, dall'iniziativa del comandante An- 
drea Zancani. Costui rimarrà inerte di fronte agli invasori, 
per scarsa fiducia nelle forze disponibili o forse anche per 
paura, e le orde turche dilagheranno nella pianura friulana 
uccidendo e razziando, e ritorneranno poi verso le alture 
carsiche sotto.gli occhi increduli degli stessi comandanti in 
subordine. Venezia condannerà lo Zahcani a una pena ‘ 
insolitamente mite — un esilio-di pochi anni — pur dopo un 
processo per tradimento, e intaricherà Leonardo da Vinci, 
giunto, da Milano, di studiare nuovi mezzi difensivi per 
fermare gli irriducibili ottomani. Inutilmente il Maestro 
suggerì di utilizzare l'ostacolo naturale del fiume: con > 
grandiose opere di sbarramento. Non se ne farà nulla e, 
frattanto. la mutata situazione politica farà di Gradisca 
l'avamposto contro l'Impero di Massimiliano. Da essa 
partirà Bartolomeo d'Alviano per conquistare Gorizia nel 
1508, ma tre anni più tardi la fortezza, pur esistendo 

| validamente con le sue artiglierie agli imperiali del duca di 
Brunswick, sarà costretta alla resa. E da allora non sarà più 
Venezia a occuparsene, anche se-— ma questa è già storia 
successiva e ancora da illustrare magari con altrettanto 
garbo — la Serenissima cercherà invano di riprendere la 
città nelle guerre gradiscane del:1615-17, mentre verranno 
altri personaggi, gli Eggenberg, a capo della «principata 
contea», e Gradisca si ingrandirà con edifici pubblici e 


dio che allora iniziai in base 
ai documenti esistenti». Sin 
qui il Bedini, al cui libro devo 
in buona parte queste mie 
note. n 

Non è possibile parlare di 
Benjamin Banneker e di nar- 
rarne la vita senza risalire 
alla nonna di lui, una ragazza 
inglese di nome Molly Welsh 
che verso îl 1680 era domesti- 
ca presso un allevatore di 
bestiame nella contea di Dor- 
set. Una mattina, mentre Mol- 
ly mungeva una mucca, desti- 
no volle che l’animale rove- 
sciasse la secchia colma di 
latte. Il padrone, dubitando 
che si fosse trattato di un 
incidente, accusò la ragazza 
di furto, delitto per il quale în 
Inghilterra era allora pre- 
scritta la pena di morte. I 
giudici avevano peraltro la 
facoltà di commutare la pena 
nella deportazione alle colo- 
nie americane dove c’era bi- 
sogno. .di mano d'opera. Fu 
così che 'Molly Welsh arrivò 
nel 1683 in America assieme 
ad altri deportati e fu destina- 
ta a una piantagione del Ma- 
tyland, nella zona dove più 
tardi doveva sorgere la città 
di Baltimora. 

Molly disimpegnò serupolo- 
samente i compiti a lei asse- 
gnati e dopo sette anni, nel 
1690, riebbe la sua libertà. 
Volonterosa e intraprenden- 
te, essa decise'allora di acqui- 
stare coi suoi piccoli risparmi 
Un terreno adatto alla colti- 
vazione di granoturco e ta- 
‘bacco. Lavorò tutta sola per 
due anni, ottenendo buoni 
raccolti che le assicurarono 
finalmente una vita un po' 
meno difficile. 

Gli schiavi negri erano allo- 
ra in vendita per cifre ancora 
bassissime — cinque o sei ster- 
line per un uomo giovane è 
robusto. Molly sì recò al mer- 
cato degli schiavi e ne acqui- 
stò due, uno dei quali, dinome 
Banka, catturato in Africa 
dai negrieri in una delle loro 
razzie; era figlio di un capo 
tribù. A luì Molly si sentì 
attratta per le dotì d’intelli- 
genza el sensibilità che essa 
intravvide nelle sue sem- 
bianze. # È P 
|* Molly, provata lei stessa dà 
\tante dure esperienze, era dei 
cisa.a dare appena possibile 
la libertà ai suoî due schiavi, 
e'‘così fece infatti dopo pochi 
anni, nel 1696. IL suo attàcca- 
mento per Bannka, chiamato 
ora Banneky, si era fatto nel 
frattempo sempre più serio, e 
Ta bionda inglese invitò allora 


«il nero africano ad essere suo 


marito, Banneky, trasformato 
poi in Banneker, fu il loro 
cognome, e dal loro matrimo- 
nio nacquero quattro figlie, 


alla prima delle quali, nata, 


nel1700,fu dato il nome Mary. 


— privati fino all'avventura napoleonica e a quella brevissima 
«di Eugenio di Beauharnais, per essere ancora teatro delle 


battaglie sanguinose della grande guerra, prima di passare 


definitivamente all'Italia. 


La storia di trent'anni è stata scritta dalle due studiose 
isontine con linguaggio agile, non senza riferimenti alla 
bibliografia essenziale e con abbondante corredo di dati e 
illustrazioni. Un lavoro propiziato dal patrimonio del Museo 


civico gradiscano e pubblicato a stimolo di altre ricerche 
che ben potranno contribuire all'approfondimento della 


conoscenza di una realtà storica non certo relegabile negli 


scaffali delle biblioteche, 


Fulvio Monai 


Mary ele sue sorelle furono, 
come il padre, di pelle molto 
scura, e tutte sposarono uo- 
mini di razza nera. Mary si 
sposò nel 1730, a trent'anni, 
con un negro di nome Robert, 
catturato nella Guinea e al 
quale il proprietario dopo al- 
cuni anni aveva dato la liber- 
tà. Robert assunse anch'egli îl 
cognome Banneker, e da luì 
Mary ebbe un figlio, il nostro 
Benjamin Banneker, nato il 9 
novembre 1731. 

Robert lavorò per un certo 
tempo nella piantagione di 
Molly che nel frattempo era 
rimasta vedova. Poi, appena 
poté, egli acquistò nelle sue 
vicinanze un suo proprio ter- 
reno che coltivò tutto a tabac- 
co. Il piecolo Benjamin aiuta- 
va il padre nel suo lavoro, 
felice la sera di imparare dal- 
la nonna'Molly a leggere e a 
scrivere. Frequentò poi. la 
modestissima scuola esistente 


in quei pressi, e il maestro, 
notando l’intelligenza e l’ec- 
cezionale desiderio d’appren- 
dere di Benjamin, gli prestò i 
propri libri che il ragazzo les- 
se avidamente, qualunque ne 
fosse l'argomento. 

Lavoro e studio furono dun- 
que le occupazioni di Benja- 
min, e sempre di più egli 
mostrava una predilezione 
iperlerscienze, soprattutto-la 
matematica. Aveva da. poco 
superati i vent'anni che, 
avendo osservato il meccani 
smo degli orologi, volle co- 
struire la: pendola in legno 
citata da Silvio Bedini — una 
pendola che continuò a fun- 
zionare e a battere le ore mol- 
ti anni dopo la morte di Ben- 
jamin. 

Verso il 1760 morirono, a 
poca distanza l'uno dall’al- 
tra, i genitori di Benjamin, 
nonche la vecchia nonna Mol- 
ly per la quale egli aveva 
avuto uno speciale attacca- 
mento. A circa trent'anni Ben- 
jamin rimase dunque solo nel- 
la sua casa e avrebbe fatto 
vita da vero eremita se non 
avesse allora stretto amicizia 
con una famiglia di quacche- 
ri, gli Ellicott, giunti în Ameri 
ca al seguito di William Penn. 

Gli Ellicott, che in Inghilter- 
ta erano stati proprietari di 
industrie tessili, estesero în 
America la loro attività sia 
nel campo industriale che in 
quello commerciale. Fra l'al- 
tro acquistarono vasti terreni 
presso la proprietà di Benja- 
min, terreni che furono adibiti 
a varie coltivazioni e all’alle- 
vamento di cavalli. Gli abbon- 
danti raccolti di granoturco e 
frumento indussero poi gli El- 
licott a costruire dei mulini, îl 
cui prodotto era non solo 
smerciato in America, ma an- 
che esportato in: Inghilterra. 

Erano dunque glì Ellicott î 
vicini di Benjamin, e fra loro 
si stabilirono presto dei rap- 
porti assai cordiali. Uno degli 
Ellicott, Joseph, dell’età circa 
di Benjamin, si dilettava lui 
pure nella costruzione di oro- 
logi, e ne fece uno che collocò 
in un suo giardino nei pressi 
di un crocicchio, Era esso un 
orologio a quattro facce che 
permetteva ai passanti di ve- 
der l'ora da ogni direzione. 

Saputo che anche Banne- 
ker era un.costruttore di oro- 
logî, Joseph.lo invitò in casa, e 
si iniziò così l'amicizia fra 
Benjamin e gli Ellicott. Un 
nipote di Joseph, George, an- 
ch'egli portato per la mate- 
matica e le scienze, si affezio- 
nò in modo speciale a Benja- 
min che, parecchio più anzia- 
no, diventò l’idolo dei giovane 
George. Per î suoi studì questi 
si era fatto venire dall’Inghil- 
terra strumenti scientifici, li- 
* bri d’astronomia, un globo ce- 
leste e un mappamondo — e 
con gioia George prestava 
tutto ciò a Benjamin cui non 
pareva vero di avere tante 
fonti d'istruzione. La felicità 
fu poi massima quando Geor- 
ge si procurò un telescopio 
che, trasportato nella casa di 
Benjamin, permise a questi dî 
contemplare a lungo le stelle 
e le costellazioni che egli ave- 
va studiato sul globo celeste. 

‘A parte le visite di George, 
Benjamin Banneker viveva 
ritirato, preparando da sè i 
suoi pasti e accudendo a ogni 
altro lavoro casalingo. Passa- 
tono gli anni, e George Elli- 
cott, compiuti î suoîì studì e 
specializzatosi în topografia, 


fu incaricato di disegnare le 


carte necessarie per la co- 
struzione di nuove strade che 
venivano allora progettate. 
Nel 1790 George si sposò, e la 
sua amicizia con Benjamin si 
estese alla giovane moglie, 
Elizabeth, pur essa interessa- 
ta alle scienze. Benjamin, ri- 
masto sempre scapolo, anno- 
tava fedelmente nel suo dia- 
rio gli eventi della sua vita e 
descriveva i progressi dei 
suoi studi. Un po’ alla volta 
gli venne l’idea di pubblicare 
degli almanacchi sul tipo di 
quelli stampati anni prima da 
Franklin. 

Ormai quasi sessantenne, 
Benjamin sì mise al lavoro e 
compilò un primo almanacco 
che calcolava con precisione 
gli eventi astronomici dell’an- 
no entrante, le ore del sorgere 
e calar del sole, le lune nuove 
e piene, l'altezza delle maree 
nei vari porti, le eclissi, non- 
ché altri dati utili agli agricol- 
tori e al pubblico in genere. 
«L'almanacco conteneva pure 
pensieri e osservazioni di 
Benjamin su vari argomenti e 
indicava fra l’altro la sua op- 
posizione a due tristi pratiche 
delgenereumano: la guerra e 
la schiavitù. 

L'almanacco di Banneker 
fu pubblicato con l'appoggio 
della Società per l’Abolizione 
della Schiavitù ed ebbe un 
successo di vendita superiore 
a ogni aspettativa. Benjamin 
spedì una delle prime copie 
all’allora segretario di stato 
Thomas Jefferson, accompa- 
gnando l'invio con un'elo- 
quente nota sui mali della 
schiavitù. Thomas Jefferson, 
che anni prima aveva espres- 
so dei dubbi sulla capacità 
intellettuale deì negri, rispose 
a Banneker con una cordiale 
lettera, datata il 30 agosto 
1791,in cui diceva fra l’altro: 
«Nessuno più di me desidera 
di veder confermato, come voi 
lo provate, che la natura ha 
dotato i nostri fratelli neri di 
talenti ugualia quelli di uomi- 
ni di altro colore. Ogni im- 
pressione diversa è dovuta 
alle condizioni avvilenti della 
loro esistenza, e io mi auguro 
ardentemente che esse siano 


le proprie qualità di animo e di mente 
in luce da uno studioso di origine italiana 


corrette al più presto possibi- 
le. Mîì sono permesso di invia- 


| re il vostro almanacco a Mon- 


sieur de Condorcet, segreta- 
rio dell’Accademia delle 
Scienze a Parigi, affinché pos- 
sa anch'egli prender visione 
di un documento che è suffi- 
ciente ad allontanare qual- 
siasi dubbio a questo ri- 
guardo». 

L’ammirazione di Jefferson 
per Bannéker fu confermata 
quand’egli invitò Banneker a 
unirsi a Pierre-Charles L'En- 
fant e al gruppo d’esperti che 
doveva eseguire i rilievi ne- 
cessari per la costruzione del- 
la futura capitale degli Stati 
Uniti. Questo compito fu defi- 
nito da Banneker «la più 
grande avventura» della sua 
vita. Egli continuò tuttavia a 
pubblicare l’almanacco che, a 
parte la soddisfazione intel- 
lettuale che esso gli procura- 
va, era ormai il suo unico 
cespite dì guadagno. 


Nel 1806, all’età di 75 anni, i 


Benjamin Banneker morì, 
avendo disposto nel suo testa- 
mento che lasciava tutti î suoi 
libri e strumenti al suo amico 
George Ellicott. Il giornale 
«Federal Gazette» di Baltimo- 
ta dava la notizia in un arti 
colo altamente elogiativo in 
cui eran ricordate le beneme- 


«renze scientifiche del Banne- 


ker, nonché le qualità umane 
che gli avevano attratto la 
simpatia e la stima'di chi lo 
aveva conosciuto. 

Come detto, gli almanacchi 
di Banneker contenevano pu- 
re considerazioni e pensieri 
su vari aspetti della vita. Mi 
piace concludere queste note 
trascrivendo una sua osser- 
vazione che trovasi nell’alma- 
nacco del 1794: «La nostra 


nascita è interamente al di 


fuori della nostra volontà e 
del nostro potere; perciò di 
tutte le pretese che uno può 
avere per darsi importanza, 
quella della sua nascita è cer- 
to la meno fondata; e infatti 
un uomo raramente Îi.siste su 
di essa quand’egli ha qualche 
altro merito». 


Marcello Maestro 


Caso certo non unico ma 
comunque ancora abbastan- 
za raro perché valga la pena 
di parlarne anche indipenden- 
temente dai contenuti, «Pri 
mo piano sugli anziani» è un 
«libro» scritto da un'intera 
classe di scuola media: il coro- 
namento di un lavoro di grup- 
po compiuto sotto la guida 
dell'insegnante di lettere. 

La preistoria di questo «Pri- 
mo piano» è certamente una 
delle tante discussioni che na- 
scono e muoiono nell'ambito 
di un'ora di lezione. Sta volta 
invece la cosa non è finita lì: i 
ragazzi non si sono acconten- 
tati delle informazioni fornite 
dai libri di testo né delle pro- 
prie esperienze indirette: han- 
no formulato un questionario, 
lo hanno proposto a oltre due- 
cento persone, hanno raccolto 
e organizzato le risposte ela- 
borando grafici per visualizza- 
re meglio i dati risultanti. Non 
ancora soddisfatti, hanno 
analizzato e scritto poesie, 
fatto disegni, visitato istituti, 
intervistato autorità. 

Hanno, insomma, speri- 
mentato di persona che si può 
anche studiare in modo diver- 
so, assumendo un problema e 
gestendolo fino in fondo; im- 
parando anche (ed è impor- 
tante) che non sempre il pro- 


blema ha una soluzione ma 
che ciò che più conta, comun- 
que, è la volontà di trovarla. 


A parte questo significato 
propriamente didattico, «Pri- 
mo piano sugli anziani» ne ha 
‘uno intrinseco, non povero, di 
effettivo contributo alla cono- 
scenza dei termini di una que- 
stione che riguarda una sem- 
pre più larga fetta di umanità: 
la vecchiaia. 

I ragazzi della II D della 
scuola media Addobbati di 
Trieste e la loro insegnante di 
lettere Mariuccia Comite Co- 
retti hanno compiuto: in .pro- 
posito un'indagine in piena 
regola, che presenta molti 
spunti validi anche al di fuori 
della tematica scolastica. In 
particolare è interessante il 
fatto che i giovanissimi autori 
si sono riferiti alla situazione 
di Trieste, città «vecchia» per 
antonomasia, non mancando 
di sottolineare come un trat- 
tamento equo nei confronti 
degli anziani non deve essere 
(o non deve essere soltanto) 
un fatto di «pietas» ma anche 
‘una sana previdenza, sagace- 
mente programmata, per un 
futuro che prima o poi sarà 
quello di tutti: ; 


Cs. 


“Adesso ti pianto qui, me ne vado, 
ti saluto America.” 


GIORGIO SOAVI. 


SOGNI DI GLORIA 


Romanzo 


AI culmine del successo, un artista decide di lasciare 
per sempre l'America per un paesetto 
della Toscana. Il suo “viaggio di ritorno” verso 
l’Italia si trasforma in un viaggio 
alla ricerca della bellezza: verso quei sogni di gloria 
che almeno una volta nella vita 
ciascuno di noi ha inseguito furiosamente. 


“La Scala” 


RIZZOLI- EDITORE 


IL PICCOLO 


Sabato, 5 aprile 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


L’AUSPICIO DELL’ASSESSORE SERGIO COLONI 


Regione: unità d’intenti 
e capacità realizzatrice 


«Tuttora valide le indicazioni del 


programma ?7%» 


La nuova Giunta regionale 
è insediata, gli incarichi degli 
assessorati sono già stati 
distribuiti ed ora il lavoro po- 
trà riprendere dopo che il pre- 
sidente Comelli nella riunione 
del Consiglio dell’11 aprile 
avrà rilasciato le sue dichiara- 
zioni programmatiche e dopo 
che il Consiglio stesso le avrà 
approvate, previo dibattito, 
nelle successive sedute del 15 
e 16 del mese. 

I problemi da affrontare so- 
no molti e importanti, vi sono 
leggi da ‘approvare e iniziative 
da prendere. Sono note le in- 
tenzioni della Giunta di pro- 
cedere a una certa ristruttura- 
zione di alcuni assessorati al- 
lo scopo di rendere il loro 
lavoro più funzionale e più 
corrispondente ai tempi e alle 
necessità contingenti. 

Per questa ristrutturazione 
e soprattutto per la creazione 
di una «entità burocratica» 
raggruppante i trasporti e 
traffici, i porti e la viabilità, la 
Giunta esaminerà mercoledì 
prossimo 9 aprile la nuova 
legge ad hoc, per portarla poi 
all'approvazione da parte del 
Consiglio. — 

Questo assessorato, questa 
«entità burocratica», sarà ret- 
to, come è noto, dall'assessore 
Dario Rinaldi (Dc), triestino, 
che nella Giunta precedente 
reggeva l'assessorato dell’in- 
dustria e commercio. È da 
segnalare in proposito la 
grande importanza per l’eco- 
nomia dell'intera regione di 
questa nuova «entità buro- 
cratica», o assessorato ai tra- 
sporti e traffici, viabilità e 
porti, e sono da sottolineare i 
grandi problemi che dovran- 
no essere affrontati e risolti. 

L'assessore Sergio Coloni, 
democristiano, triestino, chia- 
mato nella nuova Giunta a 
dirigere l'assessorato alla pia- 
nificazione e bilancio (già retti 
con la vice presidenza nella 
Giunta precedente) e gli affari 
generali, ha voluto illustrare 
con una dichiarazione il suo 
programma: 

«Gli impegni programmati- 
ci della Giunta di coalizione 
— ha detto Coloni — saranno 
illustrati al Consiglio la pros- 
‘sima settimana; è evidente 
che anche l’impegno mio, co- 
‘me di ogni altro assessore, si 
inquadrerà coerentemente 
con quella linea che dovrà 
avere l'approvazione del Con- 
siglio regionale. È noto peral- 
tro che la Dc, il Psi e il Pri 
ritengono ancora valide le in- 
‘dicazioni di fondo del pro- 
gramma del settembre 1978. E 
questo un punto politico rile- 
vante perché sostanzia la 
‘volontà di proseguire nell'am- 
bito e nello spirito della politi- 
ca di solidarietà democratica 
e regionale. 

«Per quanto mi riguarda — 
ha continuato l’assessore Co- 
loni — ritengo anzi che la 
durata, l'andamento e la con- 
clusione della crisi stiano a 
sottolineare con ancora mag- 
gior forza.questa esigenza po- 
litica. La maggioranza organi- 
ca di cui dispone la nuova 
Giunta potrà, peraltro, con- 
sentire un più efficace e tem- 
pestivo governo della Regio- 
ne e una più puntuale attua- 
zione dei programmi concor- 
dati. In questa maniera il con- 
fronto e l'apporto di tutte le 
forze che si riconoscono nella 
politica di solidarietà potran- 
no essere, ove lo si voglia, 
ancor più importanti. Quanto 
al mio impegno, questo sarà 
svolto decisamente in colla- 
borazione condgl collega Zan- 
fagnini, nuovo assessore alle 
finanze, sia per consentire l’u- 
tilizzo immediato dei cospicui 
fondi stanziati con la nota 
aggiuntiva al bilancio 1980 — 
si tratta di cifca 270 miliardi 
che daranno un contributo 
concreto in questo anno di 
crisi alla soluzione di proble- 
mi occupazionali e alla realiz- 
zazione di strut; jali 


sottolineato Coloni — sarà 
determinante l'approvazione 
delle norme legislative per 
l’organizzazione e le procedu- 
Te, in modo che con il bilancio 
1981-82 la pianificazione terri- 
toriale e la programmazione 
economica possano diventare 
strumenti ordinari anche se 
graduali di governo della Re- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sabato Santo - S. Vincenzo. Il 
sole sorge alle 5.37 e tramonta alle 
18.38. La luna cala alle 8.25 e si leva 
alle 23.24. È 

Teri: temperatura massima gradi 14 
minima 6,7; pressione millibar 1011,2 
in aumento; umidità 18 per cento, 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16:-via Ginnastica 6; via Cavana 11; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez); via S. 
Cilino 36 (S. Giovanni). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ginnastica 6, tel. 
"195152; via Cavana 11, tel. 734322; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; via S. Cilino 36 (S. Giovanni), 
tel. 54393; via Dante 7, tel. 30213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Dan- 
te 7; via dell'Istria 7. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


gione. Mi sono state affidate 
inoltre responsabilità con la 
delega agli affari generali e al 
personale, che penso di dover 
affrontare da una parte con 
l’intendimento di dare un 
contributo al miglior funzio- 
namento della Regione attra- 
verso l’ormai indifferibile ri- 
strutturazione degli uffici, e 
dall’altra con la dovuta incen- 
tivazione e valorizzazione del- 
l'impegno professionale dei 
dipendenti. Continuerò. inol- 
tre a seguire i problemi ri- 
guardanti i rapporti con le 
altre Regioni, con particolare 
riguardo alla Comunità di 
lavoro Alpe Adria e l’attuazio- 


ne degli accordi di Osimo, 
come momenti qualificanti 
della politica’ regionale, An- 
che in questa circostanza le 
prospettive di lavoro sono no- 
tevoli; mi auguro poterle rea- 
lizzare almeno in parte nell’in- 
teresse generale della Regio- 
ne e quindi della città di Trie- 
Ste, che giustamente si atten- 
de un forte sostegno in questo 
delicato momento sia da par- 
te dello Stato sia della Regio- 
ne stessa. 

«Auspico + ha concluso Co- 
loni — che si realizzi una pre- 
cisa unità di intenti e una 
incisiva capacità realizza- 
trice». 


(Italfoto) | 


Dalla Via Crucis al Gloria di stasera 


LANCETTE AVANTI DI UN’ORA 


L'INCONTRO A DOMIO SUL PROBLEMA DEI TRASPORTI 


L’ora europea: 
dalle 2 alle 3 


Alle ore 2 del giorno di 
Pasqua, cioè nel cuore della 
notte fra oggi e domani, gli 
orologi dovranno essere’ 
portati avanti di un'ora. A 
differenza degli anni passati, 
l'ora legale entra in vigore 
cinquantasei giorni. prima 
(avveniva sempre l'ultimo 
sabato di maggio) e il cam- 
biamento scatta non più alla 
mezzanotte ma due ore più 
tardi (a quell'ora i convogli 
in movimento sono pochi). 
Altra novità è costituita dalla 
contemporanea adozione 
dell'ora legale in quasi tutti 
gli stati europei, e, in alcuni 
di questi, come l’Austria, per 
la prima volta. 


Le ferrovie manterranno 
in vigore l'attuale orario in- 
vernale fino al 31 maggio. Le 
variazioni dovute al passag- 
gio all'orario ferroviario esti- 
vo saranno apportate dal 1.0 
giugno. Da Pasqua al 1,0 
giugno le partenze sia dei 


treni internazionali sia di 
quelli nazionali e locali, av- 
verrà dunque secondo l’ora- 
rio ora in vigore, diversa- 
mente da quanto era stato 
‘annunciato nella convinzio- 
ne che alcuni paesi, fra i 
quali l'Austria, non avrebbe- 
ro adottato l'ora legale co- 
mune, rendendo così neces- 
sarie le variazioni. | treni per 
la Jugoslavia e oltre, supera- 
to il confine, viaggeranno 
con l'ora solare. 


La mancata applicazione 
dell'orario ferroviario estivo 
a partire da domani ha in- 
dotto le ferrovie a curare 
l'edizione di un supplemen- 
to all'orario ufficiale, valido 
per il periodo 6 aprile-31 
maggio, che può essere riti- 
rato gratuitamente nelle sta- 
zioni esibendo copia del vo- 
luniè a suo tempo acquista- 
to::riproduce in pratica per 
tale periodo gli orari inver- 


nali. 


Ipotesi di metropolitana 
con la zona industriale 


Trieste avrà la sua metropo- 
litana? La tanto attesa cir- 
convallazione ferroviaria po- 
trebbe infatti servire anche al 
trasporto di persone, Tale 
proposta è emersa ieri pome- 
riggio nel corso del dibattito 
che è seguito alla presentazio- 
ne del piano comprensoriale 
dei trasporti voluto dal Con- 
sorzio. del bacino di traffico 
delle province di Trieste e Go- 
rizia. 


Presenti fra gli altri l’asses” 


sore comunale Colombis e il 
presidente dell’Act Lanza, il 
piano è stato presentato con 
cura dal prof. Osvaldo Ferra- 
ri, presidente del consorzio. 
La manifestazione, che si è 
svolta a Domio, nella sede 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, è stata l'oc- 
casione per illustrare la pode- 
rosa opera ai lavoratori e alle 
forze sindacali. - 

Il piano — definito quanto 
mai flessibile — dovrà gra- 
dualmente permettere di indi- 
viduare le correnti di traffico 
corrispondenti alle globali ne- 


cessità dello sviluppo socio- 
economico del territorio, in 
coordinazione con le linee ge- 
nerali della programmazione 
regionale, in un'area com- 
prensoriale in cui i centri ur- 
bani non sono che una parte, 
anche se la più importante. 
Quali sono i punti fondamen- 
tali? Gli intenti sono volti al- 
l'ampliamento dei servizi su- 
burbani verso quelle zone do- 
ve si è realizzata una piena 
unità ambienwale tra i centri 
«attrattori» e generatori di 
traffico pendolare e le aree 
circostanti, con la conseguen- 
te urbanizzazione del servizio 
pubblico su strada; alla totale 
«pubblicizzazione» dei servi- 
zi; all'integrazione ai vari mo- 
di di trasporto; all’unificazio- 
ne aziendale; all'istituzione 
delle unità di gestione e alla 
loro previsione economino- 
finanziaria. 

Oltre a.questi punti-chiave, 
vengono elaborate alcune in- 
dicazioni, tra le quali emerge 
quella riguardante. l’utilizza- 
zione della galleria di circon- 


vallazione, Il tunnel potrebbe 
espletare due importanti fun- 
zioni: facilitare il rapido tra- 
sporto del pendolarismo ex- 
traurbano, usufruendo di tre- 
ni che da Monfalcone raggiun- 
gano direttamente la zona in- 
dustriale senza passare attra- 
verso la stazione centrale; 
concretarsi in un servizio su- 
burbano con vetturette legge- 
te sul percorso stazione cen- 
trale-zona industriale, con 
eventuali fermate intermedie, 
evitando così la grande massa 
veicolare di transito che oggi 
percorre il centro cittadino, Il 
prof. Ferrari ha sottolineato 
che il problema della circon- 
vallazione non è stato ancora 
analizzato, né sono stati fatti 
studi approfonditi. Tutto è 
ancora a livello di proposte. 
L'argomento ha però solleti- 
cato la curiosità, e numerosi 
sindacalisti sono intervenuti 
per sottolineare l'importanza 
della metropolitana per una 
città vasta come la nostra e 
per di più interessata da una 
vera marea di pendolari. 


Un gran numero di fedeli ha 
partecipato ieri sera alla Via 
Crueis che, guidata dal vesco- 
vo mons. Bellomi, si è snodata 
lungo la via Capitolina verso 
la cattedrale. Analoga parte- 
cipazione di fedeli si è avuta a 
Muggia per la tradizionale 
processione della Croce che, 
uscita dal Duomo della citta- 
dina, ha attraverso le princi- 
pali vie del centro storico per 
concludersi poi nel duomo do- 
ve il decano don Cian ha tenu- 
to l’omelia sulla Passione. 

Questa sera, alle 22, nella 
cattedrale di S. Giusto, avrà 
inizio la veglia pasquale. La 
liturgia è unitaria; nel corso 
della veglia verrà celebrata la 
messa e al Gloria suoneranno 
le campane per il gaudioso 
annuncio della Resurrezione. 

Domenica di Pasqua, alle 
10, il vescovo celebrerà il 
solenne pontificale per l’ome- 
lia e alle 18 presiederà i vespe- 
ri solenni. 

Stamane, alle 8.30 nella 
chiesa greco-orientale di San 
Nicolò verrà celebrata la mes- 
sa. Alle 23.30 si terrà la solen- 
ne funzione della Resurrezio- 
ne. Domani mattina alle 10 
verrà celebrata infine la mes- 
sa solenne con la benedizione 
delle uova pasquali. 

Anche la celebrazione della 
Pasqua serbo-ortodossa coin- 
cide quest'anno con quella 
dei cattolici e degli altri cri- 
stiani. Oggi, alle 10.50, nel 
tempio di San Spiridione, 
avrà luogo la santa liturgia ea 
mezzanotte il rito della Resur- 
rezione con la processione at- 
torno alla chiesa. Il giorno di 
Pasqua, alle 10.50, verrà cele- 
brata una liturgia solenne con 
la distribuzione delle uova 
rosse ibenedette, simbolo di 
nuova vita. Tutti i riti sacri 
verranno accompagnati dal 
coro del tempio di San Spiri- 
dione. 


CON LE DEROGHE 
Orario estivo 
dei negozi 


L'Associazione com- 
mercianti al dettaglio; 
aderente all'Unione com- 
mercianti della nostra 
provincia, informa che a 
seguito dell’introduzione 
dell’ora legale, a partire 
da martedì prossimo i 
negozi del settore dell’ali- 
mentazione, drogherie, 
fiori freschi e piante adot- 
teranno l’orario estivo, 
che mantiene inalterato 
l’orario del mattino e mo- 
difica così l’orario del 
pomeriggio: 

ALIMENTARI, SALU- 
MERIE, FIORAI E DRO- 
GHERIE: dalle 17 alle 
19,30. 

LATTERIE E PANET- 
TERIE: dalle 17.30 alle 
19.30. 

ORTOFRUTTA E MA- 
CELLERIE (nei sabati e 
giornate prefestive): dalle 
17 alle 19.30. Tutto il resto 
rimane invariato e uguale 
all'orario invernale. 

DEROGHE PER IL PE- 
RIODO PASQUALE. Oggi, 
sabato, tutti i nego- 
zi del settore beni stru- 
mentali che normalmente 
chiudono il sabato pome- 
riggio potranno tenere 
‘aperto con l'orario norma- 
le sia al mattino che al 
pomeriggio, 

DOMENICA DI PA- 
SQUA: i negozi di fiori 
freschi e piante potranno 
osservare l’apertura anti- 
meridiana. 

LUNEDÌ II FESTA DI 
PASQUA: latterie e panet- 
terie potranno osservare 
l'apertura antimeridiana. 

MERCOLEDÌ: tutti i 
negozi del settore dell’ali- 
mentazione, salumerie, 
fiori freschi e drogherie 
potranno osservare l’aper- 
tura anche al pomeriggio. 


IN MONTAGNA ANCORA TANTA NEVE, AL SUD SPLENDE IL SOLE 


Per Pasqua sci e tintarella 


Molti triestini hanno già lasciato la città - Le mete preferite 


Le vacanze pasquali sono 
un'occasione tradizionale per 
gite e viaggi, escursioni con 
amici e soggiorni in località di 
villeggiatura. Qualche giorno 


Le vetrine delle agenzie turistiche reclamizzano i viaggi di primavera. Nella 
meta nordica; qui sopra, un allestimento pasquale 


Ù 
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di ferie, î figli che non hanno 
impegni con la scuola, la pri- 
mavera che invoglia, se il cie- 
lo è sereno; alle scampagnate, 
il costume popolare che spin- 


foto in alto: una 
(Italfoto) 


ge ad uscire di casa, secondo 
il noto detto «Pasqua. con chi 
vuoi». Ci sarebbero la crisi 
economica, î prezzi alti, le diîf- 
ficoltà in cui tutti ci dibattia- 
mo ogni giorno: ma a giudica- 
re dalle prenotazioni fatte în 
questi giorni nelle agenzie di 
viaggio, dall’affollamento nel- 
le stazioni, dal movimento 
veicolare sulle nostre strade, 
dal «tutto pieno» che si regi- 
strain molti ristoranti e al 
berghi dovremmo concludere 
che la voglia di divertirsi ed 
evadere non conosce ostacoli. 
Già ierivnelle vie del centro, 
a Trieste, c'era molto meno 
movimento di persone del so- 
lito, segno che molti triestini 
hanno lasciato la città. Que- 
sta Pasqua concilia molte esi- 
genze: in montagna c’è anco- 
ra neve per gli appassionati 
dello sci, e sulle spiagge del 
Sud il sole scotta quanto ba- 
sta per prendersi la prima 
tintarella. Per giunta il tempo 
dovrebbe mantenersi bello, se 
non addirittura riservarci 
una splendida giornata di so- 
le per domani. La pressione 
atmosferica è in aumento, il 
vento soffia da Nord e ieri 
l'umidità dell'aria era ecce- 
zionalmente bassa, appena il 
18 per. cento. Per chi crede ai 
motti popolari, la: pioggia ca- 
duta domenica, sulle «pal- 
me», è una. carta di credito 
per una Pasqua soleggiata. 
Anche quest'anno si sta as- 
sistendo al «boom» dei viaggi. 
Lo confermano le agenzie tu- 


levano una leggera flessione 
nella partecipazione ai viaggi 
a lungo raggio, quelli verso 
altri continenti, per intender- 
ci. Sui lunghi viaggi incidono 
gli aumenti delle tariffe aeree, 
conseguenza dei rincari del 
petrolio e dei combustibili. In- 
vece stanno riscuotendo suc- 
‘cesso i soggiorni di breve du- 
rata nelle principali capitali 
europee e i viaggi verso i Pae- 
si dell'Est europeo. I mezzi di 
comunicazione preferiti: l'ae- 
reo (volîi charter) e i pullman 
di gran lined. Tuttavia c’è 
sempre chi può permettersi 
mete più lontane. Quest'anno 
— rilevano le agenzie di viag- 
gio triestine — sono di moda le 
isole Maldive, l’India e Cey- 
lon, mentre sono in ribasso 
safari fotografici in Kenya: 
Alcuni triestini si accingono a 
partire alla volta della Cina, 
\che non costituisce più quella 
meta turistica d'eccezione che 
era fino a non molto tempo fa. 
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ristiche cittadine, che pure ri-' 


» 


I viaggi in Cina sono diventa- 
ti, oltretutto, abbastanza cari; 
per andarci occorre spende- 
re, come prezzo base, a perso- 
na, almeno due milioni e due- 
centomila lire. Molto richiesti 
î soggiorni e i viaggi al Meri- 
dione e verso le isole maggiori 
(Sicilia e Sardegna), per i 
quali è stato opportuno pre- 
notarsi almeno un mese pri- 
ma. Fra le mete nuove del 
turismo triestino, la Corsica, 
che în un certo senso rappre- 
senta la novità turistica di 
questa Pasqua. A ruba anche 
i soggiorni montani, per un 
breve periodo di ferie sulla 
neve che, come sì è detto, è 
ancora abbondante alle quote 
più alte. 


Era generale degli alpini 


Morto il padre 
di Paolo Rumiz 


Un gravissimo lutto ha col- 
pito il nostro collega Paolo 
Rumiz. Nella tarda mattinata 
di ieri gli è venuto a mancare 
il padre Piero, stroncato da 
un'improvvisa malattia, 

Piero Rumiz, generale degli 
alpini .in pensione, aveva 63 
‘anni. Col grado di tenente 
aveva partecipato durante la 
seconda guerra mondiale alla 
campagna di Grecia. Figlio di 
genitori friulani si era stabili- 
to molti anni fa nella nostrà 
città dove aveva moltissimi 
‘amici ed era conosciuto e ap- 
prezzato per la sua squisita 
‘umanità e per la sua limpida, 
cristallina moralità. Amava 
molto la montagna ed è riu- 
scito a trasmettere questo suo 
entusiasmo ai figli Paolo e 
Guido. La sua dipartita la- 
scia, tra i suoi cari, un vuoto 
incolmabile. 

Alla moglie Silvana, a Pao- 
lo, al fratello Guido e ai fami- 
gliari tutti il più sentito cor- 
doglio del «Piccolo». 


TRA LA PROVINCIA E IL VICINO COMUNE 


Studio sulla sicurezza 


del vallone 


La Provincia promuoverà 
assieme al Comune di Muggia 
uno studio sui problemi della 
sicurezza della baia di Mug- 
gia, affidando al prof. Giaco- 
mo Costa l’incarico di coordi- 
nare il programma generale 
del lavoro di raccolta dei dati 
statistici a mezzo di consulen- 
ti universitari locali, previo 
ricorso a uno o più esperti di 
livello internazionale per una 
preliminare individuazione 
dei criteri generali e delle mo- 
dalità dell’intervento. Ad illu- 
strare la relativa delibera so- 
no stati l'assessore all’ecolo- 
gia, Carbone, e il vicepresi- 
dente Martone, il quale ha 
filevato come in tale iniziati- 
va sia già stato coinvolto l’in- 
teressamento anche dell'Ente 
zona industriale e dell'Ente 
porto ai fini di un opportuno 
coordinamento degli studi. 
iI problemi dai quali trae 
origine l'iniziativa sono quelli 
relativi all'intersecazione dei 
traffici civili e industriali svi- 
luppatisi con il potenziamen- 
to degli insediamenti urbani e 
industriali nelle aree costiere 
della baia di Muggia; e al 
movimento. di mezzi di tra- 
sporto e all'attività di scarico 
e di stoccaggio di petrolio 
greggio. Altrettante situazio- 


di Muggia 


ni di rischio, sia sotto il profilo 
della sicurezza del lavoro che 
dell’inquinamento ambienta-, 
le. In queste condizioni, inci- 
denti che si verificassero in 
qualsiasi punto della zona 
considerata potrebbero avere 
conseguenze anche gravi nel 
le aree circostanti, creando un 
rischio globale che coinvolge 
la popolazione residente e 
l’ambiente. 

Vi è inoltre la considerazio- 
ne dei gravi incidenti e disa- 
stri ecologici che avvengono 
con frequenza crescente, pro- 
porzionalmente all'aumento 
delle quantità di prodotti chi- 
mici e di petrolio trasportati e 
trattati negli impianti indu- 
striali in prossimità di zone 
urbanizzate. 

Si tratta pertanto di avviare 
uno studio complesso, su base 
interdisciplinare, che affronti 
i problemi normativi della si- 
curezza industriale, quelli del- 
la sicurezza negli stabilimenti 
petrolchimici, dell’inguina- 
mento marittimo e atmosferi- 
co, e della sicurezza della na- 
vigazione con particolare ri- 
guardo al trasporto di idro- 
carburi. La delibera è stata 
approvata — con votazione 
segreta — a.larga maggioran- 


za: 13 «sì» e 9 schede bianche. 


Audilco 
il salto di 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 
4 cilindri di 1588cmc e 88CV per 160kmh 
5 cilindri di 2144cmc e 136CV per 190kmh 
5 cilindri Diesel di 1986cmc e 70CV per 150kmh 


..@perungiro di provavi aspetta: 
CONCESSIONARIA 


i DINQIONTI 


MSS5”” Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 
del Gruppo Volkswagen 


VIAGGI URSS 1980 


2 combinazioni in partenza da Mila- 
no con voli speciali Aeroflot il 27/4: 
LENINGRADO e MOSCA 
MOSCA e LENINGRADO 
Durata 8 giorni L. 625.000+tassa 


Informazioni e prenotazioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI-Corr. CIT 
Piazza Unità d'italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


nuovo! nuovo! 
ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 


al topolino 


dai neonati 
fino ai dieci anni 
li vestiamo noi 


Largo Pitteri, 1 (piazza Unità) 


ditelo a tutti! 


Si rammenta alla 
clientela vecchia e 
nuova la possibilità 


dell'acquisto rateale 


Mode FUMO 


Viale XX Settembre 31 tel: 794459 


OFFICINE 


MARTA 


affilatura 
seghe e utensili 
Via Stuparich'4 = Tel. 790233 


Eccezionale 

WEEK END A PARIGI 
11-13 aprile 

L. 145.,000-+tassa di iscriz. 
da Venezia 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 


Per informazioni e. prenotazioni: 
Î PATERNITI VIAGGI 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G: Carducci) n 


Corso Cavour, 7 
BOUTIQUE PER BAMBINI 


Tel. 65222 - Trieste 
dai 2 ai 14 anni puoi vestirli 
on le stesse cose dei grandi 


BANA NA’S Via S. Lazzaro 13 


Fioruccino - Wrangler -(Ball 


34074 MONFALCONE 
Piazza Unità d'Italia; 2 
Tel.(0481)72435-40064 


A PARIGI IN JUMBO 


dal 24 al 27 aprile. Partenza da Venezia 
Sistemazione all'Hotel Louvre Concorde. 


LIRE 275.000 


see. 


Urricio viAaGi E Tunisato 


A-TRIESTE 
LA SPAZZOLA ELETTRICA 


BaByliss 
SI TROVA ALLA PROFUMERIA ... 


Trieste - Via Settefontane n. 41 - 
Tel. (040) 793478-941083 
Magazzino e ingrosso: 

Via Limitanea n. 10 


L/ de A Si gr A. CD, 


PREZZI BLOCCATI 


Prezzi bloccati per latazzina L: 180, blocchetto da 10tazzi- 
ne L. 1,700, e per le sue miscele di caffè tostato a partire 
da L.. 6.000‘al kg almeno sino al 15 aprile 1980: questo 
lo:garantisce la Cremcaffè di Primo Rovis. Il continuo lievita- 
re dei prezzi incide in maniera pesante sulla borsa della 
spesa; i consumatori in generale, e le massaie in particola- 
re, devono perciò fare bene attenzione a quanto offre-loro il 
mercato, scegliendo il: meglio e pagando meno. La ditta 
Cremcaftè di Primo Rovis si è sempre distinta per una politi- 
ca dei prezzi giusti, contenuti al minimo in rapporto alla 
qualità delle sue miscele sempre fresche di tostatura gior- 
naliera. (Ricordate che con Un'ottima miscela fresca di 
tostatura, si ottengono più tazzine con lo stesso quantitativo 
di caffè... e tanto più buone). Consumatori richiedete i pro- 
dotti Cremcaffè nei migliori negozi e supermercati e alla 
degustazione Cremcaffè di piazza Goldoni 10. 
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Sabato, 5 aprile 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| arcomenti D'ATTUALITÀ NELLE ETIENNE ONE 8| 


Il Melone e i partiti 
sulla nostra bilancia 


Valutazione dei pericoli odierni e delle responsabilità passate 
con il pensiero rivolto al futuro che Trieste si deve costruire 


Caro direttore, quando que- 
sto nostro giornale ha deciso 
di pubblicare con tanto rilie- 
vo gli articoli di Gianni Giuri- 
cin e di Giacomo Bologna in 
favore della «Lista per Trie- 
ste», si è anche impegnato a 
ospitare un dibattito che i due 
rappresentanti del «Melone» 
— già esponenti di partiti 
governativi — avrebbero su- 
scitato con i loro scritti: per- 
ciò desidero prendere la paro- 
la anch'io, che da tanti decen- 
ni sto seguendo le vicende 
della nostra città, anche se 
sono rimasto sempre lontano 
da ogni raggruppamento poli- 
tico. 

Vorrei fare soltanto alcune 
brevi riflessioni sulle «fortu- 
ne» elettorali di questa forma- 
zione triestina, che è sorta sul 
dissenso e sull’emozione pro- 
vocata in città dagli accordi 
di Osimo, cioè dalla conclu- 
sione disastrosa della verten- 
za italo-jugoslava sul confine 
orientale. 

Senza l'apporto massiccio, 
quotidiano del «Piccolo» — 
allora diretto da Chino Alessi 
— la «Lista per Trieste» non 
avrebbe avuto quelle dimen- 
sioni vistose che ha raggiunto 
nelle elezioni, ma sarebbe sta- 
to soltanto un limitato movi- 
mento del dissenso cittadino, 
e forse avrebbe comunque 
raccolto i voti della vecchia 
borghesia liberal-nazionale, 


“ sempre pronta ad appoggiare 


chi rappresenta le punte 
avanzate dell’antislavismo, 
senza però esporsi con il vec- 
chio fascismo legato al Msi. 

Senza dubbio, nella prote- 
sta anti-Osimo la «Lista per 
Tieste» ha in parte frenato la 
crescita del Movimento socia- 
le italiano nella città e ha 
dato un tono più moderato 
alla reazione sciovinista, che è 
contenuta in ogni presa di 
posizione dell'estrema destra, 
qui da noi più che altrove. 
Infatti non si deve mai dimen- 
ticare che qui il fascismo è 
nato prima di tutto in funzio- 
ne antislava, con gli esiti che 


tutti noi abbiamo potuto spe- 
rimentare sulla nostra pelle, 
di qua e di là del confine. Ma 
qui c'è anche il pericolo che il 
movimento del «Melone» pos- 
sa sempre più venire cattura- 
to, e monopolizzato, da quelle 
forze reazionarie che nella 
«Lista» contano molto. 


. Ancora un'osservazione: il 
«Melone» va avanti più a cau- 
sa della debolezza di alcuni 
partiti tradizionali, che della 
forza intrinseca che esprime 
fra le sue più evidenti con- 
traddizioni. Perché un movi- 
mento politico non può reg- 
gersi tenendo uniti nazionali- 
sti e indipendentisti, fascisti e 
nostalgici dell'Austria, demo- 
cratici e totalitari, cattolici e 
socialisti: un movimento di 
questo genere sì regge soltan- 
to sull’emotività di un certo 
elettorato, che si è visto 
ingannato da alcune forze tra- 
dizionali, che troppo avevano 
promesso, senza poi mantene- 
re gli impegni assunti. Non si 
sarebbe mai dovuto parlare di 
una «grande Trieste» e nello 
stesso tempo demolire una 
parte rilevante della nostra 
cantieristica, solo per citare 
un esempio di sperpero di pa- 
role e di retorica all'italiana, 
che in una città diversa come 
Trieste non poteva esser fatto 
impunemente. 


E poi — e forse qui sta la 
radice di ogni malanno suc- 
cessìvo — non si sarebbe do- 
vuto, proprio da parte dei par- 
titi governativi, promettere 
che l’Italia sarebbe ritornata 
nell’Istria, e agire come se 
nulla fosse intervenuto nel 
frattempo fra l’Italia e la Ju- 
goslavia, fra Roma e Belgra- 
do: l’Istria era già perduta nel 
1947, con il trattato di pace, e 
definitivamente la vertenza 
era stata chiusa con il Memo- 
randum di Londra, la Zona A 
all'Italia e la Zona B alla Ju- 
goslavia. Queste cose biso- 
gnava avere il coraggio di dir- 
le fin da allora da parte di chi 
aveva nelle mani il potere po- 


litico, e non illudere questa 
città, che vive tutti i problemi 
a fior di pelle, come sei tratta- 
ti si potessero stracciare e 
ignorare. A queste cose biso- 
gnava preparare l’opinione 
pubblica in tempo, con gran- 
de coraggio morale, con gran- 
de apertura mentale, e subito 
dopo iniziare un nuovo tipo di 
dialogo con i nostri vicini, un 
dialogo costruttivo, che te- 
nesse conto della nuova posi- 
zione in cui Trieste veniva a 
trovarsi senza colpa, priva del 
suo naturale retroterra, ed an- 
siosa di formarsi uno spazio 
diverso in questa parte delica- 
ta e difficile dell'Europa. 


Se le forze politiche che con- 
tano avessero avuto questo 
coraggio morale, questo senso 
della storia che avanza, allora 
Osimo non sarebbe giunto co- 
me una sorpresa, e nessuno si 
sarebbe sognato di gridare nel 
1975 al tradimento di Roma, 
dell’Italia. 


La «Lista per Trieste», con 
l’appoggio incondizionato del 
«Pictolo» in quei momenti de- 
cisivi, sì è inserita in questo 
presunto «tradimento», e ha 
captato ì voti non solo della 
vecchia borghesia liberal- 
nazionale, ma anche quelli di 
una certa parte della popola- 
zione di matrice popolare, 
sempre pronta a reagire ai 
richiami del municipalismo, 
delle memorie «tradite», di 
una «triestinità», che poi nei 
fatti non incide, poiché ognu- 
no vale per quanto. fa, per 
quanto opera, per quanto sa 
costruire in favore dell’intera 
collettività. 

Anche queste cose, mi pare, 
andavano dette subito, per 
avviare un discorso sul nostro 
avvenire, che non può mai 
prescindere dalla realtà in cui 
dobbiamo operare, dagli in- 
terlocutori di cui dobbiamo 
tener conto, dalla posizione 
geografica che occupiamo, in 
un contesto italiano ed euro- 
peo. Con gratitudine. 

Guido Miglia 


SEGNALAZIONI 


ERA IL PIÙ VECCHIO DEI TRAM CITTADINI 


Dieci anni or sono 
partì l’ultimo «9» 


Sono passati esattamente 
dieci anni da quando, alla fine 
di marzo del 1970, un tram 
percorse per l’ultima volta i 
binari d'una linea urbana di 
Trieste. Quel giorno, possia- 
mo ben dirlo, si chiuse un 
capitolo della storia citta- 
dina. 

Nato nel 1900, assieme al 
nuovo secolo, l’«elettrico» fu 
partecipe di tutte le vicende 
cittadine. Vide sorgere nuovi 
quartieri e nuove fabbriche, 
talvolta seguendo questi inse- 
diamenti, talvolta preceden- 
doli. : 

L’ultima linea tranviaria 
della nostra città (ne vediamo 
due vetture ai Campi Elisi 
nella foto che vi accludo) fu la 
«9» ed era indubbiamente la 
più antica. Creata nel 1883, 
come omnibus a cavalli su 
rotaia, essa seguiva il tragitto 
Boschetto-via Giulia-corsia 
Stadion (poi Battisti)-piazza 
delle Legna (poi Goldoni) 
Rive-Campo Marzio-Campi 
Elisì per fermarsi infine sotto 
il colle di Servola. Era un 
percorso senza alternative, 
non esistendo ancora le due 
gallerie. È 

Il numero di linea apparve 
solo dopo il primo conflitto; 
negli anni precedenti i capili- 
nea erano indicati sul tetto 
delle vetture, su tabelle di 
vario colore, quella del per- 
corso Boschetto-Servola era 
rossa. Per una curiosa coinci- 
denza, proprio nel decimo an- 
niversario della scomparsa 
del tram ‘9, il capolinea del- 
l’autobus che ha lo stesso nu- 
mero è stato arretrato. A mol- 
ti ‘questo spostamento farà 
‘una strana impressione: sem- 


| nEL PICCOLO MA COMPLESSO MONDO DEI NOSTRI AUTISTI DI PIAZZA di 


Trenta milioni sul tassumetro 


Occorre questa cifra per farsi cedere la licenza e la vettura con annessi 
ee O a II 
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Per più d’un autista dì piaz- 
za iltassametro ha comincia- 
to col segnare la cifra di tren- 
ta milioni di lire. Non da ri- 
scuotere, beninteso, ma da 
pagare per procurarsi la li- 
cenza. Anche se nella somma 
sono comprese la vettura, il 
contatore, la radio e la quota 
societaria, la spesa non è 
modesta. 

Qualcuno — a quanto si dice 
nell'ambiente — dalla cessione 
della licenza è riuscito a rica- 
vare ancora di più e, di primo 
acchito c’è da restare perples- 
so pensando che al tassista 
ritiratosi dal mestiere quel 
pezzo di cartanonera costato 
praticamente nulla. 

Bisogna però considerare 
che la licenza costituisce per 
l’autotassametrista quell’in- 
dennità di buonuscita, sia 
pure anomala, sulla quale 
egli deve poter contare dopo 
una vita di lavoro, quando, 
| assieme al pezzo di carta, egli 

vende la propria vettura, at- 


‘ trezzata per il servizio pub- 


blico. 

I sindacati in linea di massi- 
ma si dichiarano soddisfatti 
di tale soluzione, ma la Fist- 
Fifta-Cgiîl sostiene che «at- 
tualmente la cessione della 
licenza avviene al di fuori di 
qualsiasi ordine logico e di 
giustizia. È un fatto privato 
fra il concessionario vecchio e 
quello nuovo e il suo valore 
viene determinato da una 
inaccettabile economia di 
mercato che lo ha fatto lievi- 
tare in maniera preoccu- 
pante». 

Infatti nella categoria (e an- 
che fuori di essa) esiste una 
vasta domanda di licenze, 
mentre l'offerta è limitata; 
tutto ciò porta auna specie di 
asta a colpi di milioni. Secon- 
do la segreteria provinciale 
della Fist-Fifta-Cgil la valuta- 
zione delle licenze ha rag- 
giunto un tetto inaccettabile; 
«La ’volturazione’ della licen- 
‘za non è una speculazione. 
un sacrosanto diritto dei tas- 
sisti, essendo in pratica l’uni- 
co strumento previdenziale, 
ma non bisogna dare spazio 
alla speculazione fine a sé 
stessa». 

Ma che cosa significa esat- 
tamente ’volturare’? Il verbo 
compare sovente nel regola- 
mento comunale e i tasame- 
tristi lo usano in luogo di 
«cedere» anche se, stando al 
dizionario, «volturare» equi- 
vale a «trasferire nei registri 


‘ del catasto il possesso di un 


fondo da una persona all’al- 
tra». Ad ogni modo, prima di 


Automobilismo d'altri tempi nell'album dì famiglia del presidente della cooperativa «La fadio 


taxi Trieste», Allora era al volante suo padre, Giovanni Destefano, un vero pioniere 


«volturarla», quella benedet- 
ta licenza bisogna aggiudi- 
carsela. Come si fa? Il sinda- 
co bandisce un concorso al 
quale possono partecipare i 
cittadini îtaliani fra i 21 e i40 
anni che risiedono in uno dei 
Comuni della nostra Provin- 
cia, e sono titolari dî patente 
per guidare un tari. 

Si richiede inoltre buona 
condotta civile e morale, e il 
non aver riportato condanne 
restrittive della libertà perso- 
nale della durata pari o supe- 
riore a due anni, per delitti 
non colposi, salvo che sia in- 
tervenuta la riabilitazione. 
Viene quindi formata una 
graduatoria dei richiedenti 
basata sull’anzianità dî servi- 
zio prestato nel Comune in 
qualità di autista dipendente. 

Dopo aver ottenuto il pre- 
zioso pezzo di carta (ed aver 
comperato una vettura facen- 
dola omologare dal Comune e 
dall’ispettoratao della ‘moto- 
rizzazione per il servizio tazi), 
il novello «padroncino» si tro- 
va a'un bivio: 0 rimane «in 
proprio» o cerca di entrare in 
‘un gruppo o in una cooperati- 
va, beneficiando dei vantaggi 
che i regolamenti in vigore gli 
concedono. Come abbiamo 
già riferito, la maggioranza 
degli autotassametristi trie- 
stini ha scelto la seconda 
strada. Perché? 

A rispondere è una delle 
figure più rappresentative 
nell'ambiente, Danilo Cola- 
rich, 49 anni, da quasi ven- 
t’anni sulla piazza, ora ammi- 
nistratore del gruppo «Aqui- 
la» ed esponente della C'cdl- 
Uil (che raggruppa la mag- 
gioranza dei «padroncini»): 

«Cooperative e gruppi sono 
stati creati appunto per age- 
volare il nostro lavoro în co- 
mune' e per assicurare alla 
clientela un servizio migliore. 
È naturale che con l’attuale 
regolamento sî sia cercato di 
favorire tale unione». Su 


Ma in che cosa consiste la 
disparità di trattamento per 
quanto riguarda la voltura- 
zione delle licenze? Il «pa- 
droncino» può vendere la 
propria concessione al rag- 
giungimento del sessantesimo 
anno di età; dopo 20 anni di 
servizio; per sopravvenuta in- 
validità permanente all'eser- 
cizio della professione; per ri- 
tiro definitivo della patente di 
guida. In questi casi la cessio- 
ne potrà esser fatta solo a 
favore del coniuge, di un figlio 
o di un affiliato, oppure di un 
fratello 0 sorella (purché non 
esercitino o rinuncino a un'al- 
tra attività remunerativa, e 
logicamente siano în possesso 
dei requisiti per l'ottenimento 
di una licenza attraverso un 
concorso, oppure a favore di 
un autista dipendente che ab- 
bia un’anzianità di servizio dî 
almeno cinque anni. 

Coloro che fanno parte d’un 
gruppo o di una cooperativa 
possono volturare la loro li- 
cenza-quota a chiunque sia in 
possesso dei requisiti neces- 
sari per l'ottenimento di una 
licenza individuale. 

Precise critiche al cosiddet- 
to «opuscolo» comunale ven- 
gono mosse dall’Associazione 
degli artigiani che fa rilevare 
la disparità di trattamento 
fra «soci» e indipendenti di 
fronte ai collaboratori- 
dipendenti. Coloro che fanno 
parte di gruppi o cooperative 
possono disporre dei dipen- 
denti assunti dalla società; 
mentre i «solitari» hanno fa- 
coltà di essere sostituiti solo 
in casì eccezionali. Essì quin- 
di non possono sfruttare l’au- 
to 24 ore su 24 come avviene 
per i tari dei gruppi. Gli indi- 
pendenti, inoltre, non si pos- 
sono avvalere dell’opera di 
collaboratori familiari (figli, e 
parenti in genere). In un do- 
‘cumento presentato dall’As- 
sociazione degli artigiani alla 
commissione consultiva ven- 


gono proposti diversi ritocchi 
al regolamento attuale e un 
passo analogo è stato fatto 
‘sia dalla Cgil, sia dalla Cisl. 

Anche l’Associazione degli 
industriali si ‘è espressa su 
questo tema. Secondo îl diret- 
tore Del Piero, quello in vigo- 
re è un regolamento d'avan- 
guardia, anche perché alla 
sua stesura hanno collabora- 
to le categorie interessate. Da 
qui proposte di modificazione 
intese esclusivamente a «Te- 
sponsabilizzare» ancor di più 
i tassametristi e ad evitare 
ingiustificati discriminazioni. 
Gli industriali chiedono tra 
l’altro l'eliminazione dei limiti 
d'età per concorrere all’asse- 
gnazione delle licenze eccet- 
tuato quello previsto per l'ot- 
tenimento della patente. 

Appoggia il regolamento în 
vigore anche Colarich: «La 
sua configurazione e i suoi 
principi ispiratori sono buo- 
ni; certamente ha bisogno di 
emendamenti particolari di 
carattere tecnico-giuridico». 

Una vera e propria batta- 
glia sindacale sta invece so- 
stenendo de Carli, «Vedove, 
eredì e casi eccezionali a par- 
te, in molti gruppi e cooperati- 
ve ci sono soci che non guida- 
no mai il taxi perché sì dedi- 
cano a unaltro lavoro. L'auto 
pubblica viene praticamente 
condotta e curata solo dal 
collaboratore-dipendente. 
Tutto ciò è legale perché l’at- 
tuale regolamento lo consen- 
te, ma contrasta con lo spirito 
con il quale fu deciso a suo 
tempo che fossero create que- 
ste società. Il regolamento 
nuovo chiesto al Consiglio co- 
munale dovrebbe mettere un 
po’ d'ordine nei rapporti di- 
pendente-società». Non rima- 
ne dunque che aspettare fidu- 
ciosi il nuovo «opuscolo» da 
una parte invocato, dall'altra 
temuto. 

(Continua) 

Roberto Carella 


AI telefono 


c’era un altro 


Chiedo l'ospitalità delle 
«Segnalazioni», per smentire 
una telefonata giunta a mio 
nome nel corso del dibattito 
tra amministratori ed opera- 
tori della sanità della nostra 
città, andato in onda il 13 
marzo scorso durante la tra- 
smissione televisiva della Re- 
te 3 «Un ospedale: quando». 

Poiché, a quanto mi consta, 
non esistono in città né in 
regione persone aventi il mio 
stesso nome e cognome, e poi- 
ché ritengo che le tristi vicen- 
de dell’ospedale di Cattinara 
poco possano interessare 
eventuali omonimi residenti 
in altre regioni, intendo de- 
nunciare il fatto che esistono 
persone che telefonano nel 
corso di una trasmissione te- 
levisiva usando il nome altrui, 
preferendo così, in modo inci- 
vile, tacere il proprio, 

Grazie e distinti saluti, dott. 
Massimo Bovenzi. 


brerà loro che la città sì sia 
rimpicciolita. Ricordiamo che 
anche a James Joyce fu caro il 
vecchio tram numero 9: in 
una sua pagina «triestina» 
égli vi fa cenno, parlando del 
«quartiere dal romantico no- 
me di Campi Elisi» verso il 
quale era diretto. Aldo An- 
cona. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Il capolinea della 
"9"» pubblicata il 28 marzo, 
l’Act fa cortesemente rilevare 
d'aver voluto assicurare un 
collegamento con la zona di 
viale Campi Elisi-via San 
Marco, senza peraltro appe- 
santire eccessivamente il bi- 
lancio aziendale. 

Le statistiche effettuate sul 
movimento passeggeri hanno 
dimostrato che è sufficiente la 
frequenza della linea «8» per 
servire il tratto interessato, 
tenuto anche conto che nel 
tratto da Campo Marzio a 
piazza Unità esiste un’ampia 
zona di interscambio non solo 
con la «9» ma anche altre 
linee. Distinti saluti. 


La LpT è favorevole 
anche a certe industrie 


Egregio direttore, il reso- 
conto del giornale ha ristretto 
i contenuti dell'intervento da 
me fatto come rappresentan- 
te dell'’amministrazione co- 
munale al convegno sul tema 
«Trieste nel contesto eu- 
Topeo», 

To non ho soltanto «rivendi- 
cato la funzione proncipal- 
mente emporiale, legata al 
porto, dell'economia. triesti- 
na». Ho invece detto che 
«Trieste non può sopravvive- 
re della sola dipendenza eco- 
nomica ‘con l'Italia. Basta 
guardare la carta geografica 
per rendersene conto. È inuti- 
le quindi meravigliarsi delle 
insormontabili difficoltà di far 
sorgere qui industrie nuove e 
della vita grama e stentata di 
alcune ‘di quelle esistenti, in 
funzione nazionale. Noi siano 
a favore di un’industrializza- 
zione sana purché concepita 
nell'unico senso possibile ed 
economicamente valido, cioè 
industrie che sorgano in fran- 
chigia doganale — non certo 
come vorrebbe chi ha inven- 
tato la Zfic sul Carso — ma in 
funzione soprattutto della 
produzione e dell’esportazio- 
ne di beni oltremare, nel sen- 
so della direttrice tradizionale 
di questo stupendo ponte geo- 
grafico che è Trieste». Nem- 
meno ho mai detto che «l'in- 
versione di tendenza nel pro- 
cesso di emarginazione eco- 
nomica che la città sta viven- 
do potrà essere assicurata 
solo dal sostegno Cee e dal- 
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INZA_AGGIUNTA 
DI POLIFOSFATI 


Presenza cristiana 


Questa mattina nella chiesa di 

Nostra Signora di Sion e San- 
t'Ambrogio di via don Minzoni 3, la 
comunità di Presenza cristiana si riu- 
nisce alle ore 23.15 (ora solare) per la 
Veglia Pasquale. Tutti sono invitati a 
partecipare. 


Riti in altre lingue 
Una funzione in lingua tedesca 
sarà celebrata domani con inizio 
‘alle 10 nella chiesa di largo Panfili e 
una funzione in inglese è annunciata 
per le 10.30 nella sala di via Ruggero 
Manna 6. 


Testimoni di Geova 


Stasera con inizio alle 18.30 nella 

sede dei testimoni di Geova di via 
Crispi 72, Angelo Basso tratterà il 
tema «Come far fronte alle ansietà 
della vita», L'ingresso è libero. 


A Forcella Tacia 


Domenica 13 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, effettuerà una gita a Venzone con 
traversata escursionistica sino alle 
sorgenti del Torre per le forcelle di 
Ledis (764 m) e Tacia (1089 m). Par- 
tenza in pullman alle 6.45 da piazza 
dell'Unità d'Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317), sabato escluso. 


Giro in Umbria 


Alla Farit si accettano, fin d'ora, 
le adesioni di massima ‘al giro 
turistico-culturale in Umbria che è 
previsto per il prossimo ottobre. Per 
informazioni telefonare alla segrete- 
ria di via Paduina 9 dalle 19 alle 20. 


Under è un wirstel tutto speciale: 


ORE DELLA CITTA' 


Panathlon Club 


Durante la riunione che avrà ini- 

zio martedì alle 20.30 sarà effet- 
tuata la consegna delle stelle al meri- 
to sportivo, delle medaglie al valore 
atletico e dei premi Coni. L'illustra- 
zione dei premi sarà fatta dal prof. 
Enzo Civelli e dal dott. Emilio Fellu- 
ga, rispettivamente delegato regiona- 
le e presidente provinciale del Coni. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, la 
prof. Edda Serra presenterà le liriche 
in dialetto triestino del compianto 
poeta Mariano Rugo. Alcune poesie 
verranno lette dal dott. Carlo Ulci- 
grai, 


Radioamatori 


L'Associazione Ari, Radioamato- 

rì di Trieste, nell'augurare buona 
Pasqua ai propri soci, ricorda loro che 
l'assemblea generale è stata spostata 
a venerdì prossimo 11 aprile. 


Triestinissima 
Il presidente del Gruppo «Triesti- 
nissima» Dante Suriano e il vice- 
presidente Ettore Esposito formula- 
no a tutti i componenti la simpatica 
«famiglia» i più vivi auguri di buona 
Pasqua. 


Padano a L. 440 


Le formaggerie Lombarde di via 

Carducci, 26 hanno messo in ven- 
dita il Grana Padano vecchio a L. 440 
l'etto. 


mentre i normali wiirstel sono fatti di. carni. miste, 
Under è puro suino. Solo carne:di maiale, 
la più pregiata, secondo un'antica ricetta. 


Ecco perché Under è così buono. 


l'approvazione in sede comu- 


nitaria del progetto Cecovini 
ecc. ecc...». Anzi, ho sempre 
sostenuto che spetta all'Italia 
e solo all'Italia metter fine 
alla cecità dei vari governi 
che da oltre trent'anni non 
hanno saputo utilizzare cor- 
rettamente questo grande 
strumento internazionale che 
è Trieste, Inoltre ho detto: «Il 
progetto presentato dall’on. 
Cecovini al Parlamento euro- 
peo per utilizzare l’idrovia 
adriatica attraverso il range 
portuale Trieste - Monfalcone 
è un valido tentativo di recu- 
perare il terreno perduto e di 
reinserire intelligentemente 
Trieste, per altra via, nei gran- 
di circuiti internazionali» 
(cioè dopo che rischia di esser 
tagliata fuori dal progetto Cee 
il quale sposta tutte le diret- 
trici terrestri e marittime di 
penetrazione sud-orientale 
europea attraverso l’Austria e 
la Jugoslavia mediante il tra- 
foro delle Caravanche). Poi- 
ché, com'è chiaro, vi sono del- 
le differenze formali e sostan- 
ziali che considero fondamen- 
tali fra quanto mi è stato 
attribuito e il mio effettivo 
intervento, ho ritenuto indi- 
spensabile questa precisazio- 
ne, della cui pubblicazione fin 
d’ora ringrazio. Gianfranco 
Gambassini. 


Lieti di fare cosa gradita 
all’assessore Gambassini. 
Maggiormente lieti che sì co- 
minci a parlare, anche in ca- 
sa Melone, dì dare a Trieste 
un’industrializzazione sana. 
Non dimentichiamo che nel- 
l’attuale e un po’ troppo vitu- 
perata zona industriale vi so- 
no già i punti franchi. Niente 
di nuovo sotto il sole. 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Riunio- 
ne il 10 aprile alle 20 nella 
nuova sede di via dei Mille 6. 
All’ordine del giorno, fra l’al- 
tro un incontro con commer- 
cianti ed esercenti del rione, 
questioni riguardanti la sede 
di via Mauroner e quella di via 


dei Mille. 


UMidegioi 


Scrittrice premiata 
Brillante affermazione interna- 
zionale della scrittrice concittadi- 

na Linda Milanese: la giuria del con- 

corso letterario «Approdo 1980» le ha 

di recente conferito la menzione d’o- 

nore per il suo «Racconto d'autun- 

no». Alla competizione hanno parte- 
cipato concorrenti degli Stati Uniti, 

Inghilterra, Francia, Svizzera, Malta, 

Olanda, Germania e di altri paesi. 

Vivissimi rallegramenti. 


Prosciuttini pasquali 
e Rollschinken già cotti e crudi 
lavorazione tipo Merano li trove- 
rete alle Formaggerie Lombarde via 
Carducci 28. 


Montanelli 


Nell’atelier di via Imbriani 2-Ip. 

troverete mantelli tailleur, giac- 
che ed abiti realizzati in tessuti di 
pregio e la possibilità di farne su 
misura. Perizia sartoriale a prezzi 
boutique. 


Nel segno della pelle 


La primavera ’80 propone la mo- 

da della pelle. Capi esclusivi e 
raffinati creati in modelli di lusso e 
con pelli più morbide e ricercate ora li 
puoi trovare da Cuir Chic via Fratelli 
‘Rosselli 73, Monfalcone, tel. (0481) 
74275. 


Non è mai troppo tardi 
‘Comprare a buon prezzo. Noi ven- 
diamo tweed originali Moessmer 

a lire 10.000 al metro. Per il resto 

vedrete da soli, venendo a visitarci. 

Magazzino Stoffe Inglesi, via San Ni- 

colò 22. 


. attività, sull'esempio di quan- 
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IL PICCOLO 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


AL CENTRO DI STUDI PER L'INDIRIZZO DELLA PROFESSIONE 


Quali le prospettive 
dei futuri diplomati? 


Interessanti risposte al secondo e terzo incontro indetto dal Cesrip 
I docenti: Barocchi, Delcaro, Fanfani, Ponis, Rossi, Saraval, Trisciuzzi 


Al secondo e terzo incontro 

organizzato dal Centro studi e 
ricerche per. l’indirizzo alle 
‘professioni su prospettive per 
diplomandi di istruzione se- 
condaria di secondo grado, 
hanno parlato ai giovani l’ing. 
Fanfani, presidente dell’Ital- 
cantieri, l'ing. Lucio Delcaro, 
ordinario di elettronica appli- 
cata della nostra Università e, 
per l'architettura, il dott. Ro- 
berto Barocchi, per le materie 
scientifiche; i professori Sara- 
val, Rossi e Trisciuzzi, dell’U- 
niversità di Trieste per le 
materie letterarie, linguisti- 
che e psicologiche. Il capocro- 
nista de «Il Piccolo» Ranieri 
Ponis, ha illustrato le varie 
prospettive che il giornalismo 
ùffre ai giovani, 
/ L'ing. Fanfani si è sofferma- 
to sulla professione dell’inge- 
gnere con particolare riferi- 
mento alla navalmeccanica 
nell’ambito dell’Italcantieri. 

L'attività dell’ingegnere 
all’interno dell’Italcantieri 
viene espletata nei seguenti 
Tuoli: ingegnere di esercizio di 
sezione operativa, di addetto 
all’ufficio tecnico, all’ufficio 
progetti; nella sola città di 
Trieste esistono l’ufficio com- 
merciale, l’ufficio tecnico e 
l'ufficio progetti. 

L'ing. Fanfani ha fatto quin- 
di omaggio ai presenti di opu- 
scoli illustranti le varie attivi- 
ta dell’Italcantieri ed ha pro- 
posto ai giovani interessati in 
particolare all’ingegneria na- 
valmeccanica una visita agli 
stabilimenti dell’Italcantieri 
di Trieste e Monfalcone. Dato 
che per la visita è necessaria 
un'intera giornata da trascor- 
tere anche a Monfalcone, 
l’ing. Fanfani ha offerto ospi- 
talità ai giovani durante l’ora 
del:pasto di mezzogiorno nel- 
la mensa aziendale. 

L’ing. Delcaro, ha illustrato 

la facoltà di ingegneria triesti- 
na e le sue specializzazioni: 
chimica, civile, elettronica, 
elettrotecnica meccanica, na- 
valmeccanica, mineraria e i 
oro indirizzi, precisando che 
le specializzazioni non'conse- 
guibili a Trieste sono quella 
nucleare e aeronautica. Se- 
condo Delcaro, in questo set- 
tore non ci sono problemi per 
‘l'inserimento lavorativo. 

Il dott. Barocchi — da parte 
sua — ha rilevato che l’archi- 
tetto oltre a costruire edifici, 
ecc., deve dare ad essi un’im- 
pronta personale: egli oltre 
che tecnico deve essere, dun- 
que, anche artista. Ì 

L'attività dell’architetto 
non si limita alla sola edilizia: 
nel settore delle .costruzioni 
c'è l'edilizia maggiore, mino- 
re, residenziale, pubblica, ur- 
banistica, In ognuno di questi 


campi l’architetto può inserir- |" 


si ed operare utilmente, anche 
tenendo conto delle proprie 
inclinazioni naturali. 

Di letteratura e lingue stra- 
niere, hanno parlato i profes- 
sori Rossi e Saraval, quest’ul- 
timo ponendo in particolare 
evidenza la validità della lau- 
rea che rilascia la neocostitui- 
ta facoltà per traduttori e 
interpreti di conferenze e del- 
le ottime prospettive di lavo- 
To che offre. 

Il prof. Trisciuzzi ha parlato 
della professione dello psico- 
logo, inserito professional 
‘mente nell’attività di orienta- 
mento scolastico, anche in re- 
lazione al nuovo ordinamento 
che si vuole dare a questa 


to è stato fatto in Germania, 
Francia, America, Inghilterra. 

Il giornalismo e la professio- 
ne del giornalista, nella bril- 
lante e vivace esposizione del 
collega Ranieri Ponis sono 
stati gli argomenti cui i giova- 
ni hanno prestato maggiore 
interesse. Ponis ha dovuto ri- 
spondere ad una nutrita serie 
di domande, che i giovani gli 
ponevano, desiderosi di avere 


un quadro il più completo ! 
possibile di questa professio- 
ne tanto attraente, anche se. 
talvolta non eccessivamente 
remunerativa. 

Sala affollata e grande sod- 
disfazione degli intervenuti 
per l’iniziativa del Centro, di- 
mostratasi veramente pro- 
ficua. 

Lunedì della settimana ven- 
tura sono di turno medicina, 
farmacia e attività parame- 
diche, 


È morto il padre 
del vice prefetto 
Camerlengo 


Un gravissimo lutto ha col- 
pito negli affetti più cari il 
vice prefetto Luigi Camerlen- 


go, dirigente dell'ufficio elet- 
torale della Prefettura di Trie- 
ste. A San Giorgio del Sannio, 
in provincia di Benevento, è 
deceduto suo padre, il geome- 
tra Riccardo Camerlengo. 

Legato da sincero affetto 
per le nostre terre, il geometra 
Camerlengo partecipò con il 
grado di ten. col. del Genio 
militare ai combattimenti sul 
Carso durante la prima guer- 
Ta mondiale. Nel 1938 quale 
geometra, effettuò numerosi 
ed impegnativi rilevamenti 
catastali nelle zone di Paren- 
zo e Pola. 

Alcuni anni fa venne insi- 
gnito dell’onorificenza di Ca- 
valiere di Vittorio Veneto. 

Al vice prefetto Camerlengo 
giungano le accorate espres- 
sioni del nostro cordoglio. 


* 


DOPO 34 ANNI AI LAVORI PUBBLICI 


Umberto 


Petrossi 


lascia la Provincia 


L'architetto Umberto. Pe- 
trossi, direttore della riparti- 
zione lavori pubblici della 
Provincia di Trieste, ha dato 
il suo saluto di commiato ai 
colleghi e collaboratori del- 
l’Amministrazione provincia: 
le, presenti il presidente 
Ghersi, il segretario generale 
dott. Rago ed alcuni ammini- 
stratori. 

L'architetto Petrossi, entra- 
to nell’Amministrazione nel 
novembre del 1946 quale «in- 
gegnere aggiunto», ha percor- 
so via via tutta la scala gerar- 
chica nella ripartizione lavori 
pubblici fino ad assumerne la 
direzione nel 1965. 

Le più lontane opere, ese- 
guite in collaborazione con un 
altro architetto, vanno dal 
1950 al 1956 e sono la scuola 
elementare e quella materna 
di via Commerciale, l’amplia- 
mento del collegio «S. Laghi», 
la scuola elementare di via 
Cantù, l’Istituto Maternità ed 
Infanzia sulla vecchia Strada 
per Fiume. 

Dopo il 1958 progettò e 
diresse personalmente: il La- 
boratorio provinciale d’igene 
e profilassi, che ebbe numero- 
si consensi in campo naziona- 
le, l'Archivio di Stato, visitato 
spesso anche da delegazioni 
estere, il Liceo scientifico 
«Preseren» e l’Istituto tecnico 
«Ziga Zois», il padiglione «S» 
osservazione uomini dell’O- 
spedale psichiatrico provin- 
ciale e l’edificio d’ampliamen- 
to del Sanatorio neurologico. 

‘Curò in particolar modo le 
strade provinciali, sia per ren- 
derle il più possibile sicure, 
sia opponendosi ad ogni ri- 
chiesta di installazione di car- 
telli pubblicitari, in modo da 
farle apparire più i viali di un 
parco che vie di scorrimento. | 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


-BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
\CAVOLFIORI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

EPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 

| FRAGOLONI 
MELE 
PERE 
ARANCE 
'MANDARINI 
‘POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


290 (200) 600 (500) 
230. (600) 633. (800) 
180 (>) (0) 
_ (e) (SJ 
480. (500) (2000) 
288 (a) 
230 (E 
240 (1000) 


A, 


Corsi di biliardo 


L’Uac (Unione amatori del- 
la carambola) comunica che, 
nell’ambito dell’azione pro- 
mozionale della carambola e 
del biliardo artistico indetta 
per il 1980, si svolgeranno nel- 
la sede sociale di via Felice 
Venezian 7 (1° piano) lezioni 
collettive gratuite di biliardo. 

Si rende perciò necessaria 
una pre-selezione degli allievi, 
che consenta di formare i vari 
corsi. A questo scopo si invi- 
tano gli interessati a presen- 
tarsi in sede dalle 15.30 alle 
18.30 e chiedere dell’istruttore 
sportivo sig. Vidotto. 

Inoltre, ogni venerdì sera 
(dalle 21 alle 23.30) il grande 
campione internazionale 
dott..Giuseppe Tomsich illu 
strerà i principi del biliardo 
artistico, svolgendo anche un 
programma di esibizioni. 

Per ogni ulteriore informa- 
zione rivolgersi all'Unione 
‘amatori carambola, via F. Ve- 
nezian 7, tel. 61336. 


In memoria di Erminio Armeris 
nel 29.0 anniv. (5-4) dal figlio Gui- 
do 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 


na ad un mese dalla scomparsa 
dalla famiglia 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ersilia Eppi (Lu- 
gano) a un mese dalla scomparsa 
dalla cugina Olga Strena e figlia 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
Defense he 

In memoria di Antonio Marini 
nel 4.0 anniv. dalla moglie Rosy 
20.000 pro Vildm. , 

In memoria di Nino Lenardon 
nel VI anniv. da Alma e figli 15.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Anna Dopuggi nel 
6.0 anniv. dal figlio Claudio, nuora 
Renata e nipote Paolo 30.000 pro 
Centro cardiologico - Osp. Maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Anna Comani nel 
1.0 anniv. (5-4) dalle fam. Monego, 
Marzolini e Colotto 15.000 pro Ri- 
fugio animali Astad e 15.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Pietro Barbi nel- 
l’11.0 anniv. (2-4) dalla moglie 5000 
pro chiesa S. Rita e' 5000 pro 
Uildm. 

In memoria di Silvio Balestra 
nel 7.0 anniv, (3-4) da Fulvio, Gra- 
ziella e Silvio Balestra 15.000, da 
Anita Siclari 5000 pro Centro tu- 
mori; da Eleonora Fonda 5000 pro 
Centro tumori e 5000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Luigi Zorzetti nel 
10.0 anniv. (5-4) dalla moglie e 
dalla figlia 20.000 pro Domus Lucis 
G. e G. Sanguinetti. 

In memoria di Elisabetta e Carlo 
Furlanetto dal figlio Angelo 5000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Schnei- 
der e del nonno Rodolfo dai fami- 
liari 10.000 pro Istituto ciechi Rit- 
temeyer. p 

In memoria dei prorpi cari de- 
funti da Wanda e Giorgio Batan 
5000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di una cara persona 
da Marcella 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria della zia Gemma da 

« Liliana 100.000 pro Ist. dei ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Ferruccio Catte- 
lani sen. dagli inquilini di via Pe- 
tronio 9 54.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Erminio Canoni: 
co da Cristina Milani 10.000 pro 
Centro coronarico - Osp. Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Armanda Chivillo 
in Delise da Argia Savin 5000 pro 
Ente comunale assistenza; da Pao- 
lo Renzi 5000 pro Centro tumori e 
5000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giuseppina Dol- 
car dalle famiglie Gustincic - Fir- 
‘miani 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Carmela Ferluga 
da Enrico Widmann 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Lorenzo Furlani 
da Olga, Luci, Anna, Regola, Stoc- 
ca, Silvia, Nora, Italia, Iolanda, 
Stellina, Crivellari 32.000 pro Osp. 
Maddalena (II geriatria). 

In memoria di Vincenzo Gatta 
dalla, fam. Zanaboni 10.000 pro 
Asilo Speranza, 

In memoria di Maria Padovan 
ved. Ghersetti da Enida Wernigg- 
Aicher 10.000 pro chiesa B. Vergi- 
ne delle Grazie. 

In memoria di Ledovich Maria 
ved. Lizzul dal personale docente e 
non docente della scuola Umberto 
Saba 27.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Argentino Bezzi-, 


In memoria di Paolo Kovac da | 


‘un gruppo di amici 50.000 pro Ass. 
naz. famiglie Caduti e dispersi del- 
la Rsi, 

In memoria di Estella Moser dal- 
la fam. Mario Petri 10.000, da Ful- 
via e Fulvio Babudieri 10.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Carlo Novak da 
Armanda Simi 10.000 pro Centro 
emodialisi - Osp. Maggiore (dott. 
Legnani). 

In memoria di Anna Peselj da 
‘Teresita Zajotti 10.000, da Enrico 
Widmann 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Dolores Cernivani 
ved. Radessich da Vittoria e Lucia 
Krutey 5000 pro Ist. dei ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Carmen Fabbro 
ved. Stuparich da Nella e Livio 
Fabbro 50.000, da A. e G. Zorzini 
10.000, da Nellie Clifton 30,000 pro 
Operazione Lana. È: 

In memoria di Walter Sùssland 
da Piero Giorgacopulo 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Arturo Tatafiore 
dal Gruppo consiglieri della LpT 
del C.C. di Cologna Scorcola 30.000 
pro IV rep. tisiologico \dell’Osp, 
Santorio. 

In memoria di Lucio Torre da 
Mario Cappelletti 5000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Vittoria Fracci 
ved. Bonvillani da Nina e Ester 
Colizza 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Mario Bandelli 
dalla famiglia Gallessi Quarantot: 
to 10.000 pro Croce rossa (Pronto 
Soccorso). 


In memoria di Giuseppina Zu- 
ban ved. Vouch dal figlio e sorella 
50.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer, 
25.000 pro chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli e 25.000 pro Opera difesa 
minorenni; da Olga Purini 10,000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer, 10.000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 
10.000 pro Opera difesa minorenni 
e 10,000 pro Uildm. 
In memoria di Luigia Cernigoi 
ved. Vatta da Gabriella e Roberto 
Ambrosi 10.000 pro Ricreatorio 
E.E. Gentili. 
In memoria di Pietro Ziberna da 
Aldo e Pia 10.000 pro Eca. 
In memoria di Fernando Ange- 
lelli da Antonietta Luis in Chicco 
5000 pro La Sveglia (Famiglia Ca- 
podistriana). 
In memoria di Alceste, Nilda, 
Nino, Adelaide e parenti tutti da 
Tina e Laura 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 
In memoria di Giulietta Buch- 
berger da Mario e Silva Garbassi 
10.000 pro Fondo prof. Enrico 
Buchberger (Scuola medico ospe- 
daliera). 
In memoria di Rosa Caminiti in 
Baruca da Gina Macutz 5000 pro 
Domus Lucis. 
In memoria di Giuseppina Ov- 
sec in Bressi da Nina e Ester Coliz- 
za 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; da Gianni 
e Nelly Mann 10.000 pro Pia casa 
Gentilomo. 
in memoria di Silvano Biasoni 
dagli amici di Chiarbola 50.000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni». 

Da parte di Mario Burlo 5000 pro 
Domus Lucis. 


Pierri 

Ugo Pierri alla Cappella. Essere 
coerenti con se stessi, manifestare 
in libertà i propri convincimenti... 
Ugo Pierri ha maturato assai len- 
tamente e con fatica tali principi 
che, proprio perciò, son per lui 
conquista preziosa. Cammin fa- 
cendo sì è lasciato alle spalle una 
storia figurata piena di fantasie 
stravaganti, di strani emblemi pre- 
levati dall'arté popolare, di violen- 
te e sarcastiche denunce... 

A brani, a tratti discontinui, a 
esempi per campione di ciscun 
ciclo, questa storia è ora in parte 


documentata nella mostra «nero: 


lavabile», il cui titolo sembra allu- 
dere soltanto al tipo di tinteggia- 
tura sintetica adoperato per dipin- 
gere i quadri recenti, ma è forse 
metafora d'uno stato d'animo «ne- 
ro» d'indignazione suscitata dalle 
ingiustizie mondane, quanto «la- 
Vabile» dalla gioiosa riscoperta del 
figurare antico, aurorale e prima- 
verile, quale si era visto nella pre- 
cedente personale. 

All’inizio, siamo in pieno ’68, ci 
sono le caricature mostruose e gli 
‘animali kafkiani, 

Nella fase centrale Pierri lascia 
esplodere la forza dei colori di- 
sgiuntivi che, avvicinandosi al pre- 
sente, si, attenua e si raccoglie 
nella sola linea di contorno, in 
hero 0 in rosso, marcata come ad 
imitare l'ingrandimento di una 
rozza e primitiva xilografia d’argo- 
mento religioso. 

Ed è proprio quest’ultimo tema 
e movente che acquista peso cre- 
scente e conduce ad una circostan- 


Nella Cappella del Crocifis- 
so di Muggia è visitabile una 
«installazione» di Paolo Cervi 
dal titolo «Dalla pittura del 
simbolo al simbolo della pit- 
tura». 


= 
L'intervento artistico, pa- 


trocinato dall'Azienda auto- 


Simbolo e 


| noma dî soggiorno e turismo e 
dalla Parrocchia di Muggia, 
vuole essere una rilettura del- 
la Passione di Cristo alla luce 
del concettualismo e della pu- 
ra pittura. 
Paolo Cervi, allievo di Emi- 
lio Vedova all'Accademia di 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLLI 
MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


12500 (20800) 
1000 (1980) 
1000. (4800) (6800) 
6500 (2980) (4800) 

= ) ) 

17000 (19800) (24000) 
2800. (3600) (3980) 
3800 (2) ) 

14500 (19800) (19800) 

— (10800) (10800) 
580. (1980) (1980) 
580. (1980) (2800) 

1500 (3200) (3980) 
(a) >) 
(3600) (3600) 


MASSIMO 


(20800) 
(3600) 


2500 


() () 
(6800) (7800) 
(6800) (6800) 

sf) 1 () 
(800) _ (800) 
(800) (1000) 
(14800) (14800) 
(2800) (4800) 


(*) Listino prezzi del 4.4.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 3.4.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 4.4.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


= * 


pittura a 


belle arti di Venezia, è stato 
‘recentemente proclamato 
vincitore assoluto all’Extem- 
‘pore intetnazionale di Pirano 
ed è stato presentato al Cen- 
tro Barbacan dell'Azienda 
autonoma\di soggiorno e turi- 
smo di Trieste nella mostra 
«Natale con critici ed artisti a 
Trieste», 

L'orario di apertura dell’e- 
sposizione è dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 20 di ogni 
giorno. La manifestazione si 
concluderà il giorno 14 aprile. 

Nella foto un’inquadratura 
della Cappella. del Crocifisso 
con la croce dipinta. 


(Foto Fabio Balbi) 


CORSIA STADION 


inaugarazione 
della personale di 


SILVANA AMERIGHI 
0000000000000 


CENTRO INTERNAZIONALE 
D'ARTE 
Via Parini, 17 - MUGGIA 
Kristian Schweinfurter 
Michael Klasil 
DOOCOOOCCCCOSGOT0O 
GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 


Piazza Vecchia 6 


FRED PITTINO 


ziata storicità del racconto figura- 
to. E! una lotta fra la fantasia e la 
realtà, fra la speranza e il sar- 
casmo. 

Se fossimo al cinema, sarebbe 
una mescolanza fra «L'age d'or» e 
«La via lattea» di Buriuel. Siamo 
in una galleria e ogni quadro conta 
per se stesso, malgrado lo sforzo di 
Pierri, il quale vorrebbe condurci 
per mano oltre la morte e verso la 
rinascita, farci sentire i suoi quadri 
come momenti di un solo apologo 
estetico e morale. 

Pierri è ancor giovane. Noi lo 
attendiamo con curiosità e fiducia 
alle prossime sortite, 

G.M. 


Pauletta 


Nella sala d'arte «Il Mandrac- 
chio» dell'Azienda di soggiornò di 
Muggia ha esposto il pittore Renzo 
Pauletta. 

La mostra, intitolata «Il mare, il 
Carso», ci fa percorrere un ideale 
itinerario dell’occhio, della mente 
e del cuore dal selvaggio bianco 
calcare dell'altipiano, in cui svet- 
tano ciuffi di vegetazione cromati- 
camente gridanti, all’Adriatico 
selvaggio «che verde è come i 
pascoli dei monti». 

Incontratisi le due potenze, 
quella terrestre e quella pelagica, 
lo sguardo spazia sul mare vasto e 
furente senza presenza umana vi- 
sibile, dove aleggia lo spirito ro- 
mantico di Turner e quello, più 
domestico, ma non meno forte, di 
Lorenzo Butti. Nell’infuriare degli 
elementi è solo il burrascoso navi- 
gare dell'imperial regia fregata 
«Novara» che denuncia la presen- 


za umana, ma rivissuta nell’acco-. 


rata nostalgia di un pittore, che è 
stato, ed è, prima di tutto, un 
uomo di mare. 

È una pittura, quella di Renzo 
Pauletta, di impatto impressioni- 
stico, di piglio espressionistico, ve- 
nato di umori romantici e nostalgi- 
ci, nell’anelito alla purezza dei va- 
sti spazi incontaminati di una na- 
tura incorrotta e nel ricordo strug- 
gente del tempo perduto. 

S. 


In memoria della dott. Fausta 
Zubin Gerolini da Nino Perizi e 
Marga 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Anna Valle da 
Nevio Valle 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria dell'architetto Anita 
Valle dalla Fam. Raffaelli 10.000 
pro Astad. 

In memoria della madre e del 
fratello da N.N. 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Ermenegilda Ko- 
bler ved. Levi dai nipoti Elvia 
Mario 20.000, da Silvana Boleic 
3.000, da Lofano Colombin Desiot 
15.000, da Pina Gall Razza 20.000 
da Lidia Finzi Ritossa e Adriano 
15.000 pro Pia Casa Gentilomo; 
dalla nipote Nives 15.000 pro Pro 
Senectute; da Ladi e Mafi Abrami 
20.000, da Nedda Maria Elda Ma- 
falda 15.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo (per anziani) 

In memoria di Maria Piesen dal- 
le fam. Braico Di Gregorio Ferra- 
rin Dilica Mauri Parnici Gimona 
Marsi Guadalupi Bauer Del Rove- 
re Komatz 60.000 pro Parrocchia 
B.V. delle Grazie — poveri. 

In memoria di Virgilio Piscane 
dai nipoti Nadia e Silvano fratello 
Erminio e cognata Milla sorella 
Dani e nipote Ornella 20.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo, 
20.000 pro Astad, 20.000 pro C.R.I., 
20.000 pro Eca (anziani poveri). 

In memoria di.Donata Raffo dai 
condomini via della Guardia 52 
11.000 pro Domus Lucìis (Gina e 
Giorgio Sanguinetti), 11.000. pro 
Istituto Ciechi Rìttmeyer. 

In memoria di Paolo Ricci dal 
Banco di Sicilia filiale di Trieste 
30.000 pro Associazione famiglie 
fanciulli subnormali. 


In memoria di Etta Surian ved. 


Riccardi dalla fam. Sergio Maiole 

‘20.000 pro Centro Tumori; dalla 
fam. Bruno Norbedo 20,000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Rigutti da 
Giuseppe Varacalli 10.000 pro Isti- 
tuto dei Ciechi Rittmeyer, 

In memoria di Eleonora Zonta 
ved. Sartoretto da Lidia Konrad- 
ter e famiglia 20.000 pro Centro 
Tumori, 20.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Slug 
dagli amici della «Bellavista» 
61.500 pro Centro Tumori. 

In memoria di Anita Valle da 
Cesare Valle 10.000 pro Centro Tu- 
mori; dalla famiglia Rosa 10.000, 
da Tina Tabain 10.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer; da Ada Loser 
Bruna e Vito Loseri 10.000 pro 
Istituto Ciechi Rittmeyer, 10.000 
pro Biblioteca Eleonora Loser 
(Scuola De Amicis); da Silvana de 
Lugnani, 20.000 pro Enpa (Ente 
nazionale. protezione animali). 

In memoria di Gilda Zamarin da 
Ada Diem 10.000 pro Pro Senec-: 
tute. 

Da parte della famiglia dott. 
Giuseppe Vlach 30.000 pro Uni- 
talsi. 

In memoria di Maria Padovan 
ved. Ghersetti dalle famiglie Sgu- 
bin Paggiaro Legovini 30.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Gemma Calvi 
ved. Giusti da Lucio e Adriana 
50.000. .pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; dalla famiglia Caia 15.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Eugenia Cremo- 
nini Littenelli da alcune amiche 
225.000 pro Movimento femminile 
dei focolari (a mani di Rosa Ri- 
Vera). 

In memoria di Giuseppina Fur- 
lan ved. Dolcar da Mirta Suppani 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Gemma Ceschia 
ved. Glavina da Ada Elda Rosetta 
Clara 35.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Bianca Bertola 
ved. Lupini dagli amici di Aldo 
20.000 pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria di Genzina Croce 
ved. Villini da Anna Tampieri 
5.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; dai colleghi Trieste 452.500 
pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria di Antonia Ventrella 
da Bianca Bancher 5.000 pro Fa- 


meia Piranese, 


per l'occasione sconto 


In memoria di Grazia L'Erario: 


da Mariuccia Domenico e Luciana 
L'Erario 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Lizzul dalla 
nipote Ingrid 10.000 pro Centro 
Tumori: da Quinta Predonzani 
20.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 


meyer, ni PA 
în memoria di Ina De Meda da 


Elisabetta Orlando 10.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria di Carmela Ferluga. 
dagli amici dell’Intendenza di Fi- 
nanza e delle Imposte dirette 
68.500 pro Lega contro i tumori 
«G.. Manni»; da Vittorio Lidia Ro- 
berto Zanot 15.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Dario Ferro dalla 
fam. Berzin 5.000 pro Domus 
Lueis. 

In memoria di Antonietta Coslo- 
vich ved. Faggiano da Lidia Cle- 
menti 10.000 pro Liceo Dante Ali- 
ghieri fondo Renzo Signoretto; da 
Emma Catalan 10.000 pro Pro Se- 
nectute; da Gianna e Franco Gro- 
paiz 10.000 pro Unone italiana lot- 
ta distrofia muscolare; da Carlo e 
Uschi Schnellinger 10.000 pro Ass. 
attive come prima; da Fabio e 
Serena Cudicini 20.000, da Livio e 
Ada Alessio 10.000, da Giorgio e 
Annamaria Cau 10.000 pro Centro. 
Tumori. 

In memoria di Zamarin Gilda da 
Mary Del Giudice 10.000, dalle fa- 
Îmiglie Trevisan - Usberghi - Zama- 
rin 60.000 e da Mery Fumani 20.000 
pro Pro Senectute; da Annamaria 
D'Ans 10.000 e da Maria e Giovan- 
ni dott. Rovatti 10.000 pro Ispetto- 
rato infermiere volontarie Cri. 


In memoria del maestro Giusep-- 


pe Antonicelli da Elda Sciolis e 
famiglia 20.000 pro Istituto Ciechi 
Rittmeyer: 

In memoria del padre di Luciano 
Biasoni dagli amici del figlio 
30.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Enrico Bergine 
dalla fam. Carlo Boschin 20.000 
pro Conf. femm. S.V. de" Paoli 
(parrocchia S.V. de’ Paoli); dalle 
sorelle Picciulin 15.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Giuseppina Bres- 
si da Graziella ed Eleonora Na- 
chich 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Paolo Cosulich da 
Ada Nalabotta Bucher 10.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare: 

In memoria di Vittoria Codogno 
da Bucci Scarperi 20.000 pro Casa 
Tiposo «Mater Dei». 

In memoria di Giuseppe Cividin 
da Luigia Cividin 10.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria di Antonietta Coslo- 
vich dalla fam. Cubani 10.000' pro 
Eca, de Sat if 

In memoria di Piero Devescovi 
da Vittorio Gasperini e famiglia 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Margherita Dean- 
geli dalle figlie Giuditta Giuliana 
Margheritina 100.000, dalle sorelle 
Agnese e Maria 10.000 pro Scuola 
materna «Lodovico Deangeli» Te- 
sis di Vivaro (PN). PE 

In memoria di Gildo Pasutto da 
Mario, Anna e Mariella Pasutto 

10.000 pro Ente comunale Assi-' 


| stenza. 
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fino a sabato 5 apri 


‘DOMENICA A TRIESTE 
LA TOLLO! - CESCUTTI CERAMICHE 


Con il bel successo di domenica scorsa la Tolloi e Cescutti CERAMI- 
CHE a una giornata dal termine, ha matematicamente vinto la POULE 
«D» del campionato di PALLACANESTRO, La squadra ha disputato un 
Primo tempo superlativo dimostrando una netta superiorità tecnica e 
arrivando ad un vantaggio massimo di 21 punti. Si avvia alla conclu- © 
sione così una stagione ricca di soddisfazioni per la TOLLOF E CE- © 
SCUTTI CERAMICHE, che partita con l'obbiettivo di salvarsi ha con- 
quistato invece il primato sbaragliando le più esperte avversarie. 


| Sabato, 5 aprile 1980. 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘INIZIA LUNEDÌ DI PASQUA NELLA REGIONE L’OPERAZIONE «VERDE PULITO» 


IL PICCOLO 


Entusiastica ventata ecologica 
con la prima brezza primaverile 


Nel quadro del programma 
della «Giornata del quadrifo- 
glio - verde pulito», promossa 
dal servizio regionale dei beni 
‘ambientali, in collaborazione 
con il ministero dell’agricoltu- 
ra e delle foreste, diverse ini- 
ziative sono state annunciate 
per il lunedì di Pasqua in 
varie località della regione. 

©biettivo della campagna 
promozionale è la difesa delle 
aree verdi del Friuli-Venezia 

Giulia dagli inquinamenti 
provocati sopprattutto dai gi- 
tanti. Campagne, colline, fiu- 
mi, boschi sono, infatti, sem- 
pre più frequentemente 
deturpati da rifiuti di vario 
genere e anche un’escursione 
all’aria aperta spesso risulta, 
per tali motivi, appena sop- 
portabile, invece di offrire 
l'occasione di un piacevole 
contatto con la natura. Dopo 
le «invasioni» domenicali, le 
aree verdi appaiono letteral- 
mente messe a soqquadro da 
cartacce, contenitori di plasti- 
ca, rifiuti e immondizie che le 
comitive lasciano sul terreno. 

Da ciò l’invito della Regio- 
ne rivolto ai turisti, perché, 
superando pigrizia e indisci- 
plina, raccolgano rifiuti e 
‘avanzi in appositi sacchetti, 

xda riportare poi a casa per 
consegnarli il giorno successi- 
vo agli addetti alla nettezza 
urbana. 

In questo programma di ri- 
ssanamento ecologico s'inseri- 
‘scono alcune iniziative parti- 
‘colari, annunciate per lunedì 

‘dal servizio regionale dei beni 
‘ambientali, in collaborazione 
con alcuni enti e organismi 
naturalistici. In provincia di 
«Udine due sono gli appunta- 

“menti: nella valle del Cormor 
‘e sui prati di San Giovanni 
‘d’Antro, nelle valli del Nati- 
sone. 

Nella zona del Cormor, una 

‘delle aree più belle alla perife- 

ria immediata di Udine, defi- 
nita dal piano urbanistico re- 

% gionale area di tutela ambien- 
tale, una passeggiata ecologi- 
‘ca partirà alle 9.30 da Fonta- 

«nabona; si concluderà alle 12 
al parco Rizzani di Pagnacco. 
I partecipanti, durante il per- 

È Corso, procederanno alla ripu- 

lelita dei prati con la raccolta di 
rifiuti e immondizie in apposi- 
ti sacchetti che saranno di- 

» Stribuiti. alla partenza. 

‘I sacchetti saranno concen-, 

‘trati in un unico punto e sa- 

l'anno raccolti a cura del Co- 

“mune. Alla passeggiata colla- 
‘boreranno.le sezioni di Udine 

‘di Italia nostra e del Wwf e la 
Società alpina friulana. 

Î° Un analogo intervento avrà 
luogo, sempre nella mattinata 
di lunedì, a San Giovanni 
d’Antro, in collaborazione con 
la sezione del Cai di Cividale. 

Nel Pordenonese, Cai, Italia 
nostra e Wwf hanno program- 
mato una grande operazione 

' di. pulizia ai magredi e alle 
risorgive di Cordenons. L’ap- 
puntamento è stabilito alle 
ore 9.30, in piazza del Munici- 
pio a Cordenons. 

Per Gorizia, l'invito del Wwf 
di Gorizia e Monfalcone è 
rivolto è un'iniziativa tenden- 
te. a ripulire le sponde del 
fiume Cavana, sul litorale 
Îmonfalconese. L'incontro, per 
chi vorrà aderirvi, è fissato 
per le ore 9 sul piazzale del 
Centro motovelico Hannibal 
in via Bagni a Monfalcone. 

Per la provincia di Trieste, 
infine, il Cai e Italia nostra 
avvieranno, con la collabora- 
zione dei propri associati e di 
altri volontari, la ripulitura 
del Bosco Bazzoni, a due chi- 
lometri da Basovizza. L’ap- 
puntamento, sul luogo, è per 
Terno. 

«A margine di queste opera- 
zioni, previste, come si è det- 
to, per lunedì dell’angelo, da 
registrare la prima iniziativa 
concreta, già attuata l'alto 
giorno, da insegnanti e scolari 
della scuola elementare di Co- 
logna, a Trieste: per l’intera 
mattinata sono stati impe- 
gnati nella pulizia del parco 
attiguo alla scuola. 


Alle magistrali 
esami idoneità 


‘Il Provveditoraro agli studi 
informa che il termine per la 
presentazione delle domande 
di partecipazione agli esami 
di idoneità ed integrativi 
presso le scuole magistrali 
statali e convenzionate, per 
l’anno scolastico 1979/80, sca- 
de il 17 maggio di quest'anno. 

Il termine per la presenta- 
zione delle domande di parte- 
cipazione agli esami di abili- 
tazione nelle suddette scuole 
magistrali, da parte delle can- 
didate privatiste, nonché del. 
le candidate che devono so- 
stenere la sola prova di lezio- 
ne.pratica, scade il 16 aprile. 


© Accompagnatori turistici 
esami imminenti 


vA breve scadenza, nella se- 
de dell’Assessorato regionale 
del turismo (34100 — Trieste, 
via San Francesco 37), verran- 
no tenuti gli «esperimenti», 
così definiti ufficialmente dal- 
l’articolo 236 del Regio Decre- 
ton. 635, del 6 maggio 1940, 
per l'autorizzazione all’eserci- 
zio delle attività di corriere, di 
\interprete e di maestro di sci. 

Il programma di esame per 
la qualifica di corriere — in 


altri termini accompagnatore 
di comitive di turisti — verterà 
su tre argomenti di base: ele- 
menti di geografia turistica, 
con cenni generali sulla geo- 
grafa fisica e politica dell'Ita- 
lia e cenni storico-artistici sul- 
le principali località turisti- 
che italiane; nozioni sui rego- 
lamenti dei trasporti e delle 
comunicazioni; nozioni gene- 
rali sull’organizzazione e sulla 
legislazione turistica italiana. 

Le domande, redatte su car- 
ta legale e con allegata la 
documentazione prevista dal- 
la legge, devono pervenire al- 
l'assessorato entro e non oltre 
lunedì 14. 


Telegramma di Comelli 
all'onorevole Tedeschi 


Avuta notizia del grave at- 
tentato di cui è rimasto vitti- 
ma a Milano l’on. Nadir Tede- 
schi, assieme a tre apparte- 
nenti alla sezione della Demo- 
crazia cristiana di via Motta- 


rone, il presidente Comelli, 
anche a nome della Giunta 
regionale, ha inviato al parla- 
mentare un telegramma con 
le espressioni della più sentita 
solidarietà, 


LA aci 


PER LA JUGOBENZINA 


Nuovi prezzi 


dei buoni-dinaro 


L’Automobile Club Trieste 
rende noto che l’Automobile 
Club di Jugoslavia ha comu- 
nicato alla sede centrale del- 
Aci il nuovo prezzo in vigore 
dal 1° aprile 1980, dei buoni- 
dinaro validi per l'acquisto di 
carburante in Jugoslavia. Il 
buono da 100 dinari viene ce- 
duto al pubblico a 3.361 lire, 
pari a 33.61 lire per dinaro. 
Premesso che il prezzo del 
supercarburante in Jugosla- 
via è di dinari 16,50 al litro, 
l'automobilista che usufrui- 
sce dei buoni lo pagherà a 
554.57 lire al litro. Con un 


buono da 100 dinari si posso- 
no oggi acquistare litri 6.06 di 
supercarburante. 

L'Automobile Club. Trieste 
comunica che i buoni sono. in 
vendita presso la sede di via 
Cumano n. 2 e presso le dele- 
gazioni di via Flavia di Aquili- 
nia, piazza Duca degli Abruz: 
zi, via Campo Marzio (filiale 
Fiat). 


ai magazzini Coin 

La squadra mobile ha tratto 
in arresto un cittadino jugo- 
slavo di 20 anni, Robert Pro- 
vic, di Vakovar. Il Provic è 
stato fermato perché sorpreso 
all’interno del magazzini 
«Coin» di corso Italia con tre 
paia di slip da uomo e due 
confezioni di profumo (il tutto 
vale circa 30.000 lire), che non 
aveva pagato, mentre cercava 
di uscire. Fermato da un ad- 
detto ai controlli, il Provic è 
stato consegnato ai poliziotti. 


NOTA DELLA FIMM@ 


‘Certificati 
di malattia 


In relazione alla circolare 
inviata dalla direzione Inam 
di Trieste ai medici generici 
convenzionati con il servizio 
sanitario nazionale, la sezio- 
ne della Federazione italiana 
medici di medicina generale 
precisa in una nota che i me- 
dici continueranno a rilascia- 
re la certificazione di malat- 
tia per l’inabilità ‘tempora- 
nea al lavoro sul proprio ri- 


{| cettario privato in unico 


esemplare, senza copia, che 
consegneranno all’interessa- 
to. Tale certificato sarà por- 
tato dai lavoratori in attività 
di servizio direttamente al 
proprio datore di lavoro, 
mentre dai disoccupati e da- 
gli addetti all’agricoltura sa- 
rà portato alle Saub di appar- 
.tenenza. 


Termini legali — Nella giornata 
del 21 marzo 1980 gli sportelli della 
locale filiale della, Banca d'Ameri- 
ca e d’Italia non hanno funzionato 
regolarmente a causa delle agita- 
zioni sindacali, Con provvedimen- 
to. prefettizio è stata pertanto 
disposta la proroga di 15 giorni — a 
decorrere dal 24 marzo 1980 — dei 
termini legali e convenzionali sca- 
duti nel giorno 21 marzo 1980 e nei 
cinque giorni successivi. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Melodie alla ribalta 


Due attese manifestazioni nella prossima settimana 
fra le mura romaniche della basilica di S. Silvestro 


Nella basilica di San Silvestro 
martedì, alle ore 18.30, per gli 
«Appuntamenti musicali» 
avrà luogo un concerto straor- 
dinario del duo Siskovie - 
Frowein violino e pianoforte. 
In programma il duo propone: 
la Sonata in re maggiore op. 
12 n. 1 di Beethoven; la Sona- 
ta in sol maggiore op. 78 di 
Brahms; la Sonata in re mag- 
giore op. 94 di Prokofieff. 

Il violinista Crtomir Sisko- 
vic, nato a Trieste nel 1956, si 
è diplomato al conservatorio 
Tartini con il massimo dei 
voti. Ha partecipato a diversi 
concorsi nazionali ed interna- 
zionali conseguendo premi 
importanti a Vittorio Veneto, 
Lubiana, Belgrado, Zagabria 
e Sarajevo. Dal 1976 studia 
all'Accademia di Colonia con 
il maestro Ozim. Ha svolto 
intensa attività concertistica 
in Italia e all’estero. 

Cornelius Frowein, piani- 
sta, è nato a Francoforte nel 


1957, ha iniziato lo studio del 
pianoforte all’età di sei anni 
nella sua città natale, dal 1976 
prosegue gli studi presso la 
Hochschule fur Musik di Colo- 
nia con il maestro Ludvig 
Ginter. Musicista versatile, 
ha svolto intensa attività soli 
stica, sinfonica e cameristica 
e vanta numerose registrazio- 
ni per la radio-televisione. 


Giovedì, alle ore 18.30, sem- 
pre a S. Silvestro, avrà luogo 
il concerto del duo inglese 
Sayers - Parrington violoncel- 
lo e pianoforte; la manifesta- 
zione rientra nel ciclo previsto 
dalla locandina. Il duo propo- 
ne in programma: la Sonata 
in si bemolle di Vivaldi; la 
Sonata in fa op. 5 n. 1 di 
Beethoven; la Sonata per vio- 
loncello e pianoforte di Brid- 
ge; Lied ohne Worte op. 109 di 
Mendelssohn; Berceuse op. 16 
di Fauré; Vito op. 54 n. 5 di 
Popper. 

Caroline Sayers, violoncelli- 


sta, è nata nel 1955, ha inizia- 
to lo studio del violoncello a 
nove anni ed è entrata in una 
scuola musicale nel 1974, At- 
tualmente studia con Mama- 
Iyllis Fleming, professore al 
Royal College di Londra. Dal 
1975 al 1979 è stata membro 
del «Snape Maltings Training 
Orchestra» che. suona ogni 
anno al Festival di Aldeburg 
sotto la direzione di Rostro- 
povich. Nel 1979 è stata pre- 
scelta per il Centro nazionale 
studi orchestrali alla guida 
del maestro Swalbè. 


Maureen Parrington, piani- 
sta, è nata nel 1956, si è diplo- 
mata al Royal College di Lon- 
dra sotto la guida di Bernard 
Roberts e John Forster. Ha 
partecipato a vari concerti in 
Gran Bretagna ed è stata col- 
laboratrice nelle «master clas- 
ses» di eminenti musicisti co- 
me Paul Tortelier, Igor Ozim 
e Felix Adrievsky. Attual- 
mente insegna a Londra. 


SONO ARRIVATE LE AVANGUARDIE DEL TURISMO TEDESC 


Sulle Rive in camicia 


l' nostri nonni identificava- 
no l'inizio della primavera 
nell'arrivo delle rondini. Pur- 
troppo questi volatili preferi- 
scono ora altri lidi. Il calen- 


dario figurato delle stagioni 
ha scelto allora un altro rife- 
rimento, meno romantico, 
ma ugualmente simpatico. 
Puntualmente, con il fiorire 


IL FATTO RISALIVA ALL’AUTUNNO SCORSO 


Abusò di una bambina 


Scarcerato in appello 


Giudizio di secondo grado 
per un episodio che, lo scorso 
autunno, suscitò scalpore e 
indignazione nel cividalese. 
La causa è contro Giuseppe 
Birtig, 52 anni, da Cicigolis di 
Pulfero, il quale compare in 
stato di detenzione davanti 
alla Corte d'appello, presiedu- 
ta dal dott. Mancino e forma- 
ta dai consiglieri dott. Vitulli 
e dott. Cola, p.g. l'avvocato 
generale dott. Cariglia, can- 
celliere il dott. Gelli. 

Il fatto fu scoperto il 31 
ottobre quando la madre di 
una bimbetta di cinque anni 
si rivolse ai carabinieri. La 
signora denunciò che, dall’ini- 
zio del mese di settembre, Bir- 
tig, che guidava l’automezzo 
della scuola materna adibito 
al trasporto dei bambini, ave- 
va compiuto atti innominabili 
sulla sua figlioletta. L’indizia- 
to venne fermato e, sconvolto, 
‘ammise di avere errato e chie- 
se perdono ai genitori della 
piccola. 

Imputato di atti di libidine 
eatti osceni nonché di lesioni, 
il successivo 12 dicembre, a 
Birtig venne giudicato dal 
Tribunale di Udine e, con le 


«generiche» e l’attenuante del 
danno risarcito, fu condanna- 
to a un anno e otto mesi di 
reclusione, ed egli ricorse. 

Il p.g. chiede che nessun 
ritocco venga apportato alle 


impugnate deliberazioni men- 
tre il difensore, avv. Comand 
del Foro di Udine, si batte per 
un ridimensionamento, della 
condanna e per la concessio- 
ne dei benefici di legge. 


La corte riduce la pena in- 
flitta Birtig a 18 mesi di reclu- 
sione, gli accorda la condizio- 
nale e ordina, infine, la sua 
immediata scarcerazione. 


Approdato a Trieste dalla 
lontana Tanzania, Salim Ki- 
panga, 31 anni, trovò rifugio 
all’alloggio di via Gaspare 
Gozzi. Non ci rimase a lungo: 
all’alba dell’8 novembre, egli 
avvicinò la guardiana di not- 
te, le allungò una rivista por- 
nografica e, prima ancora che 
la ragazza la prendesse in ma- 
no, la scaraventò sul pavi- 
mento e poi cercò di abusare 
di lei. 

Imputato di tentati atti di 
libidine violenta e di lesioni 
personali volontarie aggrava- 
te, Kipanga, che è difeso dal- 
l'avv. Rovina, viene processa- 
to in contumacia dal Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
'Trampus e formato dai giudi- 
ci dott. Ligori e dott. Ruberto. 
p.m, il dott. Brenci, cancellie- 
re Egle Meyak. 

Il colpo di luna gli viene a 
costare un anno secco di re- 
clusione e per di più senza 
alcun beneficio. 


dei mandorli appaiono i te- 
deschi. 

L'Italia, Paese del sole, ri- 
scopre così ogni anno la sua 
vocazione e la sua fortuna. 
Arrivano alla spicciolata. e 
preparano l'ordinata inva- 
sione estiva. Le loro mete? 
Venezia, i lidi adriatici per le 
prenotazioni, e perché no? 
Anche Trieste. 

Le Rive purtroppo offrono 
poco spazio per la passeg- 
giata ma in compenso di- 
ventano un comodo par- 
cheggio improvvisato e così 
gli amici mitteleuropei ap- 
profittano di questo primo 
lampo di primavera. Cami- 
cette e scarpe di tela ci fanno. 
un po' sorridere, ma nello 
stesso tempo ci ricordano 
che fra qualche settimana 
inizierà la stagione balnea- 
re; mare inquinato permet- 
tendo ____(Italfoto). 


Un'altra vettura 
brucia nella notte 


Poche ore dopo l’arresto del 
presunto «piromane stakano- 
vista», un’altra autovettura è 
bruciata nella notte. La poli- 
zia, accorsa sul posto assieme 
ai vigili del fuoco, non ha 
ancora potuto stabilire le cau- 
se dell’incendio. La vettura è 
stata gravemente danneggia- 
ta. Si tratta dell’Autobianchi 
A112 Ts 225730 che alle 20.30 
di giovedì sera il proprietario, 
Ugo Mambrini, 37 anni, abi- 
tante in via dei Moreri 142, 
aveva regolarmente parcheg- 
giato sotto casa. 


i Handicappati 

Oggi in piazza Goldoni il 
gruppo spontaneo di handi- 
cappati invita, in una nota, la 
cittadinanza a deporre la fir- 
ma per la legge d’iniziativa 
popolare per consentire il la- 
voro anche agli handicappati. 


Per salvare la natura 


Un invito rivolto ai ragazzi e ai bambini perché «adottino» 
un «angolo» e gli diano la nobiltà della 


flora e della fauna 


Primavera sul Carso. Da un 
fazzoletto di sassi svetta un 
alberello smilzo e contorto. 
Ma è un portatore di vita. 
Nell’incavo dì due rami, un 
uccello vi ha costruito îl suo 
nido, tessendo pazientemente 
fuscelli e fili d'erba secca. Ci 
ha messo anche una gugliata 
di lana gialla, che ora scende 
dai bordî come uno stendardo 
principesco. Verrebbe voglia 
di acquistare quell’angolino 
‘pietroso per salvare la pianta 
che ci insegna come la vera 
felicità consiste nel sapersi 
accontentare e per protegge- 
re la culla degli uccellini che 
verranno. 

Personalmente vissuto, que- 
sto è un tema da «Natura- 
amica», il concorso bandito 
da «Il Piecolo»; il'Wwfe Orsa 
per salvare quanto ancora 
l’uomo non è riuscito a inqui- 
nare o a distruggere. E non 
soltanto în città. I fiumi sono 
diventati veleno, î boschi de- 
positi di immondizie, i prati 
distese incolte ‘e invase da 
cartacce e barattoli, souvenir 
di barbari gitanti. La gara, 
che intende esaltare il rispet- 
to per la natura in tutte le sue 
forme, è aperta alle scuole 
elementari e medie d’Italia, ai 
gruppi naturalistici e alle as- 
sociazioni similari. Di recen- 
te, Chiara Santagata ha illu- 
strato poeticamente l’ecolo- 
gia che diventa scienza d’'a- 
more, una scienza accessibile 
a tutti. 

La competizione riguarda i 
ragazzi, che saranno gliuomi- 
ni di un incerto domani, e i 
bambini che non hanno mai 
potuto tuffare una manina in 
un mare odoroso di salso e 
non di carburanti assortiti. E 
un invito ad adottare un an- 
golo qualsiasi, quello dove, 
magari, una talpa ha scavato 
il proprio bunker oppure il 
fondo dove cresce un vetusto 
albero, nel cui tronco lo 
scoiattolo ha ricavato con te- 
nacia il suo piccolo residence. 
Un lembo di terra qualsiasi 
può diventare giardino con 
una manciata di semi. 

Non occorrono parchi e po- 
deri per valorizzare la natura 
e:ridarle la nobiltà della flora 
e della fauna che.le ‘era stata 
conferita dal Creatore dell’u- 
niverso. Uno squallido cortile 
può trasformarsi, per un 
miracolo d'amore, in un'aiuo- 
la, e se vi arriva anche un 
gatto, un topo campagnolo 0 
un riccio, tanto meglio. Le 
bestiole sono una componente 
rilevante della vita. Un fiume 
senza pesci è un'acqua morta, 
un bosco senza uccelli è un 
cimitero di alberi. ‘Piante e 
«animali coabîtano senza con- 
trasti in un modo sano, e la 
salute del nostro dipende so- 
prattutto da noi, dalle forze 
più giovani, alle quali, è dedi- 


LA MOSTRA S'INAUGURERÀ SABATO AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 
Gli affreschi di Carlo Sbisà 
ela Trieste degli anni Trenta 


L'Azienda di soggiorno 
inaugurerà sabato 12 aprile la 
stagione turistica 1980 con 
una manifestazione destinata 
a costituire un motivo di ri- 
chiamo non solo a livello re- 
gionale e nazionale, ma ten- 
dente anche ad attrarre l’at- 
tenzione di un vasto pubblico 
dei paesi contermini. Si tratta 
della mostra «Carlo Sbisà e la 
Trieste degli anni Trenta», 
che rimarrà aperta al castello 
di San Giusto fino al mese di 
giugno. 

Sede della rassegna saran- 
no la sala «Caprin» ed il Ba- 
stione Fiorito, che racchiude- 
ranno un panorama docu- 


mentale organico del decen- 
nio che precede la seconda 
guerra mondiale. La mostra si 
articolerà in quattro sezioni: 
la prima comprenderà i «car- 
toni» degli affreschi che Carlo 
Sbisà realizzò per edifici pub- 
blici e privati (come ad esem- 


co al museo del Risorgimento, 
dalla galleria Protti all’atrio 
della casa di via Torbandena); 
la seconda, una selezione di 
opere dei pittori e degli scul-, 
tori del tempo; una prospetti» 
va dei «grandi progetti» del 
regime per la «città nuova» 
(Cittavecchia e nuovi rioni pe- 


riferici); la quarta, una docu- 
mentazione fotografica che, 
assieme a un'esposizione di 
oggetti e pubblicazioni, servi. 
rà all’illustrazione del costu- 
me socio-economico, della 
Trieste degli anni Trenta. 


La rassegna è stata coordi- 
nata dalla dottoressa Luisa 
Crusvar e dal critico Carlo 
Milic, mentre l'allestimento 
della mostra, la grafica del 
catalogo ed il manifesto sono 
curati dal pittore Marino Cas- 
setti. 


L'iniziativa è frutto di 
‘approfondite ricerche condot- 
te su materiali anche inediti. 


In zona taxi 
«gomme bucate 


Due autovetture, lasciate in 
‘sosta dai lagittimi proprietari 
in via Piccolomini all'altezza 
dello stabile n. 2, sono state 
ritrovate entrambe con una 
gomma bucata. L'episodio è 
accaduto l'altra sera fra le 22 e 
le 22.45, Il primo ad accorgersi 
del fatto è stato il signor Pao- 
lo Berger, 27 anni, via Giotto 
11, proprietario della Simca 
TS 145433; dopo pochi minuti 
è toccato al signor Luigi Val- 
lon, 38 anni, via Dante 7. Sul 
posto si è recata la polizia, 
chiamata dagli stessi danneg- 
giati. Gli agenti hanno con- 
statato che le due automobili 
erano parcheggiate in zona 
riservata al passaggio dei 
taxi. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


cato il concorso per salvare e 
difendere la natura. Il «Picco- 
lo» ha già pubblicato il rego- 
lamento della gara e la sche- 
da dì partecipazione, che ver- 
ranno ripetute. 

Guardatevi attorno, ragaz- 
zi. Se scoprirete un decrepito 
muro fiammeggiante neì va- 
riopinti cimieri della bocca di 
leone 0 percorso dalla fre- 
mente ragnatela del capelve- 
nere, adottatelo: diventerà la 
vostra parentesi verde, sarà 


ecologica. 
mir 


Un foglio parrocchiale 
cha fa buona cronaca 


A volte un «foglio» parroc- 
chiale può trasformarsi in un 
giornale di cronaca. Ci è riu- 
scito — e con successo — l’in- 
formatore «Borgo San Mau- 
ro», numero unico di Pasqua 
’80, che tra un canto del tem- 
po.di Pasqua e un passo trat- 
to dalla liturgia del Sabato 
santo, ha incluso una minu- 
ziosa cronaca della vita spic- 
ciola che si conduce nella pat- 
rocchia, Non sono stati di- 
menticati i battesimi, le cresi- 
me, i matrimoni e putroppo i 
riti funebri, ma all’«ordinaria 
amministrazione» è affianca- 


la vostra personale vittoria . 


to l'elenco degli incontri, delle 
riunioni fra i giovani, della 
visita alle monache Benedet- 
tine del monastero di San Ci- 
priano. 

Il numero unico guarda an- 
che al futuro e informa i par- 
rocchiani delle manifestazioni 
pasquali. 


- Studi aquileiesi. 
dal 24 al 30 aprile 


Tradizionale appuntamen- 
to nella Bassa friulana per 
l'«XI settimana di studi aqui- 
leiesi» che si svolgerà nella 
Casa Bertoli, sede del Centro 
di antichità altoadriatiche, in 
via Patriarca Poppone. La 
manifestazione, d'importanza 
internazionale, avrà luogo dal 
giorno 24 al 30 aprile. Tema 
del convegno sarà «Aquileia e 
l'Occidente». 

Alla Settimana possono 
iscriversi studenti e giovani 
laureati della università ita- 
liane e straniere e studiosi 
interessati all'argomento. Es- 
si dovranno inviare la doman- 
da al Centro di antichità 
altoadriatiche presso l’istitu- 
to di archeologia dell’Univer- 
sità di Trieste (via Università 
3) entro il 10 aprile. 

Direttore del corso sarà il 
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prof. Mirabella Roberti, 


«Pontebbana»: lavori 
per il raddoppio 


In occasione della re- 
cente presentazione del 
progetto di massima per il 
raddoppio della ferrovia 
«Pontebbana» nel tronco 
finale di Tarvisio, si è così 
delineato il programma 
dei relativi lavori: per la 
tratta Tarcento-Carnia so- 
ho già stati affidati i lavo- 
ri, mantre per la Bivio 
Vat-Tarcento i lavori sono 
già in corso; il doppio 
binario potrà essere quin- 
di attivato nel secondo se- 
mestre del 1981. 


Per il tratto Carnia- 
Pontebba si è in fase di 
avvio delle gare di appal- 
to ed è iniziato l’esame del 
piano proposto per il trac- 
ciato da Pontebba al con- 
fine: l'impegno è di proce- 
dere rapidamente all’ap- 
provazione, in modo da 
consentire alla Regione la 
stesura del progetto ese- 
cutivo. 


Metodo di lavoro sarà 
quello di cominciare con i 
tratti in corrispondenza 
alle intersezioni con il 
tracciato autostradale, 
con progetti «stralcio» per 
risolvere congiuntamente 
i più delicati problemi di 
costruzione. È 


Inoltre, per quanto an- 
cora attiene .al potenzia- 
mento del sistema ferro- 
viario regionale, è stata 
indetta la gara di appalto 
per i primi lavori del co- 
struendo scalo di Cervi- 
gnano. 


Polifonico 
di Ruda 


Martedì sera il concerto 
alla Madonna del Mare 


La stagione concertistica 
della Gioventù musicale di 
‘Trieste prosegue martedì con 
un concerto sostenuto dal co- 
ro polifonico di Ruda, diretto 
da Marco Sofianopulo. 

Fondato nel 1945 e compo- 
sto esclusivamente da voci vi- 
rili, il complesso si è dedicato 
specialmente allo studio della 
polifonia classica e del canto 
gregoriano, senza tralasciare 
tuttavia il repertorio moderno 
e flokloristico. Distintosi bril- 
lantemente in vari concorsi 
nazionali e al concorso inter- 
nazionale di Arezzo nel 1970, il 
coro conduce un'intensa atti- 
vità artistica in varie città 
italiane e in Austria. 

Dal 1976 lo dirige Marco 
Sofianopulo, giovane compo- 
sitore concittadino e inse- 
gnante al conservatorio «Tar- 
tini». 

Iì programma comprenderà 
canti gregoriani, brani polifo- 
nici classici, nonché «pezzi» di 
padre Martini e Mendelssohn. 
Tl concerto, contrariamente al 
consueto, avrà luogo nella 
Chiesa della Madonna del Ma- 

e , in piazzale Rosmini, con 
inizio alle ore 20.30. L'ingresso 
è libero. 


Quarta di «Otello» 


Vainscena oggi, alle ore 18, 
‘al Verdi, in turno di abbona- 


‘| mento S per ogni ordine di 


posti la quarta rappresenta- 
zione di «Otello», con gli stes- 
sì realizzatori ed interpreti ap- 
plauditi nelle precedenti. 
Cantano Maria De France- 
sca Cavazza, Laura Zanini, 
Carlo Cossutta, Kari Nurme- 
la, Antonio Bevacqua, Dario 
Zerial, Enzo Viaro, Vito Su- 
sca, Mario Sarti. Dirige il 
maestro Bruno Bartoletti. 


Come già annunciato, la 
prima rappresentazione della 
prossima opera in cartellone, 
«Il principe Igor» di Borodin, 
‘andrà in scena sabato 12 apri- 
le alle ore 20. in turni di abbo- 
namento A per platea e pal- 
chi,,C per gallerie e loggione. 

La presentazione all’opera è 
affidata al critico musicale 
Rubens Tedeschi e si terrà 
nella sala maggiore Circolo 
della cultura e delle arti (via 
San Carlo 2) mercoledì alle 
ore 18.30. 


ricordati di noi 
prima di averne bisogno 


ASSOCIAZIONE 


AMICI DEL CUORE 
TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 772.662 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


La sveglia computer al tuo polso 


supremazia nella tecnologia 
micro-elettronica ad altissimo livello 


è stato sconfitto il 
nemico N. 1 degli 
orologi elettronici 


L'acqua 


DARWIL 
SUB AL QI 


La DARWIL ha in esposizione la nuovissima 


serie di orologi al quarzo impermeabili al 
100% fino a 3 atm. (30 metri) - cassa e 
cinturino în acciaio inox e vetro minerale 
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IL PICCOLO 


Sabato, 5 aprile 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Circa a metà della storia, il 
protagonista, all’echeggiare 
delle fucilate di Katzone con- 
tro il branco di ragazzine dro- 
gate, si butta a terra escla- 
mando: «Ma che razza di film 


è questo?». E una buona 
domanda, che assilla sia du- 
rante sia dopo la proiezione di 
«La città delle donne», ultima 
fatica-cocktail di Federico 
Fellini. Perché cocktail? Per- 
ché il «grande», questa volta 
più di altre, ha ripescato ele- 
menti di svariate opere prece- 
denti (tra le più citate «8 e 
1/2», «Giulietta degli spiriti», 
«Amarcord»), li ha rimescola- 
ti ben benino, come in uno 
shaker, e li ha propinati così 
come stavano, mantenendo 
una specie di filo conduttore 
nel protagonista, dal fumetti- 
stico nome di Snaporaz (e in 
tutta la seconda parte irichia- 
mi al linguaggio dei comics è 
fin troppo insistente), e nella 
ossessiva presenza della «fem- 
mina». 


Snaporaz, parente stretto 
del Guido di «8 e 1/2» (ovvero 
personificazione di Fellini 
stesso), comincia la sua av- 
ventura grazie a una fermata 
del treno su cui viaggia, in 
aperta campagna (spunto già 
sfruttato, non solo dal cine- 
ma: basti ricordare, ad esem- 
pio, «Una sera... un treno»): 
scende all'inseguimento di 
una donna che suscita in lui 
voglie lussuriose. La segue fi- 
no a un grande albergo situa- 
to in mezzo al bosco dove è in 
corso un raduno femminista. 
Le donne presenti lo guarda- 
no con, sospetto, mentre si 
‘aggira per le stanze, dove han- 
no luogo rappresentazioni e 
conferenze anti-maschio. Fi- 
nisce per essere sottratto all'i- 
ra delle femministe da una 
dolce fanciulla, Donatella. 

Dopodiché, incontra una 

vecchia assatanata (Jole Sil- 
vani) che parla-una specie di 
triestino-veneziano, e che si 
offre di portarlo alla stazione 
su una moto. Si ferma invece 
a metà strada, tentando di 
violentare il povero Snaporaz, 
salvato in tempo dalla vec- 
«Chissima madre della donna. 
Accompagnato da una ragaz- 
zina, finisce sull'auto di un 
branco di giovinastre drogate, 
specie di mostriciattoli tutti 
smorfie e risate sguaiate, 
sguardi perduti nel vuoto. Si 
entra in clima di fantascienza 
(con sfumature di «horror») 
quando Snaporaz abbandona 
l’auto e viene inseguito, sadi- 
camente, da ben tre macchine 
ricolme di ragazzacce, finché 
giunge alla villa di Katzone 
(Ettore Manni), che allontana 
le bimbe a fucilate (è l’episo- 
dio citato all’inizio). 

“Katzone sta per festeggiare 
la conquista della sua deci- 
millesima donna, assieme a 
un selezionato gruppo di invi- 
tati. Snaporaz accetta di re- 
stare per una notte nella villa 
e scopre il «santuario» di Kat- 
zone, lunga fila di ritratti, cia- 
scuno provvisto della regi- 
strazione orgasmica relativa. 
A casa di Katzone trova an- 
che sua moglie, che gli rim- 
provera la sua insensibilità e 
la sua inettitudine. Ma la fe- 
sta è interrotta dall’arrivo del- 
la polizia (naturalmente fem- 
minile), che uccide anche uno 
dei cani di Katzone, causando 
la disperazione di quest’ul- 
timo. 

Snaporaz è coinvolto a que- 
sto punto in una pausa di 
serenità, il tasto dei ricordi 
comincia a farsi sentire. Due 
ballerine (una è Donatella) lo 
intrattengono sull’aria di vee- 
chie musiche ballate da Fred 
Astaire, e lui stesso sì lascia 
andare a un balletto. Ma 
quando è raggiante perché 
spera di trascorrere la notte 
con le due giovincelle, eccò 
che compare nella stanza da 
letto nuovamente sua moglie, 
cui rifiuta il rapporto sessua- 
le, mentre fuori scoppia una 
tempesta. 

Il tasto dei ricordi ora è 
‘preminente. Scivolando sotto 
il letto, Snaporaz esce su uno 
scivolo alla Little Nemo da 
dove, in una fantasmagoria di 
luci, assiste a episodi della 
sua infanzia (infarciti di tette 
e culoni, inutile dirlo). A que- 
sto punto è portato in gabbia 
davanti a un tribunale di don- 
ne incappucciate (alla manie- 
ra brigatista), che lo accusano 
di svariati atteggiamenti anti- 
\femministi. Viene però assol- 
to, sieché non dovrebbe esse- 
re sottoposto alla «prova». Ma 
lui ci vuole andare lo stesso 
in un’arena il cui pubblico 
composto da centinaia di 
donne, in un clima simile a unj 
concerto rock, è spinto a sali- 
Te su per una scaletta a pioli 
che alla fine lo porta su un 
ring posto a molti metri da 
terra, da dove sale su un pal- 
lone aerostatico.a forma di 
donnina formosa: le forme so- 
no quelle di Donatella, ed è 
Donatella in persona, anche 
lei col passamontagna, a 
sventagliare una raffica di mi- 
tra contro la propria immagi- 
ne gonfiata, facendola afflo- 
sciare. Sparisce così l’immagi- 
ne della Donna Ideale, e Sna- 


poraz riapre gli occhi, di nuo- 


MA FELLINI È SEMPRE FELLINI 


La città delle donne 


Regia: Federico Fellini. Sceneggiatura: Federico Fellini, 
Bernardino Zapponi e Brunello Rondi. Fotografia: Giuseppe 


Rotunno. Scenografia: Dante Ferretti. Musica: Lu 
Marcello Mastroianni (Snaporaz), Ettore Manni 


Interpreti: 


is Bacalov. 


(Katzone), Donatella Damiani (Donatella), Anna Prucnal (Ele-' 
na), Jole Silvani (Ia motociclista), Bernice Stegers (la signora 


del treno). Italia 1980. 


vo sul treno. Di fronte è sedu- | varia provenienza, alcuni 


ta la moglie, ma proprio in 
quel momento entra nello 
scompartimento la. procace 
signora che l’ha spinto, all'ini- 
zio, a scendere del treno. Fra i 
tre lunghi sguardi, prima per- 
plessi, poi di complicità, con 
risolini saputelli, mentre il 
treno imbocca una seconda 
galleria. 

Se c'è una cosa che appare 
subito evidente è che — al di 
la del riciclaggio di temi e 
immagini già sfruttati — que- 
sta volta Fellini dimostra di 
non aver saputo maneggiare 
molto bene l’eterogenea ma- 
teria del film, che risulta per- 
ciò piuttosto discontinuo e 
traballante: spesso un susse- 
guirsi di episodi che si inne- 
stano uno sull’altro un po’ a 
casaccio, nonostante una for- 
za visionaria che a tratti sicu- 
ramente riesce a «stupire» e 
affascinare, benthé spesso 
risulti macchinosa, dando la 
sensazione di uno che, a corto 
di idee, cerca di sopperire con 
eccessi formali (il che, in par- 
te, succedeva anche in «Casa- 
nova»); 

E lo stesso tema di fondo 
della «Città delle donne» (che, 
come detto, ha momenti pale- 
semente «estratti» dagli s. che- 
mi della fantascienza e altri 


molto simili a quelli cari a 
Tinto Brass, presenti a esem- 
pio in «Col cuore in gola») 
convince, alla fine, abbastan- 
za poco. Oltre a volersi diver- 
tire (ma è sicuro che altrettan- 
to si divertono gli altri?), Fel- 
lini ha veramente voluto af- 
frontare qualcosa, dire qual- 
cosa su qualcosa o qualcuno? 
Tutto fa pensare che, se di 
qualcuno si parla, sia di Fede- 
rico Fellini, soprattutto, an- 
che se, naturalmente, gli 
spunti psicologici possono es- 
sere allargati, ad esempio, ai 
«cinquantenni», che di fronte 
alla nuova immagine femmi- 
nile sono dibattuti tra il disa- 
gio (volontà di capire, ovvero 
cervello) e la rabbia (volontà 
di continuare sulla linea della 
donna intesa soprattutto co- 
me oggetto di piacere, ovvero 
istinto). 

In più, c'è l'accenno (ia figu- 
ra di Katzone che cerca di 
costruire in laboratorio la 
donna ideale, che ritorna nel- 
le forme del pallone) alla ricer- 
ca del femminile perfetto, di 
quello che può essere realizza- 
to solo in sogno: e la mitra- 
gliata che lo distrugge, allora, 
significa che quell’ideale è 
assurdo e infantile, e che è la 
donna in carne e oss: 


bisogna accettare (la figura di 
Donatella diventa così il sim- 
bolo della donna vera, in con- 
trapposizione a quella idealiz- 
zata). 

Tutte queste cose ci sono, è 
vero, E ce ne sono anche altre, 
sparse qua e là, ma nel suo 
insieme «La città delle don- 
ne» appare un baraccone che 
promette molto ma che, in 
fondo, mantiene poco, un po’ 
come i baracconi delle feste 
paesane, con gli imbonitori 
che richiamano il pubblico 
proclamando meraviglie che 
mai avranno luogo. Le mera- 
viglie presenti nel film di Fel- 
lini sono piene di lustrini, so- 
no a tratti abbaglianti e sug- 
gestive, ma restano sostan- 
zialmente povere e ripetitive, 
senza nessun autentico «vo- 
lo», tranne forse che in qual- 
che momento più'raccolto e 
accorato. 

Un fallimento, dunque, que- 
sta «Città delle donne»? No, 
sarebbe eccessivo e impietoso 
usare questo termine. Fellini, 
come si dice, è sempre Fellini, 
e alcune frecce dal suo arco 
scoccano ancora, anche se, in 
due ore e mezzo di proiezione 
(troppe), se ne riescono a ve- 
dere pochine, purtroppo. Se 
«La città delle donne» è per 
Fellini un momento di rimedi- 
tazione, di ripensamento, un 
indugiare prima di prosegui- 
re, allora d’accordo, prendia- 
mone atto e aspettiamo di 
vedere come saprà continua- 
re. Se invece vuol essere una 
conclusione... pazienza. 

Francesco Carrara 


«IL PRINCIPE DELLE PAGODE» ALLA FENICE CON LA FRACCI 


Bntten nel regno del balletto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Nel foltissimo 
percorso creativo di Benja- 
min Britten, fino alla demoni- 
cità del bello esemplificata in 
«Morte a Venezia», il balletto 
«Il principe delle pagode» 
(1957) rappresenta un breve 
spazio di evasione. In Italia 
era apparso una sola volta, 
alla Scala, con la Beriosova, 
nella coreografia di John 
Cranko. 

Carla Fracci giovanissima 
partecipò a quell’esecuzione, 
in una parte di fianco, e ora ha 
‘assunto il ruolo della protago- 
nista in un allestimento che si 
avvale della coreografia un 
po’ esangue di Sallie Wilson e 
che è stato realizzato dalla 
Fenice in coproduzione con il 
Teatro Comunale di Genova. 
Lo spettacolo dura oltre due 
ore, avrà repliche fino a mer- 


coledì e, ad avere la pazienza 
di seguirlo, offre molti mo- 
menti felici, attingenti a una 
sorta di gracile perfezione. 

Il linguaggio di Britten, nel- 
l’estrema varietà delle assimi- 
lazioni e nel largo ricorso ai 
procedimenti formali tradi- 
zionali, tende sempre a una 
sovrana raffinatezza di scrit- 
tura. In quest'unico balletto 
britteniano, che ha goduto in 
Inghilterra e fuori di molte 
riprese, manca forse il grande 
slancio lirico e anche i mo- 
menti dell’illusione, dell’in- 
canto non riescono intera- 
mente persuasivi (eppure 
Britten fu tentato una volta 
dal «Sogno» scespiriano, da 
creature della fantasia come 
Titania e Oberon!). 

Il «Principe delle pagode» 
obbedisce comunque alle sug- 
gestioni della favolistica clas- 
sica, con un'infarinatura di 


Il più debole vince 


Rete 
7A 


«La reginetta di Polvere di 
stelle» (Rete 1 - ore 20.35 - 
colore) — Regia di Sam 
O’Seen. Interpreti principali: 
Maureen Stapleton, Charles 
Durning, Michael Strong, 
Charlotte Rae. Una signora di 
mezza età, Betty, comprende 
cos'è la solitudine rimanendo 
improvvisamente vedova. 
L’incontro di un uomo in un 
dancing «Polvere di stelle» 
porta un grande cambiamen- 
to nella sua vita. I figli di 
Betty reagiscono in maniera 
diversa ma lei si sente felice. 
Nominata reginetta di «Pol. 
vere di stelle», vive tuttavia 
una breve stagione amorosa. 


Ha 


«Fachoda - La missione Mar- 
chand» (Rete 1 - ore 22,05 - 
colore) — Terza puntata, regia 
di Roger Kahane. Attori: R. 
Etcheverry, S. Martina, M. 
Vialle. Dopo quattro mesi di 
marce, superato un attacco 
del re stregone Mincanga, la 
missione Marchand si arric- 
chisce della presenza di una 
graziosa principessa, ex pri- 
gioniera di Mincanga, figlia 
del re dei Menibos. Menard, 
l’uomo innamorato della prin- 
cipessa, salva con la propria 
vita la spedizione da un’imbo- 
scata. 


Rete 


«Radici - Le nuove generazio- 
ni» (Rete 2 - ore 20.35 - colore) 
— Decima puntata. Regista L. 
Richards. Alex Haley, dicias- 
sette anni, abbandona la 
scuola e torna a casa, dove 
trova la seconda moglie del 
padre, Zeona, la nonna no- 
vantenne, e i due fratelli mi- 
nori, George e Julius. Il padre 
morde il freno perché il figlio 
ha rinunciato agli studi e gli 
pone l’alternativa di ripren- 
dere la scuola o arruolarsi. 


Alex sceglie di entrare in ma- 


rina per tre anni. Mentre sì 
trova in Virginia incontra 
una ragazza, Nan, di cui si 
innamora. Decidono di spo- 
sarsi e di recarsi dal padre di 
lui per informarlo. 

CAT 


«Candida» (Rete 2 - ore 21.25 - 
colore) — In onda la famosa 
commedia di G. B. Shaw tra- 
sferita sullo schermo da San- 
dro Segui. Protagonisti Anna 
Maria Guarnieri e Sergio 
Fantoni, Nel tranquillo «me- 
nage» matrimoniale di Candi- 
da e del pastore anglicano 
Morell, siinserisce un giovane 
poeta, Eugenio, che con le sue 
inquietudini, colpisce Candi- 
da. Il sentimento che nasce 
trai due, dà a Morelll’impres- 
sione che il mondo crolli at- 


torno a lui. 


esotismo, e non ha timore dei 
paragoni leggendari: Ciajkov- 
skij o Prokofiev. La fitta sto- 
ria del viaggio attraverso i 
reami dell'Aria, delle Acque e 
del Fuoco si risolve in una 
grande macchina spettacola- 
re, in un rosario insistito di 
passi e variazioni del più alto 
impegno. 

E in Britten, ancora. una 
volta, quale sapienza timbri- 
ca, quale finezza del dettaglio! 
L'orchestra è lieve senza futi- 
lità, ariosa, insinuante nel 
frantumarsi del disegno melo- 
dico e ritmico; gli strumenti a 
fiato hanno morbidezze sedu- 
centi (un elogio all’orchestra 
della Fenice, guidata dal mae- 
stro Roberto Cecconi), il flau- 
to e l’arpa dialogano nel rea- 
me dell’Aria come nel miglio- 
re Debussy. Alcune pagine 
dall’apparenza più anodina, 
più dimessa non offuscano i 
meriti della partitura, il pre- 
gio di una nitidissima am- 
bientazione strumentale. 

Buffoni e pierrot, najadi e 
salamandre si muovono intor- 
no alla protagonista, una Car- 
la Fracci elegante, fine, di una 
tecnica impeccabile e di un’a- 
gilità arabescante. E il suo 
«partner» James Urbain ha 
una presenza efficace e vigo- 
rosa. Sallie Wilson, quasi de- 
buttante come coreografa, è 
una Bellaspina ammirevole, 
Di sicura classe la prova di 
Bruno Vescovo (in una parte 
quasi mimica, forse poco indi- 
cata), Loris Gai, Ludovico 
Durst, Donatella Sturam, 
Jean Pierre Martal, Jacques 
Dombrowski, Aurora Benelli, 
Frangois Perron, Iride sauri, 
Celso de Almeida e Christine 
Lazarus. 

Sontuosa, attentissima la 
cornice scenica ideata da An- 
na Anni, con siparietti di gu- 
sto «Art Déco» e stupendi 
costumi: un'evocazione estre- 
mamente vivida del magico 
mondo britteniano. Grande il 
successo della serata, seguita 
in un clima di crescente entu- 
siasmo da migliaia di ballet- 
tomani. 5 
Edoardo Guglielmi 


DA LUNEDÌ | «SEMINARI DI PRIMAVERA» 


Mozart a Trieste 
con Anton Dermota 


Proveniente da Vienna, è 
atteso nella nostra città 
Anton Dermota, il celebre te- 
nore che da martedì 8 aprile 
terrà nell’Auditorium della 
Rai la «master-class» sul 
«Lied di Mozart, Schubert, 
Schumann» con la collabora- 
zione pianistica della moglie 
Hilda Dermota. 

Il corso vocale aprirà la 
quarta edizione dei «Seminari 
di primavera» d’interpretazio- 
ne musicale promossi dall’ As- 
sociazione Musicisti Giuliani, 
dalla sede regionale della Rai 
e dall’Azienda di Soggiorno e 
Turismo di Trieste. 

E questa la prima «master- 
class» in Italia del grande 
cantante, che è stato uno dei 


maggiori interpreti mozartia- 
ni del nostro secolo, nonché 


uno squisito interprete del 
Lied romantico. Sì ricorderà 
la.sua presenza nella memora- 
bile edizione salisburghese 
del «Don Giovanni» diretta 
da Furtwangler e recente 
mente trasmessa dalla televi- 
sione italiana. 

Il repertorio scelto dall’arti- 
sta per le sue lezioni triestine 
comprenderà anche i ruoli del 
«Flauto Magico», di cui è sta- 
to un insuperato Tamino. 

Al Seminario di Anton e 
Hilda Dermota sono iscritti 
quindici cantanti provenienti 
da Austria, Gran Bretagna, 
Sudafrica e Italia. La cerimo- 
nia inaugurale dei «Seminari 
di primavera» 1980 avrà luogo 
lunedì, alle ore 19, nella Sala 
Caprin del Castello di San 
Giusto. 


[| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «G. VER- | 


DI». Stagione lirica 1979/80. Oggi 
alle ore 18 quarta (turno S) di 
«Otello» di.G. Verdi. Direttore B. 
Bartoletti, regia di A. Fassini. Bi- 
glietti presso la biglietteria del 
Teatro. Martedì alle ore 20 quinta 
(turni C/B). 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena. I Concerti della Domeni- 


ca. Domenica 13 alle ore 11 dicias-' 


settesimo concerto. Complesso a 
fiati del Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 (termine 
ore 19), turno libero; ore 20.30 (ter- 
mine ore 23), turno secondo saba- 
to, il Teatro di Roma presenta «Il 
ventaglio» di Goldoni. Regia di 
Luigi Squarzina. In abbonamento 
tagliando 9. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Rassegna 1980: dal 10 apri- 
le la Cooperativa Teatro Mobile 
presenta: «Non si sa come» di 
Luigi Pirandello, regia di Giulio 
Bosetti. Ultimo spettacolo della 
rassegna. Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. 


TEATRO CRISTALLO, Martedì 8° 


aprile ore 17 ultima 21, spettacoli 
di varietà e cinema. Antonella, la 
regina dello strip nella rivista sexy 
«Dolcemente... strip-tease» con 
Derio Pino e Grazia Cori. Film 
giallo: «Un’orchidea rosso sangue» 
con C. Rampling, S. Signoret, R. 
Ricci. V.m. 18. Sospesa qualsiasi 
tessera. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Caravans» con E. 
Quinn. 
GARIBALDI. «Squali». 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Le colline degli 
stivali» con B. Spencer e T. Hill. 


RONCHI 


RIO. «5 matti alla riscossa» con 
Les Charlots e J. Chaplin. 
EXCELSIOR. «La sirenetta». La 
più bella favola di Andersen (car- 
tone animato). 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 19.30, 22: «Star 
Trek - L'avventura dell’uomo sta 
incominciando» con W. Shatner e 
per la prima volta sullo schermo 
Persis Khambatta, Colori. 
VERDI, 17.30, 22: «Sono fotogeni- 
co» con R. Pozzetto, E. Fenech. 
Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA.17, 22: «L'imbranato» 
con P. Franco. C 


Aldebaran 


Dopo «ECCE BOMBO» e 
«RATATAPLAN» arriva il 
cinema dei ventenni: sogni, 
fughe, speranze, spinello... 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel.. 764327, per 
soci). Ore 18, 20 e 22: «Rapsodia 
per un killer» di James Toback, 
con Harvey Keitel, Tisa Farrow, 
Jim Brown. Ultimo giorno. 


ALDEBARAN. 17, 18.40, 20,20, 22: 
«Bambulè», di e con Marco Modu- 
gno, Dopo «Ecce Bombo» e «Rata- 
taplan» arriva il cinema dei ven- 
tenni: sogni, fughe, speranze, spi- 
nello... In prima visione dalla Mo- 
stra di Venezia. Colore. V.m. 14 
anni. 

ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22. 
«L'uomo venuto dall’impossibile», 
di N. Meyer, con Malcolm MeDo- 
well e David Warner. Il più diver- 
tente film di fantascienza degli 
ultimi anni. Gran premio al Festi- 
val della Fantascienza di Avoriaz 
1980. Prima visione. Scopecolor. 
Per tutti. 

EDEN. 16.30, 19.15, 22 precise: «La 
città delle donne», il film di Federi- 
co Fellini con Marcello Mastroian- 
ni, Anna Prucnal, Bernice Stegers, 
Jole Silvani, Ettore Manni. V.m, 14 
anni. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.10, 20.15, 
22.15. I tre aspetti di una splendida 
storia d'amore. Vincitore di 4 Glo- 
bi d'oro e candidato a 9 premi 
Oscar: «Kramer contro Kramer» 
con Dustin Hoffman e Meryl 
Streep. 

FENICE. 15.30, 17.45, 20, 22.15, Il 
film che ha entusiasmato l’Ameri- 
ca e che a tutt'oggi è campione 
d’incassi. L'ultimo capolavoro del- 
la fantascienza «Star trek» con 
William Shatne e Leonard Nimoy. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 15.30, ult. 22: «Super 
hard core», Projections exception- 
nelles. Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Un 
avvenimento eccezionale. Il capo- 
lavoro di Walt Disney: «La spada 
nella roccia. Completa il program- 
ma «Tuffy e Toffy orsetti mattac- 
chioni». 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Che 
coppia... quei due!» con Tony Cur- 
tis e Roger Moore. Divertentissi- 
ma prima visione. 4 
NAZIONALE. 15, ult. 22.15: 
massacro della Guyana» con 
Stuart Whitman, Gene Barry, Jen- 
nifer Ashley. Finalmente la verità 
sul suicidio di nassa che ha scon- 
volto il mondo! V.m. 14; 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA, 16.30, Il più bel film di 
Nanni Loy e la più bella interpre- 
tazione di N. Manfredi «Café 
Express». Technicolor. 
CAPITOL. 16.30: «Arrivano i gat- 
ti» con i Gatti del vicolo Miracoli, 
Straordinario successo comico. 
‘Technicolor. 

CRISTALLO. 16. Il film di Pasqua, 
la commedia romantica dell’anno: 
«10» con Julie Andrews, D. Moore 
ela splendida B.O. Derek. V.m. 14, 
CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di varietà e cinema. 
MODERNO (adiacente Hotel S. 
Giusto). 16,30, Bud Spencer è «Pie- 
done d'Egitto». Straordinario suc- 
cesso comico. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor. Il più divertente e spasso- 
so dei film. «La liceale seduce i 
professori» con Gloria Guida, A. 
Vidali, F. Moroni, N. Davoli, Lino 
Banfi. Il film è per tutti. 
ABBAZIA, 16, Ritorna Edwige Fe- 
nech e Renzo Montagnani nel di- 
vertende film «La soldatessa alle 
grandi manovre». 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Regi- 
sta, soggettista e sceneggiatore 
Maurizio Nichetti con «Ratata- 
plan» si è imposto di colpo al 
pubblico cinematografico grazie 
alla genialità delle sue migliori 
trovate e alla sottigliezza di un 
‘umorismo originalissimo. Una 
commedia surreale che entu- 
siasma. 

LUMIERE. (820530). 16: «Per amo- 
re di Beniamino» il cane più famo- 
so del mondo nella sua ultima 
avventura che vi divertità e vi 
commuoverà con Patsy Garret e 
Cynthia Smith. Colori. Lunedì; «Il 
paradiso può attendere». 
LUMIERE. (820530), Lunedì matti 
nata ore 10.30 (chiusura cassa ore 
11). Le avventure di Robinson Cro- 
soue nel film «Il racconto della 
giungla», Cartoni animati a colori, 
RADIO, 15.45. In proseguimento di 
prima visione il capolavoro eroti- 
co: «Porno nude look». Severam. 
v.m, 18. Ingresso L. 2000. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Capitol, Alcione, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA, 16. Ora anche lo spazio 
‘appartiene a 007. Roger Moore in 
«Moonraker». 

VERDI, 17, 19, 21. Il film fantastico 
per tutta la famiglia: «Il paradiso 
può attendere» di Warren Beatty e 
‘Buch Henry con Warren Beatty e 
Julie Cristie. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Agenzia Riccardo 
Finzi». | 

CENTRALE. 16: «Tess». 
PUCCINI. 16: «Quattro mosche di 
velluto grigio». V.m, 14 anni. 
CAPITOL. 15: «Star trek». 
ODEON, 16: «Ombra nell’ombra». 
CRISTALLO. 16: «Butterfly eroti- 
ca». V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Tomboy i misteri del 
sesso», V.m. 18 anni. 


«IL 
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PRESENTATO ALL" ULTIMA — 
MOSTRA DI VENEZIA 


OGGI arEden 


FELL IC 
dite Ù, : 
DELLE 


ANCHE A TRIESTE IL FILM CHE STA TRIONFANDO SUGLI SCHERMI DI TUTTO IL MONDO 


Oggi al Nazionale grande «prima» 


CASARSA 
ROMA. «Il drago di Hong Kong» 
(karate). 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Caffè 
express» con Nino Manfredi. A 
colori. 

PRINCIPE. 17.30: «La vita è bella» 
con Giancarlo Giannini e Ornella 
Muti. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «Mani di vellu- 
to» con Adriano Celentano, Eleo- 
nora Giorgi. In technicolor. 


PORDENONE 
VERDI. «Provaci ancora, Sam». 
SUPERCINEMA. «Il ragionier De 
Santi bancario precario». 
CAPITOL, «Sexy Simphony». 
V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 
Zenda». 


CORDENONS 
RITZ. «Interceptor». V.m. 18 anni, 
MANIAGO 
VERDI. Riposo. 
MANZONI. «Preparati la bara». 
SACILE 
NUOVO, «L'attentato». 
ZANCANARO. «Sbirri bastardi», 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Amanti miei». Vim. 18. 


GRADISCA 


EDEN. 19-21: «L'altra faccia del 
Vizietto». 


«Il prigioniero di 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


!| IMPRESA. COSTRUZIONI EDILI 


ADRIATICA Ssp.a. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


do TELEQUATTRO 


Canali 42-39-23 UHF 

17.30: Candy Candy, cartoni 
animati; 17.55: Film: «5 dollari 
per Ringo», film western con 
Julio Tabarnet; 19.20: Il gran- 
de Mazingher, cartoni animati; 
19.45: «Klondike», telefilm ay- 
venturoso; 20.15: Fatti e com- 
menti, notiziario; 21.20: Film: 
«Le Mans - Scorciatoia per l'in- 
ferno», film avventuroso con 
Lang Jeffrico ed Edwige Fe- 
nech; 22.50: «Palcoscenico», te- 
lefilm; 23.40: Telesprint. In 
chiusura: Trieste domani. 


occi al Mignon 


GRANDE: 


TONY CURTIS 


«PRIMA» 


ROGER MOORE 
Aa 7 


GEOFFREY KEEN* SUZAN FARMER « PETER BOWLES + JUNE SI ani NAISMITH 


vue LESLIE NORMAN e GERALD MAYER suna RI 


BAKER » colore 


ALCIONE 


AI Cinema RADIO 


Telefono 796162 


Ratataplan 


Il film rivelazione 
dell'anno 


Proseguono 
le repliche del 
capolavoro erotico 


Porno nude look 


Severam. v.m. 18 anni 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 

8: Apertura programmi - 
Oroscopo; 9: Revival; 10: In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; li: Bilancio di 
una settimana; 12: Musical. 
mente; 13: Locandina; 13.10: 
Notiziario 2; 14: Il punto di 
vista di Ferruccio Borio; 15: 
Jim Tonic; 16: Musica per 
bambini; 17: Senza titolo; 18: 
Dentro al commento; 18.30: 
Una buona notizia per te; 19: 
anticipazioni sport; 19.45: No- 
tiziario 3; 20: Discoteca 101; 
21: Discoteca 101; 22.15: Il Pic- 
colo domani; 22.30: Buona not- 
te in musica. 


Tele canale 50-46 UHF 


18: «Le nuove avventure di 
Pinocchio», XXI episodio; 
18.30: Rubrica: «Un momento 
di fede», a cura di Padre Gri- 
delli; 18.45: Calcio spettacolo 
brasiliano; 19.30: Rotovideo, 
VII replica; 20.10: Teleanten- 
na notizie; 20.30: Caccia al tre- 
dici con Roberto Bettega, re- 

: Telefilm: «Baretta»; 
i «La furia dei gigan- 
ti». AI termine l'oroscopo. 


Viviamo in un'epoca in cui la vita umana è disprezzata. Falsi profeti cercano soluzioni 
alternative spesso con conseguenze aberranti. La setta «Il tempio del popolo» del 
rev.do Yones di S. Francisco finisce in un suicidio di massa. Guyana, novembre 1978 


MASSACRO sca GUYANA 


Musica D' 
ALFREDO DIAZ ORDAZ + JIMMIE HASKELL 


co STUART WHITMAN - GENE BARRY - JOHN IRELAND 
JOSEPH COTTEN: JENNIFER ASHLEY: YVONNE DE CARLO 
NADIUSKA - HUGO STIGLITZ- 


« BRADFORD DILLMAN - ROBERT DOQUI 


| RISTORANTI E RITROVI 


220352. Giovedì chiuso. 


gustose cene. Chiusura 02. 


Telefono (0431) 81695. 


767613 dalle 9 alle 12.30. 


910122. 


tease. 


"TEATRO SERVOLA 


dal 6 al 13 aprile. 
TEATRO: SERVOLA 


disc-jockey Franco. 


TEATRO SERVOLA 


tutti. 
complesso «Asternovas». 


TEATRO SERVOLA 
teatro. 


l'orchestra «Souvenir». 


54691, 


TRATTORIA TIPICA LA LAMPARA 


Tutto pesce crostacei molluschi. Santa Croce 144 (centro). Tel. 


AL PORTO - Via Carmelitani 20 


Prenotazioni 411185. Domenica pranzi. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Donota 4. Vi invita trascorrere serata con sua favolosa orchestra, 


Il ristorante pizzeria CAPRI'S di GRADO 


Comunica alla sua:spettabile clientela che con la riapertura del 
locale si accettano le prenotazioni per i pranzi di Pasqua. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da venerdì a domenica seralmente. 


PASQUA AL RISTORANTE IPPODROMO 


Una giornata diversa per il pranzo pasquale. Prenotazioni tel. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Tutti i giorni servizio ristorante. Specialità pesce. Chiusura 
martedì. Via Bagni 107, tel. 41861. 


TRATTORIA AL CANTAGALLO 


(Ex Pincin) via San Pasquale 9, Trieste. Lunedì aperto. Telefono 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali. Strip- 


OSMIZA DA OLENICH - PADRICIANO 


In allegria con i vini del Carso. 


Sport - Musica - Arte - Spettacolo - Cultura. Prima sagra dei ovi 
Domenica 6/4 prima sagra dei ovi. Ore 20.30 ballo di primavera, 


Lunedì 7/4 prima sagra dei ovi. Ore 16 «Palcoscenico» aperto a 
Ore 20.30 ballo liscio nella sala Teatro Servola con il 


Martedì 8/4 prima sagra dei ovi. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 
Trieste, via Flavia (bus 20-23-48), tel. 812391. Dalle 21 all'1 con” 


STEAK HOUSE - Strada Guardiella 19 
Aperto dalle 19 alle 02. Si accettano prenotazioni per Pasqua. Tel. 


Ore 20.30 ballo liscio nella sala 


Os cista TELECOLOR uno isti 


= 
"Steg 
sul suicidio di massa 


che ha sconvolto il mondo 


PRODON TO ALLA 
RE-AL PRODUCTIONS INTERNATIONAL 


« RENE CARDONA 
HERALO FILMS sai 


UCI 


mark/italia 295 


Alc cinema in compagnia 


‘SUL GRANDE SCHERMO 


devAriston 


Il più divertente film fanta- 
stico degli ultimi anni 


Malcom McDowell e David Warner in 


UOMO VENUTO 
DALL'IMPOSSIBILE 


Gran Premio al. Festival della 
Fantascienza di Avoriaz 1980 


AI Filodrammatico 


[I CINEMA CON LA LUCE ROSSA 
PROJECTIONS EXCEPTIONNELLES' 


Super 
hard hore 


montebei lo 


questa settimana 


DOMENICA 6 APRILE 


LUNEDÌ 


7 APRILE 


INIZIO CORSE ORE 15.30 


Sabato, 5 aprile 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


“ 


«Julia» di Hal Kanter in onda. alle 19.20 sulla rete 1 


12.30 
13.25 


Check-up 

Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
16.45 90.0 minuto 
17.00 3, 2, 1... Contatto! 
18.25 
18.30 
18.55 
19.20 
19.45 


«Julia», telefilm 


— Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.35 
Sam O’Steen 


22.05 


Estrazioni del lotto 
Campionato italiano di calcio 
Speciale Parlamento 


Almanacco del giorno dopo 


«La reginetta del polvere di stelle». Film - Regia di 


«Fachoda - La missione Marchand». Regìa di Roger 
Kahane. III puntata 


Telegiornale (23) - Che tempo fa 


TV RETE 2 


«Candida» di George Bernard Shaw per la regia di 
Sandro Sequi; protagonisti Sergio Fantoni, Anna Maria 


Guarnieri 


«Operazione benda nera», telefilm 


Tg 2 - Ore tredici 
Di tasca nostra 
Giorni d'Europa 
Venezia: scherma 
Cineclub 

Tg 2 - Gol flash 


In eurovisione da Orvieto: «Messa in do maggiore 
per soli, coro e orchestra», di Luigi Cherubini. 
Direttore: Gianandrea Gavazzeni 


Estrazioni del lotto 


Campionato italiano di calcio 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Studio aperto 


«Radici: Le nuove generazioni». X puntata 
«Candida», commedia di G. B. Shaw 

Un balletto di George Balanchine 

Tg.2 - Stanotte (23.25) 


TV. RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 


18.30 Il pollice 
19.00 Tg8 

19.30 Teatrino 
19.35 Tuttinscena 


20.05 
21.00 Duepersette 
21,30. Tg:3 

22.00. Teatrino 


Tv Lubiana 


8: Notiziario; 8.05: Tv per ra- 
gazzi; 9.55: «Londra.è mia», 
romanzo a puntate; 11.15: Il 
mondo nel quale viviamo, serîe 
Tv; ‘11.45: Telegiornale; 14.15: 
Film americano; 15.25: Telesport 
- Calcio: campionato jugoslavo; 
17.20: Notiziario; 17.25: Cartoni 
animati; 17.30: Telesport - Palla- 
canestro: campionato jugoslavo; 
19:Ilnostro paese; 19.15: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
Romanzo sceneggiato; 20.55: La 
scacchiera; 21.50: Film america- 
no; 23.30: Prossimamente, ' 


Tv Montecarlo 

15: Eurovisione; Internazionali 
di tennis di Montecarlo 1980; 18; 
Disegni animati; 18.15: Varietà; 


Questa sera parliamo di... 
«Il cappello del prete», commedia. I puntata 


18.45: Facciamo un affare, gioco; 
19.10: Astroganga, disegni; 19.40: 
Telemenù; 19.50: Notiziario; 20: 
Le avventure di Arsenio Lupin, 
telefilm; 20.55; Bollettino meteo- 
rologico; 21: Tutte le donne del 


. re, film; 22.30: Oroscopo di do- 


mani; 22.35: Ma il tuo funziona... 
o no?; 0.05: Notiziario. 


Tv Svizzera 


16: Raccontala tu; 16.30: Natu- 
ra amica; Il ‘calendario - Top; 
17.10: La, verità, telefilm; 18: 
Video libero; 18.25: Jazz magazi- 
ne; 18.50: Telegiornale; 19,05: 
Estrazioni del lotto; 19.10: Il 
Vangelo di domani; 19. cac- 
ciapensieri; 20.05: Il regionale; 
20.30: Telegiornale; 20.45: Il Van- 
gelo secondo Matteo, film; 23: 
Telegiornale; 23.10: Sabato 
sport. 


Un vio delle Zudecche 1 
700 meli quadrati di veve, 1 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA . 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23; 6: Stanotte stama- 
ne; 7.20: Stanotte stamane (2); 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.45: 
Stanotte stamane; 8.50: Week- 
end; 10.03: Black-out; 11: O. Va- 
noni: Incontri musicali del mio 
tipo; 12.03: Check-up per un vip; 
12.30: Cole Porter: Night and 
day; 13: Estrazioni del lotto; 
13.20: Mondo motori; 13.35: Dal 
tock al rock; 14.03: Ci ‘siamo 
anche noi; 15.03: Stadio quiz con 
G. Rivera; 16.20: Lea. Pericoli 
presenta Carta bianca; 17.20: 
Tutto il calcio minuto per minu- 
to; 18.30-19.30: Globetrotter; 
19.15: Ascolta si fa sera; 20: Dot- 
tore buonasera; 20.30: Black- 
out; 21.30: Quattro volte venti 
nasceva il secolo...; 22: Piccola 
cronaca; 22.15: Radiouno jazz; 
23.10: Buonanotte con R. Cuc- 
ciolla; 23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.55, 
17.30, 18.35, 19.30, 22.30; 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 7.55, 8, 8.45: Sabato e 
domenica; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Momenti dello spirito; 

.05: Simone Weil, operaia della 

9.32: Tre per tre con S. 

0: Speciale Gr 2 - motori; 
11: Long playing hit; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12,50: Alto 
gradimento; 13.35: Sound-track: 
musiche e cinema; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Da Radio 
"Trieste: Ludwig II di Baviera; 
15.30: Gr 2 - economia e bolletti- 
no del mare; 15.42: Hit parade; 
16.32: Domenica sport; 17.25: 
Estrazioni del lotto; 17.32: Spe- 
ciale Gr 2 - agricoltura; 17.55: 
Invito a teatro: «Grado zero» di 
Siro Angeli; 19.50: La scaccia- 
noia del sabato dì B. Randone; 
21: Dal duomo di Orvieto concer- 
to sinfonico; 22.15: Peter Nero al 
pianoforte; 22.50: Dalla sede di 
‘Torino: «A distanza di anni», 
vagabondaggio con N. Filogamo 
nella musica leggera; 23.29: chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55; 6: Preludio; 6.55-10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 8.30: Folk concerto; 
‘9.45: Succede in Italia: tempo e 
strade; 10: Il mondo dell’econo- 
mia; 12: Da Torino: Invito all’o- 
pera; 13: Speciale... un certo di- 
scorso; 14.10: Controcanto; 
15.18: Controsport; 15.40: Musi- 
che; 17-19.15: Da Firenze: Spa- 
ziotre; 20: E. Muzii vi invita a 
«Pranzo alle. otto», musiche e 
canzoni soprattutto di ieri; 21: 
Musica a Palazzo Labia; 22: Mu- 
sica a programma; 23: A. Profe- 
ta: Il jazz; 23.55: Ultime notizie e 
chiusura. 


Radio. Capodistria 


"7: Buongiorno in musica; L'o- 
Toscopo; 7.30: Giornale radio; 
8.30: Notiziario; 8.32: Hi-fi maga- 
zine; 9.15: Un libro alla radio: 
Storia della mia gente, di M. 
‘Kranjec (7.a punt.); 9.30; Notizia- 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: È 
con noi...; 10.15: L'orchestra Hu- 
go Strasser; 10.30° Notiziario; 
10.32: Intermezzo musicale; 
10.40: Mosaico; 11: Kim, il mon- 
do giovane; 11.30: Notiziario; 
11.32: L'oroscopo; 11.35: Carrel- 
lata di motivi; 12: In prima pagi- 
na; 12.05: Musica per voi; 12.80: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Lp 
della settimana; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: In allegra compagnia 
con i complessi sloveni; 15: Io 
ascolto, tu ascolti; 15.30: Giorna- 
le radio; 15.45: Orchestra Bor- 
ghesi; 16: Acquerelli istriani; 
16.10: Due voci, un'orchestra; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera da... Ascoltia- 
moli insieme; 17,30: Notiziario; 
17.32: Weekend musicale; 18.30: 
Notiziario; 19.30: Giornale radio; 
19,45: Arrisentirci domani; 20: 
chiusura. 


Radio: Trieste 


7.30: Rai regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Alma mia diva; 12: Se 
potessi avere...; 12.35: Rai regio- 
ne - Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45: Rai regio- 
ne - Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Rai regio- 
ne - Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14,45: Supermarket, a gentile 
richiesta. 

Programma in lingua slovena; 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Gr; 8:10: Almanacco del. 
mattino: Viaggio in America; 9: 
Dall'archivio - M. Bieler: «Mis- 
sa»; 10: Gr e Rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30: Consigli, pareri, spigo- 
lature: La barca - sport e passa- 
tempo; 12: «Bom naredu st’zdice 
Cjer so véas b'le», trasmissione 
per la Valcanale; 12.30: Sound 
d’oggi; 13: Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 3 14.10: L’angoli- 
no dei ragazzi: Dalla letteratura 
giovanile slovena; 14.30: Pome. 
Ttiggio. musicale per i giovani; 
nell'intervallo (15.30): 1A. P. Ce- 
hov: «Vigilia di Pasqua»; 16.30: 
Settimana radio; 17: Gre crona- 
ca culturale; 17.10: Nel nostro 
Spazio: Noi e la musica; 18.45: La 
Chiesa e il nostro tempo; 19: Gre 
1 programmi di domani. 


TV Capodistria 


15.25: Telesport - Calcio: cam- 
pionato jugoslavo; 17.30: Tele- 
sport - Pallacanestro: ‘campiona- 
to jugoslavo; 19.30: L'angolino 
dei ragazzi; 19.50: Punto d'incon- 
tro; 20: Due minuti; 20.05: Carto- 
ni animati; 20.30: Telegiornale; 
20.45: «Il grande capitano», film; 
22.40: Ieri e oggi, dossier dei 
nostri giorni; 1970, documenta- 
rio; 23.10: Parola d'ordine: ninna 
nanna, telefilm della serie Toma. 


Tv Zagabria 


10: Tv Scuola; 14.25: Marionet- 
te; 15.25: Camionato di calcio 
jugoslavo; 17.15: Notiziario; 
17.30: Pallacanestro: campiona- 
to jugoslavo; 19: Documentario; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Te- 
legiornale; 20: «La grande cac- 
cia», film americano; 21.45: Tele- 
giornale. 


IL PICCOLO 


UN VIAGGIO A_RITROSO PER INDAGARE SULL'IMMAGINE PUBBLICA DELLE DIVE 


Resiste all’ironia di oggi 
il mito della donna fatale? 


ROMA — «Baciami, bacia- 
mi come se fosse l’ultima vol- 
ta», sussurra, nell'infimenti- 
cabile «Casablanca», Ingrid 
Bergman a Humphrey Bogart 
mentre nel night club deserto 
un pianista negro suona «As 
time goes by». Il mondo era 
travolto della Guerra mondia- 
le, le donne americane sosti- 
tuivano in fabbrica gli uomini 
andati al fronte. Nel 1943 
quattro milioni di rappresen- 
tanti del gentil sesso erano 
impiegate in fabbriche di mu- 
nizioni e ben quindici milioni 
lavoravano in miniere, puliva- 


è no cannoni, spostavano mon- 


tacarichi. I soldati sognavano 
Rita Hayworth: su un letto 
disfatto con una pallida cami- 
cia da notte.Il ritmo musicale 
è quello delle orchestre di 
Glenn Miller, Benny Good- 
man, Tommy Dorsey e Artie 
Shaw, destinato a sposare 
Ava Gardner. Sugli schermi 
la rossa Greer Garson girava 
«La signora Minniver». 

Ingrid Bergman, Rita Hay- 
worth, Ava Gardner, Greer 
Garson: come non ricordarle? 
E come non ricordare tutte le 
altre donne che attraverso il 
cinema hanno fatto sognare 
intere . generazioni? L'elenco 
sarebbe troppo lungo, faccia- 
mo solo qualche nome: Mary 
Pickford dagli insolenti ricci, 
Clara Bow il cui destino tragi- 
co fa contrasto con la dolcez- 
za del suo volto («lo so — 
aveva dichiarato a un giorna- 
le — che chiunque vedendomi 
sullo schermo pensa che io 
non sarò mai infelice; la verità 
è che non sono felice da mol- 
to, molto tempo») e poi Joan 
Crawford, Gloria Swanson, 
Ginger Rogers, la provocante 
e ambigua Marlene Dietrich, 
via via fino ai giorni nostri. 

Si può benissimo dire che 
sono le attrici che in un certo 
senso hanno predominato 
nella storia del cinema rispet- 
to ai loro partners maschili, 
proprio perché raramente la 
loro è stata un posizione arte- 
fatta, anche se Hollywood ha 
spesso‘ voluto creare delle 
Stelle a esclusivo uso e consu- 
mo degli uomini. E poi neppu- 
re Rodolfo Valentino — per 
entrare nell’aneddoto — ci fa 
bella figura. «Fate in modo 
che.la donna vi sia inferiore», 
soleva dire. Sul più romantico 
divo dello schermo pesano 
milignità non del tutto infon- 
date. La prima moglie lo ave- 
va accusato dì non aver con- 
sumato il matrimonio. 

«La donna e il cinema» è il 
titolo di un libro della giorna- 
lista americana Marjorie Ro- 
sen che attraverso trecento 
pagine e una serie molto inte- 
ressante di fotografie ci fa rivi- 
vere la storia del cinema ame- 
ricano e le vicende della socie- 
n viste con occhio femmi- 
nile. 


Ecco il primo bacio apparso 
sullo schermo, quello fra John 
Rice e Mary Irwin interpreti 
di Widow Jones. Siamo all’al- 
ba del secolo e c’è chi giudica 
molto pericoloso il nuovo 
mezzo. Le censura vigila at- 
tenta, qualche fanatico si la- 
scia suggestionare da alcune 
scene allora considerate tra lè 
più audaci. Entrano in campo 
le femministe che vogliono li- 
berarsi dalla morale vittoria- 
na, intendono raggiungere pa- 
rità di diritti (la storia si 
ripete). % 

Oggi, in piena rivoluzione 
sessuale, si prova un senso 


quasi patetico a sentir parlare 
delle donne perverse di allora, 
impersonate da Greta Garbo, 
Marlene Dietrich, Bette Da- 
vis. Abituati come siamo ad 
assistere a una ininterrotta 
serie di amplessi cinemato- 
grafici, titoli come «La tenta- 
trice», «Disonorata», «Venere 
bionda» farebbero morir dal 
ridere i moderni profeti dell'a- 
more sociologico. Sono pelli- 
cole che anche i cineforum 
ignorano. Eppure quanta sen- 
sualità si rivela in Greta Gar- 
bo che sdraiata sull'erba ac- 
costa alla bocca un grappolo 
d’uva nella «Regina Cristia- 
na» o nella celeberrima foto 
della Dietrich con le splendi- 
de gambe accavallate del- 
l'«Angelo Azzurro»! Erano 
quelli i film per soli uomini. 
In un’epoca di pornografia 
imperante, che effetto posso- 
no fare le immagini delle pin- 
ups che accompagnavano in 
tutto il mondo soldati, stu- 
denti, camionisti? Che cosa è 
rimasto della bruna Jane 
Russel dai seni prorompenti, 
dell'acquatica Esther Wil 
liams, di Lana Turner e di 
Rita Hayworth come appare 
in «Gilda», prostrata di fronte 
a Johnny e piangente: «Ades- 
so tutti sanno chi sono. E” 
inutile che lo sappiatu, John- 
ny. Adesso tutti sanno che hai 
sposato una...». Uno schiaffo 
dell'uomo la fa tacere. 
Negli anni Cinquanta la 
donna raggiunge il benessere, 
la tranquillità. Scoppia il 
boom dei cosmetici. Nel 1952 
sono stati acquistati prodotti 
per più di mezzo miliardo di 
dollari. Nel 1948 furono ven- 
dute quattro milioni e mezzo 
di imbottiture per seno e i 
corsetti erano diventati un af- 


Marilyn Monroe 


fare da cinquecento milioni di 
dollari l’anno. Si scoprono i 
deodoranti e ce n'è bisogno, 
coi balli di moda, primo fra 
tutti il rock and roll. Le ragaz- 
zine coi blue jeans e le scarpe 
di gomma vanno in estasi per 
«Sh. bomm» dei Crew Cuts ei 
Platters cantano «Only You». 
Qualcuno oggi ricorda con 
profonda nostalgia quegli an- 
ni in cui i figli interrogavano i 
genitori sui problemi dell’ac- 
ne. In questa atmosfera sere- 
na le passioni si accendono 
sugli schermi e nella vita. 

Elisabeth Taylor s'innamo- 
ra di Richard Burton durante 
la lavorazione del film «Cleo- 
patra»: una congressista della 
Georgia chiede al ministro 
della Giustizia Robert Kenne- 
dy di prendere misure per im- 
pedire ai due di ritornare ne- 
gli Stati Uniti. 

Da qualche parte fra Dallas 


e Liverpool — scrive Marjorie 
Rosen — svanì il mondo otti- 
mistico della nuova frontiera. 
Sulla scia dell'assassinio del 
presidente Kennedy si affer- 
‘mò una generazione di rivolu- 
zionari, una generazione i cui 
figli dei fiori, i neri, i «chica- 
nos» e le donne esigevano 
«ora» mutamenti tangibili. 
Cominciò un decennio duran- 
te il quale il susseguirsi di 
eventi drammatici — lo sparo 
di Lee Oswald, le rivolte nei 
ghetti, il Vietnam, i moti dei 
campuses americani, gli as- 
sassinii di Martin Luther 
King e Robert Kennedy —, 
coinvolsero ogni americano». 
Da allora, certo, il mondo non 
è più stato lo stesso. E’ una 
storia che conosciamo, 

Ciascuno di noi è libero di 
giudicare. Rimpianto o sorri- 
so? Nostalgia o senso del ridi- 
colo? Che cosa proviamo nel 
rivedere una Vivien Leigh che 
balla teneramente il « valzer 
al lume di candela con Robert 
Taylor nel «Ponte di Water- 
loo», oppure Jonifer Jones in 
lacrime per William Holden in 
«L'amore è una cosa meravi- 
gliosa»? 

Un certo romanticismo è 
definitivamente tramontato, 
ma con esso, bisogna avere il 
coraggio di ammetterlo, an- 
che una certa purezza di sen- 
timenti, molta pulizia spiri- 
tuale. In una rassegna di que- 
sto tipo non può mancare 
quello che potremmo definire 
il simbolo stesso della donna 
nel cinema: la splendida Mari- 
lyn Monroe. Ancora adesso ci 
piace, ci incanta, non smettia- 
mo di volerle bene. Eppure, 
come un'altra famosa attrice, 
Judy Garland, la commoven- 
te interprete di «Over the 


rainbow», Marilyn scelse la 
morte dopo essere vissuta fra 
tranquillanti e alcol. Ha detto 
Jean Renoir a proposito di 
questi suicidi: «La macchina 
da presa è come il bisturi: 
apre la carne e trova il cuore». 
Paolo Grieco 


(ISTE Ri 


Si prova «Il bacio 


della donna ragno» 


ROMA — Si stanno giran- 
do, al teatro «Goldoni», alcu- 
ne scene filmate da inserire 
nello spettacolo «Il bacio del- 
la donna ragno» di Manuel 
Puig, con l’interpretazione di 
Giulio Brogi e Flavio Bo- 
nacci. 


Successivamente, gli attori 
torneranno a Milano dove so- 
no incorso le prove dellavoro. 
La regia è di Marco Mattolini, 
che ha curato con Walter Siti 
la riduzione del libro. Collabo- 
rano allo spettacolo, prodotto 
dalla cooperativa «Il carro dei 
comici» in collaborazione con 
«Lunga gittata-Roma», Elena 
Poccetto Ricci per le scene, 
Danda Ortona per i costumi, 

Il debutto è previsto al 
«Teatrò di Porta Romana» 
entro il mese di aprile. 


Il romanzo di Puig da cui è 
tratto il testo teatrale racco- 
glie e reinventa una somma di 
tematiche che dal ’68 ad oggi 
hanno alimentato il dibattito 
culturale tra «pubblico» e 
«privato» o meglio tra il «per- 
sonale» e il «politico». L’ipote- 
si di regia si sforza di eviden- 
Zziare la dialettica dei due pia- 
ni che affiorano nello spetta- 
colo, quello della cruda fisici- 
tà e quello della proiezione 
fantastica, 
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A ROMA 


«Aprile Hitchcock» 


. una retrospettiva 


ROMA - «Aprile Hitch- 
cock»: con questa sigla, a par- 
tire dall’8 aprile e per la du- 
rata di un mese, Roma rende- 
rà omaggio al grande cinea- 
sta inglese con una ampia 
retrospettiva ed un convegno 
internazionale, organizzati 
dalla rivista «Filmeritica» in 
collaborazione con l’Aiace e 
promossi dalla regione Lazio. 

Grazie alla disponibilità 
della cineteca nazionale e del 
British Film Institute e nono- 
stante le difficoltà frapposte 
dai distributori, la retrospet- 
tiva abbraccerà un periodo 
che va dal 1925 («Pleasure 
garden») al 1976, data dell’ul- 
timo film di Hitchcock, 
«Complotto di famiglia», per 
un totale di circa 40 film. 

Le pellicole saranno divise 
in tre sezioni; film muti, film 
del periodo inglese e fil m del 
periodo americano e saranno 
raggruppati per temi: spio- 
naggio, commedia d’amore e 
commedie del terrore. Ma si 
tratterà di una labile scelta 
tematica — ha spiegato il di- 
rettore della manifestazione 
Edoardo Bruno — perché in 
pochi registi come in Hitch- 
cock si può riscontrare una 
continuità ed una unitarietà 
di stile. 

Il convegno si svolgerà nei 
giorni 6, 7 e 8 maggio e vi 
parteciperanno critici di tut- 
to il mondo nonché i più 
diretti collaboratori di 
Hitcheock, soprattutto attori 
e sceneggiatori. E anche assi- 
curata la presenza del regista 
Francois Truffaut, uno dei 
‘maggiori estimatori ed esper- 
ti del grande regista inglese, 
che è stato scelto come presi- 
dente del comitato di onore 
delia manifestazione. 


Lulù — Il regista Walerian 
Borewczyk ha finito a Berlino le 
riprese di «Lulù», tratto dal dram- 
ma di Frank Wedekind. 


NELLA RUBRICA «ANTENNA» UN ESPERIMENTO TEATRALE IN UN MANICOMIO 


Gli uomini dentro il recinto 


ROMA — «Uomini e recin- 
ti» è il titolo della puntata di 
«Antenna», la rubrica a cura 
di Federico Fazzuoli ed Emi- 
lio Sanna, in onda martedì 8 
aprile, alle 21.40'sulla rete 1 
Tv. Il servizio è stato realizza- 
to da Alessandro Brubi, Da- 
vid Busch, Armando Casalini, 
Renzo Costantini e Maricla' 
Sellari. 


Roma qualche mese fa ha 
vissuto un'esperienza insoli- 
ta. Un gruppo di ricoverati 
dell’ospedale psichiatrico S. 
Maria della Pietà ha rappre- 
sentato coMettivamente, nel 
Laboratorio spettacolo con- 
dotto da Armando Casalini, 
la sua realtà di emarginazio- 
ne: un'occasione di conoscen- 
za tra abitanti della città e gli 
ospiti del manicomio. 

L’iniziativa era stata prece- 
duta all’inizio del 1978, prima 
dell’approvazione della legge 
180, dal tentativo di rendere 
l'opinione pubblica partecipe 
dei problemi dei ricoverati 
nell'ospedale psichiatrico at- 
traverso il corso monografico 
delle 150 ore. 


Conoscere per cambiare 
era l’idea di fondo con la qua- 
le la Cgil della zona Nord 
aveva organizzato all'interno 
dell'ospedale sul tema della 
malattia mentale e dei pro- 
cessi di istituzionalizzazione 


una serie dì lezioni-dibattito. 
Per tre mesi l'ospedale sì era 
aperto alla città a quanti ave- 
vano il coraggio di guardare 
questa realtà nascosta per 
paura, rispetto, vergogna. 
Numerosi î partecipanti, stu- 
denti. casalinghe lavoratori, 
più di 400. Si erano creati 
gruppî di studio ma poi ogni 
entusiasmo sì era spento e 
l'ospedale psichiatrico si av- 
viava alla «ristrutturazione» 
prevista dalla legge 180, în 
grande silenzio. 
«Attualmente — dicono gli 
autori del programma — il S. 
Maria della Pietà conta 24 


Torna «Giselle» 


con Fracci-Nureyev 

ROMA — Carla Fracci e 
Rudolf Nureyev torneran- 
no con «Giselle» sul palco- 
scenico del teatro dell’O- 
pera in quattro recite 
straordinarie fuori abbo- 
namento il 10, 11, 12 e 15 
aprile. Lo ha deciso la di- 
rezione dell’ente lirico per 
venire incontro alle ri- 
chieste degli spettatori 
che non riuscirono ad as- 
sistere all’unica rappre- 
sentazione del balletto in 
febbraio. 


padiglioni tra i quali alcuni 
sono ancora dei veri e propri 
‘’recinti”; una zona — ospiti în 
via di creazione ed un centro 
sociale per le attività scolasti- 
che e di animazione». 

Su questa realtà si è mosso 
il Laboratorio spettacolo con- 
dotto da Armando Casalini. 
«Uomini e recinti» è il titolo 
dell’esperienza che nella sua 
utopia di fondo ha rappresen- 
tato il tentativo di far vivere 
aduna città il suo manicomio. 
L'uscita per le vie dì Roma 
portando le camicie di forza, 
un letto da ospedale, gli stru- 
menti della detenzione mani- 
comiale è stata preceduta da 
una lunga attività all’interno 
dell’ospedale protrattasi per 
alcuni mesi. 


Poi in ottobre i ricoverati 
sono andati verso la città, 
hanno vissuto insieme, in pie- 
na contraddizione con sé stes- 
sì queste visitazioni program- 
mate, con pomeriggi, mattine 
e intere giornate fuori dalla 
monotonia senza senso e sen- 
za tempo della loro vita quoti- 
diana. Hanno fatto sentire la 
loro voce di accusa, hanno 
lanciato richieste, hanno ma- 
nifestato speranze, hanno di- 
mostrato la loro capacità di 
ironia. 

Loro.che nella maggior par- 
te dei casi sulla stampa «par- 


lano» solo attraverso i fatti 
tragici di cui diventano prota- 
gonisti hanno. riscoperto în 
pubblico la loro esperienza di 
malati. Gli abitanti delle 
piazze, i frequentatori dei luo- 
ghi di svago e di cultura, î 
visitatori delle rovine romane 
hanno guardato attoniti a 
volte dubbiosi spesso distratti 
quanti diventati diversi recla- 
mano îl diritto di essere consì- 
derati uomini e cittadini della 
stessa città. 


La ricostruzione del dialogo 
da troppo tempo. interrotto 
tra ”i pazienti” dell'ospedale 
psichiatrico e quanti sono nel- 
la città ha vissuto momenti 
spesso drammatici. 


Le immagini riprese elettro- 
nicamente ricalcano l’espe- 
rienza, la seguono da vicino 
registrano i momenti salienti 
del confronto. Il materiale 
prodotto in bianco e nero ha 
uno spessore di 16 ore regi- 
strate. Scegliere un documen- 
to leggibile nel linguaggio te- 
levisivo è stata una delle diffi- 
coltà da superare. 


io DI ELI aa 


I RIVISTA — Il primo nu- 
mero di «Rolling Stone», sarà 
in edicola l’8 aprile e conterrà 
fra l’altro un'intervista esclu- 
siva a Bette Midler, protago- 
nista del film «The rose». 


IN UNA RAPPRESENTAZIONE FEMMINISTA 


Dalla parte di Jenny Marx 
«la moglie e la governante» 


ROMA — Qual è il prezzo 
che la politica esige da un 
uomo nella sua vita? Questa 
la domanda che si pone Adele 
Cambria, autrice di «In prin- 
cipio era Marx» (sottotitolo 
«La moglie e la fedéle gover- 
nante»), in scena nel centro 
femminista romano della 
Maddalena, il 9 aprile prossi- 
mo, con la regìa di Elsa De 
Giorgi. 

Dopo avere affrontato indi- 
rettamente un’analisi del co- 
munismo attraverso un primo 
lavoro teatrale intitolato «No- 
nostante Gramsci», la Cam- 
bria ha tentato una rilettura 
dell’opera e della biografia di 
Marx in chiave femminista, 
nel nuovo lavoro. 

In particolare, ha esamina- 
to, così come ha detto duran- 
te una conferenza stampa, 
l'atteggiamento di Marx con 
la moglie Jenny e con la go- 
vernante Helen che furono al- 
meno quanto lui, vittime di 
una contraddizione, consi- 
stente nell'impegno assunto 
da Marx di portare avanti una 
ideologia vivendo in un conte- 
sto culturale romantico- 
borghese. 

Emblematica la trase che 
Marx pronunciò a una delle 
figlie avuta dalla moglie: «La 
vita di tua madre è naufraga- 
ta sullo scoglio della miseria 
rivoluzionaria». . 

La testimonianza più signi- 
ficativa della sue contraddi- 
zioni potrebbe essere ravvisa- 
ta nel tentativo inconscio di 


negare i rapporti avuti con la 
governante, una contadina 
che, a sua volta, lo rese padre. 

La voce di Marx è quella di 
Vittorio Gassman, la cui di- 
sponibilità è stata giudicata 
dalle femministe «una mani 
festazione solidale, particolar- 
mente importante in quanto 
coincide con il ritratto oltrag- 
gioso fatto alle donne da Felli- 
ni nel suo ultimo film intitola- 
to appunto "La città delle 
donne”». 

«Un film — hanno tenuto a 
precisare le femministe — co- 
stato miliardi mentre per alle- 
stire In principio era Marx” è 
stata sufficiente una cifra irri- 
soria, risultato di una colletta 
raccolta tra intellettuali sen- 
sibili alle rivendicazioni delle 
donne affidate al teatro». 

Le due interpreti sono Vic- 
toria Zinny (Jenney) e Bianca 
Galvan (Helen). Scene e co- 
stumi di una pittrice-scultrice 
femminista istriana: Alice 
Gombacci Maovaz. La musica 
della poesia di Marx, cantata 
da Jenney, è stata composta 
da Stefano Marcucci. 


WI FESTIVAL — Ventun pae- 

si e aleuni organismi sportivi 
nazionali prendono parte al 
secondo festival internaziona- 
le del film sportivo, in corso di 
svolgimento a Tunisi. La ma- 
nifestazione, che si conclude- 
rà l’8 aprile, si propone di 
propagandare il film sportivo 
e di sensibilizzare i giovani 
alla pratica degli sport. 


L’utopia entra nelle conigliere 


Il saggio Moscardo, l'ingegnoso Mirtillo, il 
prode Parruccone, il timito Quintilio e poi 
Argento, Nicchio, Dente di Leone; Pungitopo, 
il gabbiano Kehaar e tanti altri sono gli eroi di 
«La collina dei conigli» il film che Martin 
Rosen ha realizzato dall'omonimo libro di 
Richard Adams e che sarà sugli schermi a 


giorni. 


Le loro avventure si svolgono nel Berkshire, 
una: contea della Gran Bretagna meridionale, 
ricca di collinette con vegetazione poco densa 
e scarsi alberi. Proprio una di queste collinette 
verrà scelta dagli avventurosi protagonisti per 
fondare la loro nuova conigliera. ) 


Mosso da un prepotente desiderio di con- 
durre una vita più libera e guidato dai presagi 
di Quintilio, lo sparuto gruppetto di ‘conigli 
abbandona la conigliera natia. Nel corso del 
viaggio verso l'ignoto, si imbattono in altre 


la possi 
vita diversi. 


conigliere dove Moscardo e i suoi amici hanno 
ilità di osservare e verificare modi di 


In quella di Primula Gialla gli abitanti sono 
stati, in pratica, ridotti. al rango di conigli 
domestici dai contadini del luogo e si accon- 
tentano di sopravvivere, cercando di ignorare, 


con l'abbondanza del cibo, il destino che li 


giorni, 


o fisica. 


attende: una tagliola che porrà termine ai loro 


A Etrafa, invece, i conigli sono dominati da 
un feroce dittatore, Vulneraria, che alla sicu- 
rezza della conigliera ha sacrificato il benesse- 
re e la libertà dei sudditi. i 

Entrambi questi sistemi di vita, pur nella 
loro diversità, appaiono ai conigli di Moscardo 
come esempi da evitare: meglio una vita 
libera, pur tra difficoltà e pericoli, ma vissuta 
interamente, che una vita di schiavitù morale 


Queste «Radici» 
non fanno presa 


ROMA - Anche se nelle pri- 
me puntate non ha ottenuto i 
livelli di ascolto riservati a 
«Radici n. 1», che arrivò a 
‘una media di 19 milioni per 
puntata, il secondo ciclo del- 
lo sceneggiato — da quanto 
risulta dai primi dati del Ser- 
vizio Opinioni della Rai - 
Viene seguito con interesse 
dai telespettatori. 

«Radici: le nuove genera- 
zioni» (questo il titolo della 
serie attualmente in onda 
sulla Rete 2 il mercoledì e il 
sabato) è stata infatti seguita 
da una media di 15 milioni e 
600 mila spettatori, 

Considerando che sulla Re- 
te 1 erano in programma tra- 
smissioni come «Grand’Ita- 
lia» di Maurizio Costanzo il 
mercoledì e le commedie di 
Peppino De Filippo e «Irma 
la dolce» il sabato, si tratta — 
rilevano i responsabili del 
Servizio Opinioni — di un li- 
vello di ascolto particolar- 
mente elevato. 

In particolare, secondo i 
dati finora raccolti, la prima 
puntata, in onda il 5 marzo 
scorso, è stata seguita da 15 
milioni e 200 mila spettatori; 
la seconda (8 marzo) da 15 
milioni e mezzo; la terza (12 
marzo) da 14 milioni e 700 
mila e la quarta (15 marzo) da 
17 milioni e 100 mila spetta- 
tori. 

Come è noto, Io sceneggiato 
racconta delle «radici ameri- 
cane» di Alex Haley, l’autore 
del romanzo, riprendendo la 
vicenda là dove: «Radici n. 1» 
l'aveva lasciata: quando, 
cioè, un avo di Haley, Kunta 
Kinte, venne tradotto negli 
stati dall'Africa come 
schiavo. n 

Questo secondo ciclo arri- 
va fino alla descrizione della 
vita dello stesso Haley (l’at- 
tore James Earl Jones). 


Hi FILM SU STRAUSS — 
Dopo l’edizione collettiva del 
film «Germania in autunno», 
la Filmverlag porta quest'an- 
no nei cinema un nuovo film 
realizzato da più registi asso- 
ciati: «Il candidato - Trenta 
anni di Germania federale». I 
produttori si occupano, attra- 
Verso documentari e riprese 
effettuata appositamente con 
attori, del candidato all'uffi- 
cio di cancelliere di stato 
Franz Joseph Strauss, rappre- 
sentante dei partiti democra- 
tici cristiani. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


APPUNTI DALLA 


CAPITALE EUROPEA 


DELLO SPETTACOLO 


Roma è una Broadway 
sulle rive del Tevere 


Proliferano i teatri di massa, di animazione, di élite e di ricerca 
Si rappresenta anche una «riflessione» vocale sulla «Coscienza di Zeno» 


ROMA — Mentre a Parigi il, 
«Don Giovanni» di Losey ha 
fatto esplodere una frenesia 
collettiva per l’opera lirica, 
Roma è contagiata dalla pas- 
sione per il teatro di prosa con 
una proliferazione di compa- 
gnie, prevalentemente di gio- 
vani, che nascono dal centro. 
alla periferia a ritmo continuo 
trovando ospitalità nei posti 
più impensati: tende da circo, 
cinema abbandonati per 
mancanza di spettatori, ma- 
gazzini rimessi a nuovo, perfi- 
no in vecchie tipografie fallite 
per non dire dei capannoni, 
quelli industriali non più effi- 
cienti, in scantinati ed infine 
in soffitte e cantine messe a 
disposizione da neo registi o 
attori debuttanti in cerca di 
gloria e di spazio per le loro 
esibizioni accogliendo il pub- 
blico con venti sedie spagliate 
e un palcoscenico di fortuna. 

Si fa a Poma da alcuni mesi 
teatro di massa, d'animazione 
e d’élite, i muri delle strade 
del centro e della periferia 
sono letteralmente lastricati 
dalle locandine, spesso tirate 
a ciclostile che annunciano gli 
spettacoli più diversi, alcuni 
classici, ma generalmente do- 
vuti alla penna di giovani 
scrittori che cercano spazio e 
consensi alla loro «opera pri- 
ma» che dovrebbe rappresen- 
tare il trampolino di lancio 
per l'avvenire. 

Da notare in proposito che 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg” 


giato quotidianamente un | 


libro messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

Presso la foce di quale 
fiume c’era la villa in cui 
morì il re Carlo Alberto? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Mini IE COR 
‘La soluzione del quìz 
pubblicato sabato scorso, 
29 marzo è «Mediolanum». 
Ha vinto il libro la signo- 
ra Daniela Lampi. Il ritiro 
del premio può essere 
effettuato in libreria. 


se all’inizio il teatro viveva 
nella baraonda a causa di ini- 
ziative tutt'altro che impron- 
tate alla cultura e ben mano- 
vrate da affaristi sollecitati da 
sicuri guadagni che proveni- 
vano da «sussidi» comunali o 
di privati amanti dell’arte, 
lentamente le cose si sono 
aggiustate anche perché 
quando alle rappresentazioni 
mancavano parenti, amici e 
simpatizzanti, la «compa- 
gnia» recitava alle sedie vuote 
e il blocchetto dei biglietti 
d’ingresso restava intonso! 
Fare spettacolo dunque nel- 
la capitale è un hobby piace- 
vole, recitare sul palcoscenico 
una originale maniera per 
esprimere l’ansia di una gene- 
razione giovanile che sta libe- 
randosi dal frastuono dei gira- 
dischi, delle maleodoranti di- 
scoteche, sentine di tutti i visi 
non ultimo quello della droga, 
una generazione che fortuna- 
tamente esce dall'impatto 
dissacratore provocato dagli 
anni del boom economico e 
imbocca con prudenza e sag- 
gezza altre strade per riunirsi, 
per discutere, per ritrovare il 
calore della partecipazione 
creativa che è pur sempre 
l’espressione più genuina del- 
la personalità e delle speranze 
in una società migliore. 
Sono nate così le cooperati- 
ve; le associazioni, l'unione 
‘anche semplice di gruppi del- 
le varie tendenze che trovano 
la loro simbiosi vuoi nel ruolo 
di attore, di regista, di produt- 
tore, di scrittore, di ricercato- 


Te ma anche in quello molto 
più semplice di spettatore al 
quale spetta il compito del 
dialogo tra palcoscenico e 
platea, un dialogo improntato, 
sempre sul sottofondo della 


libera discussione. 


D'altronde l’anelito dei gio- 
vani per le espressioni d'arte è 
accertato dagli entusiasmi 
che essi dimostrano verso 
ogni manifestazione culturale 
e artistica, quando si mettono 
in fila alle cinque del mattino 
per conquistarsi un posto al 
teatro di Eduardo o ai balletti 
di Nureyev o ai concerti di 


Prétre e di Giulini. 


CONDIZIONI FAVOREVOLI PER GLi SCIATORI. 


bianco, Si può sciare pressoché ovi 


di questa rubrica. 


anche il sole, 


‘aperti, il manto è ancora: spesso 


solo sullo Zoncolan. 


è prevista per il 4 maggio. 


BOOM cei 
TAPPETI 


Vastissimo assortimento: 
BERBERI DI LANA 
MODERNI 
CLASSICI ; 
100% PURA SETA 


REPARTO CARTE PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285 


Pasqua sulla neve 


Buone notizie per gli appassionati 
della neve che speravano di passa» 


; re in bianco anche Pasqua. La neve 


c’è ed ancora abbondante: e non 
solo dove è pressoché eterna, ma 
‘anche a quote abbordabili dai «cit- 
tadini», Nelle località del Tarvisia- 
no, della Carnia, del Cadore, e di 
tutto l'arco dolomitico, la stagione 


bianca continua a protrarsi grazie © 


all’escursione termica che fa ritar- 
dare lo scioglimento del manto 


unque, con la massima tranquillità. 
Nel nostro corsueto giro di telefonate del venerdì abbiamo 
registrato infatti condizioni assolutamente favorevoli per gli sciatori. 
Questi comunque in dettaglio i dati assunti ieri a mezzogiorno, 
assieme al più cordiale «Buona Pasqua» a tutti gli affezionati lettori 


CORTINA — Nella più celebre conca dolomitica a valle cì sono 
‘ancora venti-trenta centimetri di neve. Attorno ai duemila il mantosi 
matiene sul metro e venti: si profila proprio una buona Pasqua. C'è 


FORNI DI SOPRA - VARMOST — Cielo poco nuvoloso. Sul secon» 
do e sul terzo tronco del Varmost le condizioni si presentano ottimali, 
ma sono aperti anche gli impianti a valle, 

PIANCAVALLO — Bel tempo, c’è il sole. Gli impianti sono tutti 


e varia dagli 1,80 ai 2,60, 


PRAMOLLO — La neve tiene bene: ieri c'era abbastanza vento e 
faceva freddino. Impianti funzionanti. È 
RAVASCLETTO - ZONCOLAN — Cielo coperto, impianti aperti 


SAPPADA — Cielo sereno, vento piuttosto forte. La neve è ancora 
© dura, impianti tutti aperti (ma, comunque, dopo Pasqua si chiude). 
SAURIS — Si è ancora... imbottiti di neve: bel tempo, impianti 


aperti. 5 

SELLA CHIANZUTAN — Sì scia ancora benissimo: fa freddo ed il 
manto è sempre attorno al metro. 

SELLA NEVEA — Tempo variabile, fa freddo: 80 centimetri a 
valle e 245 in quota garantiscono una «stagione lunga», la cui chiusura 


TARVISIO - VALBRUNA — Sul Lussari le condizioni sì manten- 
gono più che buone. Ieri splendeva anche il sole, 


(A cura di Ezio Lipott) 


La Broadway romana conta 
oggi 53 sale di prosa e rivista, 
5 complessi sperimentali, 29 
cabaret, musica-halls ecc., 
venti teatri riservati ai ragaz- 
zî, 42 centri musicali, un tea- 
tro a Trastevere con ben quat- 
tro sale e i programmi, specie 
per la prosa di cui ci occupia- 
mo, sono tutti di notevole im- 
portanza. 

Troviamo così nelle locan- 
dine i grandi come Pirandello, 
Wilde, Pinter, Sofocle, Camus, 
Goethe, Brecht ma ci sono 
anche spettacoli d’élite come 
«Riflessioni a due voci sulla 
«Coscienza di Zeno» di Svevo, 
c'è il «Dialogo» della Ginz- 
burg, c'è la assoluta novità 
«Ho quasi pronto un volume 
di versi, saresti disposto a 
prenderlo?» con acute anno- 
tazioni dannunziane. 

Né manca una trasposizio- 
ne teatrale del Gattopardo, 
una «Edith Piaf» e perfino un 
divertissement dedicato alla 
«Metropolitana», inaugurata 
con un battage e un concorso, 
di pubblico eccezionali anche 
perché i romani l’aspettavano 
da venti anni... 

Nelly Chiaramonte 


IL PICCOLO 


ORIZZONTALI: Edifici con colonne - 5 La capitale dell’Ore- 
gon - 10 Altro nome del giaggiolo - 11 Uomini... navigati - 13 
Nota dell'Autore - 14 Branco, stuolo .- 15 Nostro in due lettere - 
16 Domestica... antica - 18 Spiazzo per trebbiare - 19 Gara di 
velocità - 20 Possessivo plurale - 21 Arnese per la pesca - 22 
Gruppo di mafiosi - 23 La città del Gattamelata - 24 Esce 
stampata dalla tipografia - 25 Si possono intrecciare in reste - 
26 Un tipo di benzina - 28 L'Ente supremo - 29 Una difficile 
posizione del ciclista - 31 Pronome personale - 32 Bosco fitto ed 
esteso - 33 Nipote di Abramo - 34 Le isole con Cuba e Trinidad - 
36 Popolare trasmissione televisiva con Stefania Rotolo - 37 
Quello di un romanzo di Sue è «errante» - 38 Distesa d’erba. 


VERTICALI: 1 Nutrimento della pianta - 2 Torma di barbari - 
3 Il nome di Sbragia - 4 Iniziali di Spontini - 5 Immissario del 
Garda - 6 Se è bianca non spara - 7 Il nome della Tanzi - 8 Sigla 


GRANDE OFFERTA 
PRIMAVERA 1980 


Ù Una macchina per cucire Pfaff Automatic 


“Gz3' 


‘210/a sole L. 328.000 IVA compresa 
anziché a L. 408.000. 
Infiniti fantastici ricami 
e tutti.î punti per tutti i tessuti. 
Venga a provarla, senza alcun 
impegno, da 
MAIER TARCISIO 
via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 
tel. (040) 730332 


di troppo. 


‘ di Enna - 9 L'albero della tapioca - il La studia a lungo lo 
scacchista - 12 Profeta biblico - 14 Provincia dell'Umbria - 17 Si: 
uccidono nella mattanza - 18 Terra di canguri - 20 Jean attore - 
21 Motivo, causa - 22 Parte del camino - 23 Il nome della Cassini 
- 24 Svolte stradali - 26 Preposizione articolata - 27 Mobile con 
le lenzuola - 29 Fiume della Campania - 30 Pistola a tamburo - 
32 Spetta al baronetto - 35 Iniziali di Buazzelli - 36 Due lettere 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 mappa; 5 supino; 10 Iris; 11 cirri; 12 gru; 13 cigno; 14 
ma; 15 lì; 16 miele; 17 bar; 18 rocca; 19 coni; 20 Otel) 
Kaiser; 26 prua; 27 sauna; 28 ics; 29 rublo; 30 VT; 31 ee; 32 sedie; 33 ciò; 34 


sonar; 35 hall; 36 Oberon; 37 oppio. 


VERTICALI: 1 miglio; 2 arrì; 3 più; 4 PS; 5 sigla; 6 urne; 7 pro; 8.11; 9 
orari; 11 cieco; 13 cielo; 14 manie; 16 molla; 17 borsa; 18 rebus; 19 Caino; 
21 torce; 22 baule; 24 Kabir; 25 Rotolo; 26 Piero; 27 Sudan; 29.Reno; 30 
vili; 32 sor; 33 CAP; 34 se; 35 HP. 


REBUS (Frase: 10, 9) 


Un 
7 
ca 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AL cieca; MO sci = alci e camosci 


TI ORI 


DIET SOT CNN Ii 


CONVIENE 
SEMPRE 
VISITARE 
PRIMA 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE. VIA PALESTRINA 8 


Pasqua, così lieta serena e golosa... 


Tavola apparecchiata a 
festa oggi, vigilia di Pa- 
squa che ci auguriamo lie- 
ta e serena per tutti: tavo- 
la «importante» perché 
esprime tutto l'impegno e 
il buon gusto della padro- 
na di casa la quale in simi- 
li circostanze deve supera- 
re sé stessa per bravura e 
dimestichezza, dando. pro- 
va del suo personale e sa- 
piente «tocco» che, come 
ben sappiamo, va al di là 
di ogni accurata cono- 
scenza di manuali, di pre- 
cise regole o di inappunta- 
bili tradizioni. 

Di certo però a Pasqua è 
d'obbligo un piatto: l’a- 
gnello cioè, che general. 
mente si cucina arrosto 0 
in forno, come si fa per il 
vitello e altre carni. 

Accanto'a esso tuttavia, 
non deve mancare il pro- 
sciutto ‘col panettone, di 
cui i versetti decantano 
questa virtù: «persuto e 
fugassa | fa rossa anca 
una ziera de strassa»; e 
ricordiamoci le «pinze», il 
«presniz», le simpatiche 
«titole». 

Per preparare l’«agnello 
al burro», si fa stufare nel 
burro una cipolla, del 
prezzemolo, grani di pepe, 
un po’ di timo, una foglia 
di lauro con aceto e brodo, 
aggiungendo le carni del- 
l’agnello tagliate a pezzi. 

Si serve versando sopra 
la carne il sugo in cui è 
stata cotta, mettendovi poi 
del rafano grattugiato e 
del prezzemolo in burro fu- 
mante. 

Ma l'agnello risulterà 
morbido e saporito anche 
cucinato «al cartoccio», 
ovvero messo inun cartoc- 
cio di carta stagnola abbi- 
nato a un altro cartoccio 
in cui cuoceranno i lampa- 
sciuoli, appetitoso contor- 
no della cucina pugliese. 

I lampasciuoli, che cer- 
tamente non tutte le mas- 
saie conosceranno, sono 
dei bulbi abbastanza simili 
a piccole cipolle, i quali 
prima di venir usati, han- 
no bisogno di una cottura 


al dente in acqua che ver- 
tà eliminata e ‘sostituita 
con altra per la cottura 
definitiva (per pulire i lam- 
pasciuoli, basterà pelarli e 
liberarli delle prime. fo- 
glie). 

Ecco qui dunque, la ri- 
cetta dell’«agnello al car- 
toccio», un secondo sicu- 
ramente gradito a tutti (2 
cosciotti di agnello, una 
ventina di olive verdi, una 
ventina di lampasciuoli, 
olio d'oliva, sale, pepe, 2 
fogli d'alluminio). 

Pulite dunque i lampa- 
sciuoli, lessateli a metà 
cottura, scolateli e prati- 
cate un taglio a croce alla 
base di ciascuno. Prepara- 
te in due fogli separati 
d'alluminio rispettivamen- 
te un cosciotto d'agnello, 
metà delle olive indicate, e 
metà dei lampasciuoli, 
bagnando la carne con po- 
co olio d'oliva e condendo 
di sale e di pepe. Sigillate i 
due cartocci e ponete in 
forno medio, 175-180 gradi, 
per poco più di mezz'ora. 

Ma torniamo ai sapori 
nostrani, con quel piatto 
caratteristico dei giorni di 
festa, che sono gli agnolot- 


ti carnici, «cialzons» cioè, 
specie di agnolotti con ri- 
pieno di ricotta e altri in- 
gredienti, esclusa la carne. 

L'uso dei «cialzons» è 
assai antico, ed essi un 
tempo erano il cibo di 
prammatica per la Pa- 
squa, detta appunto, «Pa- 
sca di cialzons»., 

Per confezionarii, si pre- 
para una pasta di taglia- 
telle con farina e acqua 
che si stende assai sottile e 
nella quale si ritaglieran- 
no dei dischi di 4 centime- 
tri di diametro. 

I dischi sì riempiono con 
îl «pistum», composto di 
ricotta affumicata, uova 
(di cuiì îl rosso frullato con 
lo zucchero e il bianco 
sbattuto a neve), pane ne- 
ro di segala e granoturco 
grattugiato, cioccolata, 
uva passa, cedrini, cannel- 
la, spinaci cotti e pestati e, 
se vi piace, prezzemolo 
cotto e tritato: il tutto me- 
scolato a freddo (agli spi- 
naci si possono sostituire 
mele, pere e susine cotte e 
pestate). 

Dopo aver messo un po' 
di «pistum» sul dischetto 
di pasta, lo si chiude pie- 


gandolo nel mezzo dell’or- 
lo. I cialzons così prepara- 
ti si mettono in acqua bol- 
lente dove si lasciano fin- 
ché affiorano; tolti dalla 
pentola con un mestolo fo- 
rato; sì servono inuna ter- 
rina, ponendo uno strato 
di cialzons a uno di ricotta 
affumicata grattugiata: 
quando la terrina è colma, 
vi si versa burro fuso e, se 
si vuole, zucchero e for- 
maggio. 

Sul filo della tradizione 
però, un altro piatto 
pasquale ci viene incontro 
con il profumo tipico di 
alcune località friulane: si 
tratta di una zuppa di pan 
bollito condita con uova 
sbattute e uva passa. 

E veniamo ai dolci, im- 
mancabile presenza di fe- 
sta, senza i quali sì può 
ben dire che il pranzo ri- 
sulta del tutto incolore. 

Si è già detto della tradi- 
zionale «pinza», del «pre- 
sniz» e delle «titole»; ag- 
giungiamo ora la «guba- 
na» che è una specialità 
goriziana; i «tortelli di S. 
Giuseppe», la ‘«zuppa in- 
dorata», la «focaccia pa- 
squale», 


Anzi, vogliamo assag- 
giarla subito questa «fo- 
caccia»? (500 gr. di farina 
bianca, 150 gr. di burro, 
200 gr. di zucchero, 25 gr. 
di lievito di birra, mandor- 
le dolci, 6 tuorli d’uovo, 1/2 
bicchiere di latte). 

Impastate 150 gr. di fari- 
na con il lievito sciolto in 
1/2 bicchiere di latte tiepi- 
do, poi lasciatela lievitare 
sino a che non abbia rag- 
giunto il doppio del volu- 
me iniziale, Mescolate, sul- 
la spianatoia, metà della 
farina rimasta, metà zuc- 
chero, metà burro sciolto e 
incorporate tre tuorli d’uo- 
vo e ilpanetto di pasta ben 
lievitata. Coprite con un 
canovaccio l’impasto e la- 
sciatelo riposare per 2 ore. 

Trascorso questo tempo, 
riprendete la pasta e ripe- 
tete l'operazione prece- 
dente incorporando man 
mano gli ingredienti rima- 
sti, Coprite quindi con un 
canovaccio e lasciate ripo- 
sare per altre 3 0 4 ore. 

Successivamente imbur- 
rate una teglia a bordi 
bassi, deponetevi la pasta 
stesa in uno strato di circa 
un centimetro, cospargete 
con una manciata di man- 
dorle tritate ‘grossolana- 
mente e mettete in forno 
caldo per un'ora mante- 
nendo un calore medio. 

Ma tante altre golosità 
trionferanno domani sulla 
tavola: per chi non volesse 
obbedire alle tradizioni 
nostrane, ci sono infatti al- 
tre squisite scelte. 

Ecco il «budino allo za- 
baione», il «bombon di 
cioccolato amaro», il «dol- 
ce rustico di Pasqua con 
uova e zucchero», la «torta 
rosa con panna e marmel- 
lata», lo «scrigno pasqua- 
le», la «torta paradiso di 
Pasqua», «bavarese nelce- 
stino», la «ciambella di 
primavera», «la crostata 
alla crema»; dolci che sa- 
ranno impreziositi se posti 
su belle tortiere, in una 
tovaglia che sappia di fe- 
sta e di gioiosa simpatia. 


Grazia Palmisano 


12 Bari; 23 oblò; 24 


NEI 


Sabato, 5 aprile 1980 


I volti della vita 


# ge x 
Il volto della fede umile e laboriosa: un modesto artigiano, - 
Vincenzo Moscato, ha scolpito questo Crocifisso che è esposto 
nella sua bottega di via Timeus dove molti triestini, specie in 
questi giorni della Settimana Santa sono accorsi ad ammirar- 
lo con devozione. L'autore vorrebbe farne dono a qualche 
chiesa, confortato in ciò dalle buone parole che gli sono state 
rivolte dal Vescovo il quale ha impartito la sua benedizione 
all’opgra. Sotto la figura del Cristo, alta un metro e ottanta, è 
stato scritto un incitamento semplice e commovente: «Volersi 
bene» (Giornalfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Me, polemiche in famiglia se non volete 
rovinare la serenità vostra e quella della 
persona amata, Impegnatevi al massimo nella 
nuova attività professionale: le soddisfazioni 
economiche non mancheranno. Una crisi senti- 
mentale sarà risolta presto. 


plinatnente porterete a compimento una 
prestigiosa iniziativa che susciterà l’invi- 
dia dei colleghi e gli apprezzamenti dei vostri 
superiori: cercate di trarre il massimo vantag- 
gio economico. In famiglia insistete per una 
maggiore autonomia. 


porte avere più fortuna in amore se vi! 
dimostrerete più concilianti con la persona 
amata. Nell’ambiente di lavoro bisogna cam- 
biare tattica per raggiungere scopi prefissi. 
Sappiate reagire con decisione e fermezza a 
una contrarietà, 


superare questo periodo nero; occorre rim- 
‘boccarsi le maniche per superare la sfavorevo- | 
le congiuntura senza attendere l’aiuto dei 
parenti. Un entusiasmante incontro in serata 
rischiarirà l'orizzonte sentimentale. 


iornata decisamente fortunata: avrete la 

possibiblità di avviare un prestigioso 
affare finanziario grazie a un occasionale in- 
contro. Non crucciatevi se nell'ambiente, di 
lavoro c'è qualcuno che mira a farvi cadere in 
qualche trabocchetto. 


dal 29-17 atft=8 


ttimi influssi astrali vi consentiranno di [Varcina 
realizzare una vecchia aspirazione: un 
viaggio con la persona amata. Nell’ambiente 
di lavoro prendete le debite distanze da una 
persona infida. Serata di baldoria in casa di 
vecchi amici. 


e preoccupazioni finanziarie che vi assilla- 

Ino in questo periodo minacciano di avvele- 
nare la relazione con la persona amata; cerca» , 
te di trovare al più presto una via di uscita, 
Troppa ciccia: osservate una drastica cura 
dalîî=0 aiz2-t6 | dimagrante. Un invito da declinare. 


ccorre ridurre drasticamente: le spese 

l'«austerity» non è passata ed è pericoloso 
superare certi limiti. State attraversando un 
periodo di solitudine e di depressione; presto 
un nuovo incontro vi ridarà fiducia e serenità, 
Salute: limitate il fumo. 


orti contrasti in famiglia a causa della 
nuova «fiamma»: riflettete a lungo prima 
di dare una scelta della quale potreste poi 
pentirvi. Una lodevole iniziativa professiona- 
le si arenerà in seguito a un malinteso: sbloc- 
cate la situazione, Salute: curatevi:il fegato, 


dal22=t1al24-12 


iate pazienti e tolleranti: la persona amata 

‘sta attraversando un periodo molto delica- 
to a causa della salute malferma. Nuovi allori 
nel campo del lavoro; un personaggio vì cer- 
cherà, dopo aver apprezzato le qualità profes- 
sionali. Salute: nervosismo verso sera. 


Jer raggiungere la tranquillità economica. 

dovete lavorare parecchio per smuovere 
‘alcuni ostacoli di natura professionale, Mirate 
al sodo e non lasciatevi influenzare dai falsi 
miraggi. Occorre maggiore pazienza con la 
persona amata. Salute: in miglioramento. 


riprendete i contatti con un personaggio 

influente che può ‘accelerare la vostra 
carriera; non abbiate remore e preconcetti ma 
tempestività. Grane sentimentali per.via di un 
malinteso: sta a voi chiarire la situazione. 
Salute: seguite la dieta. > 


Tutti i mobili in stile e moderni 
di cui avete bisogno. 
PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE 
ARMADI GUARDAROBA ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio, -4 - Tel. 755211 


NON POSSO DORM 
ME 


».. HO FA 


IRE 
| 


MI HAI PROMESSO 

DI SMETTERLA 
CON GLI SPUNTINI 
DI CATASSDIAO 


Le microavventure di Blondie 


HAI RAGIONE, 
CARA, HO 
PROMESSO... 


MA SE ASPETTO 

LIN' ORA, POSSO 

FARMI LO SPUNTINO 
DELL'UNA | 


IERI SERA 
ABBIAMO 
LITIGATO, 
COME DUE 
SCIOCCHI , 


DÌ, CARA, E _STA- 
MATTINA _DESIDE- 
RO AMMETTERE 


ANCH'IO 
DESIDERO 


Sabato, 5 aprile 1980 


PASQUA A 


TARV 


Il Gruppo Iniziative per lo sviluppo 
turistico del Tarvisiano vi invita a 


SCIARE SUL 


FLORI 


a quota 1700 


su una SPLENDIDA PISTA DI. 4 km 


raggiungibile con 


GIOVIA per godere della neve 


d’argento e delle 


ISIO 


ANCA 


LA NUOVA SEG- 


abetaie secolari 


II 


SUZUKI 


E CAMPIONE 
DEL MONDO, 


GARANZIA INTEGRALE 
PER 12 MESI O 50.000 km. 


DR400-GS450-GS500-GS550-GS750-GSX 750 
GS850G-GS1000-GS1000S-GS1000G-GSX1100 


Vendita, assistenza, ricambi originali, pronta consegna : 


MOTO MOSCHION 


Via XXX Ottobre, 11 - Tel. 040/68600 
TRIESTE 


INDUSTRIE RIUNITE 


Marin ((\} Sabot 


S.p.A. 
sedie - divani - poltrone - mobili 


La WELGHER 


Società operante settore E.D.P. cef- 
‘ca nella tua zona ambosessi da ad- 
destrare e avviare alla programma» 
zione elettronica per unità IBM e 
HONEYWELL, previo training sera- 
le nella città dì residenza. Ottime 
possibilità stipendi iniziali e carrie- 
‘ra (Lire 700.000). Per appuntamento 
nella tua città telefona 02. 270889 
opp. 02 200401 o scrivere: Welcher. 
Via Pergolesi n. 31 MILANO 


RICERCA 


Giované circa 25/30 anni laureato o ragionie- 
re, ottima presenza per contatti ad alto livel- 
lo, disposto a viaggiare, da destinarsi capo 


area Nord Italia. 


Telefonare o scrivere a: 


SABOT SPA - 


Ufficio personale - 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
‘è curata dalla 


MANZANO 
Telefono n. 754137 


P Kiblicomipass 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so, Vittorio Emanuele 3,. tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 


‘ testa alle singole rubriche. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere nerètto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
mo anche essére dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Coloro «che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per ‘Posta; saranno. respinte 
le assicurate 0 raccoman- 
date. 


LAVORO' PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI urgentemente pre- 
staservizi tre ore pomeridiane 
giornaliere. Buona retribuzio- 
ne. Telefonare mattino 741102. 

3952 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
G Lire'100 per parola 


ESPERTA centralinista e datti- 
lografa con esperienza decen- 
nale cerca impiego. Telefonare 
al 810816, ore pasti. 3863. C 

GIOVANE perito edile milite- 
sente; pratico studio, offresi 
anche per attività non atti. 
nente. Tel. 748166, 3894 C 

GORIZIA signora esperienza 
vendita articoli arredamento 
esaminerebbe proposte occu- 
pazione anche stagionale o 
part-time. Tel. (0481) 391163, 
ore 19-21. 1 ‘269 C 

IMPIEGATA stenodattilografa, 
esperienza. pluriennale, cono- 
scenza inglese, offresi. mezza 
giornata. Tel. 43488. 3916 C 

INFERMIERA bella presenza 
offresi ambulatorio medico. 
Telefonare 822607, ore 13-16. 

7 3983 C 

INGEGNERE navale meccani- 

co. 38enne dirigente referen- 

ziato, vasta esperienza, esa- 
mina offerte. Scrivere a Pu- 

blikompass, cassetta n. 24 N, 

34100: Trieste o telef, (0481) 

470219. - 309 C 


OFFRESI fisso o a ore pratico 
giardinaggio custodia con abi- 
tazione. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 17 N, 34100 

DeTriesten 303 C 

PLURIENNALE esperienza ar- 
redamenti offresi part-time 
per sopralluoghi progetti ven- 
dita a ditte. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n, 33 N, 

__34100 Trieste. ._3974 C 

PROFESSIONISTA quaranta- 
quattrenne, giovanile, venten- 
nale esperienza vendite a livel- 
lo ispettivo offresi. Offerte a 
Publikompass, cassetta n. 

_ 19 N, 34100 Trieste. 3875 C 


TECNICO metalmeccanico 
trentaseienne espertissimo di- 
segno, progettazione ed orga- 
nizzazione lavori, esperienza 
quindicennale documentabile 
offresi. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 32 N, 34100 
Trieste. 3973 C 

34ENNE già occupato desidero- 
so migliorare offresi a ditta 
come magazziniere o altro. Pa- 
tente. Telef. 568186, ore pran- 
ZO. 3917 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 250 per parola 


A.A.A.SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. 414244. 

3996 CC 

ARREDAMENTI, ristruttura- 
zioni, opere murarie, idrico- 
sanitarie, riscaldamento, ese- 
gue ditta personale specializ- 
zato. Propri PERESGSE Tele- 
fonare ufficio 755982, 766801, 

3590 CC 


Finestre antibora 


in allumunio ee* Verande 
isolanti fabbrica veneta in- 


stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato 


DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni ditta 
Lady Plast, via Foscolo 5 (Gal- 
leria). Tel. 744520. 3449 CC 

STUDIO tecnico geometra ese- 
gue progetti direzione lavori 
assistenze edili per artigiani e 
imprese, stime restauri arre- 
damenti. Telefonare 52552. 

51 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A:A.A, SOCIETÀ operante set- 
tore E.D.P. cerca nella tua z0- 
na ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
elettronica per unità IBM e 
Honeywell, previo training se- 
rale nella città di residenza. 
Ottime possibilità stipendi 
iniziali e carriera Lire 700.000. 
Per appuntamento nella tua 
città telefona (02) 270889 opp. 
(02) 200401 o scrivere: Welcher, 
via Pergolesi n. 31, Milano. 

Mi 464 D 

'ASSUMESI prontamente auto- 
trenista referenziato patente 
D-E presentarsi via Cosulich 
6, Fratelli Piccin. 360 D 

AZIENDA commerciale cerca 
pensionato giovanile patenta- 
to lavori magazzino e fattorino 
patentato consegne città. Pre- 
sentarsi Androna S. Tecla 4, 
tel. 765420. 3914 D 

BANCONIERE apprendista cer- 
casi. Presentarsi subito gela- 
‘teria Arnoldo, Barcola. 3996! D' 

CASA di spedizioni filiale di 
Trieste cerca fattorino intro- 
dotto agenzie marittime ban- 
che ed enti portuali. Casella 
postale 619 Trieste. 3899 D 

CERCASI cameriere per night- 
club. Telefonare (0431) IE 


CERCASI commesso settore ri- 
vestimenti murali, meglio se 
con esperienza, militesente, 
patente auto. M.C.P. Tel, 
750173. 3826 D 

CERCASI cuoco/a in Gorizia, 
assunzione immediata. Telefo- 
nare (0481) 5752. 276 D 

CERCASI tnpiessiolo con 
esperienza ufficio per mansio- 
ni tecniche. Manoscrivere a 
Publikompass, cassetta n. 
27 N,34100 Trieste. 1234 D 

CERCASI operaio patente B ot- 
timo trattamento. Telefonare 
(0481) 44492. 306 D 

CERCASI ragazzo/a per gelate- 
ria in Germania, stagionale. 
‘Tel. (0481) 30122, ore pasti. 

265 D 


GARAGISTA esperto referen- 
ziato assume prontamente au- 
torimessa Regina, via Raffine- 
ria 6. Tel. 725345/46. 3910 D 

IMPORTANTE società cerca 
cuoco per Trieste. Tel. Padova 
(049) 612948. 3924 D 

OPERAIO capace consegna- 
montaggio mobili cercasi. 
Pres. via Maovaz 46. 3846 D 

PITTORE qualificato cercasi, 
via S. Giacomo in Monte 24. 

3958 D 

PIZZERIA in Gorizia cerca aiu- 
to pizzaiolo per fine settima- 
na. Telefonare (0481) 5752. 

271 D 


PROVVEDITORIA marittima 
importanza nazionale cerca 
autista giovane, dinamico, vo- 
lonteroso, patente «B» e possi- 
bilmente patente nautica per 
consegna a bordo navi a mez- 
zo camion e motobarca. Tele- 
fonare martedì pomeriggio al 
760707. 3949 D 

SOCIETÀ cerca saldatore auto- 
genò capace per interessante 
lavoro. Scrivere a Publikom- 
‘pass, cassetta n. 35 N, 34100 
Trieste, 3989 D 

SOCIETÀ industriale cerca per 
‘proprio stabilimento in Trie- 
‘ste operai elettricisti provetti. 
Inviare. curriculum ‘a Publi- 
kompass, cassetta n. 30 N, 


34100 Trieste. 3963 D 


IL PICCOLO 


rr 


L'alta tecnologia consuma meno. 


Prestazioni più economia: Ascona 1300 S. Con un motore tutto nuovo. La testata 
in lega leggera con disegno a flusso incrociato. L'albero a camme 


Nuova Ascona 1300 S. 


delle valvole che si regolano automaticamente a 
comando idraulico. Questa è alta tecnologia. 

Una tecnologia che consente prestazioni 
eccezionali: 160 km/h,da 0 a 100 km/h in 173”. Una 
tecnologia che consente notevoli risparmi di benzina: 


un consumo di soli 8,7 litri per 100 * 
4 chilometri (CUNA). 


Nuovo comfort: ogni Opel offre comfort. E non c 

comoda dell’Ascona. Un nuovo, razionale disegno degli interni dà 
tanto spazio funzionale in più. Le rifiniture rispecchiano l’alto livello 
qualitativo delle Opel: accurate, studiate in ogni minimo dettaglio. 


pel Ascona. 


Sai da dove viene. 


GARANZIA TOTALE 12 MESI CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. FINANZIAMENTO DIRETTO! CONO SENZACAMBIALI. ANCHE IN LEASING. ASSISTENZA OPEL-EUROSERVICE IN TUTTA ITALIA. 


; Straordinaria maneggevolezza: la nuova Ascona, un’auto veloce, 
brillante, di grande comfort. Ma anche un’auto maneggevole, grazie al suo assetto 
sportivo, alle sue contenute dimensioni esterne, alla sua agilità; alla sua tenuta di strada 
ormai proverbiale. Nuova Ascona 1300 S. Provatela. 


9 


in testa. Le punterie 


e 1300 più 
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STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 250 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CAMERA mobiliata oppure due 
‘vuote cerca pensionato scapo- 
loin qualsiasi località del 
Friuli-Venezia Giulia. Scrivere 
carta identità 30621748 fermo 
posta Trieste. 035E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 
AFFITTASI a uomini letto libe- 


ro in camera due letti telefona- 
Te 725318. 3923./F 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 
RIPETIZIONI medie accurata- 


mente offre signora escluso 
lingua straniera tel. 571601. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


SMARRITO in pizzeria Capri II 
bracciale d’oro, domenica 30 
marzo. Pregasi telefonare al 
167607. Compenso. Grazie. 

3915 H 


eee e T4- 
APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 300 per parola 


A. ACIT AFFITTA ammobilia- 
to lussuoso zona centrale. S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 37471 

A. ACIT AFFITTA solo uso uffi- 
cio due stanze cucina we. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 37471 

GRADO affittasi avviato nego- 
zio, licenza Stagionale, pellet- 
terie centralissimo. Agenzia 
ALS, viale Kennedy 20, Gra- 
do. Telefonare 0481/80761.106I 

MONFALCONE affittansi locali 
‘uso ufficio posizione centrale, 
cedesi arredamento completo. 
Tel. 0481-457599, 3011 

MONFALCONE affittasi ufficio 
via Pacinotti. Agenzia Italia 
Monfalcone telefono 74404 

_45158, viaXXV Aprile 47. 3081 


GIOVANE coppia cerca urgen- 
temente appartamento affitto 
anche piccolo tel. 209300. 

PROSSIMI sposi cercano allog- 
gio affitto camera, cameretta, 
cucina servizi. Tel. 763005 da 
martedì ora pranzo. 3855 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 
AL MERCATINO dell'usato tro- 
vate lavatrici lavastoviglie tv 


cucine frigo congelatori 2 anni 
garanzia tel. 422822. 1493 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ANTICAGLIE cianfrusaglie 
vecchie, curiosità, posate, 
iatti, bicchieri, cartoline, li- 
ri, giornalini, giocattoli, so- 
prammobili, compero. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 1527 N 
STRACCI vecchi, abitini anti- 
chi, fibbie, borsettine, bian- 
cherie della nonna compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. © 1527 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


MOBILI d'occasione tutti tipi 
nuovi. vendo. per sgombero 
magazzino tel. 54390-571326. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
fento; gioiellerie antiche. Rea- 
izzerete ‘PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. 36120 

ACQUISTASI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze COR- 
SO ITALIA 28 primo piano. 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 


«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 


ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. _—. » . 0500000. 
OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA. ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. VIA MALCANTON 14/ 
B'TEL. 31641. 26170 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


PASQUA Pasqua Pasqua ’80 la 
Di.Be.Ma offre sino a sabato 
12 aprile la birra Villacher da 
2/3 a 450 la lattina, a 330 l’olio 
Cuore, a 1930 il brandy Funda- 
dor, a 3750 lo spumante Car- 
tizze di Valdobbiadene, a 2450 
il caffè Lavazza da 2 etti 1490. 
Approfittatene nelle bottiglie- 


Pagliaricci 2, via, Canova 9. 
Oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai nr. 
569602-793661-418762. 

3662 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
po Lire 300 per parola 


CERCASI agente rappresen- 
tante vendita materiale idro- 
termico competente nel ramo 
zona Friuli-Venezia Giulia. 
Scrivere referenziando casel- 
la postale n. 10 Cervignano 
del Friuli. 050117 P 

DITTA liquori livello nazionale 
apertura filiale Trieste assume 
dopo periodo prova due rap. 
presentanti veramente capaci 
altrimenti astenersi risposta. 
Massima serietà collaborazio- 
ne licenza scuola media, auto 
propria, inquadramento Ena- 
sarco. Minimo garantito 
500.000 più provvigioni. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
nr. 40/N 34109 Trieste. 4008 P' 


DARWIL acquista ORO 
anche. rottami pagando a lire 
9350 al gr. secondo titolo 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S 


Antonio Nuovo 4, Il piano 


rie di via Commerciale 27, via‘ 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
Titirandole sul ‘posto. Tel. 
566355. 822 Q 

A.A. VENDESI Jaguar 42 al mi- 
glior offerente. Tel. 811004. 

1425 Q 

A. ACQUISTATE la Vs. auto- 
vettura presso gli autosaloni 
Fiat di Prosecco 237 tel. 61550, 
Opicina e Fabio Severo 65 tel. 
54089. La pagherete in 36 mesi 
senza cambiali senza ipoteche 
e senza acconto. Massime va- 
lutazioni Vs. usato. Occasioni; 
500 F ’68-'70, 500 familiare ‘77, 
126 Personal 650 ’78, 128 CL 
"76, 128 Rally ’74, 124 Special 
74-75, 131 1300 '77, 132 GLS 
"6-77, A 112 El. ’75, A 112 
Abarth 75, Ritmo 65 CL ’78, 
900 T furgone ’75, Alfa 2000 
GTV 73, Alfa 1300 Super ‘72, 
VW Scirocco ’78, Lancia Ful- 
via coupé "72, Montecarlo "72, 
Citroen 122077. _. 345 Q 

A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: A 112, Fiat 127, 
128, 128 fam., Mini De Tomaso, 
Lancia Fulvia coupé, Ford 
Fiesta, Bmw 3.0 S, furgone 
Volkswagen Diesel '78, Opel 
Rekord Diesel. fam., Peugeot 
304 S, Citroen GS 1015, Simca 
1000 .LS-GLS-Rallye 1,, 1100 
GLS, 1307 GLS, Horizon GLS 
"79,1510 GLS "79. 3684 Q 

A, EUROCASION, rivenditore 
Citroen, viale Miramare 1. Oc- 
casioni: F. 500,126 ‘76, 12774, 
124 Special, 238 promiscuo, Ci- 
troen GS, 1015-1220, Dyane 6, 
Alfa 2000, Bmw 520 automati. 
ca, Opel Kadett 10 S ’79, Peu- 
geot 104 ZS, VW Passat ’76, 
Maggiolino 75. 3787 Q_ 

‘AL BLOCCO Rabuiese, tel. 
231193 vendonsi con ritiro usa- 
to: Mercedes 240 ’76 Diesel. 
Citroen CX Pallas ’78, Bmw 
2500 gas e gancio traino, Bmw 
3000 S '71, Bmw 1602 ?74, Opel 
Manta ’72, Morris 1300 familia- 
te, Peugeot Diesel 504, Alfa- 
sud ’72-773, GT Junior e 1750, 
128 76, 128 *74.e ’72, Fiat 125 
°69-'70-'71, 1100 R familiare, 


127 1050 CL ’78, Dino coupé 


Tutte le novità di GUCCI - PORSCHE - LA GUTA 
Dalla Fiera internazionale 1980: L’arte nel Silver-plate 


Deliziose, sofisticate nelle mille varietà di colori le collane in pietra dura 


TORMALINE, CALCEDONIE, TURCHESI, ESSONITI. 


SERGIO Bon 


LA GIOIELLERIA 


augura a tutti Buona Pasqua! 


2000, Ford Mustang 2000, Opel 
Rekord impianto gas ’75, ca- 
mioncino 616 e 241 Diesel, fur- 
gone 750 e Bianchina furgonci- 
no, 238 doppia cabina, Fiat 
Lupetto con pianale e Campa- 
gnola soccorso stradale; spi- 
der; Lancia Flavia, 1500 Osca 
Spitfire: pala meccanica FLÉ 
con grillo e altre. 334 Q 
‘A 112 ’77 vende privato condi- 
zioni ottime. Tel. 410526 dopo 
mezzogiorno. 3986 Q 
A. 112 71 motore carrozzeria 
perfetta 1.250.000. 417010. 
3991 Q 

‘A 111 vendo ottobre ’71 ottime 
condizioni motore a posto 
Tel. 93706 ore pasti. 1525 Q 


Continua in 16.a pagina 


TV COLOR 


PHILIPS 


TECNICAMENTE 
SEMPRE PIU AVANTI 


SENZA CAMBIALI 
SENZA SCADENZE 


- ASSISTENZA - 
IMMEDIATA — ACCURATA 


(ID 
@elleti 


Via F.Venezian,10 
Tel. 733.336 
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| Borse e Mercati | 
PIAGNNO TI PI sine . 
Selettivi Titoli azionari di Milano 
. TITOLI SA| 44 TITOLI 3/4 | 4/4 
recuperi 
MILANO — Selettivi recu- Alimentari e agricole 7 Elettrotecniche i 
peri nei prezzi con scambi a dpi NIE Merellio DI de 
molto modesti. NE ì 4400 | 4455 | Superfila 6026 | 6110 
Mercato povero di idee e di 5670 _ | Tecnomas 4481 425 
iniziative sia per le prossime 10600 | 10600 Finanziarie 
ività i si È 3890 | ‘395 
festività pasquali sia, soprat i Mn 1015 | 1020 
tutto, per le incerte prospetti- 1450 5980 | 5980 
ve politiche ed economiche. 65.50 682.50 | 686 
Le poche iniziative peraltro 82 15350 | 15450 
condotte dai soliti gruppi, si $ sai 4180 
sviluppano sulle voci e sulle GERicUretva Fin Ernesto Bre 1430 | 1407 
illazioni più che sui dati di | Alleanza Assicurazi.... | 17010 | 17030 | Finmine® n450| To 
fatto e sulle risultanze delle rana Italiana CRA 28110 | Pinsider nl ng 
gestioni economiche della so- “ 2085 | > 658 | 650 
cietà. Ultimo esempio, in ordi- 9150 Si EI 
ne di tempo, di questo modo di | Comp. Ass. Milano pr. | 8470 4250 410 
operare è il caso delle Risana- SSR ARE vit 2255 | 2277 
mento, le quali nei giorni scor- PRE MIA St 1150 | 1151 
si avevano messo a segno | Gene 50090 Deli 509 
consistenti progressi, sulla |Italia As 17950 ua aa 
scorta di illazioni di presunte | L'Abeille Italiana. 16700 161} 164 
ionì j Fondiaria Incen. 7410 
operazioni sul capitale. 30410 8400 
Ieri, invece, le Risanamento 118500 
hanno perso il 2,3% dopo che 10700 
il consiglio di amministrazio- 13980 
ne della società ha deliberato | Toro Assicurazioni pr. | 7750 
semplicemente un aumento Bancarie 
del dividendo da 190 a 200 7 Borgosesia 
lire. A parte queste situazioni | Lee AR na | 11500 OOO pro Roses 0O 
ormai caratteristiche di un |BancoLariano 3060 | ‘3080 Immobi 
mercato estremamente emoti- | Credito Italiano. 1540 | 1541 3850 | 3915 
vo e privo di iniziative auto- CARO pato 5489 Bo) DEL du a 569 
pagar Interbanca priv. 10 | 15370 leni Imm.It pr. 97 590 
A a Ana Mediobanca... 44010 | 14310 | Beni Stabili.. DARAI 
ino pre- COYE...... 1888 | 1888 
ceduta, sulle sollecitazioni Cartarie editoriali Condotte d'Acqua gni ee 
condotte da gruppi finanziari 1001 | 1081 | Pe Angeli Frua 8951 | 8600 
e da istituti di credito, oltre 7900 | 7900 la Si 
che su qualche prudenziale 6850 | 6880 13000 | 13000 
ricopertura di posizioni al ri- IRE AR 6549 — 
basso. La Milano Centrale ..... | 56000 | 57600 
Al listino recuperi di rilievo Cementi-Ceramiche pSRINeAta FISH 
hanno acquisito le Dalmine 1170 | 1180 s d ù 
(più 6,7%), Bii priv. (più 5,9%), 108 110.75 Meccaniche-Automobilistiche 
Lepetit ord. (più 5,7%){ Broggi 108] 108 | 2051] 2048 
p 5,6%), A. 7 2 510 | 531 1651 | 1630 
Izar (pi 0), Ausonia (più ei È 
n) dd hà Eternit priv. 559 558 28350 | 27980 
E a Italcementi . 20400 | 20220 | Gilaraini 4200 | 4210 
scente priv. (più 3,6%), | ti —| — | Olivetti. 1954 | 1955 
ble (più 3,4%), Erba priv. (più 1770! ‘7790 | Olivetti pi 1699 | 1684 
3,2%), Lepetit priv. e Riva (più * Westinghouse 17150 | 17000 
2,6%), Erba ord. (più 2%), RE enna VOTE Wortithinghton. 37291 3790 
Aedes e Viscosa (più 1,4%). In ni 1A Minerarie-Metallurgiche 
assestamento le De Angeli 465 [467.50 | BroggiIzar... «| 9891 1045 
(meno 3,9%), Tecnomasio 2455 | 2500 | Dalmine. 126.50 | 135 
(meno 2,9%), Risanamento «| 21451 2215 pu: so 4355 
(meno 2,3%) e Franco Tosi “|806.50 | 812 CE o 
) 25340 l‘26800 | HlSa Viola 1620 | 1661 
(meno 1,3%). 25110 | 25800 | Italside: 310) 309 
Attività modesta sul merca- aa: — | Magona.. 2880 | 2902 
to obbligazionario con frazio- | Liquigas priv LS — || Pertusola 2140 | 2105 
nali recuperi nei prezzi. Liquigas risp. _ — | Trafilerie 820 | 835 
TITOLI TRATTATI: di | MiraLanza 19771 [19018 Jessll 
Stato 721.000.000; obbligazio- i — | Centenarie Zinelli 93 94 
ni 2.279.500.000; azioni 1980 | 2010 | Cantoni 9110 | 9190 
8.589.600. Penale Italiana. È — | Cucirini I 
DOPOBORSA — Pomerig- ice RL 949 
gio senza scambi. i 6100 | 6060 960 
aata7 dt 2 6850 | 6870 Dio: 
10580 | 1071 
TRIESTE NA: 53 
Assicuratrice Italiana 28.100, Commercio 19300 
Generali 50.400, Ras 119,300, Anic | La Rinascente. va 
9.75, Montedison 171, La Rina- La Rinascente pri î 
scente 126, La Rinascente priv. 85, | siosal Geriota Unione Manifatture ..., 17900 
Gerolimich 614, Premuda 1500, | Standa....... Diverse 
Sip 1250, Tripeovich 26.700, Basto- ‘Acta: De Ferrari 
gi 685, Finmare 70, Finsider 78, Comunicazioni ARR De Fernitea | Sn 
Pirelli 685, Sme 2090, Stet 1317, 1170 | 1180 | Acque Potabili 761 
Sogene 54, Fiat 2050, Fiat priv. 7940 | 7900 | Calz, di Varese; 5100 
1630, Dalmine 135, Italsider 309, 983 | 1009 | Ci 2459012428 
Lane Marzotto priv. 1412, Snia Vi- | Italcable 5850 | 6050'| Cir. 95501 19490 
scosa 639, Snia Viscosa priv. 485, | Nai... 420 | 459 | Pacchetti 73 75 
Patriarca 2.900. Nord Milan 1265 ‘Terme Acqui mol 710 
PA) II Sip... 1244 2535 | 2525 


MI SILOS — L'assemblea del- 

la società Silos di Genova ha 
approvato, il bilancio dell’e- 
sercizio '79 chiuso'con un utile 
di lire 26.784.125 dopo aver 
accantonato per ammorta- 
menti l'ammontare comples- 
sivo di 697 milioni. Dopo l’as- 
segnazione del 5 per cento 
alla riserva legale ed al consi- 
glio di amministrazione, l’as- 
semblea ha deliberato di ri- 
portare a nuovo il residuo sen- 
za dar luogo quindi alla distri- 
buzione di un dividendo (nel 
1978 era stato distribuito un 
dividendo di lire 150 per azio- 
ne). In relazione alla quantità 
di traffico l'esercizio 79 ha 
avuto un andamento lieve- 
mente migliore rispetto al- 
l’anno precedente, con una 
movimentazione di 771.000 
tonnellate rispetto a ‘750.000 
del ’78. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato oggi 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'ester- 
no del mercato ufficiale: 

dollaro USA 920-930; marco 
tedesco 468-478; franco svizzero 
486-495; franco francese 202- 
205; sterlina 1960-1980. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 4/4 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 

Sterl, brit. 
Franco sv. 
Marco ger. 


Tassi non rilevati 
per la chiusura dei 
maggiori mercati in- 
ternazionali. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -1 principali mer- 
cati dell’oro nel mondo hanno 
fatto registrare ieri i seguenti 
prezzi di chiusura espressi in 
dollari Usa per oncia troy: 


Francoforte 491,94 (—11,03) 
Hongkong 486,00 (—16,00) 
Londra 485,75. (—14,75) 
New York 485,75. (—16,05) 
Milano 502,28 (— 7,08) 
Parigi 495,13 (— 8,24) 
Zurigo 490,50 (—10,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Capitalia ‘doll. 1103 — 
Fonditalia » 1484 — 
Interfund . 10.67 — 
Int. Sec. Fund.» 685 — 
Italamerica » 10.50. — 
Italfortune » 9.62 10.20 
Italunion DI 8.59 9.36 
Mediolanum _» 11.40 12.39 
Rominvest » 11.92 12.64 
Fondo Tre R lire 8.598,48 — 
Europrogr. frsv. 168.30 — 
Rolinco fiorini 141.30. — 


Robeco » 157.30 


Titoli di Stato 


è BANCO DI ROMA 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel: 64609" 
Monfalcone tel, 45191 - Udine tel, 206041 


di TITOLI n: 44) TITOLI 
Rendita 5% } PubbI.Ut. 
Edil. Scol'67 5% Pubbl. Ut. Vent 
mu n 68 5,5% Pubb. Ut. Ed, 
‘69 5,5% Sviluppo.Ind. ss. 
‘70 6% Ind.ss. A 
mn 6% Ind, ss. B 
* n 172, 6% Ind. ss.C 
» 76 ge IsveimerIX 
K VIT 10% Di x 
Cert. Cr. Tes. ‘79 5,5% XI 
LIRI "TT 5,9% XII 
9% XI 
9% XIV 
5,5% XV 
9% XVI 
10% XVII 
5,5% XVII 
12% XIX 
12% "XX 
6% Enel 19651 
6% » 196511 
6% 19661 
1% 1966 IT 
1% 1977 6% | 74.50 
1% 1968I 6% | 7185 
5,5% 1978 IT e | 7270 
6% 19691 6% 69.90 
6% 1969 IT 6% | 6970 
6% 1970 1% | 8485 
6% 1971 1% | 8330 
1% 197287 14| 7850 
1% 1972 92 7% | 60.80 
Te 197393 1% | 6520 
Ti 1974 81 Ind 1% | 130,30 
1% | 8820 197494 8% | 8450 
7% | 7550 »/ 1975821 10% | 19370 
1% | 68.10 , 1975/8211 10% | 93.65 
1% | 7690 1976 83 10% | 9180 
1% | 66— 1976 83 Ind. 10% | 11645 
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DALLE 892,95 LIRE DI VENERDÌ SCORSO A 907,95 


Dollaro: settimana 
di continuo rialzo 


MILANO — Il dollaro, pur 
non avendo conservato i mas- 
simi, ha confermato la ten- 
denza al rialzo, sostenuto dai 
nuovi aumenti nei tassi di 
interesse che hanno toccato il 
livello record del 20 per cen- 
to. Dalle 892,95 di venerdì 
scorso la divisa statunitense 
si è portata martedì sopra 
quota 912 per poi concludere 
la settimana a 907,95, con un 
apprezzamento di poco meno 
del 2 per cento nei confronti 
della lira, la quale, dal canto 
suo, ha registrato solo frazio- 
nali migliorie nei confronti 
di alcune valute europee. 

Le vicine festività pasquali 
hanno rappresentato un mo- 
tivo di riflessione, soprattut- 
to sui mercati internazionali, 


L’oro non tiene 
quota 500 


LONDRA — Dopo un nuo- 
vo tentativo di ripresa, che 
però ha avuto vita e portata 
molto più limitate della setti- 
mana scorsa, l'oro è sceso nel 
finale abbondantemente sot- 
to la quota 500, alla quale 
cerca di restare ancorato, 
chiudendo a 485,75 dollari 
l’oncia, con una perdita setti- 
manale di 4,25 dollari. L’e- 
scursione massima è stata di 
13,75 dollari rispetto al livello 
più alto della settimana, toc- 
cato martedì a 509,50 dollari. 

Scontato il proseguimento 
del movimento al rialzo dei 
tassi di interesse negli Stati 
Uniti, dove il prime rate ha 
toccato il 20 per cento e sem- 
bra destinato, secondo alcuni, 
a salire presto anche al 20,5 
per cento, l'oro ha risentito 
del deludente esito dell’asta 
del fondo monetario, la penul- 
tima della serie in corso: il 
prezzo medio spuntato è stato 
di appena 484,01 dollari, addi- 
rittura 16,50 dollari sotto il 
contemporaneo fixing londi- 
nese, il più pesante ribasso 
accusato da quando sono in- 
cominciate le aste, nel giugno 
1976. 

A sua volta l'offerta di ac- 
quisto di 802.800 once, è stata 
una delle più basse, con una 
copertura delle disponibilità 
pari a solo l°1,8 per cento con- 
tro un minimo. assoluto 
dell'1,6 per cento. Il prossimo 
esaurimento delle aste, che si 
chiuderanno il 7 maggio, non 
è considerato un elemento 
reale di sostegno, perché 
ridurrà le disponibilità del 
‘mercato ‘mondiale ‘di appena 
il 4/5 per cento, un quantitati- 
vo insufficiente a ‘sostenere 
una ripresa dei prezzi in un 
momento di‘bassa specùlazio- 
ne come quello attuale e di 
‘presenza di elementi depressi- 
vi quale il rialzo dei tassi di 
interesse. 


per i movimenti speculativi. 
Da: qui i realizzi di alcune 
posizioni in dollari. Peraltro 
anche sul mercato interno so- 
prattutto sul finire della set- 
timana si sono verificati, in 
occasione dell’assestamento 
della divisa statunitense, al- 
cuni realizzi di posizioni 
create con i ricavi delle 
esportazioni. 

Per quanto riguarda le al- 
tre quotazioni il marco è ter- 
minato a 461 (462,35 venerdì 
scorso), il fiorino a 422,50 
(423,58), il franco francese a 
200,55 (200,55), la sterlina a 
1936,40 (1939,30), ed il franco 
svizzero a 486 (486,95). 


Aumento generale 
del prime rate Usa 


al 20 per cento 


NEW YORK — L'aumento 
del tasso primario Usa dal 
19,5% al 20%, promosso mer- 
coledì dalla Chemical Bank di 
New York, è ormai divenuto 
generale. 

Fra gli operatori si fa sem- 
pre più strada l'opinione che 
presto l'economia subirà un 
raffreddamento con una con- 
seguente tendenza al ribasso 
dei tassi d'interesse, 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE COMME! 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


451,— 
200,61 
422,50 
28,84 
149,98 
1739 


456, 
201, 
420,— 
ZI, 
145 
1665,— 


461,10 
200,70 
422,87 
28,81 
149,95 
1738,50 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERG. 


BANCONOTE. MEDIE TIC 


1936,40 
175,50 
201,99 
907,95 
764,— 

12,45 
17,55 
64,69 
486,— 
3,52 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

». (Roma) 

» (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della 


1940,— 
173 
196,— 
902, 


1939,02 
175,90 
201,99 
908,— 
762,75 

12,47 
17,67 
64,69 
486,27 
3,51 


lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 36,02 p.c. (35,73); nei confronti di tutte le valute 46,62 p.c. (46,58); 


nei confronti della Cee 51,05 p.c..(5 
ORO E MONETE — Sterlina ve 1: 
175000; marengo svizzero 100000-1 
120000; marengo belga 100000-110000 


1,12). 

50000-160000; sterlina nc 165000- 
10000, marengo italiano 110000- 
; marengo francese 120000-130000; 


20 dollari oro 560000-600000; 50 pesos messicani 500000-640000; 100 
Pesos cileni 400000-420000; krugerrand 515000-540000; oro 14200-14700; 


‘argento 400-450; platino 17700. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


MONETE RARE 


Perito numismatico - 


TRIESTE - 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Apposito «modello 101» 
per i pensionati statali 


ROMA — Il Ministero del 
tesoro informa che è stato 
istituito un apposito modello 
di certificazione di imposta 
mod. 101 (tesoro-pensioni) da 
rilasciarsi, a partire dal cor- 
rente anno, ai titolari di pen- 
sioni a carico del bilancio del- 
lo Stato e delle amministra- 
zioni autonome di Stato. Il 
nuovo modello, che contiene 
tutti gli elementi richiesti an- 
che ai fini della dichiarazione 
annuale dei*redditi, presenta 
il vantaggio — afferma un co- 
municato — di essere predi- 
sposto il modo da consentirne 
il recapito in allegato all’asse- 
gno con il quale viene effet- 
tuato il pagamento della rata 
di pensione, assicurandone 
così la puntuale e tempestiva 
consegna ai destinatari. 

La spedizione dei modelli 
101 relativi all'anno 1979 av- 
verrà con le seguenti modali- 
tà: a) per i titolari di pensioni 
ferroviarie, degli istituti di 
previdenza e degli assegni vi- 
talizi Enpas e Inadel, unita- 
mente all’assegno del mese di 
aprile 1980; b) per i/titolari di 
pensioni ordinarie, dirette e di 
reversibilità, a carico del 
bilancio dello Stato e delle 
amministrazioni autonome, 
unitamente all'assegno paga- 
bile in maggio 1980. 


I pensionati che riscuotono 
le loro competenze mediante 
accreditamento in conto cor- 
rente postale riceveranno il 


NOTA DELLA CARIPLO SULL’ATTUALE SITUAZIONE E SULLE PROSPETTIVE 


Congiuntura: segni ancora negativi 


MILANO — Nella difficile 
evoluzione congiunturale de- 
gli anni Settanta — rileva la 
nota mensile della Cariplo 
sulla congiuntura — il deficit 
della bilancia commerciale 
italiana ed il ritmo di incre- 
mento del costo della vita non 
avevano mai registrato valori 
tanto pesantemente negativi 
quanto quelli segnati nei mesi 
recenti ed in particolare da 
novembre a febbraio. Il 1980 si 
avvia quindi con prospettive 
non certo soddisfacenti, an- 
che se le prime indicazioni 
sull'andamento dell'attività 
produttiva restano nel com- 
plesso discretamente positive, 
confermando il perdurare di 
una fase espansiva in atto 
ormai da più di due anni. 

La nota indica fra i motivi 
di maggiore preoccupazione 
la dinamica della domanda. 
Questa, infatti, mostra segni 


‘di un progressivo rallenta- 


mento e ciò, almeno in via 
immediata, potrebbe incidere 
più rapidamente e significati 
vamente sui ritmi operativi 
aziendali che sulle tensioni 
inflazionistiche e sugli squili- 
bri dei conti con l'estero, 
Finora l'indebolimento del 


quadro congiunturale resta 
circoscritto — rileva la nota — 
ai soli comparti del tessile e 
dell’abbigliamento; per questi 
settori la fase espansiva sem- 
bra essersi esaurita nel quar- 
to trimestre del 1979 e gli ope- 
ratori risultano poco ottimisti 
anche per le prospettive ‘a 
breve termine. temendo ulte- 
riori difficoltà sui mercati di 
sbocco in conseguenza di pro- 
babili rincari nei listini 

Va però notato che numero- 
si operatori, pur formulando 
previsioni sostanzialmente fa- 
vorevoli per la propria impre- 
sa, si dichiarano pessimisti 
sulle prospettive, anche a bre- 
ve termine, della nostra eco- 


nomia considerata nel suo 
complesso; si teme che insor- 
gano crescenti difficoltà nel 
collocamento della produzio- 
ne sui mercati esteri e che si 
verifichino più diffusi cedi- 
menti della domanda interna, 
în conseguenza delle misure 
restrittive adottate dal nostro 
e da altri paesi per contenere 
le tendenze inflazionistiche in 
atto e per non provocare squi- 
libri sul mercato dei cambi. 

L'espressione più immedia- 
ta di detti indirizzi di politica 
economica è rappresentata 
dalla cosidetta «guerra dei 
tassi di sconto» che ha con- 
dotto in più riprese ad una 
lievitazione generale, sicché 


Container lccu: buona r 


La compagnia italiana con- 
tainer - Iccu di Trieste ha 
remunerato quanti hanno 
scelto il container come forma 
di investimento, assegnando 
una rendita oscillante tra il 
22,41 e il 16,6%, a seconda del 
periodo di sottoscrizione del- 
l'investimento stesso. Il saldo 
della gestione in pool è infatti 
ammontato, per lo scorso 


endita 


esercizio finanziario, ad oltre 
500 mila lire per container. 

Tale risultato è stato otte- 
nuto attraverso la collocazio- 
ne sul mercato internazionale 
dei noli della flotta containers 
della Iccu, che conta oltre 19 
mila box, parte di proprietà 
della compagnia e parte affi- 
datile in gestione dai privati 
risparmiatori. 


essi risultano attualmente 
compresi —inambito comuni 
tario — fra il 7% della Germa- 
nia occidentale (ove però l’in- 
flazione è ancora contenuta: 
5,5% in ragione d'anno) ed il 
17% della Gran Bretagna 
(ove l’inflazione è prossima al 
17%), Mentre negli Usa si è al 
13% (con ‘un’inflazione al 
18%). 

Per contro nel nostro Paese, 
ove la crescita dei prezzi si 
situa oltre il 20%, cî si mantie- 
ne per ora ad un livello di 
guardia inferiore (tasso uffi- 
ciale pari al 15% che può 
giungere ad un massimo del 
18% con le maggiorazioni pre- 
viste) e ciò comporta che i 
rendimenti per gli impieghi 
monetari in lire risultano per 
i creditori del mercato inter- 
nazionale dei capitali assai 
meno convenienti di quanto 
non lo fossero alcuni mesi fa. 

Il livello dei tassi sul merca- 
to monetario permane quindi 
su livelli relativamente conte- 
nuti sia dal lato deî rendimen- 
ti (a causa della sensibile do- 
manda cui sono sottoposte le 
attività finanziarie liquide) 
sia da quello del costo del 
dendro 


certificato d’imposta in alle- 
gato al tagliando che mensil- 
‘mente viene loro inviato dal- 
l’amministrazione delle poste. 
I titolari di pensione apparte: 
nenti a una delle categorie 
citate che si siano trasferiti da 
una provincia all’altra riceve: 
ranno a domicilio il modello 
101, anziché in allegato all’as- 
Segno, mediante piego posta- 
le affrancato, con l'avvertenza 
che, ove il documento non 
venga tempestivamente reca- 
pitato, gli interessati dovran- 
no rivolgersi alla direzione del 
tesoro della provincia di nuo- 
va residenza. 

In caso di mancato ricevi- 
mento dell’assegno di aprile 0 
maggio 1980, i pensionati ov- 
vero i loro rappresentanti le- 
gali o volontari dovranno ur- 
gentemente effettuare ricerca 
presso i competenti uffici del- 
l’amministrazione postale, te- 
nendo presente che, trascorso 
il consueto periodo di giacen- 
za, gli assegni stessi vetranno 
restituiti alla direzione. pro- 
vinciale del tesoro che ha in- 
carico la partita di pensione, 
‘alla quale gli interessati do- 


Iniziativa Zanussi 


per la sicurezza 

PORDENONE — Le in- 
dustrie Zanussi di Porde- 
none hanno promosso 
un’iniziativa internazio- 
nale per migliorare i rego- 
lamenti e le norme sulla 
sicurezza dei prodotti 
elettronici. Per tre giorni 
rappresentanti di Europa, 
Asia, America ed Austra- 
lia nell’International 
Electronical Commission 
hanno esaminato a Porde- 
none la vasta gamma di 
problemi tecnici connessi 
alla prescrizione ed autoe- 
stinguenza degli schienali 
dei televisori e dei circuiti 
stampati e dei relativi me- 
todi di prova, nonché sul- 
le temperature ammesse 
in condizioni di normale 
funzionamento e dissipa- 
zione di potenza, dovuta 
al consumo. 


vranno rivolgersi per venirne 
in possesso. In caso, invece, di 
smarrimento o distruzione 
dell’assegno l'intestatario do- 
vrà fare richiesta alla predet- 
ta direzione provinciale, per 
ottenere il rilascio di ‘altro 
modello 101, indipendente 
mente dalla rinnovazione del 
titolo smarrito o distrutto. 


Il ministro del tesoro.richia-. 


ma l’attenzione ‘dei pensiona- 
ti sulla necessità che il certifi- 
cato d'imposta venga distac- 
cato, seguendo l'apposita li- 
nea perforata, prima della 
presentazione. (dell'assegno 
per l’incasso, e ciò ad evitare 
disservizi e intralci presso gli 
sportelli degli uffici postali. 
Ogni altra richiesta di infor- 
mazioni o chiarimenti potrà 
comunque essere rivolta alle 
competenti direzioni provin- 
ciali del tesoro, 


LA 


SETTIMANA IN BORSA 


Scambi ridotti 


La media delle quotazioni ha 
subito spostamenti alterni con un 
discreto recupero sul finire della 
settimana, ma il volume degli 
scambi continua a mantenersi su 
livelli piuttosto bassi, Soltanto 
Nella seduta di giovedì, quando 
notevoli interventi stimolanti han- 
no inteso dare al mercato una 
spinta più decisa verso la ripresa. 
le contrattazioni sono diventate 
più elastiche ed il volume è pres- 
socché raddoppiato rispetto ‘alla 
giornata precedente, ma in chiusu- 
ra di ottava la fiammata è rientra- 
ta e le contrattazioni sono vissute 
praticamente su limitati program- 
mi operativi centrali su scelte 
Vieppiù selettive. 

In sostanza, la Borsa risulta im- 
pedita nella sua attività da parec- 
chi elementi di disturbo che vanno 
dal campo politico a quello econo- 
mico ed a quello tecnico, Il denaro. 
pertanto, non trova sufficienti mo- 
tivi di allettamento ed il lavoro 
procede a fasi alterne, con molta 
cautela e facili capovolgimenti di 
fronte. Nella prima parte della sei- 
timana ha pesato sulle contratta- 
zioni la sensazione che, malgrado 
la liquidazione dei conti di marzo 
non avesse mostrato difficoltà evi- 
denti. non tutto doveva essere an- 
dato a posto e potevano aversi 
quindi delle «code» fastidiose, E in 
effetti. pare proprio che, per una 
parte, l'indirizzo contrastato del 
mercato sia da ascriversi proprio a 
tali code che, peraltro, sembrano 
essere state contenute in termini 
ben controllati. Si è avuta, così, 
‘una serie di sedute ad andamento 
alterno, con una brillante parten: 
za, un pronto ripiegamento ed un 
rinnovato tentativo di rilancio che 
riportava la media. sui livelli, di 
lunedì. Poi, l'impennata di giovedì 


[__viroui chius. 289 | chiusdi y 5 % 
Generali 47.830 50.380 + 5,3 
RAS 115.800 119.300 +3,0 
Assicuratrice 27.650 28.110 + 1,6 
Mediobanca 44.710 44,310 —_.09 
ANIC 8,75 9,75 +11,4 
Montedison 169,50 168,00 — 0,8 
Bastogi IRBS 692 686 — 0,8 
Centrale 8.821 9.155 + 3,8 
Finsider 79 78 — 12 
Pirelli SpA 675 685 + 15 
STET 1.310 1317 + 0,5 
Immobiliare Roma 55,25 54,25 — 18 
B.LI 558 969 +19 
FIAT 2.030 2.048 +0,9 
Olivetti 1.906 1.955 + 2,5 
Viscosa 644 640 — 4,6 
Italcementi 19.750 20.220 + 2,4 
Rinascente 117,50 125,50 + 6,8 

TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 588 614 +44 
Premuda 1.510 1.500 —0,6 
Tripeovich 27.450 26.700 7 


bene sorretta specialmente dall'in- 
teresse del denaro per numerosi 
valori assicurativi ed immobiliari, 
nonché per alcuni titoli del com- 
parto «diversi» (in particolare Cire 
Ciga). È da rilevare, però, che il 
miglioramento della piattaforma 
operativa è stato ottenuto non 
solo con opportuni interventi sti- 
molatori ma anche attraverso in- 
diserezioni o illazioni concernenti i 
risultati gestionali di singole im- 
prese o asserite operazioni venture 
sul loro capitale. Quindi su una 
base ancora precaria che attende 
più consistenti apporti di dati cer- 
ti, di interesse e di convinzioni ‘per 
poter assumere portata più ampia. 

Tale verità la si è vista specchia- 
ta gia nella seduta di ieri nella 


quale gli scambi sono ripiombati 
‘sui livelli delle giornate di magra 
mentre il denaro si è mosso viep- 
più cautamente e con oculata scel- 
ta dei valori da movimentare. Con 
tutto ciò, il bilancio settimanale si 
è chiuso con un buon attivo che si 
può valutare in circa il 2%. pro- 
gresso che neutralizza in buona 
parte l’arretramento dell'ottava 
precedente. 


Sul mercato dei titoli a reddito 
fisso attività irregolare ma comun: 
que in via di miglioramento grazie 
ad un certo ritorno della liquidità. 
Discreta la domanda sulle emis- 
sioni Enel indicizzate e sui CCT. 
Stabili i BTP, 


Alfredo Nemez 


Municipalizzate: meglio nel "79 


ROMA — Il fabbisogno 
complessivo delle aziende 
municipalizzate si è netta- 
mente ridotto nel 1979 per 
effetto dei maggiori e più tem- 
pestivi interventi dei comuni 
e delle regioni, che hanno ero- 
gato fondi per circa 2.100 mi- 
liardi di lire, contro 1.750 mi- 
liardi nel 1978. Di queste som- 
me — precisa la relazione ge- 
nerale sulla situazione econo- 
Mica italiana, diffusa nei gior- 
ni scorsi — circa 250 miliardi 
rappresentano il corrispettivo 
derivante dalla vendita di ser- 
vizi agli enti pubblici, 400 mi- 
liardi circa derivano da con- 


tributi particolari e da confe- 
rimenti di capitali di dotazio- 
ne, mentre 1.400 miliardi circa 
dal finanziamento del disa- 
vanzo di parte corrente delle 
aziende, che è passato da 
1.277 miliardi nel 1978 a 1.420 
miliardi nel 1979. 

In questi ultimi anni — nota 
in proposito la relazione — si è 
avuta una attenuazione del 
saggio di crescita dei disavan- 
zi. quale effetto dell’imposi- 
zione di limiti alle municipa- 
lizzate. Risultato. questo. che 
non è tanto il frutto di una 
politica tariffaria mirante al- 
l'adeguamento del prezzo dei 


servizi all'evoluzione dei co- 
sti, quanto di un più razionale 
uso delle risorse disponibili e 
di risparmi nella spesa. 

Per quanto riguarda l’anda- 
mento delle singole spese, la 
relazione mette in evidenza 
che quelle del personale sono 
‘passate da 1.934 miliardi dî 
lire nel 1978 a 2.250 miliardi 


nel 1979. con un aumento del 
16,3 per cento: maggiore è 


tati pari 
a 1.255 miliardi di lire. con un 
ineremento del 21.8 per cento. 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO S.p.A. 


CAPITALE SOCIALE L. 35.000.000.000 
RISERVE L. 69.300,000.000 

SEDE LEGALE E DIREZIONE 
CENTRALE MILANO 


Il. Consiglio di Amministrazione dell'Istituto 
Bancario Italiano, riunitosi il 1° aprile 1980 
sotto la Presidenza del Cav. Lav. Ing: Carlo 
Pesenti, ha esaminato ed approvato il bilan- 
cio dell'esercizio 1979 da sottoporre all'As- 
semblea dei Soci, fissata per il 30 aprile 
1980inprima convocazione e per il'16mag- 
gio 1980 in seconda convocazione. 

I risultati del bilancio confermano l'ulteriore 
sviluppo conseguito dall'Istituto: 

| mezzi amministrati hanno superato i 4.681 
miliardi contro i 3.922 dell'anno precedente 
con un incremento del 18,09%. 

| depositi della clientela sono saliti da 2.544 
miliardi a 2.830 miliardi. ; 

| crediti per cassa verso clienti hanno rag- 
giunto i 1.719 miliardi contro i 1.413 miliardi 
dell'anno precedente con un incremento 
del 21,74%. i 

Il risultato dell'esercizio, dopo ammaorta-. 
menti ed accantonamenti, presenta un utile” 
diL..8,092 milioni controL.6.353 milioni del- 
lo scorso esercizio. AS 

Il Consiglio di Amministrazione proporrà al- 
l'Assemblea la distribuzione di Un dividen- 
do di.L. 800 per azione, nell'identica misura 
dello scorso anno. È ; 
Il patrimonio dell'Istituto, dopo l'approvazio: 
ne del bilancio sulle basi proposte dal Con-: 
siglio di Amministrazione, ammonterà com: 
plessivamente a L.125.000.000.000=. 


| 
i 
} 
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IL PICCOLO 


da Sii on qu ne Te  ‘ 


Sabato, 5 aprile 1980 


SI INIZIA IN MANIERA TRAGICA IL MASSICCIO SPOSTAMENTO SULLE STRADE DEGLI ITALIANI 


Otto morti e quattro feriti gravi 


AI via il grande esodo di Pasqua 


PIACENZA — E’ già pesan- 
te il primo bilancio delle vitti- 
me della strada in occasione 
del tradizionale e massiccio, 
quest'anno in modo ancor più 
consistente, esodo pasquale: 
otto persone hanno perso la 
vita e altre quattro sono rima- 
ste gravemente ferite in tre 
incidenti avvenuti rispettiva- 
mente presso Piacenza, pres- 
so Imola e nel Salernitano. 

Tre persone sono morte e 
un ragazzo è rimasto ferito 
gravemente ieri sull’Autostra- 
da del Sole, nella corsia Nord 
in direzione di Milano, in pros- 
simità di Fiorenzuola d'Arda 
(Piacenza). 

Le vittime sono i coniugi 
Ugo Frignani e Anna Lui, ri- 
spettivamente di 52 e 47 anni, 
ed un fratello dell’uomo, 
Adriano Frignani di 51 anni. Il 
ragazzo ferito è Egidio Frigna- 
ni, 13 anni, figlio dei coniugi 
morti. Le sue condizioni sono 
molto gravi. Tutte le vittime 
risiedevano a Gonzaga (Man- 
tova). 

Dopo gli accertamenti, la 
polizia stradale ha ‘arrestato 
l'autista del «Tir» francese, 
Roland. Marcel: Aime di 27 
anni, di Angouleme. E’ stato 
messo a disposizione della au- 
torità giudiziaria di Piacenza 
sotto l'accusa di omicidio col- 
poso plurimo. 

Ugo Frignani e la moglie 
(che avevano quattro figli) si 
stavano recando all'aeroporto 
della Malpensa da dove sareb- 
bero. partiti alla volta degli 
Stati Uniti per recarsi a tra- 
scorrere le feste pasquali con 
la figlia Clara, sposata laggiù. 
Li accompagnavano il fratello 
dell’uomo, Adriano, e uno dei 
figli della coppia; essi, però, 
sarebbero tornati a Gonzaga 
dopo il: decollo dell’aereo, 

Ugo Frignani faceva il colti- 
vatore per conto di terzi..Il 
fratello Adriano era geometra 
esi dedicava alla libera pro- 
fessione. i 

Due emigranti sono invece 
‘morti in un incidente stradale 
avvenuto ieri alle 4 circa, lun- 
go l’autostrada «A 14» nei 
pressi di Imola. Le vittime 
sono Vincenzo Perrone e San- 
ta Bianca, rispettivamente 
padre e zia di Franco Perrone 
di 21 anni, rimasto gravemen- 
te ferito. I tre, originari di San 
Nicola di Lecce, stavano rien- 
trando al paese dalla Svizzera 
dove erano emigrati per ragio- 
ni di layoro quando. è avvenu- 
to l'incidente. 

La «Mini» condotta dal gio- 
vane, per cause in corso di 


‘accertamento, è sbandata sul- 


la destra finendo nella scarpa- 
ta laterale. L'uomo e la donna 
sono morti sul colpo, mentre 
Franco Perrone è stato rico- 
verato per fratture varie all’o- 
spedale di Imola e giudicato 
guaribile in una trentina di 
giorni, 

Un carabiniere in licenza, 
Nicola Russo, .di 23 anni, di 
Grazzanise (Caserta) e due 
donne, Imma Canistrani di 24 
anni, e Flavia Faldati, di 20, 
sono morti ed altre due perso- 
ne, Eliana Catallo di 28, e 


NELLE FILIPPINE 
Molto peggio 


dei centurioni! 


MANILA — Un filippino di 
31 anni si è fatto inchiodare 
ieri su una croce di legno per 
«ripetere» la crocifissione di 
Gesù Cristo sul Golgota. 

Mario Bagtas, fabbro, è sta- 
to inchiodato sulla croce da 
un uomo vestito in uniforme 
di soldato romano ed è rima- 
sto sulla croce meno di un 
minuto. Le circa 25 mila per- 
sone che assistevano alla «ri- 
petizione» della crocifissione 
del Cristo nella località di 
Pampagna, una ottantina di 
chilometri -a Nord di Manila, 
hanno infatti mosso violente- 
‘mente la croce provocando il 
distacco di una mano del Bag- 
a che è stato allora tirato 


Dopo la deposizione l’uomo 
ha dichiarato di aver compiu- 
to il gesto per ottenerel’aiuto 
di Dio per la guarigione della 
‘moglie che soffre di una forma 
di.cancro al seno. 


Mario Mattagola, di 25 anni, 
sono rimaste ferite, in un inci- 
dente accaduto l’altra notte 
al chilometro 108 dell’auto- 
strada Salerno-Reggio Cala- 
bria, a pochi chilometri da 
Lagonegro (Potenza). 

La Fiat «128» a bordo della 
quale si trovavano il carabi- 
niere e le tre donne, per cause 
non ancora accertate, si è 
scontrata con un autotreno 
targato Frosinone alla cui 
guida si trovava Mario Matta- 
gola. Per l’urto il carabiniere e 
due donne, Imma Canistrani 
e Flavia Faldati, sono morte 
all'istante mentre le altre due 
persone sono rimaste ferite. 
Queste ultime, soccorse, sono 
State ricoverate nell'ospedale 
civile di Polla, dove i sanitari 
le hanno giudicate entrambe 
guaribili in una quindicina di 
giorni, 

cai e iis Sa 
WI MILITARI — Perla prima 
volta in tempi di pace, l’eser- 
cito americano notificherà a 
circa 200.000 militari a riposo 
che potrebbero essere richia- 
mati in servizio attivo, 


Hi CONCORSO — Dieci posti 
in palio: 11.500 concorrenti. E' 
accaduto per un concorso 
_bandito dalle Ferrovie. 


Milano — Traffico ancora scorrevole per il ponte pasquale. I veicoli finora non hanno creato 
ingorghi come pure succedeva negli anni scorsi. Tuttavia sono successi incidenti mortali 


(T'elefoto Ap) | 


i 


Code di chilometri ai caselli 
A Cortina 25 mila villeggianti 


ROMA|— Per Pasqua e «Pa- 
squetta» tempo incerto, ma 
migliore sulle regioni centrali, 
settentrionali e la Sardegna. 
La temperatura si terrà fred- 
da con valori inferiori a quelli 
caratteristici di una primave- 
ra inoltrata. Questo il respon- 
so delle previsioni aggiornate 
del servizio meteorologico 
dell’aeronautica sul periodo 
delle vacanze di Pasqua. 

Sul Centro-Settentrione e 
la. Sardegna la nuvolosità 
sarà prevalentemente scarsa 
salvo addensamenti tempora- 
nei sul medio versante Adria- 
tico e sull’isola dove ci si deve 
aspettare qualche breve 
‘pioggia. 

Sulle altre regioni tempo 
moderatamente perturbato 
con schiarite parziali e annu- 
volamenti anche intensi. Ine- 
vitabili piogge sparse e anche 
temporali sporadici. 

Per le persone che nono- 
stante le temperature sono in- 
teressate alle condizioni del 
mare i mari saranno poco 
mossi lungo le coste sottoven- 
to, da mossi a molti mossi gli 
altri settori. I venti sarannoin 
prevalenza moderati setten- 
trionali con locali riforzi spe- 
cie sul versante Adriatico. 

Non meno di 25 mila ospiti 
hanno raggiunto intanto Cor- 
tina per queste festività 
pasquali. Il contingente mag- 
giore è dato dai veneti, seguo- 
no emiliani, quindi romani e 
triestini. Tra gli stranieri il 
numero maggiore è rappre- 
sentato dagli austriaci, segui- 
ti dai tedeschi, olandesi, belgi 
e americani. Anche îl volume 
di traffico è notevolmente 
aumentato nelle due direzio- 
ni: gli italiani che raggiungo- 
no le Dolomiti per le ultime 
uscite sugli sci, con impianti 
în esercizio e piste perfetta- 
mente agibili, e gli stranieri 
diretti a Venezia e nelle locali- 
tà «storiche» della regione. 

Anche ieriì neve, vento e 
‘freddo hanno accolto al Bren- 
nero le migliaia e migliaia di 
turisti tedeschi e scandinavi 
giunti in Italia per trascorre- 
re levacanze pasquali. Il traf- 
| fico è molto sostenuto: al con- 
‘fine italo-austriaco passando 
oltre cinquecento auto ogni , 
ora. 

Su molte automobili si ve- 
dono ancora gli sci: in Alto 
Adige infatti tutte le località 
di villeggiatura invernale ol- 
tre ì 1.200 metri di quota, fan- 


no registrare il tutto esaurito, 
Per le abbondanti nevicate di 


febbraioe marzo le piste sono 
ancora in eccellenti condizio- 
ni da Monte Pana e Plan de 
Gralba in Val Gardena, dal- 
l'Alta Pusteria e Plan de Co- 
rones, dall'alta Val Venosta a 
Solda e a Trafoi. Sulla neve — 
con il sole di aprile (un sole 
che però ieri non si è fatto 
vedere) — la tintarella è assi 
curata. 

Meta tradizionale per le va- 
canze pasquali, quest'anno 
Venezia si avvia a battere i 
primati delle presenze: secon- 
do una prima valutazione del- 
l'azienda di soggiorno sono 
circa 50 mila ì visitatori che 
trascorrono la notte nella cit- 
ta lagunare; le presenze. gior- 
naliere invece si avvicinano 
alle 150 mila unità, l'afflusso 
dî turisti interessa anche la 


terraferma veneziana e l’e- 
stuario Nord: gli alberghi di 
Mestre, Chioggia, e i campeg- 
gi del Cavallino sì preparano 
a registrare il tutto esaurito. 
Le corse dei pubblici mezzi di 
trasporto acqueo del centro 
storico sono state rinforzate, 
soprattutto lungo le linee che 
percorrono il Canal Grande, 


Il traffico sulle strade del 
veneto è scorrevole ma inten- 
so: al casello di Mestre del- 
l'autostrada Serenissima so- 
no aperti dodici cancelli ma si 
sono ugualmente formate co- 
de di tre, quattro chilometri. I 
treni sono affollati, (i convogli | 
straordinari sono ‘meno nu- 
merosi dello scorso anno per 
l’entrata in vigore del nuovo 


orario ferroviario). _ 


Suo malgrado 
diventa ostetrico 


PADOVA — Quello che è 
successo a Francesco Schirri- 
pa un giovane padre 34enne 
di Padova vale la pena, vera- 
mente, di essere raccontato, 
Teri mattina il signor France- 
sco, infatti, è diventato oste- 
trico. La moglie Anna Fuss, 
di 33 anni, lo ha costretto a 
tale delicato compito sulla 
porta di casa, anzi, più preci- 
samente, sul marciapiede di 
fronte a casa sua. 

La signora Anna si è 
stesa sul marciapiede ed assi- 
stita dal marito “ostetrico» 
ha dato alla luce un bel ma- 


schietto che ora pesa più di 
quattro chili. 


IMPROVVISA DECISIONE DI WOJTYLA IERI A MEZZOGIORNO 


Il Papa in confessionale 
poi di sera la Via crucis 


Quand’era vescovo di Cracovia era solito confessare per varie ore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Primo in tante altre manife- 
stazioni della missione ponti- 
ficale, Giovanni Paolo II è da 
ieri anche il primo Papa in 
epoca moderna che sia disce- 
so nella basilica vaticana per 
confessare i fedeli, Non si tro- 
vano per secoli addietro un 
precedente del genere. Papa 
Wojtyla ha così dato alla 
ricorrenza del Venerdì santo 
un'impronta tutta speciale. 
Improvvisamente, poco pri- 
ma di mezzogiorno ha chia- 
mato a sé il segretario parti- 
colare, don Stanislao 
Dszjwisz, e gli ha esposto la 
sua intenzione di scendere a 
San Pietro, in quel momento 
affollata di fedeli e turisti, per 
dedicarsi alla confessione. 

Una pratica che negli anni 
in cui era arcivescovo di Cra- 
covia, scrivono i suoi biografi, 
lo teneva occupato ogni gior- 
no per varie ore. E stato subi- 
to convocato l'autista e came- 
Tiere Angelo Gugel e in pochi 
minuti il Papa, che aveva in- 
dossato sull’abito bianco un 
mantello nero, è giunto all’in- 
gresso posteriore della basili- 
ca, a bordo dell’automobile 
personale dello stesso Gugel. 

Il suo arrivo ha suscitato 
stupore nella gente che si tro- 
vava nel tempio, qualcuno ha 
‘accennato a un applauso che 
Giovanni Paolo II ha subito 
zittito con il gesto delle mani. 
Il Papa ha raggiunto un con- 
fessionale di noce massiccio, 
risalente come gli altri che si 
trovano a San Pietro al secolo 
scorso. E quello nella crociera 
di sinistra, detta di San Giu- 
seppe, solitamente riservato 
ai confessori di lingua po- 
lacca. 

Giovanni Paolo II ha chie- 
sto che gli venisse portata 
una stola dalla vicina sagre- 
stia, l’ha indossata e ha preso 
posto nel confessionale, la- 
sciato libero dal sacerdote 
che vi si trovava, un ex cap- 
pellano delle truppe polacche 
che furono al comando del 
generale Anders nell’ultimo 
conflitto. Lì è rimasto per 
‘un’ora e un quarto, confessan- 
do una quarantina di persone 
di varie nazionalità, dedican- 
do a ognuna circa due minuti. 

Papa Wojtyla nel suo ancor 
breve pontificato aveva am- 
ministrato in varie occasioni i 
sacramenti della cresima, del 


battesimo, dell'estrema un- 
zione, aveva benedetto matri- 
moni. Ora completa questo 
capitolo con la confessione in 
San Pietro. 

Altri papi recenti, special- 
mente Pio XII, avevano con- 
fessato visitatori occasionali 
nel corso di udienze, da loro 
stessi richiesti. La confessione 
si svolgeva allora in un angolo 
della stessa sala ove era in 
corso l'udienza, lontano da 
orecchie indiscrete. Mai però, 
come ha fatto ieri Giovanni 
Paolo II, erano andati a seder- 
si dietro la grata in un confes- 
sionale della basilica vati- 
cana. 

Nella serata di ieri stesso, 
dopo aver presieduto ì riti del 
Venerdì santo nella basilica, 
‘adorando la croce senza para- 
menti e a piedi scalzi, Papa 
Wojtyla ha partecipato alla 
Via crucis notturna al Colos- 


seo, dinanzi a grande folla. 
Una tradizione ripresa da 
Paolo VI durante tutto il suo 
pontificato. 


Portando il simbolo della 
eroce per le quattordici «sta- 
zioni», il Papa dallo spiazzo 
antistante il tempio di Venere 
e Roma ha letto un discorso: 
«Siamo venuti — ha afferma- 
to — a queste rovine del Co- 
losseo romano, che è stato 
teatro del rifiuto di Dio e del 
vilipendio dell’uomo median- 
te la croce. Siamo venuti noi, i 
figli di questo secolo che è 
diventato di nuovo teatro di 
tale rifiuto di Dio da parte 
dell’uomo, come forse rara- 
mente è capitato nella storia. 
È diventato teatro dell’offesa 
e della oppressione dell’uomo 
in tanti vari modi ,. 


Filippo Pucci 


INCIDENTE DI ABU DHABI 


Sepolti ieri 
i tecnici 
dell'«Agusta» 


GALLARATE — Si sono 
svolti ieri mattina a Gallarate 
i funerali di Pier Angelo Galli 
Capparozzo e di Nicola Pasca- 
le, i due tecnici della «Agu- 
sta» rimasti uccisi nell’inci- 
dente aereo di Abu Dhabi, 

Il corteo funebre è partito 
alle 10.30 dal cimitero monu- 
mentale di viale Milano dove 
fin dall’altra sera era stata 
allestita la camera ardente. 
Hanno partecipato ai funerali 
autorità civili e militari, per- 
sonalità politiche, Corrado 
Agusta, presidente della «Co- 
struzioni aeronautiche Agu- 
sta», i dirigenti, le maestranze 
della ditta, rappresentanze 
delle società aeronautiche 
della provincia di Varese, del- 
le amministrazioni comunali 
di Gallarate, 

La cerimonia religiosa si è 
svolta nella basilica di S. Ma- 
ria Assunta. 

I funerali dell’ing. Massimo 
Manzo di 31 anni, anche egli 
vittima dell’incidente di Abu 
Dhabi si sono svolti a Firenze, 
città nella quale risiedono i 
congiunti del giovane tecnico 
dell’«Agusta». 


di, 


si 


Autografi dopo 


Houston — Il pilota del Gossamer Albatoss, Bryan Allen, firma autografi al centro spaziale 


il volo 


TA * VRar 


Johnson, sotto ilsuo trabiccolo volante dopo aver passato il canale della Manica (Telefoto Upi) 


FORSE OPERA DI « GIUSTIZIERI DELLA NOTTE» UN ORRENDO DELITTO IN SICILIA 


Strangolato e bruciato a Palermo 
un ragazzo: «scippatore» punito? 


PALERMO — Un ragazzo è 
stato strangolato e bruciato a 
Palermo. I resti carbonizzati 
sono stati trovati per caso ieri 
mattina nell'androne di un 
vecchio e povero edificio in 
vicolo San Giuseppe, una tra- 
versa di corso Vittorio Ema- 
nuele, nel centro storico. 

La vittima non è stata anco- 
ra identificata. Aveva le mani 
legate e il medico legale dopo 
il primo sommario esame ha 
stabilito che il ragazzo è stato 
strangolato. 

La scoperta è stata fatta 
dopo che i vigili del fuoco ieri 
mattina sono stati chiamati 
nel vicolo per domare un in- 
cendio. Una gamba del ragaz- 
zo è stata notata sporgere tra 
un cumulo di rifiuti. Dato l’al- 
larme, sul posto sono confluiti 
carabinieri e polizia per le in- 
dagini. 

L’apparente età fra i 14 ei 
15 anni induce gli investigato- 
ri a ritenere possibile che il 
ragazzo possa essere uno 
«scippatore», uno dei molti 
che agiscono in città. Potreb- 
be essere stato punito per uno 
«Sgarro». 

Gli investigatori della sta- 
zione omicidi della squadra 
mobile e del reparto operativo 
dei carabinieri, intanto, stan- 


no vagliando la posizione di | 
alcuni giovani che risultano 
assenti da casa. 

Si pensa che il delitto risal- 
ga alla tarda notte di ieri op- 
pure alle prime ore del giorno. 
Gli assassini avrebbero dato 
fuoco al cadavere nel tentati- 
vo di nascondere ogni traccia 
ma il fuoco, propagandosi, ha 
richiamato l’attenzione della 
gente. 


Non distante da vicolo San 
Giuseppe sono i due grandi 
mercati popolari della «Vucci- 
ria» e di «Ballaro». In entram- 
bi gli «scippatori» agiscono a 
centinaia sorprendendo don- 
ne anziane e turiste. 

Il 12 marzo del 1976 Rosario 
Cacioppo, 16 anni, «scippato- 
re» molto noto nei vicoli della 
«Vucciria» e nel quartiere 
«Ralsa» venne ucciso in ana- 


loghe circostanze. Strangola- 
to e legato, quindi chiuso nel 
bagagliaio di un'automobile 
con un cartello nel quale era 
detto tra l’altro «io sono lo 
scippatore che ha sfregiato la 
turista cecoslovacca». 

Vi si aggiungeva «stessa fi- 
ne debbono fare quelli che 
come me gettano fango alla 
Sicilia», 


S. G. 


Giustizia troppo lenta con la mafia 


LOCRI — Minacciano di adire alla Corte 


internazionale di Strasburgo 


dei diritti dell’uomo gli avvocati Giuseppe 
Simonetti e Giuseppe Lupis, del foro di 
Locri, difensori di 19 dei 134 arrestati nella 
grossa operazione antimafia, effettuata il 28 
e 29 dicembre 1979, Tra i difesi 
penalisti figurano i presunti boss della Lo- 
cride, Giuseppe, Vincenzo e Michele Castal- 
do; Vincenzo Macrì, nipote di don Antonio, 


ritenuto capo supremo della mafia calabre- 
se, ucciso a lupara qualche anno addietro; 
Salvatore Nicola e Vincenzo Acquino; An- 


drea, Benito e Rocco Ruga. 


I 
Gli avvocati Simonetta e Lupis hanno 


inviato una lettera di diffida 


del Consiglio superiore della magistratura, 


per la tutela 


dei due 


al ministro di grazia e giustizia, € alle altre 
autorità giuridiche. 

La lettera preannuncia che, ove mai entro 
15 giorni e con urgenza, non si provveda a 
«rimuovere tutte le cause che impediscono 
la realizzazione delle condizioni per le quali 
sia possibile assicurare la restituzione allo 
stato di libertà dei 19 loro difesi oppure non 
si consenta agli stessi di dimostrare in un 
pubblico processo la loro innocenza, si rivol- 
geranno alla Corte internazionale per la 
tutela dei diritti dell'uomo». 


i 
T due penalisti lamentano la lentezza 


dell'istruttoria, causata dal fattu che è un 


L arrestati oltre 
al presidente 


solo giudice a condurre l’inchiesta per i 134 


che per gli altri processi 


ordinari. Infatti gli arresti sono stati operati 
oltre tre mesi addietro. 


NELL'OCCASIONE - TRE ANNI FA - SI EBBERO LE PROTESTE CONTRO I «QUATTRO» 


In Cina la festa degli antenati 


PECHINO — In occasione 
della festa degli Antenati 
Sono statì piantati nella. 
provincia natale del defunto 
premier Chou En -lai, il Jiang- 
su (Cina centrorientale) albe- 
retti dì ciliegio donati dall'ex 
premier nipponico RKakuei 
Tanaka in occasione del suo 
viaggio a Pechino lo scorso 
novembre. La notizia è data 
dalla «Nuova Cina» che infor- 
ma che gli alberetti sono stati 
piantati intorno al «Meiyuan 
Xincun» (il nuovo villaggio 
dell’Aiola di Pesco) in cui 
Chou lavorò per qualche tem- 
po nonché nei pressi della sua 
residenza. 


La festa degli Antenati 
(Qing ming jie vuol dire festa 
del chiaro splendore, un ac- 
cenno all’epoca primaverile 
în cui si svolge) è celebrata în 
Cina sin dall'epoca successi 
va alla fine gli antichissimi 
riti della purificazione delle 
acque. Per l'occasione sì ri- 
cordano gli antenati e — seb- 
bene questo costume sia ab- 
bandonato nella Cina popola- 
re quasi del tutto — sì visitano 
le loro tombe e sì portano 
offerte votive. 

In occasione della ricorren- 
za, da qualche giorno a Pechi- 
no sulla stele che ricorda gli 
eroi sono state messe nella 
Tienanmen corone di fiori. 


Tre anni fa in questa occasio- 
ne (la festa, dipendendo dal 
calendario lunare, è mobile) 
si ebbero le famose manifesta- 
zioni che rappresentarono la 
prima protesta organizzata 
contro i «quattro». 

Attorno al «monumento agli 
eroi del popolo» c'erano un 
centinaio di corone di fiori di 
carta multicolori. Nonostante 
il divieto di apporre scritte di 
qualsiasi genere, sulle corone 
sono state appuntate diverse 
poesie che alcune decine di 
giovani si affollano a ricopia- 
re. Ma le persone attorno alla 
stele, nel centro della piazza 
della Tiananmen, non hanno 
superato finora le 300 o 400 
unità. 

‘La maggior parte delle co- 
rone è dedicata genericamen- 
te aî «martiri rivoluzionari»: 
ma sul lato meridionale del 
monumento, di fronte al Mau- 
soleo di Mao Zedong, è stata 
deposta una grossa corona 
dedicata espressamente al 
defunto presidente della Re- 
pubblica Liu Shaogqi, ufficial- 
mente riabilitato cînque setti- 
mane fa. 

Accanto alla corona c’è un 
vaso con gli unici fiori veri: 
tre rami di pesco con alcuni 
versi in commemorazione del 
primo ministro Chou Enlai. 
Fu appunto durante un gran- 


de omaggio popolare alla me- 


moria di Chou Enlai che scop- 
piarono gli incidenti del 5 
aprile 1976: l’anniversario, 
cui si ispirarono direttamente 
molti dissidenti del «movi 
mente democratico», ricorre- 
ranno oggi. 

Nelle poesie affisse finora 
non è fatto alcun'ipreciso 
accenno agli incidenti che 
quattro anni fa segnarono 
una svolta nella storia cinese 
contemporanea: î versi sì li- 
mitano a celebrare le «grandi 


figure» del passato e coloro 


che «versarono il sangue per 
la patria». 


Il solo specifico riferimento 
all'opposizione del 1976 con- 
tro la «banda dei quattro» è 
un ritratto di Zhang Zhixin, 
la giovane fucilata il 4 aprile 
1975 per aver apertamente 
criticato i portabandiera del- 
l'estrema sinistra. Anche que- 
sto ritratto è sullato meridio- 
nale del monumento. Su quel- 
lo ‘orientale è l’unica corona 
dedicata al «grande dirigente 
e maestro presidente Mao». 


Hi TAGLIEGGIATORI — 
Una banda di taglieggiatori 
che imperversava da tempo 
nelle zone del Collatino, Tor 
de’ Schiavi e Prenestino a Ro- 
ma è stata sgominata dagli 
uomini della squadra Mobile. 


I Concessionari Renault 
vi invitano a provare i riflessi. 
I riflessi pronti di Renault 18. 


L’equipaggiamento della Renault 18 comprende: 


cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elettri- 
ci anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettromagneti- 
co simultaneo delle porte, lava-tergifari, retrovisore 
esterno regolabile dall’interno, poggiatesta regolabi- 
le, cinture autoavvolgenti, lunotto termico, cristalli 
azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al quarzo, 
predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 ve- 
locità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, ac- 
cendisigari, faretto di lettura, antifurto bloccasterzo 
(versioni GTL.e GTS). 


\ 


Quando un'automobile è bella da guidare e da ve- 
dere, spesso raggiunge la perfezione nella propria 
classe. E certamente il caso di Renault 18, in cui il 
dinamismo estetico riflette la grande maneggevolez- 
za, la perfetta tenuta di strada, la brillantezza del 
motore, il tutto completato da un equipaggiamento 
di serie raffinato ed eccezionale. 

I Concessionari Renault vi attendono per provare 
la vostra Renault 18, scelta tra le sei versioni TL 
1400, GTL 1400, GTS 1600, Automatica 1600, 
Break TL 1400 e Break TS 1600. 


I Concessionari Renault 


; (vedi Pagine Gialle, voce automobili) 
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‘CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


«Terapia d'urto» per i rossoneri 
choccati dalla vicenda scommesse 


| UDINE — Massimo Giaco- 
mini è approdato alle 17 di 
ieri con il «suo» Milan al Bo- 
schetti di Tricesimo, da dove 
la squadra oggi raggiungerà 
direttamente lo stadio Friuli 
per l’incontro con l’Udinese. 

La notizia comunque non 
sta nel fatto che Giacomini 
sia ritornato in Friuli, dove 
viene abitualmente avendo 
qui ancora la casa; sta invece 
nel «piccolo» particolare che 
ci è arrivato alla guida della 
squadra rossonera, con la 
quale venne nell’agosto dello 
scorso anno per l’«amichevo- 
le». Ma nonera appunto cam- 
pionato, e tantomeno la situa- 
zione în cui, per fattori diver- 
si, si sono venute a trovare il 
Milan e l'Udinese. 

«In effetti non avrei mai 
‘pensato — esordisce Giacomi- 
ni — di venire a Udine inuna 
situazione del genere, sia per 
quanto riguarda il Milan che 
l'Udinese; speravo decisa- 
mente che le cose sarebbero 
andate ben diversamente per 
entrambe. Noi, ”sul campo” 
non siamo andati secondo 
quanto tutti sì aspettavano, 
ma direi che tutto sommato 
abbiamo fatto abbastanza be- 
ne; c'è però quell’,,altra cosa” 
di mezzo che ci è venuta a 
turbare profondamente; VU- 
dinese invece è andata 
maluccio sul campo. Ecco 
perché le condizioni in cui 
avviene questa mia ”visita” 
non sono proprio quelle 
ideali». 

Non è una novità che Gia- 
comini sia un po' teso, come lo 
è sempre stato alla vigilia di 
tutte le partite, che «sente» in 
maniera particolare, fino al 
punto da raggiungere una 
concentrazione incredibile. 
Ma il suo stato d'animo non 
deve essere in questo caso 
determinato soltanto dalla 
concentrazione: evidente- 
mente non ha ancora «digeri- 
to» quello che è accaduto in 
ordine alla vicenda delle 
scommesse e che lo ha profon- 
damente turbato. 

«Ho impiegato un bel po’ 
per convincermi che qualcosa 
fosse realmente accaduto — 
afferma Massimo a questo 
proposito —, soprattutto per- 
ché, purtroppo, per fortuna” 
mon ne sapevo proprio nulla, 
e ho seguito l'evolversi della 
vicenda attraverso i giornali. 
Del resto, se avessi saputo 
qualcosa, non avrei avuto un 
attimo di esitazione e riferir- 
la, perché ho le mie idee in 
proposito, senza contare che 
il regolamento, che io conosco 
molto bene, parla anche di 
‘’omessa denuncia”». 

— Quali sono le tue idee in 
proposito? 

«Nulla di nuovo rispetto a 
quanto già non si sappia; 
intanto bisogna’ vedere cosa 
effettivamente c’è di concreto 
e di provato in questa vicen- 
da. Ma se qualcuno ha sgar- 
rato, deve pagare, su questo 
non c'è dubbio, perché altri- 
menti saltano tutti i valori, 
nei quali oltretutto io credo 
profondamente». 

— La squadra però sembra 
aver reagito molto bene... 

«In effetti ho messo in atto 
con i giocatori una ”’terapia 
d'urto” dal punto di vista psi 
cologico non solo insolita, ma 
soprattutto impopolare. Ho 
sortito comunque l’effetto vo- 
luto, e ciò mi ripaga di quello 
che per me in fondo è stato un 


La Lega non coprirà 


gli eventuali colpevoli 


MILANO — La Lega calcio 
seguirà ogni sviluppo della 
vicenda legata alle scommes- 
se clandestine attraverso i 
suoi organi e per quanto di 
sua competenza: comunque 
con piena fiducia negli inqui- 
renti in tutti i gradi di giudi- 
zio. Lo ha detto nel corso di 
‘una conferenza stampa il pre- 
sidente della Lega calcio Ri- 
ghetti al termine della riunio- 
ne del comitato esecutivo al 
quale hanno partecipato tutti 
i membri con le sole eccezioni 
di Colombo del Milan e di 
Pianelli del Torino 

Righetti ha confermato che 
non è intenzione del calcio 
«coprire» gli eventuali colpe- 
voli e neppure di cercare di 
influenzare la severità dei 
provvedimenti. disciplinari. 
Se la «vaccinazione», doloro- 
sa ma necessaria cui aveva 
fatto riferimento nei giorni 
scorsi il presidente del Coni 
Carraro, sarà inevitabile — ha 
rilevato il presidente della Le- 
ga — il mondo del calcio ‘di- 
mostrerà di avere la forza di 
reagire e di adeguarsi alle 
nuove necessità. 


Cosenza 


___._ In sciopero 
COSENZA — I giocatori del 
Cosenza, squadra che milita 
nella serie C2, hanno procia- 
mato uno sciopero a tempo 
indeterminato per protestare 
contro il mancato pagamento 
di alcuni emolumenti. I gioca- 
tori, che sin da domenica 
scorsa avevano proclamato lo 
stato di agitazione, dopo aver 
informato la Lega nazionale 
gioco calcio non hanno parte- 
cipato all’allenamento di ieri. 


rischio. Non vorrei comunque 
che domani (oggi per chi leg- 
ge n.d.r.) la squadra denun- 
ciasse un contraccolpo alla 
reazione nervosa che ha avu- 
to a Napoli». 

— Tu però confidi comun- 
que in un risultato positivo 
per domani... 

«Chiaramente, come faccio 
sempre del resto; oltretutto 
perché spero che la squadra 
dia a Udine la controprova di 
aver veramente superato l'i- 
nevitabile sbandamento psi- 
cologico». 

— E per quanto riguarda la 
formazione? 

Sorride... «Ci conosciamo 
da troppo tempo e sai bene 
che la formazione in genere la 
decido ‘alla domenica matti 
na, dopo averne parlato coni 
giocatori. Ho comunque i miei 


problemi: intanto ho qualche 
dubbio su Bigon, che ha un 
leggero risentimento musco- 
lare, ma che comunque do- 
vrebbe giocare; poi forse 
schiererò Chiodi al posto di 
Romano. Certo è ché non ho 
una grande scelta di uomini, 
per cui fra campo e panchina. 
finirò per impiegare tre 0 
quattro ragazzi del ’60». 

— Ti dà fastidio parlare del- 
l'Udinese? 

«Assolutamente no». 

— Secondo te, quali posso- 
no essere stati i fattori che ne 
hanno determinato un cam- 
pionato decisamente non 
esaltante? 

«Penso che la squadra ab- 
bia avuto problemi soprattut- 
to di carattere psicologico. 
Primai bianconeri erano tutti 


uniti, compatti, poi è comin- 


a 
M 


lA 


Massimo Giacomini nel ritiro del Milan all'Hotel Boschetti 


ciata una certa disgregazio- 
ne. E questo è un guaio che ha 
più serie conseguenze specie 
per una squadra che basava 
il suo rendimento essenzial- 
mente sul collettivo». 

— Quindi sei doppiamente 
tranquillo... 

«Niente affatto; intanto per 
i motivi nostri che ho già elen- 
cato; poi perché l'Udinese ora 
sì sta esprimendo a livelli de- 
cisamente superiori e sicura- 
mente più consoni alle sue 
possibilità. Credo in sostanza 
cha abbia beneficiato notevol- 
mente del cambiamento di cli- 
ma che si è verificato». 

— E per quanto riguarda il 
tuo futuro? 


«Ovviamente non ho anco- 
ra deciso niente; ho dettò e 
confermo che non avrei pro- 
blemi a rimanere al Milan 
anche se dovesse retrocedere, 
ma è chiaro che desidero 
sapere cosa ha in mente di 
fare la società. Non dico che 
questo potrebbe essere l’anno 
zero per il Milan, ma è indub- 
bio che sta vivendo un mo- 
mento molto delicato, partico- 
lare, Quindi non è pensabile 
di andare avanti al buio, è 
necessario fare dei program- 
mi ben precisi; solo a quel 
punto io prenderò le mie deci- 
sioni». 

—. Hai pronte altre. solu- 
zioni? a 

«Per il momento solo a livel- 
lo molto vago, nel senso che 
non ho ricevuto finora richie- 
ste specifiche, pressanti. Del 
resto forse non sarebbe que- 
sto il momento migliore e più 
opportuno per abboccamenti 
concreti. Sta di fatto che io 
non ho alcun genere di remo- 
re, per cui sono disponibile a 
molte soluzioni, in sostanza a 
esaminare tutte quelle che mi 
si dovessero presentare real- 
mente». 

— E se ti venissero fatte 
offerte dall’Udinese? 

«Non avrei problemi neppu- 
re in questo caso; le dispute 
verbali lasciano il tempo che 
trovano, e reputo che siano 
quasi necessarie, perché tro- 
vo giusto che uno possa dire 
le cose che sente di dire. Ma 
non hanno nulla a che vedere 
con la preparazione e la pro- 
fessionalità di una persona: 
quando si entra nel campo 
della stima e dell’apprezza- 
mento, le dispute non c’entra- 
no più, siamo in un. campo 
ben diverso». 

Giorgio Verbi 


Il presidente Colombo 
non sarà al «Friuli» 


BELLUSCO. — Felice Co- 
lombo non andrà a Udine 
dove il «suo» Milan incontra i 
bianconeri friulani. Il presi- 
dente rossonero, il giorno do- 
po la scarcerazione, ha confer- 
mato che, in occasione delle 
festività pasquali, almeno 
fino a martedì, rimarrà nella 
sua villa di Bellusco in com- 
pagnia dei familiari. Si limite- 
rà a seguire il Milan attraver- 
so la radio, sperando che da 


Udine giungano buone notizie 
come gliene giunsero domeni- 
ca scorsa da Napoli quando 
lui era ancora rinchiuso in 
una cella di «Regina Coeli». 


A poche ore dal ritorno a 
casa, Felice Colombo è appar- 
so abbastanza disteso e sere- 
no ai giornalisti che hanno 
potuto incontrarlo nella sua 
casa. Il ritorno in famiglia, 
accanto alla moglie e ai figli, 
ha contribuito certamente a 
questa immediata opera di 
rasserenamento, 


Sabato, 5 aprile 1980 


PASQUA FA ANTICIPARE IL CAMPIONATO: GIACOMINI TORNA AL «FRIULI 


CON IL SUO MILAN 


D’Alessi: Udinese determinata 
a ribadire il suo bel momento 


de con serenità, ma anche 
molto concentrata, l'odierna 
gara con il Milan, una partita 
«tutto pepe» sotto tanti punti 
di vista; giocatori, tecnici e 
dirigenti hanno trascorso in- 
sieme la serata di ieri all’Asto- 
ria Italia, dove i bianconeri 
sono in ritiro, dopo aver effet- 
tuato in mattinata il lavoro di 
rifinitura. 

Tutti, o almeno i giocatori 
disponibili, sono in buone 
condizioni, compreso Del Neri 
che ieri si è mosso ‘con disin- 
voltura e che quindi oggi sarà 
regolarmente in campo. La 
formazione che affronterà i 
rossoneri dovrebbe essere 
quindi quella anticipata ieri, 
composta cioè da Della Cor- 
na, Sgarbossa, Catellani, Leo- 
narduzzi, Fellet, Pin, Cupini, 
Del Neri, De Agostini, Vriz e 
Ulivieri, mentre .in panchina 
dovrebbero andare Galli, Ar- 
rigoni e Pianca. 

«Naturalmente temiamo il 
Milan — afferma D'Alessi a 
proposito dell'incontro odier- 
no — perché ne conosciamo la 
consistenza e la determinazio- 
ne e perché è pensabile che 


Giacomini abbia dato ai suoi 
uomini una carica particola- 
re, sia per motivi che si posso- 
no ben comprendere, sia per- 
ché probabilmente si attende 
dalla squadra una conferma 
della prova di Napoli, bella 
soprattutto per la reazione 
psicologica che i rossoneri 
hanno dimostrato. Ciò 
comunque non vuol dire che 
partiamo battuti, anzi; io a 
mia volta mi attendo dai miei 
una prova di carattere e parti- 
colarmente determinata». 

— Confida quindi in un ri- 
sultato positivo... 

«Non vedo perché proprio 
in questa occasione dovrei de- 
rogare da quelli che sono i 
miei principi, quelli cioè di 
non scendere mai sul terreno 
di gioco per perdere. Sarà dif- 
ficile, ripeto, ma confido che 
un risultato positivo possa es- 
sere raggiunto. E confido so- 
prattutto in una gara nella 
quale i bianconeri confermino 
quanto di buono, enon è stato 
davvero poco, hanno'messo in 
mostra domenica a Torino». 

— Ha predisposto qualche 
accorgimento particolare? 

«Diciamo. intanto che ho gli 


uomini un po' contati e che 
non sono disponibili due pedi- 
ne del calibro di Vagheggi e di 
Osti; ma sono convinto che i 
loro sostituti saranno all’al- 
tezza della responsabilità che 
affiderò loro. Per quanto 
riguarda tattiche e relativi 
provvedimenti, non. direi di 
aver studiato qualcosa di par- 
ticolare. Certo che, essendo il 
Milan imbottito di centro- 
campisti, dovrò fare in modo 
che i miei ragazzi riescano a 
contrastare la manovra rosso- 
nera già a centrocampo. 


Comunque, ripeto, se l’Udine- 
se dovesse giocare sullo stan- 
dard di Torino, sia in fase di 
contenimento che a centro- 
campo e anche in proiezione 
offensiva, sono certo, che si 
assisterà a una bella partita e 
che anche il Milan avrà i suoi 
bravi problemi da risol- 
vere...» 

G. VV. 


JUVENTUS IN TV 

L'incontro Arsenal-Juventus in 
programma mercoledì pressimo a 
Londra, sarà teletrasmesso in 
diretta alle 20.30 sulla rete uno. 


PER LA SECONDA PARTITA DELL'ANGLO-ITALIANO MOLTI I 


‘Ancora un intermezzo inter- 
nazionale questo pomeriggio 
alle 15.30 a Valmaura per la 
Triestina che da domani ritor- 
nerà a pensare al campionato 
e particolarmente alla decisi- 
va trasferta di domenica pros- 
sima a Cremona. Dopo il Dul- 
wich Hamlet, uscito imbattu- 
to mercoledì sera dal «Gre- 
zar», oggi è la volta del Cam- 
bridge City, sconfitto in casa 
del Mantova nella giornata 
inaugurale per 2-0 con gol d’a- 
pertura di Muiesan. 

L'incontre odierno è patro- 
cinato dalla:Cassa di Rispar- 
mio di Trieste che segue sem- 
pre con sensibile attenzione le 
sorti dello sport cittadino. 


Il Cambridge City 
La campagine inglese, che 
difende i colori della storica 


Il calcio 
di oggi 


SERIE A 
Programma e arbitri 
Ascoli-Perugia: Milan 
Catanzaro-Torino; Lo Bello 
Fiorentina-Roma: Barba- 
resco 
Inter-Cagliari: Redini 
Juventus-Avellino: Mene- 
gali 
Lazio-Bologna: Casarin 
Napoli-Pescara: Terpin 
Udinese-Milan: Paparesta 
CLASSIFICA: Inter p. 36; 
Fiorentina, Juventus, Milan, 
Ascoli e Roma 28; Torino 27; 
Avellino e Cagliari 26; Bolo- 
gna e Perugia 25; Lazio e 
Napoli 23; Catanzaro 18; Udi- 
nese 17; Pescara 14. 


SERIE B 

PROGRAMMA: Parma- 
Atalanta, Cesena-Bari, Co- 
mo-Lecce, Taranto-L. Vicen- 
za, Genoa-Monza, Palermo- 
Pisa, Verona-Pistoiese, Mate- 
ra-Sampdoria, Ternana- 
Sambenedettese, Brescia- 
Spal. 

CLASSIFICA: Como p. 34; 
Pistoiese e Monza 33; Brescia 
e Verona 32; Bari 31; Paler- 
mo, Spal e Cesena 29; L. Vi- 
cenza, Sampdoria, Genoa e 
Lecce 28; Sambenedettese 27; 
Atalanta 26; Pisa 25; Ternana 
23; Panna e Taranto 22; Mate- 
ra 21. 


DURANTE L'ALLENAMENTO DI IERI DEL NAPOLI 


Giornalista sportivo 
aggredito da Vinicio 


NAPOLI — L'allenatore dei 
Napoli, Luis Vinicio, ha aggre- 
dito ieri mattina il giornalista 
Sergio Troise de «Il Mattino». 
Il fatto è accaduto nello sta- 
dio San Paolo durante la se- 
duta di allenamento della 
squadra che oggi. affronterà il 
Pescara in campionato. 

Vinicio stava dirigendo l'al- 
lenamento quando ha visto 
salire dagli spogliatoi il gior- 
nalista Troise, il quale, insie- 
me col collega Adriano Cister- 
nino del «Roma», si stava av- 
vicinando ai bordi del terreno 
di gioco. Vinicio non ha esita- 
to un istante: ha interrotto la 
seduta di allenamento e si è 
diretto a passo svelto verso il 
giornalista. Con atteggiamen- 
to minaccioso Vinicio ha gri- 
dato un insulto rivolto alla 
categoria dei giornalisti e su- 
bito dopo ha spinto Troise, 
facendogli cadere in terra gli 
occhiali. Troise si è fatto da 
parte, cercando di evitare 
l'aggressione, e nello. stesso 
momento Vinicio è stato trat- 
tenuto dal giornalista Cister- 


nino, da tre giocatori (Vinaz- 
zani, Badiani e Fiore) e dal- 
l'allenatore Alberto Delfrati. 
Troise si è allontanato dal 
terreno di gioco, insieme con 
il collega Cisternino, mentre 
Vinicio è sceso negli spoglia- 
toi del Napoli, lasciando al- 
l'allenatore in seconda Delfra- 
ti il compito di concludere la 
seduta di allenamento. 

In un comunicato il gruppo 
napoletano giornalisti sporti- 
vi, nel denunciare l’aggressio- 
ne, ha elevato «la sua vibrata 
protesta esprimendo piena 
solidarietà al collega vittima 
di un autentico atto incivile 
mentre era nell’esercizio delle 
sue funzioni. Il gruppo giorna- 
listi sportivi — conclude il 
comunicato — si riserva di 
intervenire presso le autorità 
competenti e la Federcalcio 
per tutte le misure che riterrà 
opportuno adottare». ‘ 

A sua volta, «l'associazione 
napoletana della stampa — è 
detto in un comunicato — 
venuta a conoscenza della vi- 
le aggressione subita dal gior- 


PRO GORIZIA-EDILE ADRIATICA E FORTITUDO-PONZIANA 


Amichevoli a S. Giovanni e Muggia 


Turno di riposo per il caleio 
dilettantistico, che ha dedica- 
to l'interruzione per le festivi- 
tà pasquali al definitivo 
aggiornamento dei rispettivi 
campionati. Ma occasione an-, 
che di messa a punto per 
qualche compagine che, ritro- 
vata finalmente la condizione 
‘ottimale, .s'appresta a dispu- 
tare in volata le, rimanenti 
decisive giornate sino alla 
conclusione del torneo. 

E' il caso dell’Edile Adriati- 
ca, che questo pomeriggio in- 
tende mantenere il passo del- 
le ultime settimane ospitando 
sul campo di S. Giovanni la 
Pro Gorizia. Un'amichevole di 
lusso che non mancherà di 
richiamare sugli spalti i buon- 
gustai del calcio nostrano, an- 
che perché, senza l’assillo dei 
due punti in palio, lo spetta- 
colo dovrebbe essere garanti- 
to, non fosse altro per la cara- 
tura dell’undici isontino. 

Un’amichevole di un certo 


interesse anche a Muggia, tra 
Fortitudo e Ponziana. 

Nel girone triestino di Se- 
conda categoria il Costalunga 
è riuscito, nel recupero di 
mercoledì scorso, a riavvici- 
narsi alla Sovrana, staccata 
ora dai gialloneri di due sole 
lunghezze. La classifica que- 
sta sera sarà finalmente com- 
pleta e veritiera, grazie agli 
ultimi due incontri che si re- 
cuperano quest'oggi. 

Senza problemi il. Campa- 
nelle affronta sul suo campo il 
fanalino di coda Primorec, 
mentre sul campo di Aquili- 
nia lo Zaule si gioca gli ultimi 
scampoli di speranza al co- 
spetto di un Domio reduce dal 
colpaccio che l’ha visto vitto- 
rioso sul campo ‘del Costa- 
lunga. i 

Dal calcio giocato a quello 
parlato. Molta apprensione 
sta procurando negli ambien- 
ti sportivi la vicenda scoppia- 
ta la scorsa settimana riguar- 


dante la presunta irregolarità 
del giocatore Brun del Medea. 
E mentre la società gialloros- 
sa conferma la regolarità del 
cartellino, nonché l’assoluta 
buona fede (e intanto ha affi- 
dato il caso al proprio legale), 
altre società vivono nella spe- 
ranza di veder acquisiti dei 


punti a tavolino; un paio sono. 


angosciate dal timore di ve- 
der frustrati i suoi sforzi di 
salvezza dal vantaggio di pun- 
ti e reti (importanza fonda- 
mentale la differenza reti in 
caso di pari punteggio, per la 
retrocessione) offerte alle an- 
tagoniste. 

Se è auspicabile che venga 
fatta piena luce anche su que- 
sto «caso», sarebbe altresì 
auspicabile che la giustizia 
sportiva abbia a punire even- 
tualmente l'accertata colpa o 
il dolo, giammai compagini 
che hanno avuto il solo torto 
di... battere la società in 
sospetto! 5 ; CVA, 


nalista Sergio Troise da parte 
del sig. Luis Vinicio de Mene- 
zes, dipendente della Società 
sportiva calcio Napoli, espri- 
me viva solidarietà al collega, 
condanna il grave episodio 
che è indice di intolleranza e 
di malcostume, protesta nei 
confronti della Ssc Napoli e 
denuncia all’ordine della Re- 
pubblica il chiaro tentativo di 
trasformare l’informazione in 
una ribalta delle proprie gesta 
e delle proprie ambizioni con 
l’evidente obiettivo di tutela- 
re interessi che poco hanno a 
che fare con lo sport». 


«Under 21»: Vicini 
rinuncia a Beccalossi 


ROMA — Perla gara Italia- 
Urss Under 21 per i quarti di 
finale del campionato 
«Espoirs» dell'Uefa, in pro- 
gramma a Bologna mercoledì 
prossimo alle 16.30, sono stati 
convocati i seguenti giocatori 
a disposizione dell’allenatore 
federale Azeglio Vicini: Alto- 
belli, Giuseppe Baresi (Inter), 
Ancellotti, Giovannelli (Ro-, 
ma), Bagni, Goretti (Perugia), 
F. Baresi, Romano (Milan), 
Ferroni, Galbiati, Galli, Guer- 
rini, Sacchetti (Fiorentina), 
Malgioglio (Brescia), Nicoletti 
(Como), Osti (Udinese), Pileg- 
gi (Torino), Tesser (Napoli). I 
convocati dovranno trovarsi 
domenica entro le 20 in un 
albergo di Bologna. 

e a O LUS 


Trieste-Monfalcone 
giovanissimi a Muggia 


Le rappresentative giovanissimi 
di calcio di Trieste e Monfalcone si 
incontreranno oggi a Muggia nella 
giornata' inaugurale del «Torneo 
O. Barassi» per selezioni di comi- 
tato. La partita avrà inizio alle ore 
15.30. Successivamente, .con inizio 
alle 17, verrà disputata l'amiche- 
vole fra le squadre di prima cate- 
goria della Fortitudo e del Pon- 
ziana. 


,TORNEO REGIONI 

Il Torneo delle Regioni giunge 
oggi alle semifinali: Toscana. 
Lombardia si gioca a Motta di 
Livenza, mentre a Portogruaro è 
in programma Puglie-Sicilia. La 
finalissima si giocherà lunedì a 
Caorle. 


COREA DEL SUD 


La Corea del Sud ha battuto 
l’Indonesia in un incontro valido 
per la qualificazione olimpica, 


‘| Luigi For You-Kras (via Flavia, 


città universitaria, è forse 
l'unica squadra che ha preso 
con.. spirito goliardico il tor- 
neo. L’undici di mister Lei- 
vers, che è stato compagno di 
squadra di Tom Revye nel 
Manchester United, è venuto 
in Italia per fare del turismo; 
della comitiva, molto folta, 
fanno parte infatti mogli e 
fidanzate dei giocatori. Una 
squadra quindi che non do- 
vrebbe impensierire anche se 
pratica un calcio atletico ma 
corretto e dispone di una dife- 
sa ben protetta. 

Rispetto alla formazione 
che ha giocato a Mantova do- 
vrebbero rientrare alcuni tito- 
lari. La squadra sì è allenata 
ieri mattina al Villaggio del 
pescatore. La «rosa» del Cam- 
bridge City comprende i se- 
guenti giocatori: Murray, Lill, 
King; Kearns, Herridge, Sim- 
mons, Parker, Lindsay, Goo- 
dall, Pointer, Martin, Haylock 
e. Doyle. 


La Triestina 

Gli alabardati hanno rifini- 
to la preparazione con un leg- 
gero allenamento atletico. Ta- 
gliavini non potrà disporre 
per questo incontro degli in- 
fortunati Schiraldi, Magnoca- 
vallo e Geissa. Rispetto alla 
partita di mercoledì saranno 
disponibili Mascheroni e Pa- 
nozzo mentre rimarranno a 
riposo Mitri e Franca. Una 
Triestina rimaneggiata, quin- 
di che ripresenterà di punta la 
coppia Paina e Coletta. La 
formazione iniziale dovrebbe 
essere la seguente: Grigollo 
‘(a Bartolini è stato concesso 
fun«permesso»); Prevedi- 
ni, Lucchetta;  Politti, Ma- 
scheroni, Giglio; Francini, 
Scarel, Coletta, Lenarduzzi, 
Paina. Fra gli altri convocati 
figurano il secondo portiere 
Pisani, Quadrelli, Panozzo, 
Tomei, Carlo e Strukelj. 


Prezzi 
Per l’incontro odierno la so- 
cietà alabardata ha fissato i 
seguenti prezzi d’ingresso: tri- 


In occasione delle festività 
pasquali i campionati di se- 
rie C 1, C2 e D.osservano un 
turno di riposo, come pure î 
tornei dilettantistici di Pro- 
mozione, Prima e Seconda ca- 
tegoria. 


TITOLARI ASSENTI 


Una Triestina d'emergenza 
all'esame con 


buna centrale lire 10.000 (ri- 
dotti 8000); tribuna laterale 
lire 6000 (ridotti 4000, signore 
eragazzi 2000); gradinata cen- 
trale lire 4000 (ridotti 3000, 
signore e ragazzi 1500); popo- 
lari lire 2200 (ridotti 1500, si- 
gnore e ragazzi 1000). 

Non sono valide le tessere 
abbonamento e quelle 
omaggio. 


Programma e situazione 

Il torneo anglo-italiano con- 
cluderà oggi la prima delle 
due fasi, quella iniziata mer- 
coledì sui campi delle quattro 
squadre italiane, e proseguirà 
in terra inglese il 30 aprile e il 
3 maggio. 

Oltre a Triestina- 
Cambridge City sono in pro- 
gramma queste partite: Cam- 
pobasso-Sutton United, Cave- 


il Cambridge 


se-Folkestone e Mantova- 
Dulwich Hamlet. . 

Duele classifiche, una perle 
squadre italiane e una per 
quelle inglesi. E' una gradua- 
toria particolare in quanto 
vengono assegnati 3 punti in 
caso di vittoria, 1 per il pareg- 
gio e 0 per la sconfitta. 

Classifica squadre italiane: 
Campobasso e Mantova p. 3; 
Triestina e Cavese p. 1, 

Classifica squadre inglesi: 
Sutton United e Dulwich 
Hamlet p. 1; Folkestone e 
Cambridge City p. 0. Cc. N. 
CALCIO UNIVERSITARIO 

‘ L'incontro degli ottavi di finale 
del campionato universitario Cus 
Trieste-Cus Padova si giocherà 
mercoledì prossimo a Monfalcone 
allo stadio «Cosulich», con inizio 
alle ore 16.30. 


Recuperi 
in Terza categoria 


I due gironi triestini del campio- 
nato dilettanti di terza categoria 
di calcio approfitteranno della so- 
sta pasquale per aggiornare le 
classifiche con la disputa di quat- 
tro recuperi. 

Girone M 
‘Due le gare in programma; Ca- 
ve-Gaja e San Luigi For You-Kras, 
‘Tutte le tre squadre in lotta per 
assicurarsi la seconda poltrona sa- 
ranno quindi in campo. 

Questo il programma di lunedì: 
Cave-Gaja (Aurisina, 16.30), San 


ore 11.15). 
Girone N 

Anche per questo raggruppa- 
mento sono in calendario due re- 
cuperi. Sant'Andrea e Sant'Anna, 
le compagini cioè che ancora pos- 
sono impensierire la Grandi Moto- 
ri, saranno entrambe in campo e 
contro avversarie che sulla carta 
non sembrano in grado di procura- 
re fastidi. i 

Questo il programma di lunedì: 
Rabuiese-Sant'Andrea (Aquilinia, 
10.30), Sant'Anna-San Vito (via 
Flavia, 9.30). 


Giovanili triestini 


Il week-end pasquale. nonostan- 
te la sospensione dei campionati, 
vedrà più compagini scendere in 
campo per la disputa di alcuni 
recuperi, 


Cadetti 


E' questo l'unico torneo che pro- 
seguirà regolarmente con la deci- 
ma giornata di ritorno in calenda- 
rio nel pomeriggio. Il campionato 
ha sempre nella Libertas la squa- 
dra-guida. I biancoscudati, che la 


“settimana scorsa sono stati co- 


stretti alla resa dal San Giovanni, 
conservano Quattro lunghezze di 
vantaggio sui rossoneri che gui: 
no il gruppetto delle ‘insegui! 
composto inoltre dall’Edile Adria- 
tica e dal Rosandra. 

Programma odierno: Roianese - 
Edera (via Carsia, 15.30), Stock - 
Rosandra (Domio, 15,30), Edile 
Adriatica - Zaule (Guardiella, 
15.30), Opicina - San Marco (via 
Alpini, 15.30), Chiarbola - Fortitu- 
do (San Sergio, 15.30), Breg - San 
Giovanni (San Dorligo, 15.30), Li- 
bertas - Costalunga (via Flavia, 
15.30). 

La classifica: Libertas. giocate 
23, punti 34; San Giovanni 22, 30; 
Edile Adriatica 22, 29: Rosandra 


23, 29; Costalunga 20, 27; San Mar- 
co 22, 26; Opicina 22, 25; Opicina 
Supercaffè 22, 22; Chiarbola 22, 21; 
Fortitudo 21, 18; Zaule 22, 16; Breg 
23, 16; Stock 22, 15; Edera 23, 14; 
Roianese 22, 10. 


Allievi 
Lunedì sono in programma cin- 
que partite di recupero: Primorec - 
Zaule (Trebiciano, 10.30), Don Bo- 
sco - Rosandra (Campanelle, 
11.15), Breg - San Luigi For You 
(San Dorligo, 10.30), Chiarbola - 
Fortitudo (Campanelle, 9), C.G.S, - 

Zarja (via Alpini, 9). 


Esordienti 

Questi gli incontri di recupero 
programmati per lunedì: Costa- 
lunga - Sant'Andrea A {San Ser- 
gio, 10.30), Rosandra - Sant'An- 
drea B (San Dorligo, 9.30), C.G.S. - 
Fortitudo (via Alpini, 10.30), Zaule 
- Domio (Aquilinia, 9.30). La parti- 
ta Chiarbola - San Giovanni è 
stata posticipata a mercoledì alle 
ore 16.30 in viale Sanzio. 


Pulcini 
‘Oggi verranno giocate due gare: 
di recupero: Inter San Sergio - 
Domio (San Sergio, 16), e Rosan- 
dra - Chiarbola A (San Dorligo, 16). 


PUGILATO 


'. Cuillo abbandona 


davanti a Mundine 


MILANO — Clamorosa ed 
inusuale conclusione dell’in- 
contro più atteso della serata 
che vedeva opposto l’austra- 
liano Tony Mundine, un gran- 
de campione che recentemen- 
te aveva entusiasmato il pub- 
blico milanese, all’americano 
Cuillo, un picchiatore molto 
pericoloso. L'incontro si. è 
concluso improvvisamente 
durante l'intervallo tra la 
quinta e la sesta ripresa 
quando il pugile americano 
si è sfilato i guantoni e senza 
dare alcuna spiegazione se 
n'è andato. 

L'arbitro non ha potuto far 
altro che squalificarlo e se- 
questrare la sua borsa. In 
precedenza il match era stato 
abbastanza equilibrato con 
Mundine che cercava di in- 
quadrare l'avversario pagan- 
do qualche prezzo. Cuillo 
aveva iniziato poi ad esibire 
una boxe molto scorbutica e 
ricca di colpi proibiti che gli 
facevano avere alla quarta 
ripresa un richiamo ufficiale. 
Nulla però faceva pensare ad 
una conclusione così impre- 
vedibile. 

Successivamente il mana- 
ger di Cuillo (che ha un re- 
cord di 17 vittorie, 14 per ko, 
e tre sconfitte) ha detto che il 
suo pugile era rimasto im- 
pressionato dalla sconfitta 
del connazionale ed amico 
Peterson che aveva ricevuto 
una dura punizione dal por- 
toricano Santos; Peterson do- 
po l’incontro era stato porta- 
to in un ospedale di Milano 
per un controllo medico ad 


un occhio. 
Soir ME RIRIORI 


SCHERMA GIOVANILE 


Federico Cervi 
«fioretto» mondiale 


VENEZIA — Federico Cer- 
vi di Brescia, 19 anni; nel 
luglio prossimo, è il nuovo 
campione del mondo giovani 
di fioretto maschile. Ha pre- 
ceduto, nell'ordine, il tedesco 


‘ orientale Jens Howe e l’altro 
‘azzurro. Mauro Numa finiti 


tutti nel barrage finale: per 
l’assegnazione del titolo; 
Cervi subentra così all'al- 
tro italiano Andrea Borella, 
campione uscente, il quale 
non è riuscito, per un soffio, 
ad entrare in finale denun- 
ciando un nervosismo ecces- 
sivo, Il successo di Cervi è 
stato netto e indiscutibile e 
riporta la scuola italiana ai 
vertici dei valori assoluti 
della scherma internazio- 
nale. ‘ 


L'estremo saluto. 
a Jessie Owens 


CHICAGO — Il mondo 
sportivo ha reso ieri l’ultimo 
omaggio a Jessie Owens.l’a- 
tleta statunitense che con- 
quistò quattro medaglie 
d’oro durante i Giochi olim- 
pici del 1936 a Berlino. L’elo- 
gio funebre è stato letto dai 
presidente del comitato olim- 
pico statunitense Robert Ka- 
ne che ha definito Owens il 
più grande olimpionico di 
tutti i tempi. Circa 2500 per- 
sone hanno affollato la Roc- 
kefeller Chapel, nell’univer- 
sità di Chicago, durante il 
rito. La bara era stata rico- 
perta con la bandiera olim- 
pica. 


PUGILATO: SERRANO 
Battendo il giapponese Kiyoshi 
Kazama per k.o. alla 13.a ripresa 
îl portoricano Sammy Serrano ha 
conservato il titolo mondiale dei 
leggeri junior versione Wba. _ 


PUGILATO: LEONARD 

Sarà Jose «Pipino» Cuevas, 
attuale campione del mondo dei 
Welter per la «Wba» il prossimo 
avversario di Sugar Ray Leonard, 


COPPA LATINA 

L'Italia ha battuto il Portogallo 
per 25-18 (13-8) nella terza giorna- 
ta della coppa Latina, Classifica: 
Romania e:Spagna 6 punti, Fran- 
cla 4, Italia 2, Belgio e Portogallo 


PAVONE AZZURRA 

Inizia questa sera a Cetniewo, 
in Polonia, l’atteso torneo inter- 
nazionale di pallacanestro femmi- 
nile cui parteciperanno la nazio- 
nale italiana, bulgara e polacca 
cadette e la formazione polacea 
juniores. Il torneo, che si protrar- 
rà per 3 giorni, vede la partecipa- 
zione nella nazionale azzurra di 
Franca Pavone, _.. 


Martedì prossimo alle ore 20.30 
all’Hotgl Jolly il Comitato provin- 
ciale del Coni di Trieste, durante 
una riunione conviviale del Pa- 
nathlon Club consegnerà i premi 
Coni 1977, le stelle al merito spor- 
tivo e le medaglie al valore atleti- 
co 1977-78, È Ss 


PALLANUOTO SERIE B 
Per il campionato di serie B di 

pallanuoto la Triestina sarà in 

trasferta, ospite del Quinto, 


Sabato, 5 aprile 


CRONACHE DELLO SPORT 


1980 


IL PICCOLO 


MEHTA-DOUGHTY AL COMANDO DOPO LA PRIMA SEMITAPPA 


Datsun e Mercedes 
in lotta nel Safari 


NAIROBI — Quarantatré 
vetture, delle cinquantotto 
partite, hanno raggiunto El. 
doreti dopo aver esaurito la 
parte iniziale della prima tap- 
pa Nairobi-Kisumu del 28.mo 
Safari Rally. 


Corsa Tris 
15-16 - 14 
MODENA — Svincolatosi 
abilmente dalla stretta del 
gruppo sulla curva. finale 
«Queen of Speed» ha travolto 
con un secco allungo in retta 
di arrivo tutti gli oppositori 
Premio Bompani Elettro- 
domestici (L. 3.300.000 m 
2060) — 1) Queen of Speed (L. 
Fantuzzi) allev. Robby Dan- 
ny, al km 19.9; 2) Actril, 3) 
‘Achione, 4) Aureo. N.p.: Orgo- 
glio, Urano, Attival, Baiocco, 
Illinois, Recco, Fherceval, El- 
da, Lagado, Terzio Cajeris, 

Carlisle Leta, Valfio. . 

Tot.: 93,26, 23, 71 (167). Il 
movimento globale delle 
scommesse è di 419.995 mila; 
combinazione vincente: 15- 
16-14; al 1327 vincitori vanno 
lire 215,219. Le altre corse so- 
no state vinte da Viorika, 
Cenciolina, Lonelj, Acanto, 
Zortea. 


4 ANNI AMERICANO 


Farmstead Peter 
acquistato da 


Quadri in Finlandia 


Antonio Quadri, dopo 
Waymaker, ha di nuovo 
un americano alle proprie 
dipendenze. E’ arrivato in 
questi giorni a Dobbia di 
Staranzano, dove Quadri 
gestisce il suo centro di 
allevamento dotato di pi- 
sta privata da mezzo mi- | 
glio, il 4 anni Farmstead 
Peter, da Super Bowl 
(1.12.8) e Sheer Move | 
(1.17.8). 

L’acquisto di questo ine- 
dito trottatore ha dei ri- 
svolti perlomeno curiosi. 
Infatti il driver triestino 
ha contattato Farmstead 
Peter in occasione di un 
suo recente viaggio negli 
Stati Uniti, poiché. il 
cavallo, nato in America, 
era'stato poi ceduto ad un 
proprietario di Helsinki, 
certo signor Jussi Kynsi- 
lehto, 

Allenato. da Allan Kor- 
pi, che è driver fra i più 
noti in Scandinavia, 
Farmstead Peter non ha 
ancora ottenuto un limite 
di velocità ufficiale in cor- 
sa, però si dice che in Fin- 
landia si sia espresso in 
prova. a medie altisonanti. 
Acquistato dalla triestina 
Scuderia Only Gold, 
Farmstead Peter, prima di 
poter gareggiare sulle pi- 
ste italiane, dovrà com- 
piere la prova di qualifi- 
ca, trottando il miglio alla 
media di 1.17 al chilome- 
tro. E’ intenzione di Qua- 
dri di compiere la prova 
di qualifica con il suo nuo- 
vo allievo sulla pista di 
San Siro notoriamente 
molto veloce. 

M. G. 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
l.o arrivato 12 
2.o‘arrivato 2 1 

Trotto NAPOLI 
Lo arrivato 1x1 
2.0 arrivato 21 x 

Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato 22 
2.0 arrivato 21 

Trotto PADOVA 
lo arrivato 221 
2,0 arrivato 12.2 

Trotto TRIESTE 
Lo arrivato 12 

i 2.0 arrivato 2 1 

Galoppo ROMA 
l.o arrivato 1 X 
2.0 arrivato X 1 


Al comando della classifica 
provvisoria figura la Datsun 
di Shekhar Mehta che è segui- 
ta dalla Mercedes di Bjorn 
Waldegaard. 

Ecco la classifica: 1) Meh- 
ta-Doughty (Datsun 1609) 
punti 34; 2) Waldegaard- 
Thorzellius (Mercedes 450 
SLC) 39; 3) Kallstrom-Bill- 
stam.(Datsun 160J) 47; 4) Co- 
wan-Kaiser (Mercedes 450 
SLC) 51; 5) Aaltonen-Drews 
(Datsun 160J) 63; 6) Mikkola- 
Hertz (Mercedes 450 SLC) 69; 
7) Preston-Lyall. (Mercedes 
450'SLC) 71; 8) Nicolas-Lid- 
sdon (Opel Ascona 400) 76; 9) 
Kirkland-Haworth (Datsun 
1603) 90; 10) Hellier-Bates 
(Datsun 160J) 104. 


Rallisti triestini 


sul Monte Venda 


All'insegna della sfortuna la 
seconda trasferta dei piloti 
triestini che partecipano al 
‘campionato triveneto rally di 
seconda serie. La prima prova 
di questo campionato, il Rally 
di Valsugana, era stata peri 
nostri piloti una prova molto 
positiva, ma altrettanto pur- 
troppo non si può dire per la 
prova di due giorni fa a Pado- 
va: la Coppa Monte Venda. 
Gli equipaggi impegnati in 
questa gara erano cinque; 
Vallisneri-Ragone a causa di 
noie alle sospensioni conclu- 
devano la gara al decimo po- 
sto di classe, Lucio Mozan 
terminava ottavo, ambedue 
su Simca Rally 2. 

Il miglior risultato si può 
considerare quello di. Coselli 
che a bordo di una Fiat X 1/9 e 
senza l'ausilio del navigatore 
terminava quinto di classe. 
Nella stessa categoria, gruppo 
uno classe 1600, Sferch finiva 
ottavo di classe accusando 
noie al motore, e Radanich 
sesto. La gara, che si correva 
la notte fra sabato e domeni- 
ca, comprendeva prove spe- 
ciali interamente sterrate, re- 
se ancor più difficoltose dalla 
presenza della nebbia. 


Le imprese dei centauri 
Rinaudo e Bensi 


Nella giornata d'inizio dei 
campionati seniores delle va- 
rie specialità motociclistiche 


si sono distinti i piloti triestini 
Rinaudo e Bensi, rispettiva- 
‘mente nella velocità e nella 


regolarità fuoristrada. Rinau- 
do, che ha potuto disporre 
all'ultimo momento delle To- 
mos 50, ha dovuto ritirarsi per 
guasto quando lottava per le 
primissime posizioni ma si è 
rifatto nella 125 con la Morbi- 


delli privata, finendo onore- 
volmente al settimo posto. 


Bensi ha partecipato a San- 
Temo alla durissima regolari- 
tà d'apertura, articolata in 
due giornate ‘con classifiche' 
separate. l'ex campione italia- 
no junior si è classificato 
rispettivamente 6.0 e 7.0 no- 
nostante la serie di inconve- 
nienti meccanici che la sua 
Puch semiufficiale ha sofferto. 


Panatta-Bertolucci in finale 


McEnroe 
eliminato 
da Vilas 


MONTECARLO — Gros- 
sa sorpresa nei quarti di 
finale del torneo open di 
Montecarlo: l’argentino 
Guillermo Vilas ha infatti 
eliminato lo statunitense 
John McEnroe in due set 
per 6-1, 6-4. In un altro in- 
contro il cecoslovacco To- 
mas Smid ha battuto. il 
francese Jean Francois 
Caujolle per 6-2, 6-0. 

Questi gli accoppiamenti 
delle semifinali: Borg- 
Gerulaitis, Vilas-Smid. 

Gli italiani Paolo Bertoluc- 
ci e Adriano Panatta si sono 
qualificati per la finale del 
doppio maschile del torneo 
open di Montecarlo battendo 
il cecoslovacco Ivan Lendl e 
lo statunitense Bill Scanlon 
per 4-6, 7-5, 7-5. 


ITALIA; 


VIZZERA CLOU PRECEDUTO DA SELEZIONE TRIESTINA-UMAGO 


Doppio confronto internazionale 


per la pallamano donne a Trieste 


Gli sportivi triestini trove- 
ranno nel loro uovo di Pasqua 
una gradita sorpresa: una 
manifestazione înternaziona- 
le dipallamano femminile che 
vedrà impegnate l’Italia e la 
Svizzera, le quali daranno vi- 
ta oggi e domani ad' un dop- 
pio confronto. Il «menù» pre- 
vede anche un gustoso anti- 
pasto rappresentato dall’in- 
contro tra una selezione trie- 
stina composta da atlete della 
Nuova Omin e delle Cerami- 
che Brunetta che precederà 
questo pomeriggio la prima 
partita tra le due Nazionali. 

La squadra azzurra guida- 
ta da Tosi è approdata a Trie- 
ste già martedì. In questi gior- 
ni, le azzurre si sono allenate 
al palasport di Chiarbola con 
la Nuova Omin di Sbaizero e 
le Ceramiche Brunetta di 
Laurini. Come è noto, questa 
manifestazione è stata orga- 
nizzatà dalla Nuova Omin in 
collaborazione con le Cerami- 
che Brunetta. 


PRIMA GIORNATA DELLE «VELE DI PASQUA» 


CESENATICO — Un centi- 
naio di catamarani hanno 
preso parte alla sesta edizione 
delle «Vele di Pasqua», regata 
velica articolata in tre giorna- 
te nello specchio d’acqua an: 
tistante la spiaggia di Cesena- 
tico. Numerosi gli equipaggi 
Stranieri con folta rappresen- 
tanza di tedeschi, olandesi, 
austriaci e svizzeri. La giorna- 
ta di sole, le ottime condizioni 
del mare ed il vento stabile da 
Nord-Est di 3-4 metri al secon- 
do, hanno permesso un rego- 
lare svolgimento della prima 
prova. 

Le «Vele di Pasqua» segna- 
no l’inizio stagionale delle re- 
gate per catamarani. Nella 
classe «A», per singoli, il pro- 
nostico e stato sovvertito dal 
veneto Andrea Siniscalco che 
all'ultima bolina ha precedu- 
to i favoriti tedeschi occiden- 
tali Buch e Wagner. Nella 
classe Mattia «SS» primo l’e- 
quipaggio Clemente-Clemen- 
te di Roma che ha preceduto 
Dal Maso di Mestre seguito a 
sua volta da Richelmy- 
Taubouc, di Roma. 

Nei «Proa 42» primo il mila- 
i nese Nicola Balduzzi che ha 


Sorprese a Cesenatico 
nella gara catamarani 


preceduto i concittadini Da- 
nilo Salvi e Paolo Orlandini. 
Nella classe «libera a tempi 
compensati» ai primi due po- 
sti sono giunti nei tempi.reali 
gli olandesi Jan Visser e Dick 
Nieveld con due catamarani 
americani Prindle, novità 
assoluta per l’Italia. Al terzo 
posto il tedesco Horbach con 
una imbarcazione Hobie 16. 
IU rin 


VELA © 


Sarà tonsentito 


lo sponsor? 


VENEZIA — La possibilità 
di permettere la sponsorizza- 
zione pubblicitaria in campo 
Velico è stata esaminata, nel 
corso di una tavola rotonda 
che si è svolta al Lido di 
Venezia, promossa dall’«Ex- 
celsior Yacht Club» in colla- 
borazione con la Cigahotels. Il 
tema — hanno osservato gli 
organizzatori — è di attualità 
in quanto è attesa al più pre- 
sto una regolamentazione che 
permetta il ricorso a questo 
nuovo mezzo di comunicazio- 


ne pubblicitaria. 


L'allenatore della Naziona- 
le Tosì ha inoltre approfittato 
della sua permanenza a Trie- 
ste per visionare alcune gio- 
catrici triestine in vista del- 
l’ambito torneo internaziona- 
le che si svolgerà in luglio a 
Teramo. 

La Nazionale svizzera è 
giunta. intanto ieri sera. a 
Trieste che, ancora una volta, 
si è dimostrata terreno fertile 
per la pallamano femminile. 


Me OI contribuito notevolmente a 


che la nostra città ospita uni 
incontro internazionale; evi- 
dentemente negli ambienti 
della pallamano maschile e 
femminile, come abbiamo 
avuto già occasione di dire, 
c'è una gran voglia di fare; 
per cui è giusto che gli sforzi e 
i sacrifici del prof. Lo Duca 
della Cividin, del presidente 
della Conavi Davanzo nel 
campo maschile, della fidu- 
ciaria provinciale Fulvia An- 
nese, dell'allenatore Sbaizero 
della Nuova Omin e dî Lauri: 
ni delle Ceramiche Brunetta 
in quello femminile, vengano 
premiati. 

Trieste è quindi diventata 
da tempo un vero e proprio 
punto di riferimento. per. la 
pallamano italiana. Per: gli 
incontri tra Italia e Svizzera 
saranno praticati prezzi mol- 
to popolari (il biglietto costa 
L. 1000) per consentire un 
massiccio afflusso di pubblico 
al palasport di Chiarbola. 

Alla manifestazione inter- 
verranno numerose persona- 
lità della pallamano naziona- 
le. La «rosa» ‘della squadra 
azzurra è composta’ dalle 
seguenti giocatrici: Corticellì, 
Maestri S., Maestri M., Mae- 
stri A., Donati, Lambertini, 
Cesariì (Mercury), Corazzi, 
Anzidei (G. S. Romano), Cu- 
smai (Ruralcasse Roma), 
Gitzl, Mittelberger, Fliri 
(Forst Bressanone), Signoret- 
ti (Caffè Foschi Pesaro), 
Arduini (Cus Verona), Braga- 
gna (Garibaldina S. Michele 
all'Adige). 

Questo il dettaglio del pro- 
gramma odierno: Selezione 
triestina - Intercommerce 
Umago, alle 16.30, palasport 
di Chiarbola. Italia Svizzera, 
alle 18. Domani: Italia - Sviz- 
zera alle 10. 


M. €. 
SERIE D MASCHILE 
Lib, Gorizia 19 
Inter Aurisina 8 


LIB. GORIZIA: Tavagnutti 1, 
Ceccotti 1, Cernich 3, Kozuch 9, 
Pedroni 2, Cogoj, Cerni, Russo 1, 


Zollia, Jurica 1, Stori, Gonano 1. 
INTER AURISINA: Leghissa 

M., Leghissa G, 1, Tessarolo, Gi- 

raldi, Polese, Crisma 3, Klobas 2, 

Bidovec 1, Morgera 1, Cafau, 

Brazzafoli. 

_ ARBITRO: Durat di Udine. _ 


Ritorna la serenità 
in casa Cividin 
Il brillante successo ottenu- 


to al torneo internazionale di 
Rimini domenica scorsa, ha 


riportare la serenità in casa 
della Cividin, turbata per il 
grave incidente automobili- 
Stico occorso al proprio por- 
tiere Manzin, 

I verdeblù potranno godersi 
in santa pace le feste pasquali 
in quanto il campionato di 
serie A di pallamano è fermo 
per consentire alla Nazionale 
azzurra, della quale fa parte 
‘anche il triestino, Sivini, di 
disputare la. coppa Latina in 
Portogallo. 


Baseball: Comello 


Ultimo collaudo, questo po- 
meriggio (sabato) sul campo 
di Ronchi dei Legionari (il 
diamante di Prosecco è anco- 
ra inagibile per cui rischia di 
non essere pronto per la pri- 
ma di campionato) per il Co- 
mello di baseball che sabato 
prossimo esordirà nella serie 
nazionale affrontando il Gros- 
seto. La squadra di Schina 
affronterà il Rangers di Redi- 
puglia 


| Esibizione — 
al Jolly 


Nell’intento di ampliare il cam- 
po degli appassionati di pattinag- 
gio artistico, îl P.A. Jolly ha orga- 
nizzato per questa sera alle ore 21 
una manifestazione ad ingresso 
libero presso la propria pista. 

L'attività della società triestina 
proseguirà quindi nei giorni 6.67 
con un corso di alta specializza- 
zione per coppie di pattiuatori 


provenienti da tutt'Italia. — 
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CONCLUSI I CAMPIONATI PRIMA VERILI NAZIONALI 


Si è calato ieri il sipario sui 
campionati nazionali prima- 
verili di «nuoto per salvamen- 
to» e sui campionati regionali 
«open» 1980 allestiti dal 
Gruppo Sportivo dei Vigili del 
fuoco di Trieste. 

La manifestazione ha otte- 
nuto un notevole successo di 
partecipazione che è andato 
al di là delle più rosee previ- 
sioni. Questa competizione ha 
infatti mobilitato oltre 400 
atleti confluiti da tutte le par- 
ti d’Italia in rappresentanza 
di 18 società. 

Si sono visti in vasca anche 
nuotatori e pallanotisti di fa- 
ma internazionale che non 
hanno deluso le aspettative. 
Da rilevare che ogni due anni 
si svolgono i campionati mon- 
diali di «nuoto per salvamen- 
to» sotto l’egida della Federa- 
zione internazionale salvatag- 
gi. Trieste comunque non è la 
prima volta che ospita tale 
‘manifestazione anche se que- 
sta singolare disciplina, nella 
nostra città, non gode di mol- 
ta popolarità. Tuttavia, le 
gare che hanno avuto luogo in 
questi due giorni hanno susci- 
tato molto interesse tra il 
pubblico triestino. 

Il gr. uff. Rodolfo Passerini 
di Finale Ligure e il giudice 
arbitro dott. Gianfranco Bit- 
tarelli coadiuvato dal dirigen- 
te federale Tramontana, han- 
no coordinato egregiamente 
la manifestazione che si è con- 
clusa ieri mattina con lo svol- 
gimento delle gare «del tra- 
sporto del manichino» e. «del 
percorso con battello a remi» 
rispettivamente alla piscina 
comunale Bruno Bianchi e in 
quella dei Bagni Ausonia. 

In serata, nella sede della 
«Repubblica dei ragazzi» so- 
no state effettuate le premia- 
zioni dei campioni nazionali e 
regionali. 

Maurizio Cattaruzza 


CLASSIFICA FINALE A 
SQUADRE «ESORDIENTI - 


A» — Maschi: 1) G.S. Fiamme Oro - 
Roma (Graziani, Ferrante, Morelli) p. 
1555,6; 2) A.S. Racing (Di Veroli, 
Vitucci, Ricciutelli) p, 1498,4; 3) C.S. 
P.S. (De Rosi, Salis, Toschi) p. 1465,2, 
Femminile: 1) Circolo casetta bianca 
Roma (Camilletti, Meoni, Meletti) p. 
1725,7; 2) G.S. Vigili fuoco Trieste 
(Borelia, Lofano, Magrini) p. 1451,8; 
3) A.S. Vita Roma (Magnotta, Donati, 


Franchi) p. 1403,8. 


Categoria esordienti 
«B» 


Maschile: 1) Gentili (P.S.) 610,5; 2) 
Bersellini (id.) 586,8; 3) Sabatini 
(C.B.) 540,8. 

Femminile: 1) Giommarresi (P.S.) 
599,8; 2) Correnti (Vv.F. Trieste) 
576,9; 3) Ceccomancini (P.S.) 576,4. 

CLASSIFICA FINALE 'T'E- 
TRATHLON ESORDIENTI 
«B» — A squadre MASCHILE: 1) 
C.S. Pubblica sicurezza (Gentili, Ber- 
sellini, Salis) p.1733,8; 2) C.S. Pubbli- 


CALCIO 
Torneo anglo-italiano 
TRIESTINA-CAM- 
BRIDGE CITY, stadio 
«Grezar», ore 15.30. 
Seconda categoria 
CAMPANELLE-PRI- 
MOREC, Campanelle; ore 
15; ZAULE-DOMIO, Aqui- 
linfa, ore 15. 
Torneo «Barassi» 
Rappr. TRIESTE- 
Rappn MONFALCONE, 
Campo Muggia, ore 15.30. 
Amichevoli 
EDILE ADRIATICA- 
PRO GORIZIA, viale San- 
« zio, ore 16; FORTITUDO- 
li Muggia, ore 
PALLAMANO 
Amichevoli 
internazionali 
ITALIA-SVIZZERA, 
palasport, ore 18; Rappr. 
TRIESTE-INTERCOM- 
MERC UMAGO, pala 
sport, ore 16.30. 


ca sicurezza 2*sq. (Bacaro, Boni, 
Tubelli) 1466,9; 3) C.S. Vita 1° sq. 
(Carlone, Morando, Di Nicola) 1270. 
FEMMINILE: 1) A.S. Vigor Salerno 
(Galdi, Ragazzoni, Pingaro) 1345,9; 2) 
G.S. Vigili fuoco Trieste (Corrente, 
Pitterì, Bortofot) 1315,1; 3) Circolo 
casetta bianca (Pomponi, SilVaggi, 
Ceccarelli) 1255,3. 


Categoria ragazzi 


MASCHILE: 1). Bertolini Mauro 
(Ff.0.) 660,8; 2) Muscusò (P,S.). 601,6; 
3) Tramontana (id.) 565,8. 

FEMMINILE: 1) Belletti C; {F£.0.) 
517,6; 2)-De Rosi P.({P.S.) 533,18) 
Rocchi (C.B.) 507,6; 4) Giurco (Vv.F. 


1 TS) 493,6, 


LA STAGIONE 


DELLA NEVE ALLE BATTUTE CONCLUSIVE 


Chiusura a Sappada dello Sci Cai Trieste 


Il giorno dopo la disputa del 
‘Trofeo Amodeo, lo Sci :Cai 
Trieste, sempl'e sulle pendici 
del monte Siera di Cima Sap- 
pada, ha organizzato la gara 
sociale di chiusura dell’attivi- 
tà invernale. A questa manife- 
stazione hanno. preso parte 
oltre 150 concorrenti. 

Un tempo splendido ha fa- 
vorito le varie gare che hanno 
laureato campioni sociali nel 
fondo Gerin Gioia e Seraffini 
Astro e nella discesa Lenar- 
don Maurizia e Pellegrini Fa- 
brizio. In queste due giornate 
di gare (Amodeo e sociale) da 
menzionare l'ottimo lavoro 
organizzativo, sotto la regia 
del presidente Suggi e del vice 
Albrizio, degli infaticabili 
Carpani, Collarini, Rados, 
Pellegrini, Seraffini e Ter- 
salvi. 


In serata la numerosa comi- 
tiva dello Sci Cai Trieste ha 


festeggiato e premiato.i primi i 


tre classificati di ogni specia- 
lità della gara sociale é i soci 
atleti che più si sono distinti 
nel corso dell’anno. Il presi- 
dente Suggi ha svolto una 
relazione dell'attività decor- 
sa, tracciando a grandi linee 
quella ‘sociale che verterà 
principalmente sui giovani. 


PASQUA E PASQUETTA 


SULLE NOSTRE STRADE 


LA SERIE C DI RUGBY AGGIORNA LA CLASSIFICA CONI RECUPERI 


Ciclismo regionale 


Si annuncia particolarmen- 
te intensa, durante le feste 
pasquali, l’attività. ciclistica 
nella nostra regione. Tra do- 
menica e lunedì sono infatti in 
cartellone ben otto gare. 

Domenica sono in program- 
ma due gare per giovanissimi, 
una a Fontanafredda' dove, 
organizzato dal Cc Fontana- 
fredda Astor, si disputerà il 
«1,0 G.P. bar da Gianna» e 
l’altra a Pieris dove verranno 
effettuate le fasi comunali dei 
Giochi della gioventù. 
Entrambe le gare inizieranno 
alle 14.30. : 

Nella giornata di Pasqua si 
svolgeranno anche due gare 
per esordienti; il «1.0 Trofeo 
Alfa Romeo Love Car» allesti- 
to dal Cs Domio che si correrà 
sul circuito della Val Rosan- 
dra.alle 9,30 e la «1.a Coppa 
Olinto Masotti» messa a pun- 
to. dalla Gs Fausto Coppi che 
avrà luogo sulle strade dell’U- 
dinese, 

Gli allievi saranno invece di 
scena a Ronchi dove si con- 
tenderanno la «21.a Coppa 


Comune di Ronchi dei Legio- 
nari», organizzata dall’As Pe- 
dale Ronchese; mentre gli ju- 
niores si daranno convegno a 
San Cassiano di Brugnera per 
la disputa della «27.a Coppa 
Festa del vino San Cassiano» 
(Sc La Pujese), 

Lunedì saranno di nuovo in 
sella gli allievi, a Variano in 
occasione del «Gp Scavi 
Buio» (Gs Varianese) e gli ju- 
niores sulle strade del Porde- 
nonese, a Bannia, dove si 
svolgerà il «Trofeo Guerrino 
Bisaro» (Ge Bannia). 


Pasqua servolana 


In occasione della Sagra dei ovi 
‘a Servola, il Gs Pedale Triestino 
‘organizza per domenica la l.a mar: 
cia pasquale servolana non com- 
petitiva di km 8. 

Lunedì sempre a Servola si 
disputerà un raduno cicloprimave- 
rile non competitivo aperto a par- 
tecipanti di tutte le età. Il ritrovo è 
fissato tra le 8 e le 9.30; partenza 
alle 10. Le iscrizioni si ricevono 


presso il Gs Pedale Triestino (via 
E. Toti 15/b, tel. 729312) oppure al 
Teatro Servola (tel. 829085). 


Tutto deciso con un solo dubbio 


Tutto deciso o quasi in serie 
C di rugby al termine dell’ulti- 
ma giornata di campionato. 
Per quanto concerne la suddi- 
Visione delle 12 squadre par- 
tecipanti al torneo non ci so- 
no problemi. Restano da di- 
sputare alcuni recuperi, ma 
escluso quello che vedrà coin- 
volto il Cus Veneziani (impe- 
gnato lunedì a Feltre) sono 
tutti ininfluenti sulla classifi- 
ca finale. Oderzo, Cus Vene- 
ziani, Garmont Montebellu- 
na, Belluno, Conegliano e Ro- 
mana Monfalcone sono am- 
messe alla C1,mentre Premet 
Portogruaro, Maniago, Porde- 
none, Polar Polcenigo, Feltre 
e Fiamma il prossimo anno 
disputeranno la C2. Fermo re- 
stando però che, se una delle 
prime due classificate (cioè 
l'Oderzo e l’altra squadra da 
designare) attraverso le quali- 
ficazioni acquisterà il diritto 
di accedere alla serie cadetta, 
dovremmo assistere a un ripe- 
scaggio del Portogruaro e alla 


ci. 


sua relativa ammissione alla 


L'unico dubbio quindi con- 
cerne il nominativo della se- 
conda squadra ammessa alle 
finali per la qualificazione per 
la promozione in serie B, Ma è 
un dubbio sostanzialmente 
relativo. Vediamo perché. 
Attualmente la Garmont 
Montebelluna è al secondo 
posto in classifica e sopravan- 
2a il Cus Veneziani di un pun- 
to. Gli universitari però, come 
già accennato, devono gioca- 
Te ancora una partita contro 
un avversario tutt'altro che 
proibitivo qual è il Feltre, Non 
dovrebbero esserci quindi 
grossi problemi per gli univer- 
sitari a far loro i due punti in 
palio necessari per scavalcare 
la Garmont e conquistarsi più 
che meritatamente la qualifi- 
cazione alle finali. 


D'altra parte non vanno 
nemmeno sottovalutati i peri- 
coli cui i triestini vanno in- 
contro. Primo fra tutti la pos- 
sibilità, non proprio remota, 
di incappare nell'elemento ar- 
bitraggio «guidato» e casalin- 


go come insegna, per ultima, 
la trasferta di Conegliano. Vi è 
poi la possibilità che i ragazzi 
di Battig, peccando di presun- 
zione, sottovalutino l’impe- 
gno e non forzino sufficiente- 
mente i tempi delle loro azio- 
ni. Ma sono ipotesi, queste 
ultime, che dovrebbero essere 
facilmente smentite, 

Nel Cus Veneziani saranno 
assenti E. Mogorovich, Cocia- 
ni e Chessa, mentre dovrebbe- 
ro rientrare R. Mogorovich e 
Rigo. Superato questo osta- 
colo, nel primo turno di quali- 
ficazione i cussini dovrebbero 
affrontare il Cus Padova inun 
doppio incontro a eliminazio- 
ne diretta. 


La classifica dopo l’ultima 
giornata: Oderzo p. 38 (gioca- 
te 22); Garmont Montebellu- 
na 35 (22); Cus Veneziani 34 
(21); ‘Belluno .33 (22); Cone- 
gliano 26 (20); Romana 23 (22); 
Premet Portogruaro 20 (21); 
Maniago 11 (22); Pordenone e 
Polcenigo 10 (22); Feltre 5 
(19); Fiamma 3 (22). 


A.d. C. 


Ecco i risultati della gara ‘so- 
ciale con i nomi dei primi tre 
classificati. 


Fondo - Femmine: 1) Gerin 
Gioia (campionessa sociale);2) 
Marsich; 3)Caramia, £ 

Maschi - allievi; 1) Seraffini 
Max. Seniores: 1)Orpelli Gerardo; 
2) Padovan;3) Polverino.Amatori: 
1) Gerin Piero; 2) Trippari. Vetera- 
ni; 1) Seraffini Astro (campione 
sociale); 2) Giaiotti; 3)Taffaro. Pio- 
nieri; 1)Simonetti Giovanni;2) Pa- 
dovani. 

Discesa - Femmine: 

Cuccioli: 1) Vasques Adriana, 
Allieve; 1) Lago Elisabetta; 2) Ce- 
rato. Aspiranti: 1) Angeli Federi- 
ca; 2) Maghetti; 3) Ugrin. Juniores: 
1) Lenardon Maurizia; 2) Albrizio; 
3) Covri, Seniores; 1) Paschi Silvia. 
Dame: 1) Seraffini Edda; 2) Masi; 3) 
Klatowsky. 

Maschi - Cuccioli; 1) Ogrin Ste- 
fano; 2) Seraffini; 3) Maghetti. Ra- 
gazzi: 1) Angeli Stefano; 2) Desi- 


k 
mone. Allievi: 1) Cavalieri Lucio; 


2) Klatowsky; 3) Marchi. Aspiran- 
ti: 1) Giacomello Marco; 2) Meloz- 
i; 3) Simonetti. Juniores: 1) Pelle- 
grini Fabrizio; 2) Collarini; 3) 
Stock. Seniores: 1) Slocovich F. 
Saverio; .2) Zappetti; 3) Fantini. 
Amatori: 1) Kulterer Paolo; 2)Pa- 
ladini; 3) Rusca. Veterani: 1) Stock 
E ; 2) Chiandussi; 3) Maghetti. 
Pionieri: 1) Suggi Claudio; 2) 
Amodeo. 
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«Lui e lei» 


‘Remi in barca anche perla sezio- 
ne Sci-montagna del Cral-Ente 
porto per quanto concerne l’attivi- 
tà agonistica sciatoria. Sulla pista 
«Sauc» del Piancavallo ha chiuso 
l'attività con l'organizzazione e la 
disputa della classica «Lui e lei», 
originale slalom parallelo a Coppie 
per sorteggio, valido per l’assegna- 
zione del trofeo «Legovini Sport». 
Numerosi i sodalizi partecipanti 
con ben 194 concorrenti. Ha pre- 
valso per la categoria adulti la 
coppia Muran-Pagliaro; tra i gio- 
vani netta l'affermazione di Subin 
e Sarocchi. 


'LE CLASSIFICHE 
Coppie adulti 

1) Muran Lorenza — Paggiaro P. 
Paolo; 2)Blasco Roberta - Marino 
Pietro; 3)Lezzi Valentina — Donda 
Luciano; 4) Celligoi Sandra — Pan- 
gos Giuseppe; 5)Milievic Claudia - 
Zappi Mario; 6) Bonetta Silvana — 
Franzolini Fulvio; 7) Muran Ales- 
sandra — Satti Giorgio; 8)Vastola 
Manuela — Serafini Paolo; 9) Ceppi 
Barbara —- Blasco Giovanni; 
10)Fonda Claudia — Vescovo Da- 
vide. 


Coppie giovani 
1) Sgubin Roberta — Sarocchi 
Cristian; 2) Mauri Simonetta — Ur- 
bani Fabrizio; 3) Gerzeli Alessan- 
dra — Bean Davide; 4) Ortolani 
Chris— Battista Fabio; 5) Ravalico 
Patrizia — Ravalico Stefano; 6) 
Skuca Miriam — Verzier Cristiano; 
‘7) Cuzzi Lorena — Toffolutti Rober- 
to; 8) Taucer Marianna — Bazzara 
Cristiano; 9) Camiolo Elena — Del- 
la Santa Luca; 10) Leghissa Dona- 

tella — Moratto Alessio. 


Corisello e Cella 
vincono fra le Regioni 


Successo come da pronostico 
del Trentino-Alto Adige nell’an- 
nuale incontro di sci tra ammini- 
stratori e dipendenti delle Regioni 
alpine a statuto speciale, cui han- 
no preso parte anche Valle d'Aosta 
e Friuli-Venezia Giulia. 

La rappresentativa della nostra 
regione ha colto i migliori risultati 
nella gara di fondo, dove i «foresta- 
li» Elio Corisello e Antonino Cella, 
entrambi di Forni di Sopra, hanno 
conquistato i primi due posti, ga- 
rantendosi in tal modo secondo, e 
terzo posto nella combinata. 

Nella prova di slalom gigante 
invece i risultati dei regionali non 
sono stati eclatanti: undicesima la 
Corelli tra le donne, sesto il «vete- 
rano» Tamussin, settimo il senio- 
res Pascutti. 


Trofeo De Donato 


Sulle nevi del Piancavallo si 

è svolta la 26.a edizione del 
Trofeo De Donato; organizza- 
.to dal Cus Trieste. Campioni 
universitari triestini si sono 


laureati Alessandro Beltrame 
e Letizia Zornetta nelle spe- 
cialità alpine, Fulvio Bonetti 
ed Elena Kratter nel fondo. 
La combinata maschile è 
andata a Paolo Del Neri. 


RISULTATI 
Slalom femminile: 1) Zornitta 
Letizia 5305; 2) Kratter Elena 
56”21; 3) Pittoni Ariella 57”05; 4) 
Amodeo Sandra; 5) Zotti Luisella; 
6) Zotti Susanna. 


Slalom maschile; 1) Beltrame 
Alessandro 44'50; 2) Marano Anto: 
nio 4508; 3) Rizzian Lucio 45"43; 
4) Dell’Agnolo 46”57; 5) Del Neri 
46"57; 6) Parmigiani 46”79; 7) Kel- 
ler 48”65; 8) Zin 48"71; 9) Miani 
4926; 10) Martinelli 4991; 11) Si- 
nigoi; 12) Schaffer; 13) Vianello; 14) 
Fantini; 15) Deroni; 16) Saima; 17) 
Simoni; 18) Loenori; 19) Falomo; 


Fondo femminile: 1) Kratter 
Elena 23”37; 2) Kratter Nicoletta 
23%41. 

Fondo maschile: 1) Bonetti Ful- 
vio 25”’53; 2) Del Neri 33"41; 3) Zin 
35”08; 4) Tarabocchia; 5) Saina; 6) 
Simoni; 7) Fantini; 8) Steffè; 19) 
Tarabocchia; 10) Sinigoi. 

Classifica combinata maschile: 
1) Del Neri; 2) Zin; 3) Saina. 


Nuova 
i Supersymbol Elnagh 
un capolavoro! 


Vai subito dal Concessionario Elna 
tra i 4 modelli quello 


30 anni di esperienz 


Quattro centurie di atleti 
per il nuoto di salvamento 


CLASSIFICA FINALE TE- 
TRATHLON A SQUA- 
DRAE— RAGAZZI: 1) G.S. Fiamme 
Oro (Bertolini, Tramontana, Pani) 
1737,8; 2) Circolo casetta bianca (Pe- 
trucci, Rimedio, Meoni) 1587,4; 3) 
C.S. Pubblica sicurezza 1° sq. (Muscu- 
so, Zeppilli, Tolli) 1566,2.FEMMINILE: 
1) G.S. Fiamme Oro (Belletti, Alberti 
ni, Termine) 1414,3; 2)/C.S. Pubblica 
sicurezza (De Rosi, Frigeni, Santoro) 
1410,3; 3) Circolo casetta bianca 


© 1) G.S. Fiamme Oro Roma punti 
17.392,2; 2) C.S. Pubblica sicurezza 
Roma 16.389; 3) Circolo casetta bian- 
ca Roma 13.194,5; 4) G.S. Vigili del 
fuoco Trieste 9,886,1; 5) A,S. Racin 
nuoto Roma, 9.464,5; 6) C.S. Vita 
Roma; 7) A.S. Vigor Salerno; 8) Cas- 
sia sporting club cura Vetralla;.9) C.T. 
Belle arti Roma; 10) C.S. La Nocetta 
Roma; 11) C.S. Carabinieri Napoli; 
12) C.S. Esercito Roma; 13) C.S. Mari- 
na militare Roma; 14) R.N. Savona; 
15) Canottieri Ortigia Siracusa; 16) 
Bardolino nuoto, 


LE ULTIME GARE 
Trasporto manichino 


Assoluti maschi: 1) Brunelli (Cc) 
43,5, 2) Occhiello (Cc) 43,5, 3) La Cava 
(R.N.Sv) 43,9, 4) Berlingioni (Cc) 43,9, 
5) Bonanni (Fo) 44,1, 6)Piazza (Orti- 
gia) 44,6, 7)Pollola (Fo) 45,7, 8) Gelain 
(Cc) 46,5. 

Assoluti Femmine: 1) Cimenti 
(Vv.F.Ts) 50,9, 2) Zuccoli (F.O.) 53,8, 
3) Marin (Vvf.Ts) 55,2, 4)Ruzzier 
(VvF.Ts) 55,5, 5) Arena (F.0.) 55,6, 7) 
Comazzetto (F.0.) 59,3, 7) Brunetti 
(Vv.F.Ts) 1‘01‘1, 8)Farina. (B.A,) 


Battello 

Assoluti maschi: 1) Gelain (Cc) 
1’45°9, 2) Occhiello (Cc) 1'48”9, 3) 
Pollola (F.0.) 1‘49‘9, 4)Brunelli (Cc) 
1'53'3, 5) Berlincioni (Cc) 2'055, 6) 
Maurilli (F.O.) 2‘08”0, 7) Piazza (Ort.) 
2'09"3, 8) Bonanni (F.0.) 2‘12"7. 

Assoluti femmine: 1) Zuccoli (F.0.) 
2'16"4, 2) Cimenti (Vv.Ff.Ts) 2'18”8, 
3) Gomazzetto (F.0.) 2'26”3, 4)Ruzzier 
(Vv.F.Ts) 2'27"3, 5) Brunetti (Vv.F.Ts) 
2°30”1, 6) Arena (F.O.) 2'38”9, 7) 
Farina (B.A.) 2'436, 8) Marin 
(W.F.Ts) 310 


Classifica finale 


«Tetrathlon» 
CATEGORIA ASSOLUTI 
Maschile: 1) Occhiello (Cc), 655,4, 

2) Brunelli (Cc) 622,6, 3)Berlincioni 
(Cc) 622,3, 4) Gelain (Cc), 5) Pollola 
(F.O,), 6) La Cava (R.N.Sv), 7) Bonanni 
(F.0.), 8) Maurilli (F.0.). 
Femminile: 1) Cimenti (Vv.F.Ts) 
523,5, 2)Arena (Ff.0) 467,113) Zuccoli 


(Ff.0.) 460,8, 4) Ruzzier (Vv.F.Ts), 5), 


Comazzetto (Ff.0.), 6) Brunetti 
(Vv.F.Ts), 7) Farina (B.A.), 8) Marin 
(Vv.F.Ts). 

Classifica finale «Tetrath- 
lon» a squadra - categoria 
assoluti 

Maschile: 1) C.S. Carabinieri (Oc- 
chiello - Brunelli - Berlincioni) p. 
1900,3, 2)G.S. Fiamme Oro (Pozzola - 
Bonanni - Maurilli) 1758,5, 3) C.S. 
Pubblica Sicurezza (Tolli - Lecca - 
Mandracchia) 810,7. Femminili: 12 
G.S. Fiamme Oro (Arena - Zuccoli - 
Comazzetto) 1356,5, 2) G.S. Vigili 
Fuoco Trieste (Cimenti - Ruzzier - 
Brunetti) 1350,6. \ 

Categoria promozione 

Maschile; 1) Pucci (Ff.O.) p. 544,9, 
2) Belletti (Ff.0) 544,4, 3) Panunzi 
(P.S.) 538,3. 

Femminile: 1) Botticelli :(Rac.) 
450,1, 2) Albertini (Ff.0.) 446, 3) Tra- 
montana (Ff.0.) 432,5. 

Categoria promozione 

Maschile: 1) Berardi (Es) 438,9, 2) 
Signorelli (Es) 394,3, 3) Di Fabio (Fo) 
3792. 


Categoria esordienti A 


Maschi: 1) De Rosi (P.S.).565,5, 2) 
Diamanti (Csc) 558,0, 3) Graziani 
(F:0.) 550,8. 

Femmine: 1) Camilietti (C.B.) 694,4, 
2) Meoni (C.B.) 547,5, 3) Borella 
(VvF.Ts) 529,8, 4) Lofano (Vv.F.Ts). 

Classifica finale Tetrath- 
Jon - promozione a squadre: 

Maschile: 1) G.S. Fiamme Oro 
(Pucci - Belletti - Barelli) p. 1622,3; 
2)G.S. Vigili fuoco Trieste. 1° Sq. 
(Umer - Bossi - Bonetta);1421; 3) C.S. 
Pubblica Sicurezza 1° Sq. (Panunzi - 
Di Craci - Giudici) 1419,6. 

Femminile: 1) G.S. Fiamme Oro 
(Albertini - Tramontana - Colusso) 
1225,7, 2) A.S. Racing (Botticelli - 
Curzo - Ciccozzi) 960,3. 


gh più vicino per scegliere 

più adatto alla tua famiglia. Anche le Supersymbol, 

come le Savana e le Nevada, montano i freni elettromagnetici e, 
Malgrado i prezzi contenuti, sono franco Concessionario. 


Ina 


qa per la tua sicurezza 


L'indirizzo del Concessionario più vicino & sull'elenco telefonico alla voce Einagh. 


gh 


Il tagliaerba riciclaggio Bolens 
taglia.e macina l'erba fino! 

ad una polvere invisibile. 
Perciò non serve raccogliere 
l’etba, il Vostro prato efboso è 
già pulito! L'erba «polverizzata» 
concima il fondo erboso in modo 
efficacissimo fornendogli una 
parte del suo fabbisogno di azoto, 
Bolens fa di piu peril 
Vostro prato! 

Ceritro Bolens di consulenza, 
Vendita e assistenza: 

Edoardo Furlani S.p.A. 

via Milano 25,.Trieste, 
Tel. 62200 


RETE INTERNAZIONALE 


Continuaz. dall‘11.a pagina 


A 111 ottime condizioni, 650.000 
vendesi. Tel. 567343 dalle 8 
alle 13. 3935 

‘A. VETTURE USATE IN GA- 
RANZIA VIA MATTEOTTI 
39, TELEFONO 728366. ALFA 
ROMEO Alfasud Super 1200 
"79, Alfasud Super 1.5 79, Alfa- 
sud 5 M 76, Alfasud TI ‘78, 
1300 GT Junior *75, 1600 Spi- 
der "74, Alfetta 1,6 "77, Alfetta 
1.8 78, Alfetta 2000 L '79, FIAT 
128 Berlina ’75, Fiat 124 ’70, 
INNOCENTI Mini 90 ’77. PER- 
MUTE, RATEAZIONI 36 ME- 
SI SENZA CA 


TO, via del Bosco 20, tel. 
‘796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali. Permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 2000 L '79- 
"78, Alfetta 1800 ?78, impianto 
gas Alfetta 75, Alfasud Super 
om 1200 79, FIAT 132 2000 
Berlina "78, 128 Berlina © '78, 
128 coupé SL 1100 ’74, 127 
Giannini 78, 127 impianto gas 
"77, Autobianchi A 112 Abarth 
70 HP 77, A112 E'78, LANCIA 
Beta Spider 1600 76, Fulvia 
coupé 1300 S '76, CITROEN 
CX Athena 2000 dicembre 79, 
1200 GS Club "76, RENAULT 
14 TL 77,5 TS 78. TRIUMPH 
SPITFIRE 1500 '77. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI!!! 3813 Q 
ALFA Romeo 1300 super ’71 
grigio indaco vende Autoro- 
tor-Opel. Tel. 51400. 1451 Q 
ALFETTA 1600-1800 sinistrata 
anteriore acquisto. Tel. 
231193. 6/3 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
132 2000 ’79, Citroen DS ’73, 
124, 128, 127, 126, 500, A .112, 
850 coupé, Lancia F coupé ’72, 
124 coupé, Opel 1000 70, AR 
1300 ‘’71. B. Casale 7, tel. 
826084. 349 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via 
Gatteri 13, Audi 100 L ’75, 


a Dai i io 
PARTENZE "71, Duetto "75, 125 ’69, 128 "70, 
3 j 500 L "70, Renault 5 TL '76, R4 
da Ronchi per: Partenze Arrivi ’4, Citroen LN ‘78, Transit 
IODILRO 15.00 psc DIE REIT, STU SEA 
Amsterdam 07.00. 11.5 auto usate. 
CE0n 18.50 | AUTOMERCATO Rossetti 41, 
San 11.15 1800| tel 772122: Alfetta GT1.6 78. 
egli È È Fiat 131 Special gas ’76, 132 
Barcellona 07.00 16.35| 73, Golf 11005 porte 78, Alfa 
Bruxelles 07.00. 10.20 1.6 ’72, Fiat 125 Special "70, 
15.00 20.50 Ia sio RELO IZO ine dar 
Colonia-Bo 15.00 20.25 24 familiare '70, 127 '73, Mini 
NOn 07.00 1305 | 1001 ’73, 126 ’74, Escort 1100 
Disseldorf 15,00 2125 "71,500 D, VW pulmino ’78, 238 
SSCICO) i E, cassone doppia cabina '72. 
Francoforte 07.00. 11.30 1465 Q 
n Gina 20,40 BMW ui "0 ut, Davao 
evra i i prezzo interessante. Tel. 
Londra 07.00 09.40] 750749. 3990 Q 
15.00 19,05 | CERCO camioncino con casso- 
Î ì ne cilindrata 850, 1100, 1300. 
Madrid 15.00, 20.10 | | 1Te1.224356. 3959 Q 
Monaco 15.00 20.59 | CITROEN DS 21 Pallas ‘74 me- 
New York 07.00 ‘14.40 tallizzata in ottitme condizioni 
Parigi‘ 15.00. 20.10 O e ritirando 
Stoccolma 07.00  1455| usato. Tel. negozio. 
SUOSCATdA 15.00 21.50 || FIAT 131 1300/4 porte bianco 
Zurigo 07.00 09.00 | “km 28.000 ottimo stato even. 
CLOATSI tuali dilazioni e permute ven- 
ARRIVI SÉ AVATI viale SRI 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi FIAT 134 coupé 2 5 Oo 
Amburgo 07.50. 14,20 colore blu vendo ritirando 
Si usato e con pagamento ratea- 
DUere RA e zol le, Tel. 55001 negozio. 3900 Q 
B II 17.15 22.30 
RECSUONE î ‘50 | EVORISTRADA Jeep Diesel '79 
Bruxelles 11.05 14.20| © km 9000 con gancio traino 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 vende privato. Tel. SO 
Copenhagen 17.35 22.30 
Diisseldorf 14.45 22.30 | FUORISTRADA Munga quat- 
Francoforte 17.00 22.30 | © tro,ruote motrici ottima ven- 
Gi È 1655 2230 do. Tel. 0432-33185. 105 Q 
Tionidra!! 17,00 ‘22.30 | "8000, A S00000, eretta am 
Madrid 11.40 1825| 40892 ——— 314@ 
Monaco 17.00. 22.30 | ‘MINI Tfamiliare anno 1973 mol: 
New York 19730‘ *14,20 to bella uniproprietario vende 
Parigi 10.10 1420 Autorotor-Opeltel. Ti 
Rtorcola dine 1250 | OPEL Radett 1000-r0ss0 58.00 
Stoccarda DOO TaGo km ottimo stato uniproprieta- 
Zurigo 09. 14. rio dilazionando e permutan- 


* il giorno dopo 


UR 


3935 Q_ 


Fare delle automobili sempre più economiche è 


IL PICCOLO 


TALBOT HORIZON. 


N'AUTO ECONOMICA, 


NON IN ECONOMIA. 


senz'altro giusto. Oltre che necessario: 


Ma a forza di economizzare su tutto, cosa ci rimane 
delle qualità di un'auto? E dire che un'auto moderna 


dovrebbe averne molte. 


La Horizon ha un'altra concezione dell'economia. 


Infatti, viene sottoposta.a un bagno cataforetico, 


trattamento che poche vetture della sua categoria 


possono.vantare. La robustezza si traduce in 
affidabilità: accensione transistorizzata, albero motore a 
cinque supporti, circuito frenante sdoppiato. 

La Horizon non sacrifica il confort. Su una Horizon 


La Horizon LS, per esempio, costa 5.245.000 (salvo 
variazioni della Casa), IVA e trasporto compresi, 
richiede una manutenzione minima e consuma 
soltanto 6,6 litri di benzina a 90 km/h. E non è tutto. 
La Horizon non sacrifica la grinta. La grinta è quel 
tanto di potenza in più per sorpassare in tutta 
tranquillità, quel tanto di ripresa in più per 
affrontare ogni imprevisto. Grinta è anche una 
tenuta di strada perfetta. 
La Horizon non sacrifica la robustezza. La 


Talbot ha scelto [ir] 


nica garantita 6 mesi, ottima 
carrozzeria, vende Autorotor- 
Opel tel. 51400. 1451Q 
OPEL Ascona 1.2 impianto gas 
uniproprietario ottima mecca- 
nica, bella vende Autorotor 
viale Sanzio 11, tel. 51400. 


Horizon è progettata e costruita per durare a 
lungo, non per resistere soltanto alle intemperie; 


RI 


SCOP.RI 


‘PRIVATO vende Dyane 6 marzo 
79 km 14.000 telef. 747378 ore 
13-14,19-20. 3969 @ 


RENAULT 30 impianto a gas, 
azzurro metallizzato ottimo 
prezzo vende Autorotor viale 
Sanzio 11, tel. 51400. 1023@ 


con l’UTAT 
nel mondo 


PROSSIMI VIAGGI ORGANIZZATI 
DALL'UTAT IN ITALIA 


T- 
VACANZE ESTIVE 


CON L'UTAT 


PROSSIMI VIAGGI ORGANIZZATI 
DALL'UTAT ALL'ESTERO 


RENAULT R6 TL 1100, giallo, 
anno 1977, pochissimi chilo- 
metri, in condizioni eceeziona- 
li, vende Autorotor viale San- 
zio 11, tel. 64100. 1023Q 

RENAULT 12 anno 1971 occa- 
sione vendesi, tel. 820221. 6-3 Q 

RENAULT Ré TL 1100 in garan- 
zia, perfetta, bellissima vende 
Autorotor-Opel, tel. 51400. 

SIMCA Rallye 2 76 bianco otti- 
mo stato vende Autorotor- 
Opel, tel. 51400. 1451Q 

SIMCA 1000 72 vendesi km 
80.000 qualsiasi prova telef. 
ore pasti 52084. 3698 Q 

SIMCA 1000 Special blu, auto- 
radio, bollo fino 31 dicembre 
pagato, vendesi, tel. 41 101 @ 

VENDESI Mercedes 200 B 1970 
impianto gas, tel. 826759. 6-3@ 

VENDO A 112 Junior nuovissi- 
ma telef, 274638. 3946Q 

VENDO Renault TL 5 1978 
15.000 km prezzo 4ruote. Telef. 
dopo ore 130481 -778032.312@Q 

VENDO 250 GLS anno 79 tel. 
208653 ore serali. 3816Q 

VENDO 132 2000 1979 20.000 km 
come nuova tel. 826084 ore 
Ufficio, È 6-3Q 

VOLVO 244 DL 1976 40.000 km 
unico proprietario 63.000 km 
vendesi causa trasferimento, 
tel. 415895 dopo le 20. . 3967Q 

126 Personal 4 rossa perfetta, 
solo 23 mila km, accessoriata. 
Telef. (0431) 81865. 050118Q 


Sardegna pittoresca 
20/26 aprile 


Napoli, Capri e Costa Amalfitana 
22/27 aprile 


Nizza, Montecarlo e Riviera Ligure 
23/27 aprile 


Umbria. romantica 
23/27 aprile 


Roma e il Lazio 
23/27 aprile 


Sardegna pittoresca 
27 aprile/3 maggio 


Napoli, Capri e Costa Amalfitana 
+29 aprile/4 maggio : 

Nizza, Montecarlo e Riviera Ligure 

30 aprile/4 maggio 

Umbria romantica 

30, aprile/4 maggio 

Roma e il Lazio 

30 aprile/4 maggio 
Toscana e l’isola d'Elba 

30 aprile/4 maggio 


Soggiorno al mare ed in 
montagna - Il Vacanziere 


Alberghi del sole 

Mare e vacanze Valtur 
Soggiorni Robinson Club 
Vacanze mare in Italia 
Alpitour 

Club Mediterranéé 

Villaggi vacanze 

Villaggi Mondadori 

| soggiorni della Girandola 
Soggiorni al mare franco rosso 


Minicrociere nell’Adriatico 
18/22 e 22/26 aprile 


Vienna in pullman o treno 
23/27 aprile 


Cappadocia in aereo 
25 aprile/3 maggio 


Circuito dell'Ungheria 
25 aprile/3 maggio 


Salisburgo e laghi 
25/27 aprile 


Parigi e Castelli della Loira 
26 aprile/4 maggio 


Corsica l'isola della bellezza 
28 aprile/4 maggio 

Praga la città d’oro 

29 aprile/4 maggio 

Budapest in autopullman 

30 aprile/4 maggio 


Madrid e Toledo in aereo 
1/5 maggio 


Vienna in autopullman 
1/4 maggio 


e eete——-——--Ìiielt—’’ n _ il1ltreil limi ni 


..@ l’UTAT prenota viaggi, crociere e 
soggiorni dei principali TOUR OPERA- 
TOR: dalla CINA a LONDRA, da BUDA- 
PEST in aereo alle MALDIVE, 
GI alle SEYCHELLES e ai CARAIBI, da 
MOSCA per le OLIMPIADI ai vari 


da PARI- 


VIAGGI in AMERICA, dall’AUSTRALIA 
al SUD AFRICA: presso gli uffici UTAT 
troverete tutti i migliori programmi di 
Viaggio e soprattutto competenza e 
professionalità nei consigli del perso- 
nale UTAT 


UTAT - TRIESTE - Via Imbriani 11, tel. 767831 - Galleria Protti 2, tel. 68311 


al 2232. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


AFFARE zona teresiana vende- 
si condominio locale centralis- 
simo 500 mq vuoto, scrivere a 
Publikompass cassetta n. 34- 
N 34100 Trieste. 3981R 

BOUTIQUE abbigliamento uo- 
mo + donna zona Battisti mq 
90 vendesi, tel. 793090. 3543 R 

CEDESI negozio ‘centro città 
tabella merceologica-XI senza 
inventario, telef 5440 Gorizia. 

i 275 R 

DITTA importatrice di legname 
7 Cercasi: collaboratore esper- 
to settore legname a condizio- 
ni da concordare. Scrivere in- 
dicando esperienza acquisita 
e referenze controllabili a Pu- 
blikompass cassetta n. 23-N 
34100 Trieste. 3897 R 

LICENZE IX-K-XIV zona A tra- 
sferibile. Vendesi. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 3738R 

MONFALCONE vendesi licen- 
za, inventario arredamento ta- 
belle XII-XIV (drogheria, fer- 
ramenta, casalinghi, elettro- 
domestici ecc.), avviato, causa 
motivi familiari. Telef. 0481 - 
715488. 


1R 

NEGOZIO abbigliamento in 
Gorizia cerca commessa refe- 
Tenziata con conoscenza slo- 
veno. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 31-N I 
PICCOLO RISTORANTE RI- 
MESSO, NUOVO semicentra- 
le, adatto nucleo familiare 
VENDESI. ESPERIA, Battisti 
4, Tel. 750777, 3738R 
TRATTORIA bar con abitazio- 
ne Begliano affittasi licenza 
vendesi arredamento causa 
motivi familiari, tel. 0481 - 
‘716663. 315R 
TRATTORIA in Gorizia centro 
vendesi, tel. solo se MIORERE 


CASE, VILLE, TERRENI 
S: Lire 300 per parola 


A.A.A, AGLI amanti mare, na- 
tura, tranquillità, vendesi 


minitrazionamenti terreno at- 
trezzato su costa laguna na) 
ganile Aquileia. Ottimo igve 
Stimento, ideale roulottisti. 
Scrivere Rovere via Colloredo 
Udine. 102/UD S 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349. NEL VOSTRO 


LS, il modello base, troverai una ricca dotazione di 
serie che comprende: larghi sedili con schienali 
reclinabili, due distinti impianti di climatizzazione e una 
plancia con spie luminose anche per il freno a mano, 
lo starter, il livello dell'olio, il livello del liquido dei freni 
e l'usura delle pastiglie. Per elencare poi la 
dotazione dei modelli GL, GLS. e SX ci vorrebbe 
un'altra pagina. Meglio rivolgersi a uno dei 30 
Concessionari Talbot. Su tutti i modelli garanzia 
totale 12 mesi. 
Gli indirizzi dei 300 Concessionari Talbot 
sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili”. 


RIERRRREACCEE EREDE AUT EDIVIOEBRNNE 


TALBOT 


OPEL Rekord diesel 75 mecca- 


INTERESSE SE VOLETE 
VENDERE, AFFITTARE \OP- 
\ PURE STIMARE IL VO- 
STRO APPARTAMENTO 


TELEFONATECI. 


Continua in 18.a pagina 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO’ CAL. - 

CATANIA - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.30 D. Venezia SL. 

6.00 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.05 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
- (via Venezia S.L.)*(1) 

6.22 L. Portogruaro (2) (3) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro-. 
ma (4); l e Il cl, Zagabria - 
Torino - Budapest - Roma e 
Zagabria - Roma; Il cl. Za-, 
gabria - Venezia) 

8.00 Ex Venezia S.L. 

8.40 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (5) 

9.20 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

9.35 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (1) 

10.46 LPortoguaro - Venezia S.L. 

12.56 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. (5) 

17.15 R._V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova (*) 

17.22 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Roma Tib. - Napoli C. Fle- 
grei - Reggio Calabria - Ca- 
tania - Palermo - Bari - 
Lecce (cuccette | e Il cl, 
Trieste - Reggio Cal.; WLA 
e cuccette | e Il cl. Trieste.- 
Catania, Trieste - Palermo e 
Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia SL. 

18.05 L — Portogruaro 

18.40 D Venezia S.L. (1) 

18.54 Ex Simplon Express - Venezia 


S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette | e Il. cl. Trieste - 
Parigi; WLAB e Venezia - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
e Venezia - Parigi) (5) 
19.23 L + Portogruaro 
20.00 Ex Simplon Express > Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 41) 
Venezia S.L. (5) 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Nizza - (dal 29-9 al 29-11- 
1979) - Marsiglia (dal 30-11- 
1979 al 31-5-1980) (cuccette 
| e Il cl, Trieste - Torino; 
WLAB e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Genova) 
V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l e Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.28 D 
22.12 D 


22.25 Ex 


ARRIVI 
D Venezia SL. 
L. Portogruaro (3) 
L Portogruaro 
D Marsiglia (dal 2-12-1979 al 
31-5-1980) - Nizza (dal 30-9- 
1979 all'1-12-1979) - Venti- 
miglia - Genova - Torino - 
Milano - V. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. WLAB Genova - 
Trieste; cuccette | e II cl. 
Torino - Trieste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette e Il cl. 
Roma - Trieste) 
Venezia S.L. 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma -. Venezia 
S.L. - (cuccette | e Il cl. 
Parigi - Trieste; cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) :- Lecce - Bolo- 
gna (WLA e cuccette l'e Il cl. 
Lecce - Trieste) (5) 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma - Venezia 
S.L. (cuccette l e .Il cl. Parigi 


7.45 Ex 


9.25 D 
10.17 Ex 


11,04 Ex 


Comunicato 


MILDE 
SORTE 


Si informa che, nel riportare la notizia 
degli aumenti di tariffa stabiliti nei giorni scorsi 
con decreto Ministeriale, i 
la stampa ha indicato genericamente in L 200 
quello riguardante le sigarette di marca estera. 


- Trieste; cuccettè Il.cl. Pari- 
Qi - Zagabria, Parigi - Bel- 
grado) - Lecce - Bologna 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Lecce - Trieste) (1) 

Rialto - Milano - V. Mestre 
(sinò Trieste senza fermate 

a Intermedie) (*) 


11.10 R 


12.30 Ex Venezia S.l° 
{[14.07 D. Milano C, - Venezia S.L. 

14.24 L Cervignano (6). 

15.16 D Venezia SL, 

16.05 Ex Palermo - Catania - Reggio 
Calabria - Napoli C. Flegrei 
- Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; WLA e 
cuccette | e li ci. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.45 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.40 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) (1) 

19.05 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Ili ci. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (5) 

19.17 L Portogruaro 

20.22 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia + Bel- 
grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (1) 

20.44 R__Roma - V, Mestre (*)- 

21.03 R Genova Brignole < Milano 
(via V. Mestre) (*) 

22.57 L_ Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca) (7) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. (1) Si effettua’ dal (6-4 al 
31-5-1980, 
| (2) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30-9 al 22-12-1979, dal 3-1a13-4e 
dai 9-4 al 31-5-1980. 
(3) Soppresso nei giorni festivi. 
(4) Non circola nei giorni di merco- 
ledì e di venerdì. 
(5) Si effettua dal 30-9-1979 al.5-4- 
21980. — 
__(6) Soppresso nei giorni festivi 
(7) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.05 D Udine (1) 
7.15 D Udine-Tarvisio-Vienna(2) 
8.35 D Udine -Tarvisio- Vienna (1) 
10.10 L Udine 
12,22 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L. Udine - Carnia 
14.05 D Udine 
14,35 L Udine 
16.55 L'Udine - Tarvisio 
17.43 D. Udine - Venezia (3) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.10 L Udine 
D 


Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl, 
Trieste - Vienna) (2) 


21.40 D Italien Osterreich Express + 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e; Il cl; 
Trieste - Vienna) (1) 

23.00 L Udine 


e ———___- 


Aderite all'associazione 


donatori organi: 


Si intende, invece, precisare che 
in tale decreto il prezzo di vendita al pubblico 
della sigaretta Milde Sorte e fissato 
in L. 45.000 per Kg. convenzionale pari a 


.900 


il pacchetto da 20 sigarette anziché L. 950. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


C'È CHI PROPONE L’INVIO A TEHERAN DI PRIGIONIERI SOSTITUTIVI 


Ritorna la rassegnazione 
sulla sorte degli ostaggi 


WASHINGTON — Un'at- 
mosfera di rinnovata delusio- 
ne, ancor più accentuata per- 
ché forse come non mai si 
sperava questa volta di vede- 
re davvero «la fine del tun- 
nel», è calata da giovedì sera 
su Washington dopo le nuove 
difficoltà interposte dal Con- 
siglio rivoluzionario iraniano 
alla presa in consegna dei 50 
ostaggi Usa a Teheran. 

La stampa americana, che 
negli ultimi giorni aveva inco- 
raggiato tra i milioni di eletto- 
ri speranze quasi complete di 
‘un imminente sblocco positi- 
vo, ha dovuto ieri cambiare 
completamente tono con una 
palese quanto amara disillu- 
sione, se non con un pesslì 
stico scoramento. In definiti- 
va, riprende ancora una volta 
l'attesa che la situazione si 
chiarisca. 

Giovedì sera, inseguito alla 
notizia di richieste di altri 
«chiarimenti» avanzate dal 
Consiglio della rivoluzione, il 
portavoce presidenziale Jody 
Powell ha replicato con un 
implicito «no», ribadendo che 
la posizione americana «è sta- 
ta già chiaramente espressa». 
Significativamente, ha poi 
ammonito le autorità irania- 
ne «a prendere in attenta con- 
siderazione le piene implica- 
zioni di tale posizione prima 
di prendere una decisione de- 
finitiva». 

Queste parole vengono in- 
terpretate oggi a Washington 
come una velata minaccia di 
riprendere in esame l’applica- 
zione di sanzioni economiche 
e diplomatiche, sia unilateral- 
mente sia, si spera, anche col- 
lettivamente con i Paesi allea- 
ti, dopo averle accantonate 
nei giorni scorsi di fronte alla 
speranza di un imminente 
sblocco. 

D'altra parte non mancano 
interpretazioni secondo cui, 
in realtà, le difficoltà di nuovo 
sollevate dal Consiglio rivolu- 
zionario non sarebbero da 
considerare come genuine 
bensì miranti a «mascherare» 
divisioni e lotte di potere in 
corso tra le varie fazioni ira- 
niane: con la prospettiva cioè, 
che il cammino verso una so- 
luzione possa riprendere una 
volta superata la corrente 
ostile. 

"Tra il pubblico americano si 
' fa sempre più avvertire il diso- 
rientamento e la frustrazione 
di queste incessanti «docce 
scozzesi» che sembrano star 
esaurendo non solo la pazien- 
za, ma:anche le risorse dell’in- 
ventiva. 

Dopo che tutto è stato pro- 
posto e forse anche tentato 
senza esito, un articolo del 
noto giornalista James Re- 
ston su «New York Times» 
arriva a proporre seriamente 
di offrire agli iraniani la «so- 
stituzione» dei 50 ostaggi con 
altrettanti «ostaggi volonta- 
ri» americani, per «dividere le 
sofferenze» in vista di una cat- 
tività destinata a durare «an- 
cora anche per mesi». 

Data l'influenza di Reston 
‘su pubblico americano e la 
sua vicinanza agli ambienti 
responsabili, gli osservatori 
‘non escludono che una ipotesi 
del genere possa essere stata 
presa effettivamente in consi- 
derazione, 2 o) 

Per il ministero degli esteri 


«iraniano, l’amministrazione 


Carter è invischiata in una 
guerra dei nervi e un portavo- 
ce dei militanti islamici che 
154 giorni fa si impadronirono 
dell'ambasciata degli Stati 
Uniti ha dichiarato: «Non ci 
aspettavamo che il grande 
Satana americano facesse 
qualcosa d’altro che delle 
vuote minacce», 

Frattanto circa 200 dimo- 
stranti sì sono radunati ieri 
davanti all'ambasciata per 
‘manifestare il loro appoggio 
ai militanti e per protestare 
‘per le pressioni americane per 
ottenere la liberazione degli 
\ostaggi prima che la questio- 
ne sia decisa dal nuovo parla- 
mento iraniano. 

Dal canto suo l’ayatollah 
Khalkhali ha dichiarato che 
se lo stato o il Consiglio della 
rivoluzione accetteranno che 
vengano loro affidati gli 
ostaggi allora l’Iran sarebbe 
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sconfitto, perché non avrebbe 
ottenuto niente finora dagli 
Stati Uniti. Il procuratore iti- 
nerante dei tribunali islamici, 
che sta attualmente effet- 
tuando un giro in numerosi 
paesi arabi, ha detto che«gli 
Stati Uniti devono fare l’auto- 
critica della loro politica ver- 
so l’Iran fino ad oggi». 

Khalkhali si è incontrato 
con il ministro degli esteri 
siriano, Abdel Khalim Khad- 
dam, con il quale ha parlato 
anche del problema palestine- 
se, dell'Afghanistan e delle re- 
lazioni palestino-libiche. 

Dal Texas si apprende infi- 
ne che il professor Debakey 
che ha operato lo Scià, ha 
detto che l'intervento è stato. 
un vero successo sotto il profi- 
lo chirurgico e si è detto otti- 
mista sulle condizioni dell'ex 
sovrano. «Oserei dire che è 


effettivamente molto malato 
— ha dichiarato — ma ha una 
prognosi eccellente, molto mi- 
gliore di quella precedente l’o- 
perazione. Se reagirà alla che- 
‘mioterapia, le sue chances po- 
trebbero essere ottime». 


Banca giapponese 


aperta a Pechino 


PECHINO — La banca 
giapponese per le importazio- 
ni ed esportazioni ha aperto 
ieri un ufficio di rappresen- 
tanza a Pechino, che è il pri- 
mo di questo genere creato da 
una banca straniera in Cina 
dal 1949. 

Da rilevare che una missio- 
ne del Fondo monetario inter- 
nazionale (Fmi) è stata rice- 
vuta ieri a Pechino dal vice- 
primo ministro Yao Yilin. 
Principale argomento dell’in- 


contro è stata la partecipazio- 
ne cinese all’organizzazione 
internazionale, finora ostaco- 
lata dalla presenza nel Fmi di 
rappresentanti di Taiwan. I 
colloqui si svolgono nel mas- 
simo riserbo e non è noto se 
siano stati compiuti progressi 
‘verso una soluzione della que- 
stione. 

Si apprende frattanto che le 
merci acquistate a Taiwan o 
da filiali di ditte di Taiwan 
all’estero, comrese Hongkong 
e Macao, ed inviate in Cina, 
non saranno più soggette a 
dogana. Lo ha annunciato la 
«Nuova Cina». Altrettanto av- 
verrà per le eventuali esporta- 
zioni dalla terraferma nell’i. 
sola. 


n 
I CORSICA. Dieci attentati 
dinamitardi ieri notte in due 
ore in Corsica. Sette cariche 
sono esplose. 


TRATTATO SULLA «PERMANENZA TEMPORANEA» DELLE TRUPPE 


Kabul: russi «controllati» 
per salvare le Olimpiadi 


La Casa Bianca non rinuncia all’obiettivo d'un boicottaggio totale 


WASHINGTON — Secondo 
alcuni funzionari »statuniten- 
si, le truppe sovietiche di 
stanza in Afghanistan stanno 
mordendo. il freno di fronte 
all'intensificata attività dei 
ribelli. I sovietici si astengono 
— secondo le fonti — dal raf- 
forzare il loro corpo di spedi- 
zione 0 dal lanciare ‘nuove 
offensive su vasta scala pet- 
ché, desiderano assicurarsi il 
maggior numero di adesioni 
possibili alle Olimpiadi. 

«Il presidium del Soviet su- 
premo dell’Urss — riferisce in- 
tanto la;'"Tass” — ha ratifica- 
to il trattato fra il governo 
dell’Unione delle repubbliche 
socialiste sovietiche ed il go- 
verno della Repubblica demo- 
cratica dell'Afghanistan sulle 
condizioni della permanenza 


temporanea del contingente 
limitato di truppe sovietiche 
sul. territorio dell’Afghani- 
stan», i 
Nonostante il boicottaggio 
che minaccia le Olimpiadi di 
Mosca, i turisti stranieri non 
sembrano intenzionati a di- 
sertare la importante manife- 
stazione sportiva. Agenzie tu- 
ristiche italiane, francesi, sve- 
desi, danesi e di altri paesi 
dell'Europa occidentale han- 
no infatti chiesto all’Inturist 
— la società di stato sovietica 
a cui fa capo tutto il turismo 
in Urss — di poter aumentare 
la quota dei viaggi a Mosca 
per le Olimpiadi: lo ha dichia- 
rato ieri il primo vicepresiden- 
te dell’Inturist, Viktor Boi- 
chenko, alla «Tass». 
_ Stando alle parole di Boi- 


Gerusalemme: 
afflusso record 
di pellegrini 


GERUSALEMME — Il tem- 
po rimessosi al bello dopo un 
lungo periodo di piogge e l’in- 
consueta coincidenza que- 
st'anno tra la Pasqua ebraica, 
quella cattolica e quella gre- 
co-ortodossa, hanno contri- 
buito ieri a Gerusalemme a 
un afflusso di turisti e pelle- 
grini per le cerimonie religio- 
se del Venerdì santo. 

In ore diverse per evitare 
possibili disordini e tra stret- 
te misure di sicurezza adotta- 
te dalla polizia e dall’esercito 
per prevenire eventuali at- 
tacchi terroristici, prima gli 
ortodossi, poi i cattolici e 
infine i copti hanno organiz- 
zato le tradizionali processio- 
ni lungo le stradine della cit- 
tà vecchia. 

Guidata dal patriarca lati- 
no monsignor Giacomo Bel- 
tritti, e seguita da migliaia di 
persone, la processione catto- 
lica ha raggiunto la chiesa 
del Santo Sepolcro, eretta al- 
l'epoca delle crociate, 


IL PRESIDENTE EGIZIANO PREANNUNCIA PROPOSTE SULL’AUTONOMIA PALESTINESE 


Sadat vanifica la possibilità 
del vertice con Carter e Begin 


TEL AVIV —Laradio stata- 
le israeliana ha annunciato 
ieri che il Presidente egiziano 
Sadat ha cancellato un giro 
di conferenze previsto negli 
Stati Uniti dopo il suo incon- 
tro della settimana prossima 
con Jimmy Carter, rendendo 
così materialmente impossibi- 
le un nuovo incontro a tre con 
il Presidente americano e con 
il primo ministro israeliano 
Begin. Sadat e Begin sono 
stati invitati a Washington, il 
primo per domenica e il se- 
condo per îl 15 aprile, in un 
‘ultimo tentativo di giungere a 
un’intesa sul problema del- 
l'autonomia palestinese. 

Sadat ha però affermato 
ieri in un'intervista al quoti- 
diano di Tel Aviv «Yedio Aha- 
ronath» di non aver în pro- 
gramma un incontro congiun- 


RICHIAMO AI PERICOLI DEL DOPO-TITO 


Karamanlis esorta 
all’unità nazionale 


ATENE —Ilprimo ministro 
greco Costantino Karamanlis 
ha rivolto un appello all’unità 
nazionale per far fronte a 
quelli che egli stesso ha chia- 
mato possibili «sviluppi sfa- 
vorevoli» nei Balcani. 

Parlando a una riunione del 
governo tenuta prima delle 
vacanze pasquali, egli ha trac- 
ciato un quadro della politica 
interna della Grecia e della 
situazione economica ed ha 
passato in rassegna la situa- 
zione internazionale che, egli 
ha detto, è confusa e pericolo- 
sa. «A causa di questa situa- 
zione — ha detto — nessun 
paese può sentirsi sicuro. 
Questo vale a maggior ragio- 
ne perla Grecia, che è situata 
in una delicata area che si 
estende dal Mediterraneo 
orientale fino al Golfo», 

Karamanlis ha detto ‘che 
«in Afghanistan l’Urss ha se- 
riamente minato la distensio- 
ne internazionale e per riz$ri- 
‘stinare la distensione saranno 
necessari considerevoli sfor- | 


zi». Egli ha aggiunto che nel- 
l'Iran è stato ignorato il dirit- 
to internazionale e nel Medio 
Oriente la questione palesti- 
nese unita alla crisi dell’ener- 
gia sta portando verso una 
situazione esplosiva. 


Riferendosi al dopo-Tito in 
Jugoslavia, Karamanlis ha 
detto che «nella Penisola bal- 
canica c’è la netta impressio- 
ne che possano esservi impor- 
tanti sviluppi sfavorevoli tali 
da rendere necessario di in- 
tensificare la vigilanza», 


P ERERIGS RT YLASPISICA N 


Processo nel Kossovo 


smentito a Belgrado 


BELGRADO — Le autorità 
jugoslave hanno reagito con 
una raffica di smentite alla 
notizia secondo cui più di 50 
nazionalisti albanesi della 
provincia autonoma del Kos- 
sovo starebbero per essere 
processati per «attività con- 
tro lo stato». 


to con Carter e Begin e subito 
dopo la radio israeliana ha a 
sua volta riferito che tale in- 
contro è impossibile perché il 
Presidente egiziano farà 
direttamente ritorno al Cairo 
da Washington prima ancora 
che il capo del governo .israe- 
liano arrivi negli Stati Uniti. 

Originariamente, era inve- 
ce stato annunciato che dopo 
i suoi colloqui con il presiden- 
te americano, Sadat si sareb- 
be trattenuto per vari altri 
giorni negli Stati Uniti per un 
giro di conferenze, e questo 
fatto aveva dato impulso alle 
voci circa un suo possibile 
ritorno a Washington dopo il 
15 aprile, proprio nei giorni in 
cui vi sì sarebbe trovato an- 
che Begin. 

Proprio ieri, Sadat aveva 
affermato di avere allo studio 
«alcune alternative» per faci-! 
litare la conclusione dei nego- 
ziati sull’autonomia palesti- 
nese entro la scadenza fissata 
del 26 maggio, ma aveva ag- 
giunto che se un accordo con 
Israele non fosse possibile il 
primo ministro israeliano Be- 
gin «ne sarebbe responsabile 
davanti al mondo». 

Sadat ha anche insistito 
sulla sua vecchia proposta di 
introdurre il regime di auto- 
nomia prima a Gaza e nella 
parte araba dì Gerusalemme 
«come un esempio» da appli- 
carsi poi anche în Cisgior- 
dania. 

A meno di due mesi dalla 
data fissata per la loro con- 
elusione, î negoziati sull’auto- 
nomia sono sempre bloccati 
da un contrasto di fondo tra 
Israele e l’Egitto circa l'am- 
piezza dei poterì da concede- 
re all’eligendo consiglio pale- 
stinese in Cisgiordania e a 
Gaza, circa‘il destino degli 
insediamenti ebraici e circa le 
garanzie di sicurezza richie- 
ste dallo stato ebraico. 

I due paesi sono inoltre di- 
visi da una controversia sullo 
«status» della parte araba di 
Gerusalemme, che l'Egitto 
vorrebbe far partecipare allo 
schema autonomistico, men- 
tre Israele vi si oppone soste- 
nendo che l’intera città è par- 
te integrante del proprio ter- 
ritorio. 

Sadat non ha precisato 
quali «alternative» egli inten- 
da proporre al primo ministro 
israeliano, limitandosi a dire 


che esse «risponderanno a 
ogni possibile preoccupazio- 
ne dì Begin». 

Sadat ha giustificato il pro- 
prio ottimismo dicendo che 
«Israele non può continuare a 
ignorare il problema palesti- 
nese» e che anche «se Begin 
vuol fermarsi a metà strada, 
Israele non può più fermarsi». 
Egli si è inoltre detto certo 
che, se ci sarà un accordo 
sull’autonomia, anche la 
Giordania entrerà nel proces- 


so di pace, «perché non ci 
sono alternative. E’ solo una 
questione di soldi — ha ag- 
giunto Sadat — Re Hussein è 
uno schizofrenico e se i saudi- 
ti gli danno i soldi che vuole 
egli è pronto a fare qualunque 
cosa», 

Da parte sua, il sindaco 
arabo di Gaza, Rashad Asha- 
wa sì è nuovamente espresso 
ieri contro la progettata auto- 
nomia amministrativa per î 
palestinesi, 


Nel cuore di Hebron 


uÎ 


Hebron — L'antico ospedale Hadassah, nel centro della 
Cisgiordania, occupato da un gruppo di donne che intendono 
promuovere il ritorno degli ebrei, espulsi da oltre mezzo 


secolo 


(Tel. Ap) 


NEL PAESE CENTROAMERICANO DILANIATO DALLA VIOLENZA SI CERCA UNA SOLUZIONE POLITICA 


La dranmatica Pasqua di San Salvador 


SAN SALVADOR — La 
\Settimana Santa ha steso su 
[El Salvador un velo di inatti- 
\vità: uffici e negozi chiusi, tra- 
sporti ridotti, i giornali non 
escono per quattro giorni. Il 
governo, per evitare incidenti, 
ha proibito che si tengano 
questa settimana le tradizio- 
nali processioni religiose. 

Dietro questa calma, ci so- 
no indizi di riunioni al alto 
livello per esaminare la situa- 
zione politica del paese. Si 
tratta, naturalmente, di noti- 
zie che è impossibile confer- 
mare ufficialmente, ma è un 
fatto che alcuni tra i principa- 
li dirigenti civili e militari del 
paese sono introvabili, appa- 
rentemente andati al mare 
per approfittare di quattro 
giorni di festa, anche se la 
grave situazione lascia ritene- 
re che sia in corso un esame 
‘approfondito delle prospetti- 
ve per il prossimo futuro. 

Numerosi gravi fatti sono 
‘avvenuti come noto negli ulti- 
mi giorni a El Salvador. Lune- 
dì 24 marzo è stato ucciso con 
un colpo di fucile, da un assas- 
sino finora ignoto, l’arcivesco- 
vo Oscar Arnulfo Romero, 
‘una personalità in grado di 
esercitare grande influenza, in 


difesa dei poveri e degli op- 
pressi, nelle sfere dirigenti del 
paese. 

Sono venute quindi le di- 
missioni del ministro dell’eco- 
nomia Oscar Menjivar, di 
quello dell'educazione Eduar- 
do Colindres e del sottosegre- 
tario all'agricoltura Jorge Vil- 
lacorta, uno dei principali tec- 
nici della più importante 
riforma promossa finora dal 
governo civile-militare al po- 
tere, la riforma agraria. I tre, 
che appartengono alla Demo- 
crazia cristiana, sono riparati 
all’estero per il timore di un 
attentato e non sono stati fi- 
nora rimpiazzati. 

, Domenica scorsa, inoltre, vi 

sono stati gravissimi inciden- 
ti ai funerali di mons. Rome- 
To, con un bilancio di una 
quarantina di morti e 250 feri- 
ti, con uno strascico di pole- 
miche tra la versione ufficiale, 
che ha attribuito tutta la re- 
sponsabilità di quanto avve- 
nuto alla estrema sinistra, e 
dieci vescovi stranieri presen- 
ti alla cerimonia, che hanno 
contestato la versione del go- 
verno. 

Mentre continuano, giorno 
per giorno, a giungere notizie 
di una repressione che sem- 


bra non dover mai finire, due 
poliziotti hanno sparato con- 
tro una vettura della Tv olan- 
dese e solo per miracolo l’epi- 
sodio è terminato con un 
bilancio limitato al ferimento 
di due persone. 

Molti osservatori affermano 
che il governo non è in grado 


Raid terroristico 
a Johannesburg 
contro la polizia 


Johannesburg — Guerri- 
glieri negri hanno attac- 
cato giovedì sera un posto 
di blocco di polizia alla 
periferia di Johannesburg 
in un quartiere abitato da; 
bianchi. Gli attaccanti, 
hanno fatto uso di proiet. 
tili razzo e hanno sparato 
molti colpi d’arma da fuo- 
co causando notevoli dan- 
ni ma nessuna vittima. 

È il quinto attacco lan- 
ciato da guerriglieri negri 
contro la polizia sudafri- 


cana ih circa un anno, ma | 
il primo in un quartiere |: 


bianco. 


di controllare appieno la si- 
tuazione interna del paese, 
mentre pressioni vengono 
esercitate sulla Democrazia 
cristiana perché non continui 
a.far parte di un governo che 
non riesce a mantenere le pro- 
prie promesse di metter fine 
alla repressione. 

Nel campo politico, a fianco 
della «Coordinadora revolu- 
cionaria» che raggruppa le ot- 
ganizzazioni dell'estrema sini- 
stra, è nato un «Fronte demo- 
cratico», cui hanno aderito so- 
cialdemocratici e la sinistra 
della Democrazia cristiana, in 


grado, in prospettiva, di svol- | 


gere un'attività politica sia 
all’interno che all’estero, ré- 
stringendo la base politica 
della giunta civile e militare 
di governo. 

Da parte delle sfere dirigen- 
ti del paese l'esame della, si- 
tuazione avviene nel più stret- 
to riserbo e nessun osservato- 
re esterno è in grado di affer- 
mare se esso si concluderà o 
‘meno con qualche sostanziale 
cambiamento di uomini o di 
direttive. Si è appreso anche 
che l'ambasciatore degli Stati 
Uniti nel Salvador, Robert 
White, è giunto a Washington 
per avere colloqui sulla crisi. 


Primarie in Louisiana 


NEW ORLEANS — ll Presi- 
dente Carter.e il senatore Ed- 
ward Kennedy hanno deman- 
dato rispettivamente alla mo- 
glie, signora Rosalynn e ai 
figli Ted e Kara il compito di 
fare propaganda elettorale 
nella Louisiana alla vigilia 
delle primarie di oggi. Nessu- 
no dei candidati più quotati si 
trova nello stato nonostante 
l'imminenza del voto. 

La «First lady» ha giustifi- 
cato il marito adducendo a 
scusante la controversia con 
l'Iran. Il capo dell’esecutivo 
ha deciso di rinunciare a por- 
tare avanti la campagna elet- 
torale in prima persona sino a 
quando gli americani tenuti 
in ostaggio in Iran non saran: 
no rimessi in libertà. 


A 


BM FRONTIERA — L’assem- 
blea della Repubblica di 
Croazia ha confermato anche 
per questo anno l'apertura di 
posti di frontiera stagionali in 
tre città portuali adriatiche: 
(Cittanova, Abbazia e Lapo- 
cesto-Primosten). L'apertura 
estiva si protrarrà sino al tar- 
do autunno. 


chenko, si potrebbe dire che il 
ciclone abbattutosi sui Gio- 
chi di Mosca dopo l’interven- 
to sovietico in Afghanistan si 
è trasformato in pubblicità 
positiva: agenzie turistiche di 
paesi dell'Asia, dell’Africa e 
dell'America Latina, fino ad 
allora non interessate alla 
vendita di viaggi in Urss perle 
Olimpiadi, hanno ora chiesto 
all’Inturist di aprire trattative 
in merito, ha affermato Boi- 
chenko, senza però precisare 
esattamente di quali paesi si 
tratta. 

Il primo vicepresidente del- 
l’Inturist spera che a Mosca 
vengano numerosi anche i tu- 
risti statunitensi e a questo 
proposito ha stigmatizzato la 
decisione di una società turi- 
stica americana, la «Rtb- 
Olympic» che a febbraio ha 
annullato tutto il suo pro- 
gramma per le Olimpiadi nel 
quadro del boicottaggio deci- 
so dall’amministrazione sta- 
tunitense. 

A Washington, nel frattem- 
po, una delegazione di atleti 
Usa, membri del consiglio 
consultivo atletico dell’Usoc 
(Comitato olimpico america- 
no) si è recata alla Casa Bian- 
ca ed al dipartimento di stato 
nel quadro degli incontri che 
l’amministrazione Carter con- 
duce con il mondo sportivo 
‘americano per vincere le resi- 
stenze al boicottaggio dei 
Giochi di Mosca. 

Nell'incontro alla Casa 
Bianca, gli atleti hanno visto 
respinta la loro proposta per 
un boicottaggio parziale dei 
Giochi, limitato cioè alle ceri- 
monie di apertura, chiusura e 

remiazione. La Casa Bianca 

\a ribadito invece la posizio- 
ne del Presidente Carter per 
un boicottaggio totale. 

È di ieri l'annuncio che la 
grande società «Sears and 
Roebuck» ritirerà le sue 
ingenti sovvenzioni al Comi- 
tato olimpico americano a 
meno che questo non voti per 
il boicottaggio. L'annuncio 
della società con sede a Chi- 
cago, «gigante» delle vendite 
per posta, è venuto significati- 
vamente poco dopo un incon- 
tro tra il suo presidente Ed- 
ward Telling e un’altra funzio- 
naria presidenziale, Anne 
Wexler. Nell’incontro si è par- 
lato del problema olimpico e 
dei contributi concessi dalla 
«Sears» al Comitato olimpico 
Usa (Usoc), ma entrambe le 
parti hanno negato chela de- 
cisione sia stata presa per le 
‘pressioni della Casa Bianca. Il 
Comitato olimpico non ha in- 
vece avuto esitazioni nel defi- 
nire subito la minaccia della 
«Sears» come «un puro ricat- 
to», per far pesare la delicata 
componente finanziaria sulla 
riunione che l’Usoc si accinge 
a tenere l’11 e il 12 aprile a 
Colorado Springs per decide- 
re sul boicottaggio. 

La minaccia, della «Sears» 
riguarda il versamento di 25 
mila dollari, terza «rata» di un 
contributo triennale di 75 mi. 
la dollari promesso al Comita- 
to olimpico americano, la cui 
attività è in massima parte 
finanziata, appunto, attraver- 
so donativi di grandi società e 
privati cittadini. 


Anniversario di Bhutto: 
incidenti in Pakistan 


KARACI— Contrassegnato 
da gravi incidenti in Paki- 
stan il primo anniversario 
dell'esecuzione di Zulfikar 
Ali Bhutto. La polizia ha spa- 
rato sulla folla, che aveva 
dato segni di nervosismo do- 
po aver visitato la tomba del- 
l’ex primo ministro, ucciden- 
do due persone e ferendone 
altre otto. 

A quanto riferisce il gior- 
nale «Jang», dopo aver sosta- 
to in raccoglimento davanti 
al luogo di sepoltura di Bhut- 
to, la gente — giunta da ogni 
parte del Pakistan — si accin- 
geva a formare un corteo, ma 
la polizia lo ha impedito. Nel 
frattempo, alcuni hanno co- 
minciato a scagliare dei sassi 
contro le vetture dirette alla 
tomba, ferendo gli occupanti. 
In alcune di esse si trovavano 
degli ex componenti del go- 
verno, che sono stati accusati 
ad alta voce di aver tradito 
Bhutto. Per ristabilire l’ordi- 
ne, la polizia ha cominciato a 
sparare. 

Contemporaneamente un 
corteo di donne ha potuto 
raggiungere indisturbato la 
casa della vedova di Bhutto, 
che era stata tenuta in stato 
di detenzione insieme a una 
ia sino l’altro ieri. 
inte Zia Ul-Haq ha 
ribadito intanto la sua richie- 
sta che le truppe sovietiche si 
ritirino dall’Afghanistan 
«immediatamente ed incon- 
dizionatamente». 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Mariella Panareo 


La ricordano con immutato 
affetto la mamma, il marito e le 
zie MARIA e MILLY. 


‘Trieste, 5 aprile 1980 
SIRO AAZAZTI 1 ST PORN 


T 


Il giorno 4 aprile è mancato al 
nostro affetto 


Agostino Chersicla 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, il figlio BRUNO, 
la nuora, il nipote, il fratello 
GIUSEPPE (assente), i cognati, 
le cognate, i parenti tutti e l'affe- 
zionata EUFEMIA. 

Un sentito ringraziamento ai 
Medici e al personale della III 
‘Medica e Guardia Chirurgica 
per l’assistenza prestata. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 5 corrente alle ore 13 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1980 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— COVA 

— POLLONI 

— CERNOGORAZ 
— SIARD 

— VIEZZI 

— MIDOLINI 

— PAVAT 

— MININ 


Trieste, 5 aprile 1980 


Partecipano al lutto: 
— GIORGIA e GRAZIANO 
— LOREDANA, LUCIO e 
SARA 


Trieste, 5 aprile 1980 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto dell'amico 
BRUNO: 


— NADIA BASSANESE 
— EMANUELA MARASSI 


Trieste, 5 aprile 1980 


CARLO, NELLA, GABRIEL- 
LA e ANNA ULCIGRAI sono 
vicini con tanto affetto a BRU- 
NO e famiglia per la perdita di 


papà Agostino 


Trieste, 5 aprile 1980 


t 


A tre mesi dalla scomparsa 
della sua amata moglie è man- 
cato improvvisamente il nostro 
caro 


Mario Boscarato 
Ragazzo del «99» 
Pensionato F.S. 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli MARIA con il 
marito ALDO GIUDICI, PRI- 
MO con la moglie SILVANA 
BONUCCHI e SECONDO conla 
moglie ANGELA BERLAN (as- 
senti), GIANCARLO BRUNO 
con la moglie GIULIANA FA- 
ROSICH, unitamente ai nipoti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo sa- 
bato 5 aprile alle ore 9.15 alla 
SARDELA dell'Ospedale Mag- 

‘ore. 

Dopo la benedizione, la cara 
Sane partirà per Rosolina (Ro- 
Vigo). 

fon fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 aprile 1980 


t 


Il giorno 3 aprile è ritornata a 
Dio l'anima buona di 


Ruffino Niccoli 


ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la sua 
ANNA, la sorella GIOVANNA, i 
parenti e gli amici tutti. 


Trieste, 5 aprile 1980 


Vicini ad ANNA nel dolore: 
— LUCY e CARLO. 


Trieste, 5 aprile 1980 
Il giorno 3 aprile è mancato al 
nostro affetto 


Renato Scabar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GIOVANNA, la 
dna e i nipoti. 

îm grazie di cuore vada al 
medico curante dott. BASTIA- 
NI. I funerali seguiranno oggi 
sabato 5 corr. alle ore 10.15 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1980 
ee ci 


I commercianti grossisti di or- 
tofrutticoli si associano al lutto 
delle famiglie per le dolorose 
scomparse dei colleghi 


Carmelo Mignemi 
Giorgio Staffieri 
‘Trieste, 5 aprile 1980 
en een] 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi tutti 
coloro che hanno partecipato 
all'immenso dolore per la perdi- 
ta del nostro caro 


Felice Eletto 


LA MOGLIE E LE FIGLIE 
Trieste, 5 aprile 1980 

DT IA 
I familiari di 


Maria Petito 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Monfalcone-Trieste, 

5 aprile 1980 
rc 

I familiari di 


Rodolfo Doljak 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 5 aprile 1980 
nl 

Ricorre oggi il quinto triste 
anniversario della morte di 


Iperide Senizza 


Il nipote TULLIO con la mo- 
lie DANIELA lo ricorda con 
immutato affetto e rimpianto a 
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Dopo una vita consacrata ai 
suoi cari con affettuoso attacca- ; 
mento, pronta e generosa verso 
il prossimo, attiva e diligente 
nel lavoro, si è spenta il 2 aprile 
1980 


Wanda Fatur 
nata Millo 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, l’addo- 
Jlorato marito MARIO, la desola- 
ta mamma VITTORIA ZOT- 
TAR ved. MILLO, le zie, le cugi- 


ne, e i parenti tutti. 


Trieste, 5 aprile 1980 


t 


Il giorno 3 aprile è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marina Braida 
ved. Samer 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio UMBERTO con 
la moglie SILVANA e l’affezio- 
natissimo nipote MARINO con 
la moglie FLAVIA e la piccola 
ELISA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 5 corrente alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1980 


Partecipano al lutto: 

— famiglia BELLANOVA 

— GIORDANO e LUCIA DE 
GIORGI. 


Trieste, 5 aprile 1980 


T 


Il giorno 4 aprile è mancato al 
nostro affetto 


Rino Marcosini 


senior 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie UCCIA, i figli 
GIORGIO e RINO, le nuore, i 
nipoti, fratelli e sorelle cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 5 corr. alle ore 12.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1980 


T 


Il 4 aprile è mancato il nostro 
caro - 


Luigi Casagrande 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie IOLANDA, i figli 
MAURIZIO e DANIELA, la 
mamma ANGELA, la sorella 
GIOVANNA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.45 dall’Ospedale Mag- 
giore. 

‘Trieste, 5 aprile 1980 


Partecipano al lutto che ha 
colpito la famiglia del 


DOTT. PROF. Ki 
Bruno Matteucci 


Fam. PAOLO GIORGI e di- 
‘pendenti. 


‘Trieste, 5 aprile 1980 


Partecipa al lutto la scuderia 
CONGO. f 


Trieste, 5 aprile 1980 


I dipendenti della «MONTE- 
BELLO» SPA partecipano al 
dolore degli amici PAOLO e 
ROBER' per la perdita del 
padre 


PROF. DOTT. A 
Bruno Matteucci 


Trieste, 5 aprile 1980 


Si associano al lutto i guidato- 
ri e gli allenatori dell'Ippodro- 
mo di Montebello. 


‘Trieste, 5 aprile 1980. 


Ricorre il I anniversario da 
che ci hai lasciati 


Paolo Pascutti 


Vivo è il tuo ricordo nei nostri 
cuori ed immenso il dolore di 
averti perduto per sempre. 


ma, PATRIZIA 
Si Sito, zio GIANO 


e parenti tutti 
Una S. Messa verrà celebrata 
domani 6 aprile alle ore 9 nella 
chiesa di Gretta. 
Trieste, 5 aprile 1980 


5.4.75 5.4,80 


Etta Cargnelutti 


quanti lo conobbero e gli vollero 
bene. 


‘Trieste, 5 aprile 1980 
E tdi e TI ETA ai TE RETI I E 


Il marito la ricorda a quanti la 
conobbero. 


Trieste, 5 aprile 1980 
STELE DA LN TTI I Le BRE 


CAPRI ins 


soltanto L. 7.200.000 


CHIAVI IN MANO 


A.C. SANTI MARTIRI magazzi- 
no 300 mq accesso camion 
vendesi Immobiliare Triestina 
XX Ottobre 4. Tel, 62636. 


A.I. APPARTAMENTI OCCU- 
PATI VARIE ZONE 2-3 stan- 
ze, cucina, we. Vendonsi. Mas- 
sime FACILITAZIONI PA- 
GAMENTO,. O TTORIA DRS 


IL PICCOLO 


La Porta é pesante, 


Sabato, 5 aprile 1980 


COSTIERA VILLA PRONTEN- 
‘TRATA salone, 3 stanze, dop- 
pi servizi, cantinetta rustica. 
Ogni comfort. PROPRIA 
SPIAGGIA con attrezzature e 
mq 3000 terreno alberato. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n.3 N.34100 Trieste. 

GEOM. SBISA S. Luigi in villet- 
ta bifamiliare quattro camere, 


IL TESTER ELETTRONICO 
SCOPRE | DIFETTI 
DELLA TUA AUTO 

ALLA AUTOFFICINA 


2 


sti, 4; tel. 750777 (4 dd ; ° e (_d ) e quattro came E 
i ep cucina, doppi servizi, giardino NUOVA 
Al CORONEO mq 330 9 stanze, a , 
NUOVA doppi servizi, REceRRoE cen: : PO VERI ONE CONCESSIONARIA 
CONCESSIONARIA tralnafta vendesi LIBERO GEOM. SBISÀ CERCA EfRERAI 
Via Caboto 24 ESPERIA. Battisti, 4 tel. APPARTAMENTI moderni 
Via San Francesco 11 TEO FIRE salone, due-tre camere, servi- | | SCONTO 20% SUI RICAMBI 


Continuaz. dalla 16.a pagina, 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende GRETTA zona 
panoramica. stabile quattro 
piani mq 200 per piano con 
‘annesso rustico mq 210 da re- 
staurare e terreno mq 360 
100.000.000 trattabili. Tel. 
69349. 32798 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende via UDINE due 
stabili da restaurare con ap- 
partamenti e negozi, solo alcu- 
ni occupati. Superfice mq 750 
circa, cubatura. attuale oltre 
"7500. Prezzo conveniente, Tel. 

3279S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende FILZI quarto 
piano casa recente, apparta- 
mento lussuosamente rifinito 
con grande salone, sette stan- 
ze, quattro servizi, doppio in- 

‘esso, due box auto. Tel. 
9349, 32798 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende via PIRANO 
appartamento secondo piano, 
due stanze, tinello con cucini- 
no, bagno, ripostiglio, terraz- 
2e. Tel. 69349. 32798 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende via CORONEO 
secondo piano, cinque stanze, 
servizi, ampia anticamera, ri- 
scaldamento autonomo. Ri- 
messo a nuovo, ideale per uffi- 
cio. Tel. 69349. 3279S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende MURAT mono- 
locale pianoterra con servizi e 
riscaldamento, adatto abita- 
zione, ufficio, Tel. 69349. 3279S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende VILLA CON 
GIARDINO in zona residen- 
ziale tranquilla. Trattative ri- 
servate, per appuntamento 
tel. 69349. 3279 S 

A.C. TERZA ARMATA appar- 
tamento libero stanza stanzet- 
ta cucina bagno. ripostiglio 
poggiolo centralnafta vende 
[Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. |‘ 37525 

A.C. PIAZZA OSPEDALE man- 
sarda libera completamente 
restaurata salone stanza stan- 
zetta cucina bagno autoriscal- 
damento metano ascensore 
vende Immobiliare Triestina 
KXX Ottobre 4. Tel. 62636. 


3717 S padronale possibilità due a ù A na, garage, 67.000.000. Tel. 
A.C. PONTEROSSO apparta- appartamenti da ristruttura- Tel. (051) FISSURTA (4linee) GE SOA IRU 3993 S ANIMALI 
mento libero IV piano 4 stanze re. 1600 mq giardino. S. Lazza- ) Bate (0) IODICeO re- W Lire:300 per parola 
stanzetta cucina bagno we mq r0.3 tel. 68810. 37485 sidenziale in corso lia ango- 


130 circa vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 37178 
A.C. GHIRLANDAIO apparta- 


mento occupato stanza stan- 3748 S FESIRONI 47, telefono RR sti al 731425. 3971W 
pale REED Pra doccia | A, Sci CONO IO AIONA LIGNANO Pineta vendonzi ville 

we 11.000.000. Altro camera appartamenti varie grandezze . IE ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
cucina wc poggiolo 8.000.000 | zone: REVOLTELLA - ORTO il ; RIZ bifamiliari 200 m mare. Telefo- ; 

vende Immobiliare Triestina | BOTANICO - CATTINARA - TRIESTE e GO IA nare (0431) 72585. 3887 S_||Z Lire 300 per parola 


KXX Ottobre 4. Tel. 62636. 
3717 S 
A.C, OSPEDALE MILITARE 
‘appartamenti occupati 2 stan- 
ze stanzetta cucina doccia wc 
separato poggiolo cantina au- 
toriscaldamento possibilità 
mutuo vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 37178 
A.C. ZONA OS 


LE appar- 


tamento da restaurare stanza ' 


stanzino grande cucina wc 
12,000,000 vende Immobiliare 
Triestina XX:X Ottobre - Tel, 


A.I. CUMANO ammezzato 2: 


stanze, cucina, bagno, central- 
nafta LIBERO. ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777. 37385 
A.I. GRIGNANO VILLA SI 
GNORILE tutti i comforts mq 
300 con cantinetta rustica. 
Garage. Terreno alberato, 
SPIAGGIA PROPRIA. Ven- 
desi. Informazioni ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777. 37385 
A.I, STAZIONE 2 stanze, salo- 
ne, cucina, bagno, poggiolo, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore, da restaurare. 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
750777. 37385 
A.I, ZONA TERZARMATA AP- 
PARTAMENTO SIGNORILE 
mq 150 con grande giardino 
PICLHO, tavernetta, ogni com- 
ris. Vendesi LIBERO. Infor- 
mazioni ESPERIA, Battisti, 4 
50777. 37388 


A.l. S. GIUSTO (pressi) SOLEG- 


A. 
GIATO VISTÀ PANORAMI- 
CA V piano 2 stanze, cucina, 
we, doccia, cantina LIBERO, 
26.000.000 ESPERIA Battisti, 
4 tel. 750777. 37388 

A.I. S. GIUSTO (pressi) soleg- 
giato V piano camera, eucina, 
wc, possibilità doccia, canti- 
na. Vendesi LIBERO 
16.000.000. ESPERIA, FOO 
sti, 4 tel. 750777. ____3738 

‘A.I. ORTO BOTANICO io: 
STRUZIONE PALAZZINA 
SIGNORILE appartamenti 2- 
3 stanze. saloncino, doppi ser- 
vizi, ogni comfort, FArAgo. 
«Vendonsi. Esperia, Battisti, 4 
Tel. 750777. 

A.I. PRESS MARINA 2 RADO 
stanzino per bagno, cucina, 
lire 16.550.000 occupato. MINI- 
MO CONTANTI 8.000.000 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. AA 

'A.I. VIA UDINE ultimi occupati 
camera, cucina, wc proprio, 
7.000.000 3 stanze, cucina, we 
13.500.000 MINIMO CONTAN- 
TI 3.500.000. ESPERIA. Batti- 
sti, 4 tel. 750777. 37388 

A. ACIT GRADO consegna 
maggio vendesi monovani 1/2 
stanze tutti comforts: Visione 
piante S. Lazzaro 3 tel. 68810. - 

3748 S 

A. ACIT MONTEBELLO zona 
vendesi stanza cucina doccia 
10.500.000. libero S. Lazzaro 3 
tel. 68810. 37485 

A, ACIT OPICINA vendesi casa 


‘A. ACIT ELEGANTE apparta- 
mento mansardato libero ven- 
desi stanza soggiorno cucinet- 
ta S. Lazzaro 3 tel. 68810, 


GRETTA - ROSSETTI (zona) 
— Mutui approvati prezzi bloc- 
cati — Accettansi permute — 
Visione progetti S. Lazzaro 3 
tel. 68810. 37388 
A. ACIT MOLINAVENTO ulti 
mi salone due stanze doppi 
servizi primentrata. S. Lazza- 
ro 3 tel. 68810. 37478 
A. ACIT BASOVIZZA vendesi 
terreno con rustico da ristrut- 
turare progetto approvato. S. 
Lazzaro 3 tel, 68810. 37478 
A. ACIT VILLAGGIO VERDE 
SISTIANA — Iniziata costru- 


A. ACIT occupati vendonsi z0- 
nei XX SETTEMBRE, VE- 
CELLIO, TOTI, CASTAGNE- 


si 


A. ACIT FABIOSEVERO Ulti- 
mo piano soggiorno due stan- 
ze cucina doppi servizi è VIA 


ora, grazie a Dio, 


ACQUISTASI terreno editicabi- 
le. Tel. 53418, ore pasti. 3960 S 
APPARTAMENTO libero pa- 


FAAC 


apre per me.... 


FAAC 


SpA. 


automatismi oleodinamici 
_ per cancelli e basculanti 
con radiocomando personalizzato. 


ZOLA PREDOSA (BOLOGNA) 


| Organizzazione di vendita e di assistenza: 


Ditta TAMARO-MORATTO 


Via Cherubini, 11 


zona, stanza, 2 stanzette, cuci- 
na, bagno, terrazza, 23.000.000. 
Giulia 13, 794286. 3961 S 
CASA colonica con rustico a 8 


- Tel 040/820581 


34148 TRIESTE 


vendesi paraggi via Carducci. 
Tel. 793090. 232 S 
CERCASI fabbricato în Gorizia 
o periferia uso ricovero: auto- 


zi, possibilmente ultimi piani. 
Informazioni senza alcun im- 
pegno, tel. 775700. 3993 S 
GEOM. SBISA DUINO splendi- 
do nuovissimo soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, vasta taverna rustica, ca- 
minetto, bar, giardino proprio, 
garage, 85.000.000, arredato. 
‘Tel. ‘775700. 3993 S 
GEOM. SBISÀ Gabrovizza ter- 
reni inedificabili con CHA- 
LETS estivi 13.000.000, 
22.000.000. Tel. 775700. 3993 S 
GEOM, SBISA Banne VILLINO 
recente su due piani, 160 mq 
terreno edificabile 1800 ma, 
135.000.000. Tel, 775700.3993 S 
GEOM. SBISÀ sopra Rossetti 
VILLA d’epoca due piani più 
mansarda, cantine, garage, 
350 mq abitabili, giardino 500 
mq, 230.000.000, Tel. 775700, 
3993 S 
GEOM. SBISÀ Campi Elisi VIL- 
LETTA prestigiosa rinnovata, 
saloncino, tre camere, stud: 
lisciaia, cucina, doppi servizi, 
taverna rustica, cantina, 
144.000.000. Tel. /7775700.3993 S 
GEOM. SBISA sopra Rossetti, 
camera, camerino, cucina, la- 
vabo wc, riscaldamento, 
22.000.000. Tel. 775700. 3993 S 
GEOM. SBISA Rotonda 
Boschetto affittato tre came- 
re, cucina, bagno, terrazza, 
cantina 43.000.000. Altro ROS- 
SETTI ammezzato 13.000.000. 
Tel. 775700. 3993. S 


“GEOM. SBISÀ casette affittate 


vista mare 48.000.000, 
‘70.000.000. Tel. 775700. 3993 S 
GEOM. SBISA Opicina casetta 
ristrutturata completamente, 
due camere, cameretta, cuci- 
netta, bagno, cantina, soffitta, 
giardinetto 64.000.000. Tel. 
779700. hi 3993 S 
GEOM. SBISA Barcola alta 
VILLINO vista dominante 
mare, 120 mq più magazzino, 
garage, dependance, terreno 
730. ma, 170.000.000. Tel. 
75700. % 993 S 
GEOM, SBISA vende Opicina 
TRATTORIA attività arreda- 
mento attrezzatura modernis- 
sima, giardino, monomolio.ce- 
desi 29.000.000. Tel./775700. 
n 3993 S 
GEOM. SBISA Monteradio 
VISTA DOMINANTE città 
golfo, saloncino, cucinino, due 
matrimoniali, terrazze, canti- 


lo via Bellini vendesi apparta- 
mento secondo piano, mq 200, 
cantina e garage, I ingresso. 
Agenzia Italia, Monfalcone via 


L'OCCASIONE si presenta una 
sola volta. Approffittate. Ac- 
quistate l'appartamento in 
palazzina che Vi proponiamo. 
Monfalcone AGENZIA ALFA 
41807. 25 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Pieris ville schiera 2 
letto doppi servizi salone cuci- 
na tavernetta cantina garage 
ripostiglio riscaldamento indi- 
pendente. 41807. S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in 
palazzina 6 famiglie. Ultimo 
piano. Cantina garage e gira- 


MONFALCONE AGENZIA: AL- 
FA vende alloggio centrale 70 
mq 25.000.000 trattabili. 41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cer» 
tralissimo soleggiato, 3. letto 
salone doppiservizi Fposdelio 
garage. 41807. 165 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende ville bifamiliari e 
unifamiliari in costruzione. 
Varie località, 41807. 3165 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven: 
de terreno edificabile, mq 500, 
dl D41608: Largo Anconet Fo 

MONFALCONE Agenzia IM: 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de centro, primoingresso, 1 
letto, 11.000.000 più. mutuo 
agevolato. Tel. 41569, Largo 
Anconetta 1.0 piano, 3175 

MONFALCONE centro vendon- 
si appartamenti seminuovi 0c- 
cupati con 2-3 stanze letto, 
soggiorno, cucina doppi servi. 
zi. Agenzia Italia Monfalcone 
via XXV Aprile 47, telefono 
74404. 308.S 

MONFALCONE vendonsi ap- 
partamenti in palazzina con 
giardino consegna settembre, 
rivolgersi impresa Mario Jacu- 
min ore ufficio, tel. 0481. - 
175130. 3008 

PIAZZA Goldoni vendesi came- 
ra cucina libero 9.000.000, tel. 
"793090. 3595 

PRESSI piazza Venezia vendesi 
negozio 200 mq libero o occu- 
pato. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 25/N 34100 
Trieste. 39408 

PRIVATO compera contanti 2 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento centro, tel. 211438: 

PRIVATO vende ‘appartamento 
zona Ospedale soggiorno ca- 
mera cucina bagno ristruttu- 
rato 26.000.000 inintermediari, 
telefonare 7775674. 40035 

PRIVATO vende locale com: 
metciale 130 mq con parcheg- 
gio 350 mq zona Fernetti 250. 
m confine mano destra, visua- 
le ottima, tel. 421042... 3859S 

VIA Commerciale libero biloca- 
le servizi centralnafta panora- 
micissimo vendesi privati, tel. 
43882 ore serali. 39669 

VILLE libere zona Opicina, Ros- 
setti vendonsi, tel. 793090. 


CUCCIOLI favolosi cocker spa- 
niel 3 mesi femmine affettuo- 
sissime vendonsi prezzo da 
convenirsi, telefonare. ore pa- 


ALLESTIMENTI autocase con 
mobiletti a prezzi eccezionali 
Camper Trieste, Strada per 
Basovizza 6. 3893 Z 

BARCA in plastica m 350, tutti 
‘accessori vendesi, tel. 411913; 


UN'OCCASIONE da non perde: 
rel Al concessionario esclusivo 
Johonson, Automotonautica 
Piero Ostuni Via Machiavelli 
28, eccezionali offerte con 
sconti particolari ed interes- 
santi proposte di ‘acquisto su 
tutti i nuovi arrivi dei motori 


il illini extralusso su due TO, IPPODROMO, COMME- «MILANO 6 stanze cucina dop- raggi Carducci, 4 stanze, cuci- 
RAEOARIONE San Mano pieni giardini propri — salone RICIAIE, da 2 a 5 stanze. S. pi servizi comfotts — BAIA- na, servizi, vendesi. Tel, minuti da Udine Est, centrale Carro con annesso vano! uso dinetto privato. OSCRSIoNE Johnson, da 2 a 235 HP, RO 
ver re stanze doppi servizi — gara- Lazzaro 3 tel. 68810. 37488 MONTI soggiorno due stanze ‘193090. T.A. 277 S con scoperto, per riatto pluri- ufficio. Telefonare (0432) MORLILONE Ran n zione 1980. 1U4Z 


vendesi appartamenti Scoup 
ti 1-2 stanze stanzino cuc 

we da 8.000.000 a 15.000.000 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 37175 


ge taverna con caminetto — 
vista mare — prezzi bloccati. 
Visione plastico e progetti S. 
Lazzaro 3 tel. 68810, 37478 


A. ACIT TERRENO vicinanze 
BORA 2000 ma terreno con 
progetto approvato — Vendesi 
S, Lazzaro 3 tel. 68810. 37485 


cucina comforts — VALMAU- 
RA ‘soggiornoo cucinino 3 
stanze riscaldamento — S. Laz- 


‘zaro 3 tel. 68810. 37488 


AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Giardino Pubblico stanza, 
soggiorno, cucinetta, servizi, 
poggiolo, comfort: altro stessa 


familiare. Telefono (0432) 
21352. 107 S 
CENTRALISSIMO II piano 160 
mq, libero con tutti i comfort 


La Renault 30 TX (2664 cc, V6 a iniezione, S marce, oltre 190 km/ora) e la Renault 20 TS (1995 cc, 5 marce, oltre 170 kmi/ora). Dietro, la Renault Turbo Formula I. 


207584, ore pasti. 104 S 
COMPERO soffitta grande an- 
che da restaurare. Telefonare 
ore 8-11, 731537, 3871 S 


FA vende Turriaco ultimi ap- 
partamenti nuovi e usati dai 
26.500.000 in poi. 41807. 3165 


VENDO vela «Dufour» m 
6.50x2.50 completa crociera, 
come nuova, tel. 941259 - 
816309. 3436 Z 


Per trovarsi davanti ad automobili tecnicamente competitive bisogna guardare quello che c’è dietro. 


ni dg: 


| 
| 


laRenault30TX.elaRenault20TSsiavval- 
gono di soluzioni d’avanguardia che favori- 
scono la sobrietà nei consumi: una qualità 
che oggi devono avere anche le automobili 
di cilindrata più alta. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti elit 


RENAULT AO 


seggono altre caratteristiche di rilievo: sty- 
ling attuale, grande equipaggiamento di se- 
rie, cambio a 5 marce a innesto rapido, ser- 
vosterzo ad azione progressiva, freni a disco 
autoventilanti, barre antirollio, 4 ruote indi- 
pendenti. 

E poiché la tecnica Renault, da sempre, 
è anche al servizio del risparmio energetico, 


bocompresso che h'a conquistato tutti i re- 
cord a Le Mans e che è fra i protagonisti del 
campionato del mondo di Formula l.Enonè 
una coincidenza che il propulsore della Re- 
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For- 
mula 3 Renault campione d’Europa. 

Oltre alla potenza e al rendimento dei 
motori, la Renault 30 e la Renault 20 pos- 


La presenza della Renault Turbo For- 
mula l dietro due berline di serie come la Re- 
nault 30 ela Renault 20 è l’incontestabile te- 
stimonianza dell'impegno Renault nel per- 
fezionamento della tecnologia automobili- 
stica. 

Non a caso, il motore V6 della Renault 
30 TX nasce dallo stesso schema del V6 tur- 


IE PORRI 


